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Nuovo agguato vicino Caserta, a 48 ore di distanza dalla strage di Castellammare 
Non sono solo regolamenti di conti tra boss locali. Sica a Napoli nelle prossime ore 


Tumulti, saccheggi e scontri 
in diverse città 


Ormai è un massacro 

Camorra in guerra, altri tre morti 


Tutta la Cina 
scossa 

dalla protesta 


Cava, ascolta 


Uglrtò violanti - 

L a criminalità organizzata contro tutto e con¬ 
tro tutti* annuncia il presentatore del gioma 
lo radio Ma a Casal di Principe come due 
giorni prima a Castellammare non ha spara 
lo una bestia impazzila In molle aree del 
Mezzogiorno si sta svolgendo una lotta luci 
da e spietata per la conquista del polere Droga cslor 
sioni gioco d azzardo prostituzione appalti a vuoto 
dove ai prendono I soldi ma non si tanno I lavori copro¬ 
no un giro di centinaia di miliardi consentono il con 
trailo di Intero città, muovono un veto e proprio esentilo 
In armi Chi comanda gode di prestigio ricchezze favo¬ 
li pomici 

Co scontro può avere questa teatralità che è una 
lorma di manifestazione del potere criminale perche si 
svolge in modo Indisturbato Come sostanzialmente In 
disturbati sono gli affari che io alimentano Aree sempre 

In una condizione Si sospensione del diritti Altrove si 
discute del superamento della società post moderna 
Oli Italiani di Caserta e di Reggio Calabria stanno aspe! 
landò lo Stato di diritto Recenti indagini dimostrano 
che I miliardi per II Mezzogiorno o tornano a Roma o 
vanno nelle cassetortl di Cosa nostra Solo le briciole re 
alano al Sud 

Dove le garanzie non le assicura lo Sialo ma le or 
ganlnasionr criminali Dove vivi tranquillo non se ri 

3 ietti le leggi, ma se paghi la tangente Dove I beni e la 
la tua e del tuoi (Ioli sono appesi al filo dell ombrosità 
del capomalla locale * del tutto evidente che si svolga 
una lolla permanente per conquistare il potere nelle 
uniche organizzazioni che contano davvero con le te 
gole che esse Impongono Ed ò del tutto evidente come 
appariva in un servizio televisivo sulle «acche sacro, di 
Clttanmns, che t cittadini al tirino Indietro avendo bqn 
capilo sulla pròpria pelle, senza aver letto libri di diritto, 
la differenza che pai?» ha costituzione (orniate e costi 
tuzlone materiale 

L a responsabilità politica di questo siacelo rica 
de tuffa Intera sul ministro degli Interni Alla 
maggioranza degli italiani slugge che cosa stia 
egli facendo contro la malia e contro la camor 
ra SI ha anzi la sensazione che vt sla nel go 
verno nonostante I oscuro sacnliclo di moltis 
suiti appartenenti e dirigenti delle ferzo dell ordine 
un aria di tesa, di abitudine alla convivenza con queste 
tragedie e con chi ad esse dà origine Come In I ibano 
dopo una strage I unica cosa che si la 4 portare via 1 
morti ed aspetlare la prossima DI questo clima tanno 
parte anche lo sentenze assolutorie del dottor Cameva 
le II proscioglimento dell Intera cupola di Cosa nostra 
nel recente processo di Palermo la resa delle parti civili 
nel processi di malia Grazie a questo clima t nuovt capi 
della malia Rllna Bontade e Santapaola possono pas 
segglare Impunemente nelle strade della Sicilia 

In un recente sondaggio le misure maggiormente ri 
chieste «miro la malia sono state I abolizione del se 
greto bancario e la pena di morte Ma il pruno non est 
stc perche qualsiasi giudice può acquisire t documenti 
bancari che gli servono per le indagini La seconda re 
sta una sanzione barbara anche per t captmalia I boss 
vanno ricercati arrestati processali e condannati con 
gli strumenti della legalità che cl sono e sono più che 
sufficienti Vanno invece superati gli ostacoli che impe 
diacono a questi strumenti dt funzionare a pieno regi 
nte Tutto II resto è vaniloquio Nel prossimi giorni il mi 
rostro Cava dovrà spiegare al Parlamento le ragioni del 
la paralisi della democrazia nel Mezzogiorno E avrem 
mo un ultima domanda da lare è vero che Ira poche 
settimane Luciano Uggto potrebbe uscire dall Ucctar 
doma per buona condotta? 


Una «mattanza» Sei morti in quarantotto ore in 
Campania Ire I altro giorno a Castellammare dt Sta¬ 
tua altri tre 1 altra notte vicino Caserta È la guerra 
della camorra che esplode più virulenta che mai ma 
che non sembra espressione di regolamenti di conti 
tra bande rivali In molti centri della Campania c è 
terrore accompagnato da fenomeni di omertà Nelle 
prossime ore sarà a Napoli Domenico Sica 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


Scontri tra dimostranti e polizia, saccheggi ai ne¬ 
gozi, assalii al palazzo del governo In Cina la ri¬ 
volta dilaga, da Pechino si estende alle altre pro¬ 
vince A Changsha e Xian et sono state ore di 
guerriglia urbana con i «rivoltosi» (cosi li ha chia¬ 
mati l agenzia del governo) che hanno appiccato 
il fuoco alle auto e devastato il centro cittadino 
Oggi gli studenti scioperano, disertando le lezioni 

_ PALLLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

UNA TAMBURRIHO 


■ CASAL DI PRINCIPE La 
scorsa none I ultima strage 
Killer e vittime designate han 
no percorso all impazzala le 
strade di un piccolo centro 
della Campania Casal di Prm 
cipe In provincia di Caserta, 
seminando il terrore sono sta 
li esplosi decine di colpi tre 
persone sono state giustiziate 
al termine dell inseguimento 
una quarta è in coma irrever 
sibile Nonostante che alla 
scena da far west abbiano as 
sistito decine di persone nes¬ 
suno afferma di aver visto e 
sentito qualcosa l carabinieri 
sono stati avvertiti solo alla fi 
ne dell inseguimento durato 
parecchi minuti da una tele¬ 
fonata anonima L obiettivo 
della spedizione pare fosse un 
boss locale sufficientemente 
forte però da poter rimanere 


fino all altra sera «neutrale» tra 
le vane bande in guerra C è 
un collegamento con la strage 
di Castellammare di Stabia 
avvenuta solo 48 ore prima 7 
Impossibile dirlo per ora Gli 
inquirenti non (anno ipotesi 
ma è chiaro che questa esca 
lation della violenza camorri 
sta va al di là dei penodici «re 
gelamenti di conti» tra bande 
rivali e boss locali La stessa 
dinamica delle stragi è indica 
tiva A Castellammare di Sta 
bla hanno agito quindici killer 
sulle moto per uccidere i) 
boss camorrista Michele D A 
lessandro che si è salvato ma 
ha avuto uccisi tre suoi guai 
daspalle e uno tento in modo 


gravissimo Nella furibonda 
sparatoria è rimasto ferito an 
che un bimbo di sette anni 
len si sono svolti i funerali del 
le vittime dì Castellammare 
Intorno alle bare c era moltis 
sfma gente oltre ai parenti del 
te vittime Si è formato un vero 
e propno corteo che ha altra 
versato le strade dei quartieri 
del boss 

E ieri non era stato ancora 
leimato Guenno Scaduto il 
ragazzo di 13 anni che *re 
giorni fa in perfetto stile ca 
momsta ha ucciso per uno 
«sgarbo» con la pistola del pa 
dre. un altro giovane di 19 an 
ni E chiaro che il ragazzo im 
patentato all ex sindaco di 
Quindici Raffaele Graziano 
(noto boss della zona) viene 
protetto da esponenti deila 
camorra 

È in questo clima che I alto 
commtssano Domenico Sica 
arriva nelle prossime ore a 
Napoli La situazione dell or 
dine pubblico m Campania 
(dove i morti di camorra sono 
centinaia I anno) è drammati 
ca e intere zone sono sotto il 
dominio totale delia grande 
criminalità organizzata 


■■ PECHINO Armati di maz 
ze e coltelli hanno dato 1 as 
salto ai negozi e si sono scon 
tratv con la polizia All occhiel 
lo avevano il distintivo di Mao 
Changsha capitale della prò 
vmcia nativa di Hu Yaobang 
è stata messa a ferro e fuoco 
da un gruppo di giovani che 
gndavano slogan contro il go 
verno e che l agenzia «Nuova 
Cina» ha bollato come teppi 
sii Scontri pesantissimi tra po¬ 
lizia e dimostranti c erano sta 
ti poche ore prima a Xian cit 
tà famosa per i suoi guerrieri 
di terracotta Qui i dimostranti 
avevano cercato di dare alte 
fiamme ii palazzo del governo 
e distrutto autobus e macchi 
ne Dopo i sei giorni di prote¬ 


ste studentesche a Pechino te 
manifestazioni e gli scontn si 
trasferiscono ora nplle altre 
città Un esplosione ìmprowi 
sa che allarma i dirigenti del 
partito comunista len ì gior¬ 
nali e le agenzie ufficiati han 
no attaccato duramente i di 
mostranti «Lo scompiglio so¬ 
ciale pud servire solo ad un 
piccolo numero di persone 
che ha secondi fini e minac 
eia la modernizzazione cine¬ 
se» Gli avvertimenti hanno un 
destinatane preciso gli stu 
denti che hanno manifestato 
nel nome di Hu Yaobang l ex 
segretario morto diventato 
simbolo delle nforme e della 
democrazia 
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La visita del presidente del Consiglio italiano a Gerusalemme 



Nei territori ancora violenze 



Oltre due ore di colloquio con il primo ministro 
Shamir hanno costituito il momento centrale della 
pnma giornata della visita di De Mita a Gerusa¬ 
lemme, una visita voluta dal governo israeliano 
che si illude di poter ottenere dall Italia e dall Eu¬ 
ropa I avallo alla sua contestata proposta di ele¬ 
zioni net temton occupati Ma nei temton intanto 
t esercito continua a sparare 


DAL NOSTRO INVIATO 

(MANCARLO LANNUTTI 


■ GERUSALEMME Shamir 
ha cercato di «vendere» la 
sua proposta di elezioni nei 
temton occupati come alter 
nativa al dialogo con 1 Olp e 
alla conferenza intemazio 
naie Su questo terreno De 
Mita non gli ha dato soddi 
sfazione per poter parlare di 
elezioni - ha detto - occone 
anzitutto che si creino le 
condizioni per renderle ac 
cettabil» a coloro che do¬ 


vrebbero votare e candidarsi 
cioè ai palestinesi (e quindi 
all Olp) e ha ncordato che 
) Italia dialoga attivamente 
«con tutte le parti» (e dun 
que anche con 1 Olp) e che 
te prospettive di pace sono 
oggi accresciute dalla «evolu 
zione moderata» della stessa 
Olp Nei temton intanto 53 
palestinesi sono stati fenti 
dai soldati e due bimbi di 
dieci anni colpiti alla testa 
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Palmella 
attacca il Pd 
Per Crani 
una battuta 



Al congresso dei radicali a Budapest Fabio Mussi auspica 
un lavoro comune per costruire 1 alternativa Marco Pennel¬ 
la che ha accettato la candidatura per le europee nelle Ih 
ste Pii Pri si landa invece in una inopinata requìsttona, 
elencando «i torti del Pel» sin dal 1956 Per Craxi una batto- 
tina sulla droga Subito dopo alla tv si giustifica «Ho attac¬ 
cato il Pel perché mi sembra tneomprensibile che non si la- 
von insieme per una forza comune» A pagina $ 


Lo scontro al vertice del 
campionato cadetto è ap¬ 
pannaggio del Bari che re¬ 
gola con due reti I Udine», 
violando dopo oltre 500 mi¬ 
nuti la porta di Cardia lpt1- 
glissi affiancano al vertici 
Genoa imbattuto a Licata, 
una coppia ormai irraggiungibile Ma la vera protagonista 
della giornata è la Reggina che vince Catanzaro ed è ormai 
in piena zona promozione In coda si consuma il dramma 
ALLE PAGINE aliti 

Il Totocalcio è in buona sa¬ 
lute Ieri ha fatto registrare il 
record del montepremi per 
una schedina senza partite 
di serie A 20 722 822 616 li¬ 
re l tredici che sono In tut¬ 
to 751 vincono 13796000. 
Modeste invece le quote 
per i dodici ai 18 660 vinciton di «seconda categoria* van¬ 
no 553miia lire A fare selezione ci hanno pensato due 
squadre calabresi la Reggina che ha vinto a Catanzaro e il 
Cosenza che è passata a Piacenza Questa la colonna vin¬ 
cente l 12 XXI XX2 XI IX 


del Piacenza 

Totocalcio 
I tredici 
vincono 
13 milioni 


Bari in vetta 
con ii Cenoa 
E la Reggina 
corre per la A 



NELLE PAOINB CENTRALI 


Occhetto: gruppo 
per ìa sinistra 
alTEuroparlamento 


Nell Europarlamento che si elegge il 18 giugno po¬ 
trebbe formarsi un nuovo greppo, quello delia «sini¬ 
stra europea» formato dai Pc «impegnati nelÈ co¬ 
struzione dell Europa», dai socialisti popolan danesi, 
da forze che oggi fanno parte dell «Arcobaleno» e 
da greppi mmon Questa tappa intermedia verso la 
ricomposizione della sinistra europea è stata discus¬ 
sa da Occhetto con i comunisti catalani 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


■ BARCaLONA Occhetto 
(che neutra stamane a Ro 
ma) ha incontrato ieri II se 
gretano del Pce Julio Anguita 
il sindaco socialista di Battei 
tona Pasqua! Maragali e il pre¬ 
sidente conservatore della Ca 
talogna Jordi Puoi Sabato se 
ra nel corso di una cena con 
duecento intellettuali e profes 
sionisti ha illustrato i caratten 
del «nuovo corso» e le pro¬ 
spettive dell eurosinistra «Non 
importa se te posizioni di pai 


tenza sono diverse 1 impor¬ 
tante è lo spinto con cui si af¬ 
fronta questa discussione» 
Dun i giudizi sull espenenza 
storica del «socialismo reale» e 
sui regimi che oppnmono la 
Romania e la Cecoslovacchia. 
«La sinistra - dice Occhetto - 
deve npensare radicalmente 
le propne categone andando 
oltre il patnmonio storico del 
1 Ottobre e delia Rivoluzione 
francese» 


A PAGINA 9 


Pauroso incidente trasmesso in diretta dalla televisione 

Inferno dì fuoco al Gp di Imola 
Il ferrarista Berger vivo per miracolo 


Per minuti lunghi come secoli un angoscia nera è 
calata sull’autodromo di Imola traboccante di 
pubblico «È morto», era la voce che volava dagli 
spalti ai box, dalla sala stampa alla folla dissemi¬ 
nata sul prato Era difficile credere che Gerhard 
Berger fosse scampato dall inferno di fuoco in cut 
era rimasto intrappolato per dieci secondi Poi un 
sospiro di sollievo si tratta soltanto di ustioni 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPICELATRÒ 


GB IMOLA «Non riuscivo più 
a conirollare la macchina Era 
come impazzita e lo mi trova 
lo del tutto In sua balia» Ad 
appena pochi minuti dall Incl 
dente Gerhard Berger pilota 
austrìaco delia Ferrari trova la 
(orzi di parlare ai medici e ri 
a costruire quegli istanti alluci 
nani! ia macchina che schiz 
«4 za fuori dalla pista corre dnt 
«I ta verso il mureUo della curva 
™ Tamburello a 280 ehilometn 
orari si schianta ad un passo 
da decine di spettatori si 


smembra in mille pezzi che si 
spargono sul prato sulla pista 
si trasforma m un globo di 
fuoco 

Un rogo di dieci secondi 
Interminabili strazianti «È 
Berger» «È morto è morto» 
«Quando arrivano i soccorsi 7 » 
Dieci secondi col fiato sospe 
so mentre la saracinesca del 
box della Ferran si abbassa 
nel presagio di un lutto Ac 
corrono velocissimi i commìs 
san di gara accorrono velo 


cissimi gli uomini dei servizi 
antincendio riversano sulla 
macchina sul pilota imprigio 
nato litn di schiumogeno Fa 
ticano ad estrarlo dai rottami 
anneriti Berger trema tutto in 
preda ad uno choc violentasi 
mo e quell abitacolo troppo 
stetto per le sue lunghe gam 
be rischia di diventare una 
trappola mortale 
La corsa viene sospesa 
Un ambulanza sosta ai bordi 
della curva Ma Berger (mal 
mente tirato fuori dalla mac 
china resta sul prato attornia 
to dai soccorritori Solo dopo 
diversi minuti I ambulanza lo 
porta ai pronto soccorso del 
circuito per i primi accerta 
menti mentre l elicottero è 
ronto a spiccare il volo verso 
ospedale Maggiore di Bolo 
gna Nella confusione più 
grande accorre Nigel Mansell 
pallido come un fantasma II 
pubblico si affolla dietro le 
transenne Circolano notizie 
disparate «Ha soltanto ustioni 


di secondo grado» «Ha qual 
cosa alte gambe sembra che 
non riesca a muoverle» «Ha 
una bruciatura alla mano e al 
I avambraccio destro» 

La diagnosi definitiva parla 
di usttoni di pnmo grado alle 
braccia e al torace che inte 
vessano solo un 15% del cor 
po ustioni di secondo e terzo 
grado alle mani contusioni e 
un leggero stato di choc La 
rapidità dei soccorsi ha fatto il 
miracolo evitando che il pilota 
respirasse a lungo 1 ossido di 
carbonio speronatosi dalle 
fiamme «La prognosi è di 
u indici giorni - comunica il 
ottor Giuseppe Piana capo 
dei setvizi sanitari dell auto 
dromo - il pilota resta in 
ospedale soprattutto a titolo 
precauzionale per il trauma 
cranico riportato» 

Toma drammaticamente 


d attualità la questione della 
sicurezza La macchina di 
Berger ha preso fuoco all i 
stante quasi a dimostrare la 
pericolosità di serbatoi che 
avvolgono come una decina 
d anni fa tutta la vettura Per 
tranquillizzare gli animi è sce 
so in campo lo stesso presi 
dente della Fisa (Federazione 
intemazionale degli sport au 
tomobilistici) Jean Mane Ba 
lestre «L esame della vettura 
ha confermato la bontà del 
regolamento - afferma cale 
gorico - ha preso fuoco sol 
tanto il 20% del carburante 
1 abitacolo è nmasto intatto» 
Balestre però sente il dovere 
di aggiungere «Dobbiamo nn 
graziare Dia Berger ha subito 
una decelerazione 2 3 volte 
superiore a quella che può 
normalmente sopportare ! or 
gamsmo umano 


NELLO SPORT 


È morto il Nobel Emilio Segrè 


La tisica e la montagna erano le sue passioni Di tre 
anni più giovane del suo maestro Ennco Fermi ab¬ 
bandonò la facolta d ingegnena quando lo conobbe 
per «iscriversi» atta sua scuola Emiìio Segrè ragazzo 
di via Pamspema è morto d infarto a S Francisco 
Aveva 84 anni Fu il pnmo degli allievi di Fermi il 
primo d un greppo dì fisici diventato ormai mitico di 
cut fecero (arte Pontecorvo, Arnaldi Majorana 


ENRICO BELLONE- 


■1 Quando parlava della fi 
sica degli ultimi duecento an 
ni Segrè jsava ia parola «nna 
scimento» Era infatti convinto 
che 1 avventura della cono¬ 
scenza fisica del mondo cosi 
come si era delineata nell Ot 
tocento e nel Novecento fos 
se solo paragonabile allav 
ventura nnascimentale nel 
campo dell arte Ed era anche 
convinto che nulla di andò 
stesse alia radice della ncerca 
scientifica Credeva che Mi 
cheiangelo e Faraday fossero 
dei creatori e che la genialità 
universale di uno Shakespea 
re fosse analoga a quella di 
un Newton 

Nel gruppo nstretto dei 
grandi geni creaton era allora 
da collocare un tisico come 
Paul Dirac che nel 1932 fu 
nominalo «Lucasian profes 
sor» di matematica a Cam 
bridge la cattedra che era sta 
ta d Newton Pochi anni pn 
ma di occupare quella catte 
dra Dirac aveva esposto una 
dette più affascinanti teorie 
scientifiche del nostro secolo 
Se la sua teoria era vera alio 
ra il mondo era quanlomai 


singolare poiché ad ogni par 
ricetta che lo costituiva doveva 
necessanamente comsponde 
re un antiparticella Negli anni 
Trenta si vide che Dirac aveva 
ragione almeno nel caso del 
l elettrone Esistevano infatti in 
natura gli antielettroni Ma 
negli anni successivi la popo¬ 
lazione delle particelle comin 
ciò ad aumentare senza che 
gli strani abitanti dell antima 
teria si facessero però vivi nei 
laboraton Sino a che punto la 
teoria di Dirac era nei giusto 7 
Come mai non emergevano 
altre antiparticelle 7 
Nel 1955 lavorando su un 
grande acceleratore messo in 
funzione a Berkley diventava 


finalmente possibile sottopor 
re a controllo la teoria di Di 
rac nel caso del protone e 
cioè porre alla natura la do 
manda Esistono gli antipro¬ 
toni 7 » 

Segrè condusse la ncerca 
Insieme a Chamberlatn Wie 
gand e Ypsilantis La nsposta 
fu positiva e si potè allora es 
ser certi che la parola «anti 
materia» non era un termine 
da fantascienza ma il nome 
di una realtà governata da 
profonde simmetne tra parti 
celle e antiparticelle Nel 1959 
Segrè ottenne il premio Nobel 
insieme a Chamberlain Molli 
anni dopo dovendo parlare 
di quella scoperta la descnsse 


come un evento che non do¬ 
veva suscitare eccessivo stu 
pore «La scoperta dell anti¬ 
protone era in un certo senso 
aspettata» perché «estenden¬ 
do ingenuamente la teona di 
Dirac ai protoni cera da at¬ 
tenderei un antiprotone» 

Non I ho conosciuto abba¬ 
stanza per sapere se fosse ve¬ 
ramente un uomo cost mode¬ 
sto Scnveva e parlava però 
come se valesse la pena ai es¬ 
serlo e questo può bastare E 
poi credo che amasse davvero 
la ncerca scientifica e la sua 
logica interna per te stesse ra¬ 
gioni grazie olle quali sì ama 
la poesia di Dante o un qua 
dro di Mondnan Anche que¬ 
sto va bene con ì tempi che 
corrono E non posso dimenti¬ 
care che fu costretto a lavora¬ 
re negli Usa anche se era na 
to a Tivoli nei 1905 sera lau 
reato a Roma nel 1928 ed era 
stato collaboratore di Fermi, 
insieme a Arnaldi e a Rasetti 
Insegnava a Palermo, e te teg 
gì razziali fasciste lo colpirono 
mentre teneva conferenze a 
Berkley Non tornò semplice¬ 
mente 
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Commenti 


XUhità 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I cento giorni di Bush 


ilBQMUNO QINZBCRQ 

C he giudìzio dà dei suoi primi 100 giorni 1 gli 
hanro chiesto «Un po come quelli di Martin 
Van Buren» ha risposto Bush Scusi come ha 
detto 1 Ma lei lo sa cosa successe nei pnmi 100 
mwm giorni di Van Buren? Bush ha dovuto spiegare 
che voleva tare solo una battuta Manin Van Bu 
ren è I unico vicepresidente in carica eletto presidente pn 
ma di lui nel lontano 1838 «Volevo dire che non cercava di 
cambiare radicalmente le cose questo è tutto e il paragone 
si (erma qui anche perché di quel che Van Buren fece nei 
suoi primi 100 giorni non ho la più pallida idea» 

In realtà non si può immaginare nulla di più diverso dei 
primi 100 giorni di Van Buren e di Bush Per almeno due ra 
Rioni di fondo La prima è che non erano passate 8 settima 
ne che Van Buren si trovava ai centro di un ciclone econo¬ 
mico In seguito ad un ondata di panico finanziario erano 
crollate 900 banche c era la fame nelle città scoppiarono 
rivolte del pane ebbe inizio la peggiore depressione del se 
colo Difficile Invece trovare un esempio di 100 giorni di 
presidenza Usa tranquilli come questi di Bush Nessun croi 
)o in Borsa niente lame e freddo come quelli dell America 
di Roosevelt nel 1933 nessun dramma nazionale come 
l assassinio di Kennedy per Johnson o la guerra in Vietnam 
per Nixon quasi nessuna emergenza nazionale e grazie 
soprattutto a Gorbaclov nessuna grossa crisi intemaziona 
I? Unica eccezione di rìhevo la catastrofe ecologica in 
Alaska dove la lentezza dell intervento gli costa il voto più 
negativo In (in del conti (orse nessun presidente Usa da 
un paio di secoli era stato cosi fortunato 
U principale critica che si fa Bush è che in questi 100 
giorni non ha deciso pressoché nulla Non ha una «visione» 
di gran respiro su quel che intende fare Non ha grandi idee 
sull economia Non ha ancora deciso le lince di fondo del 
la sua politica estera Non sa dire di no a nessuno fa un pa 
Crocchio di tutti i pareri anche contrastanti sui temi strato 
Rici e della difesa «Status quo plus» è la cosa più audace 
Che gli suggerisce questo equilibrismo mediatorio Non é 
pronto ad un summit con Gorbaclov semplicemente per 
ché non ha mosso d accordo 1 suoi e non sa ancora cosa 
proporgli «Non so ancora» «lo stiamo ancora discutendo» 
«non c é ancora una decisione» «non ve lo posso dire» sono 
le risposte che lo si è sentito dare più di frequente 
* È vero Bush non ha deciso quasi nulla ma anche per 
ché la situazione non gli imponeva affatto decisioni dram 
matlche L inerzia degli anni di vacche grasse reaganlane è 
prc seguita il precipizio anche se tutti sono convinti che ce 
n è uno prima o poi su quel cammino ancora non si vede 
Firn hé dura se dura può permettersi di segnare 11 passo 
Anche perché agli americani va bene cosi Ad un sondag 
gio condotto recentemente dal «New York Times» e dalla 
Cbs quasi metà degli Intervistati sostiene che nel governo 
Bush c è finora più «forma» che «sostanza» Ma due su tre 
sono soddisfatti che vada cosi Meglio pensano leadership 
povere In tempi tranquilli che grande leadership in tempi 
di criri E incrociano le dita 

La seconda differenza di fondo tra Bush e Van Buren è la 
rapidità con cui Bush ha cercato di liberarsi delia parte più 
«ideologica» della zavorra ereditata dai suo predecessore 
Caso Tower a parte Bush ha gettito via per dirla con un 
editoriale del «New York Times» «una tonnellata di baga 
gito reaganidno» «Sorprendente - titola II Wall Street Jour 
mal - la misura in cui Bush quatto quatto scarta molte 
delie posizioni di Reagan» 

H a raggiunto un compromesso col Congresso sui 
contras il nodo che aveva più avvelenato i rap 
porti tra Reagan e il legislativo Ha contenuto la 
crisi potenzialmente esplosiva delle «S&L» le 
casse di risparmio in bancarotta II nuovo piano 
Brady per l debiti del Terzo mondo non risolve 
lontanamente il problema ma abbandona la pregiudiziale 
con cui Reagan e le grandi banche Usa preoccupate di 
non far figurare perdite nei propri bilanci si opponevano 
ad ogni condono II Pentagono anche se Bush e Cheney 
non hanno avuto il coraggio di decidere come e dove ta 
gliare avrà di fatto meno soldi di quelli che gli aveva prò 
messo Reagan È slato costretto a rimangiarsi le promesse 
che in campagna elettorale aveva fatio alla potentissima 
«lobby del fucile» e a proibire I importazione dei mitra An 
cora un po se la moglie Barbava e il movimento delle don 
ne fanno ancora uno sforzo per convincerlo potrebbe di 
ventare meno «militante» contro l aborto 
La talpa della realtà aveva scavato sotto i piedi degli as 
slomi della deregulation reagamana già ben pnma che Bu 
ah gli succedesse alla Casa Bianca Ambiente effetto sena 
inquinamento energia impongono e nchledono interventi 
inimmaginabili nell era precedente quando un ministro di 
Reagan aveva detto che il modo migliore per difendersi dal 
buco nell ozono stratosferico sono le soluzioni «individua 
Ih occhiali e creme contro il sole non aborrile «regula 
tions* collettive Povertà problema negro conflitti sociali 
non rappresentano solo un peso sulla coscienza dell Ame 
nca ma ne minacciano il futuro Sin dal discorso inaugurale 
Bush aveva voluto marcare la distanza con Reagan su que 
sto Solo che \ ha fatto coi piedi di piombo senza grancas 
sa e clamori Tanto piano che talvolta per avvertire il movi 
mento ci vuole il microscopio e c è chi dubita addirittura 
che si sia mosso davvero li che può andar bene ma solo 
finché dura la bonaccia 
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_La lezione del compromesso polacco 

A colloquio con Giorgio Napolitano 

che ha incontrato Poup, Chiesa e Solidamosc 
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■I ROMA Siamo dunque 
davvero di fronte ad un fat 
to nuovo In Polonia? Come 
valuti 1 risultati a cui al è 
pervenuti con la tavola ro 
tonda fra governo e sinda¬ 
cato? 

Siamo senza dubbio di fronte 
ad una novità di grandissimo 
e forse storico rilievo per la 
Polonia e insieme dinnanzi ad 
una novità significativa e im 
portante nel quadro del più 
generale processo di cambia 
mento in atto nell Europa del 
I Est e nel rapporti tra Est e 
Ovest A determinare questo 
risultato hanno concorso sia 
la maturazione nelle file di So- 
lldamosc di un orientamento 
lungimirante e responsabile 
sia il diffondersi nel greppo di 
rigente del partito della neces 
sità di un audace iniziativa in 
novatrice Aggiungerei che 
nello sfondo vanno considera 
tl altri due fattori essenziali 
I atteggiamento della Chiesa 
polacca quale si era venuto 
via via sempre più nettamente 
caratterizzando e il consoli 
damento del nuovo corso di 
Gorbaciov specie sul terreno 
della riforma politica nellU 
mone Sovietica e dell avvio di 
un nuovo tipo di rapporto con 
i paesi alleati 

È dunque possibile guarda 
re - per quel che riguarda la 
Polonia e U superamento 
delia grave crisi là maturata 
- con un certo ottimismo al 
futuro? 

L intesa raggiunta fra il potere 
e Solidamosc viene da tutti 
considerata come obbligata e 
senza alternative è generale 
I opinione che soltanto una 
vasta convergenza di sforzi 
potrà permettere di fronteggia 
re e superare una crisi diven 
tata cronica e strutturale e 
che soltanto un effettiva parte¬ 
cipazione democratica potrà 
aprire la strada ad una tale 
convergenza Ci permettiamo 
di ricordare a questo proposi 
to che ancora nell agosto 
scorso la segreteria del Pei in 
dicò nel pieno riconoscimento 
del pluralismo sindacale la 
condizione pnma per quel 
grande «patto sociale e nazlo 
naie» di cui aveva vitale biso¬ 
gno la Polonia E ora il plurali 
smo sindacale porta con sé 
anche una riforma del sistema 
istituzionale e politico quale 
non si è sperimentata in nes¬ 
sun paese di «social smo rea 
le» Tuttavia le incognite re 
stano molto sene 
Che al può dire della campa 


■i La rua nota di lunedi 
10 apnle con il titolo «Si è 
vero sono migliorista» mi ha 
procurato come di regola 
consensi e dissensi Rmgra 
zio i letton che mi hanno 
scritto o telefonalo e nspon 
do solo ad uno d essi che 
mi ha mosso obiezioni che 
mi riguardano e hanno però 
un interesse generale Gian 
franco Drus ani è un lettore 
che scrive spesso all «Unità» 
In questa occasione ha pre 
tento scrivermi direttamente 
per dirmi che se essere «mi 
glionsta» significa lottare per 
i) miglioramento delle condì 
2 iom di vita della gente an 
che lui è migliorista Se inve 
ce «migliorismo» significa 
considerare «socialisti i Cra 
xiam» (vi nsparmio le agget 
tivazioni piuttosto volgari) 
non ci sta Drusiam mi co 
mumea di essere «deluso di 
un Pei sempre pronto a con 
frontarsi» a «sottoporsi ad 
esame» e in polemica con 




Giorgio Napolitano a fianco la 
«Tavola rotonda» dello scorso febbraio 
tra il governo Solidamosc e 
sindacati ufficiali per la riforma 
politica ed economica della Polonia 


Varsavia 
dopo la svolta 


Mentre Walesa, ambasciatore delle 
grandi novità maturate in Polonia era a 
Roma, Giorgio Napolitano si Incontrava 
a Varsavia con tre membn dell’ufficio 
politico del Poup, Czyrek, Omekhows- 
ki, Reykowski, con Kuron e con altri di¬ 
rigenti di Solidamosc nonché, nella se¬ 
de dell episcopato polacco, con monsi¬ 


gnor Dabrovski Napolitano ha potuto 
cosi raccogliere - e ce ne parla in que¬ 
sta intervista - una sene di valutazioni, 
di giudizi e di informazioni sulla svolta 
e sulle prospettive che essa ha aperto 
nonché sulle difficoltà e sugli ostacoli 
con i quali il processo di democratizza¬ 
zione dovrà ora misurarsi 


gita elettorale ora Iniziata, 
del «no «volgimento e del 
•uo tatto? 

È difficile prevedete In quali 
condizioni si svolgerà la coìti 
petizione quali ne saranno i 
risultati e le conseguenze e 
come funzionerà il meccani 
smo della distribuzione delle 
forze e dei poteri tra la Carne 
ra ed il Senato anche in rap 
porto al nuovo ruolo attribuito 
al presidente della Repubbli 
ca In tutti t nostri interlocutori 
abbiamo colto però sia la vo 
lontà di misurarci ciascuno 
dal suo punto di vista come 
forza di opposizione o come 
partito di governo con questo 
processo di sperimentazione e 
di transizione sia la coscienza 
di doverlo fare con accortezza 
e con senso di responsabilità 
per evitare che il processo si 
blocchi o che la situazione 
tomi Indietro 

Hai parlato del realismo e 
della lungimiranza Incon 
frati parlando con i dirigen 
d di Solidamoac Tuttavia 11 
sindacato di Walesa deve fa 
re I conti anche con le aree 
che dopo U dicembre 1981 
hanno perso fiducia nella 
politica dell Intesa E poi d 
sono 1 gruppi radicali, I gio¬ 
vani che non vedono altra 
prospettiva che quella del 
I emigrazione 

Difficoltà e rischi per Solidar 
nosc non mancano Potrà es 
sera però una npresa di fidu 
eia e di slancio sull onda degli 
innegabili successi riportati 


ciò che avevo scritto dice 
che «ì glandi schiamazzi» e 
le «grandi tirate» dileggiate 
da Plutarco consentirebbero 
di «snidare un grande mistifi 
catore» Su chi sia il mistifica 
tore non ci sono dubbi Ma 
Drusiam non ha dubbi nem 
meno sull efficacia degli 
«schiamazzi» Infine il nostro 
ritiene che «Craxi oltre alle 
folle sia riuscito a tirarsi die 
tro anche ingenui anziani 
comunisti» Mi pare di capire 
che fra gli «ingenui» Drusiam 
che dice di essere della mia 
generazione include anche 
me Per fortuna non tutti gli 
anziani si sono nmbambiti 
con il craxismo Ho scello 
questa lettera perché so be 
ne che sono in tanti a pen 
sarta come Dresiani E an 
che perché ritengo che il te 
ma dei rapporti tra Pei e Psi 
è cruciale come ha teshmo 
reato il nostro congresso e 
lutto ciò che è stato detto e 
fatto prima e dopo da Craxi 


ADRIANO OUIRRA 

dopo tanti anni di dura resi 
stenza e di alti e bassi con la 
legalizzazione deh attività sin 
dacale e col nconosclrpento 
del ruolo nazionale di Solidar 
nosc Leggere e ascoltare le 
notizie accompagnate da im 
reagirti sul viaggio di Walesa 
in Italia non può che essere 
stato - come abbiamo potuto 
constatare nel giorni della no¬ 
stra permanenza a Varsavia - 
un fatto significativo ed emo¬ 
zionante per milioni di polac 
chi 

Hai parlato delle difficoltà e 
del problemi di Solidar 
noie. Ma le realateiue al 
l’accordo erano preaentt an¬ 
che, e «oprammo, all'Inter¬ 
no del Poup Come reagi¬ 
ranno coloro che al tono iln 
qui battuti per tenere al 
margini Waleaa? 

Nel gruppo dirigente del Poup 
è prevalsa anche col contri 
buio personale del generale 
Jarezelskl la scelta di mettersi 
in discussione di sottoporci 
ad una prova effettiva di con 
quista del consenso di ripen 
sare il proprio ruolo nnun 
ciando al monopolio del potè 
re Le questioni che ne discen 
dono sono enormemente 
complesse Ci sono certamen 
te state e ci potranno essere 
ancora discussioni difficili e 
dall esito incerto Pesanti con 
dizionamenti vengono dalle 
posizioni di quanti si sono 
identifica i con la soluzione 
militare del problema de) po¬ 
tere in Polonia Non a caso da 


TERRA DI TUTTI 


parte di massimi responsabili 
del Posu si qtiene di dover an 
cora fare \ conti e quésta volta 
in modo risolutive» col passato 
staliniano e di dover àbban 
donare un modello ideologico 
e politico che ha avuto fra i 
suol tratti essenziali la colloca 
zione del partito comunista in 
una funzione dominante da 
preservare a tutti ì costi Colpi 
sce poi il fatto che si guarda 
con interesse nuovo alle espe 
nenze dei partiti di sinistra nel 
quadro dei sistemi pluralistici 
dell Europa occidentale Direi 
che questo è stato uno dei te 
mi su cui si è insistito di più 
nelle discussioni dei giorni 
scorsi 

Come viene considerata og¬ 
gi la posizione del Pel che 
proprio riflettendo sulla Po¬ 
lonia ha precisato con lo 
«strappo» del 1981 tl pro¬ 
prio atteggiamento sull’e¬ 
sperienza storica del socia¬ 
lismo sovietico? 

A Varsavia nelle conversazio¬ 
ni con i dirigenti del Poup ab¬ 
biamo sentito giudizi che ne 
cheggiavano la formula berlln 
guenana dei! esaurimento di 
ogni forza di attrazione dei si 
sterni mutuati dal modello so¬ 
vietico Abbiamo sentito citare 
Gramsci abbiamo più in ge 
neraie avvertito 1 esigenza di 
conoscere meglio la dialettica 
democratica entro cui hanno 
operato dall opposizione o 
dal governo i parliti comunisti 
e i partiti socialisti e socìalde 
mocratici deJ) Europa occi 
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e da altri dirigenti socialisti 
Non è certo questa la sede 
per riprendere da parte mia 
questo discorso Ma siccome 
Drusiam e aitn ritengono che 
io avrei glissato sulidrgo 
mento sono costretto a ri 
leggere il mio intervento al 
congresso a proposito del 
I autonomia del Pei e della 
subordinazione al Psi In 
quel discorso dicevo che 
«una caduta di autonomia 
può manifestarsi quando si 
pensa che le chiavi dell alter 
nativa sidno solo in mano a! 
Psi che può decidere tempi e 
modi di una ricomposizione 
a sinistra ma può venficarsi 
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dentale Lo stesso interesse 
per le elaborazioni e per il 
molo del Fci è stato marefe 
stato dagli esponenti di Soli 
damosc lo credo che il Pei e 
le altre forze della sinistra eu 
ropea debbano prendere ini 
ziative di seno dibattito su pro¬ 
blematiche nuove relative alio 
sviluppo della democrazia nei 
diversi contesti chiamando a 
partecipane forze riformatoci 
di governo e di opposizione 
dei paesi dell Est Nello stesso 
tempo le forze di sinistra deb¬ 
bono sollecitare politiche con 
crete dei paesi della Comunità 
europea per sostenere il pro¬ 
cesso di nforme politiche ed 
economiche in Polonia in al 
tn paesi alleati dell Urss e nel 
(a stessa Unione Sovietica. C» 
augunamo che in questo sen 
so intenda muoversi il governo 
italiano anche in occasione 
dell importante visita che fra 
breve compirà in Polonia il 
presidente Cossiga 
Non è possibile parlare di 
quel che sta avvenendo In 
Polonia e in generale nel 
paesi dell’Est senta affron¬ 
tare la questione di possibili 
triadi! di destabilizzazione 
nel rapporti con 1 Unione 
Sovietica Hai potuto affron¬ 
tare questo tema nei collo¬ 
qui di Varsavia? 

SI ne abbiamo parlato Va 
sottolineato però come anche 
da parte di Solidamosc si nba 
disca che non é in questione vi 
sistema di alleanze della Polo 
ma Non si tratta per la Polo¬ 
nia di «passare dall altra par 
te» si tratta di veder ncono 
sciati nell ambito del rapporto 
di alleanza con I Unione So¬ 
vietica valon di indipendenza 
e di dignità nazionale colpiti 
nei passato e spazi di autono 
ma iniziativa specie nelle re 
laziom con quella parte d Eu 
ropa cui la Polonia si sente 
storicamente e culturalmente 
legata e cioè con la Comunità 
europea e più in generale con 
1 Europa occidentale Insom 
ma a me sembra che si stiano 
aprendo orizzonti nuovi sia 
per la sperimentazione in ai 
cure paesi dell Est - anche at 
traverso vie tortuose come in 
Polonia - di forme di demo¬ 
crazia parlamentare sia per il 
superamento di artificiosi e 
pesanti barriere Ira Est e Ovest 
in Europa e cioè per lo svilup 
po del d alogo e della coope 
razione fra Stati e tra raggrup 
pamenti politici economici e 
militari che rimangono distinti 
ma che tendono ad avvicinarsi 
e a collaborare pacificamente 


Non con gli schiamazzi 
vince la sinistra 



anche con settarismi insof 
ferenze e chiusure che da 
rebbero veramente le chiavi 
della sinistra solo al Psi» Ca 
ro Drusiam sa lei a chi pen 
savo avanzando questa ipo 
tesi 7 Pensavo a quei comuni 
sti francesi portoghesi e gre 
ci che nei confronti dei so 
cialisti pensavano e diceva 
no le cose che lei dice che 
nei confronti di Mitterrand 
Soares e Papandreu usavano 
il linguaggio che lei usa nei 
confronti di Craxi che poi 
però questi stessi comunisti 
alle elezioni presidenziali si 
sono acconciati a votare per 
Mitterrand Soares e Papan 


dreu Questa prospettiva è 
quella a cui pensa per I ita 
ha Craxi E perciò è insoffe 
rente ad ogni passo che il 
Pa (a tn direzione di quel ri 
formismo che caratterizza la 
sinistra europea Le posizio 
ni da lei sostenute darebbero 
spazio al disegno craxiano e 
farebbero del Pct una (orza 
subordinala di supporto La 
battaglia per una ricomposi 
zione dell unità a sinistra 
per l alternativa alla De è 
cosa ben diversa Ed è que 
sto oggi dopo il congresso 
il terreno della competizione 
col Psi E alcuni «anziani co 
munisti» come me sono su 


Intervento 

I valori da lanciare 5 
e i rischi 

davanti alla Chiesa 


DON ENZO MAZZI 

J no dei problemi più acuti delia società contem 
poranea è come ritrovare la strada dei fini dei 
grandi principi etici degli ideali sui quali co¬ 
struire nuove identità personali e collettive do 
mmm po la rovinosa caduta dei miti ideologici Ogni 
volta che s» parla di nforma progeltaz one prò 
gramma si pone inevitabilmente la fatidica do 
manda «Per quale società per giungere dove 7 » 
È un problema sfuggente perché ormai i model 
li sono tutti svaniti è anche imbrogliato a causa 
della complessità delle trasformazioni in atto 
Eppure è una questione ineludibile propria 
della società secolarizzata cosiddetta avanzala 
Non aveva questi problemi la società sacrate 
Il modello che ha segnato tulio il nostro me 
dioevo non aveva bisogno di fini Era fine a se 
stesso L ordine divino regnava già nel mondo 
iscritto nell orizzonte ben definito della «società 
cristiana» Il tempo esisteva non per scandire le 
tappe di una qualsiasi trasformazione storica 
ma solo per consentire li dispiegarsi del giudi 
zio divino sull incerto «libero arbitrio» dell uo¬ 
mo La stona umana era davvero concepita co¬ 
me «Divina Commedia» Via via che la società 
cnstiana entra in crisi e viene denudata si sco¬ 
pre I inganno teocratico si riaccende il gusto 
della storia come avventura si ritorna alle fonti 
profetiche e anche apocalittiche de! cristianesi¬ 
mo Si ritrova cosi la strada dei fini deile trasfor 
inazioni delle scoperte delle rivoluzioni 
La souetà moderna però ha finito per asso- 
lutizzare talmente I orizzonte del fini da rendere 
ininfluente ta qualità dei percorsi A destra co 
me a sinistra la sacralità del fine ha giustificato 
qualsiasi mezzo In nome del progresso ([limita 
to e del paradiso in terra si sono perpetrate 
inaudite violenze all uomo e alla natura Le 
conseguenze dì una simile idolatria dei finì so¬ 
no sotto i nostn occhi o per meglio dire inva 
dono in modo talmente perverso la nostra vita 
da rendere ormai precaria la stessa soprawi 
venza della specie umana Di fronte alia cnsi 
ecco allora spuntare una nuova dimensione la 
vita come spettacolo maschera immagine la 
politica come pura mediazione senz anima l e 
mergenza come unico orizzonte di scelte politi 
che contingenti prive di ogni spessore storico 
E il futuro’ È semplicemente rimosso dalla 
coscienza comune In pratica è delegato ai 
grandi oligopoli che tendono a sfuggire ad ogni 
controllo democratico È in questa linea di ten 
denza che De Benedetti può affermare «L ìnfor 
inazione sono io» per dire che il futuro dell in 
formazione è nelle mani di grandi concentra 
ziom cosi come il futuro di tutta la tecnologia 
produttiva 

« i deve dunque nnunziare alla speranza? Non 
* credo Da tempo si è aperto infatti un percorso 
% alternativo sul quale sono Impegnate tante dòn,- 
J ne e uomini che non si rassegnano a fare gli ^it 
mv tori o le comparse dello spettacolo giornaliero e 
non accettano di essere espropriati del futuro. 
L accusa rivolta loro è di scarso realismo Ma ó 
un accusa che sa di stantio perché lo scarto (ra 
utopia e realismo si sta nducendo con I ango¬ 
sciosa velocità con cui si aprono di continuo 
nuove e più gravi contraddizioni Sono don^e e 
uomini impegnati a cercare di nuovo un senso 
della vita e lo trovano in se stessi nei bisogni 
reali del prossimo vicino e lontano nell aperto 
ra di nuovi orizzonti multiculturali nel rispetto e 
nella valonzzazione delle diversità nei tentativo 
di desacralizzare e laicizzare tutti i poten e le 
istituzioni per ricondurre t ruoli e le organizza 
ziom della società sia civile che religiosa nel 
I ambito dei mezzi da modificare e adeguare al 
le necessità delle persone in carne ed ossa La 
sfida fra le due tendenze schematicamente de¬ 
scritta coinvolge trasversalmente le singole per 
sone e la società intera (I dibattito nei partiti e 
fra i partiti ridotto alt osso mi sembra che giri 
intorno a questa sfida 

La stessa cosa vale per il vero e propno scon 
tro che si è aperto nella Chiesa cattolica il pa 
dre Haerlng e molti altri teologi stanno amplili 
cando un gndo di allarme lanciato già da molto 
tempo la Chiesa rischia di essere trascinata a 
divenire uno fra i grandi oligopoli una concen¬ 
trazione specializzata nella produzione di beni 
di consumo etico e nella assicurazione a buon 
mercato sul senso della vita. Non per nulla lo 
stesso padre Haenng ci tiene a non costringere 
il suo messaggio nella sola cornice teologica e 
a mostrare quali sono i due poli di nfenmento 
della propria vita e delle proprie scelte «Il pn 
mo è quello di dare sempre la preferenza ai po¬ 
veri agli emarginati il secondo non cercare e 
non accettare mai onon e promozioni nella 
Chiesa perché non voglio essere un servo pa 
gaio» 


questo fronte da gran tempo 
len sul «manifesto» Rossa 
na Rossanda dice di essere 
preoccupata per l assenza di 
glasnost nel Pei e per «le no¬ 
tizie le voci e i sussum» sugli 
organigrammi A me era par 
so ma posso sbagliarmi che 
fosse propno il «manifesto» 
un giornale autorevole di 
«voci notizie e sussum» sugli 
organigrammi del Fct Quali 
sono le preoccupazioni di 
Rossanda 7 Primo Che dopo 
la nnuncia di Ingrao «segui 
to» da Lama e Bufatint «gli 
alto anziani sono al solito 
posto» In nome delia già 
snost Rossana non potreb 
be fare l elenco degli «anzia 
ni»? Nei giorni del congresso 
i giovani del «manifesto» fe 
cero pochissimi nomi di «an 
ziam» O ci sono «anziani» 
ringiovaniti da) Gerovital del 
«manifesto»? Secondo «In 
grao dichiarato grande vin 
cuore del congresso assieme 
ad Cicchetto» è invece se 
condo la Rossanda «scarsis 


^imamente rappresentato in 
direzone» E come fa a sa 
perlo’ In nome della già 
snost non potrebbe fornirci 
I elenco dei fortunati eletti e 
degli sfortunati non eletti? 
Terzo «Si dice in tutte le re 
dazioni» (tranne quella del 
«manifesto») che a Luciana 
Castellina sarebbe preclusa 
la candidatura per le elezio¬ 
ni europee «per non dare 
ombra a Giorgio Napohta 
no» Anzi «ci sarebbe addirti 
tura un veto» li veto lo capi 
sco L ombra no Napolitano 
è calvo e I ombra gli farebbe 
bene Rossana dice che Lu 
ciana «vaga all estero e non 
è rintracciabile» e quindi non 
può chiederle e ottenere ri 
sposte su come stanno le co¬ 
se Mentre Luciana vaga c è 
chi veglia sulla sua sorte 
chiedendo perentoriamente 
a Napolitano una smentita 
Sull ombra o sul veto? Ma in 
ogni caso sempre in nome 
del nnnovamento generazio¬ 
nale e delta glasnost 
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Politica Interna 


Riforme 

Saja accusa: 

troppi 

decreti 


MI ROMA. Cè un «generale 
decadimento dei senso dello 
Stato delle Istituzioni è il mo 
rilento di reagire ripristinare 
k> spirito che ci mosse dopo 
la Costituzione" intervistato 
sulle riforme istituzionali il 

K esldénte della Consulta 
ancescoSaia ha pronuncia 
tp una requisitoria di inusitata 
durezza contro un modo di 
governare che «incrina i! «ap 
porto tra cittadini e Stato» Li 
quidato I equivoco di una km 
itone risolutiva delle rilorme 
in sé («anche un meccanismo 
perfetto non pud (are miracoli 
se non viene gestito con senso 
di responsabilità») Saia accu 
sa «Un esempio di riforme 
peggiori del male? La legge , 
tributaria del 72 alla quale 
sono seguiti oltre IOrnila prov i 
vedìmcnii ognuno composto 
da decine di articoli le leggi ■ 
fatte per casi particolari che 
portano il nome di una perso 
na (si ricorderà la cosiddetta 
legge Berlusconi ndr) » Qua 
il le ragioni di tante leggi mal 
fatte? Nel lavoro del Parlamen 
lo Saia lamenta scarsa cono¬ 
scenza di tecnica giuridica 
Con I esecutivo è impietoso «Il 
presidente del Consiglio ha 
detto che questo governo non 
dà chiede Giusto Ma deve 
Chiedere in misura proporzio 
nate a tutti senza discrimina 
re verificare questo principio 
é dovere della Corte dispiace 
che da parte di qualcuno vi sia 
Insofferenza per questo con 
trolio E che cosa accade 
quando si stanzia una somma 
per uno scopo facendola gra 
vare su un gruppo di cittadini 
o poi la si utilizza per un fine 
diverso? Q quando un giorno 
si approva un decreto (Il riferì 
monto evidente è ai ticket 
ndr) e il giorno dopo occorre 
rifarlo 7 » 

Il rimprovero più aspro Saia 
lo riserva al ministro del Teso 
ro Amato che - a fronte di un 
deficit di sua competenza di 
oltre 135mila miliardi - ha co 
stretto la Corte a «sopportare 
Un atteggiamento martellante 
e ossessivo» per la sentenza 
sulle pensioni del magistrati 
anziani che costa un centi 
naie di miliardi ed è originata 
da una norma emanata nel 
I9S4 dal governo Orarli «Ama 
lo - conclude Saia - mi ncor 
da Schumpeter il grande eco 
nomista che messo alla guida 
di una banca la porto al falli 
mento 

Che fare dunque delle 
grandi riforme? Dare la prece 
denza - secondo Saia - a sa 
nltà giustizia scuola rinnova 
re le istituzioni certo ma in 
modo «meditato e non Im 
proyvisato» La riforma eletto 
rate sarà alla Ime decisa con 
un referendum? Risponde Sa 
la «Se si vuole proporre un re 
fcrendum la Corte è pronto a 
esaminarlo Ma non sarebbe 
più facile varare la riforma in 
Parlamento 7 » Proprio di nfor 
ma elettorale parlano il presi 
dente dei senatori de Manci 
no e il ministro Maccamco 11 
primo ribadisce che «gli eletto 
ri devono sapere a quale eoa 
tlzlone e a quale governo dan 
no li loro consenso» ma am 
mette che su questo tema non 
vi è acordo tra te forze politi 
che Maccamco sostiene che 
correzione del sistema eletto 
rate c revisione dei regola 
menti parlamentari sono le 
prime due riforme da fare Vi 
ceversa Giorgio La Malfa con 
divide richiami e allarmi di Sa 
)a pienamente «giustificati 
dalla condizione del paese» 


Unire nel Parlamento di Strasburgo A Barcellona il segretario del Pei 
le forze della sinistra non socialista: incontra intellettuali e professionisti 
è Tipotesi discussa da Cicchetto parla dei paesi dell'Est, del Psi 

con i dirigenti comunisti catalani e spiega che cos’è il «nuovo corso» 

«Un gruppo della sinistra europea» 


Nel nuovo Europarlamento potrebbe (ormarsi un 
gruppo della «sinistra europea» promosso dal Pei 
che raccolga le forze autenticamente europeiste del¬ 
la sinistra non socialista Una tappa intermedia ver 
so la ricomposizione «oltre i vecchi schemi» della si 
nistra occidentale A Barcellona davanti a duecento 
persone che (a pagamento) hanno cenato con lui, 
Cicchetto illustra i caratten del «nuovo corso» de! Bei 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO ROMOOLINO 




WÈ BARCELLONA 11 Pei come 
forza autonoma della sinistra 
occidentale lontana dalla tra 
dizione comunista e protesa 
alla costruzione di una «nuo 
va» sinistra all altezza delle sh 
de del nostro tempo II «nfor 
mlsmo forte» come «sviluppo 
intergrale della democrazia 
secondo finalità socialiste» 
L abbandono definitivo del te 
nmìsmo che in Occidente 
«non serve più» e che va con 
segnato agli storici Pieno ap 
poggio alle esperienze nfor 
matrici dei paesi dell Est e in 
sieme una critica durissima a 
quelle «isole» come ta Roma 
ma e la Cecoslovacchia che 
di perestrojka non vogliono 
neppure sentir parlare E enti 
che anche a quei Pc occiden 
tali prigionieri di schemi vec 
chi di ideologie astratte di 
culture superate E poi la «n 
strutturazione ecologica del 
I economia» la differenza ses 
suale la democrazia econo 
mica I Intreccio fra autono 
mie regionali e sovranaziona 
lità la nonviolenza Spigliato 


accattivante polemico e ironi 
co Achille Occhetto ha rispo¬ 
sto sabato sera al fuoco di fila 
delle domande di duecento 
intellettuali professionisti di 
rìgenti comunisti catalani rac 
colti in un albergo di Barcello¬ 
na per sentire dal segreta no 
del Pei che cosa sia davvero 
questo «nuovo corso» che m 
curiostsce a appassiona una 
Spagna che si interroga sui li 
miti e le contraddizioni del 
suo governo socialista 
La prima domanda è sulla 
rivoluzione francese L eco 
dell intervista di Occhetto sul 
la «ncotlocazione» delle due 
grandi rivoluzioni europee è 
dunque giunto fin qui Oc 
chetto ripete che ! Ottobre è 
una «fase storicamente supe 
rata» e che i principi dell 89 
hanno trovato un limite grave 
nell assunzione esclusiva del¬ 
la libertà a scapito dell ugua 
glianza Poi parla delle espe 
rienze de! cosiddetto «sociali 
smo reale» un «fallimento sto¬ 
rico totale» All Est dice Oc 
chetto le «forze veramente so- 



Achille Occhetto durante la conferenza stampa a Barcellona 


cialiste sono state sconfitte e 
ha prevalso una casta Puro 
cratica che ha tradito il socia 
Jismo» Ora si tratta di avviare 
una «democratizzazione com 
pietà» cosi come in Occiden 
te occorrono nuove regole e 
nuovi poteri Per questo la si 
nistra «deve ripensare radicai 
mente le proprie categorie» 
Sui paesi del) Est Occhetto tor 
nerà più tardi per condanna 
re senza appello il regime 
odioso di Ceausescu che 
«non va giudicato secondo le 
categorie del socialismo ma 
secondo la carta di Helsinki» 


C per chiedere ancora («L ho 
detto anche a Gorbaciov dice 
Occhetto) la piena «riabilita 
zione politica» della pn mavera 
di Praga I Pc occidentali ag 
giunge Occhetto dovrebbero 
essere all avanguardia nell im 
pegno per la democratizzazio¬ 
ne dell Est E tuttavia non è 
sempre cosi Ai comunisti 
francesi e portoghesi Occhet 
to lancia un altra cntica dura 
di fronte ad un «processo sto¬ 
rico imponente» qual è quello 
della creazione di un Europa 
unita non ci si può attardare 
in difesa del nazionalismo 


Vizzini ammette: «Governo in frigorifero in attesa delle europee» 

Forlani al Psi: «Volete rigore 
ma poi battete in ritirata» 


«Un marxista - dice Occhetto 
- non può regalare I interna 
zionahsmo al grande capita 
le» 

Ma le autocritiche esclama 
il segretario del Po non devo¬ 
no farle soltanto i comunisti «I 
partiti socialisti che hanno go¬ 
vernato in questi anni - dice - 
devono avere il coraggio di di 
scutere apertamente che si 
gmfica governare la moder 
nizzazione» Non basta infatti 
esaltarne ^criticamente gli 
aspetti più vistosi tacendo su 
gli squilibn gravi che processi 
di questo tipo portano con sé 
Per questo è di grande interes 
se la riflessione in corso 
nell Spd e nel Ps francese Per 
questo la sfida oggi è quella di 
un «riformismo Torte» Perché 
«forte» 7 chiedono a Occhetto 
In Italia nsponde il Psi ci ha 
accusati di essere «massimali 
sti» «Noi - aggiunge - siamo 
entrati nel vicolo cieco di que¬ 
sto dibattito puramente astrat 
to dimenticando di dire al Psi 
I unica cosa che andava detta 
Voi che siete al governo ave 
ta mai fatto una nforma 7 * 
Onentare la modernizzazione 
spiega Occhetto significa ap¬ 
prontare nforme incisive E il 
Psi ha saputo soltanto tagliare 
la scala mobile 

Parte da qui la sfda della si 
nistra europea non importa 
dice Occhetto se ora le posi 
zioni sono diverse perché la 
«nuova» sinistra è un approdo 
non un inizio Importa invece 
lo spirito con cui si affronta 
questa discussione Un ap 




«Il governo funziona se le sue componenti Urano 
nella stessa direzione e sono tutte interessate a far¬ 
lo funzionare Questo ripete Forlani a Craxi, pren¬ 
dendo atto che in realtà cosi non è Dalla droga ai 
ticket ormai è guerriglia su tutto E mentre Altissi¬ 
mo propone una riflessione «sull avvitamento del 
sistema Carlo Vizzini ammette «La maggioranza è 
in frigorifero fino alle europee» 


■i ROMA Un breve ragiona 
mento improntato a pacatez 
za Ma alla fine del quale Ar 
naldo Forlani non può fare a 
meno di dire ai socialisti che 
apprezza sempre meno i loro 
comportamenti più recenti 
Punto di partenza è la guerra 
dei ticket con i continui die 
trofiont di Craxi ma la «mora 
le» del segretario de è come si 
dice di portata più vasta 
«Nelle proteste diffuse - argo 
menta Torlam - si dovrebbero 
sempre distinguere gli eie 
menti oggetiivi e giusti della 
critica rispetto agli artifici e al 
le manovre organizzate La 
campagna più aspra contro i 
provvedimenti del governo ha 
per oggetto i ticket sanitan 


ma da questo aggravio vengo¬ 
no esentati circa dieci milioni 
di italiani ed è dunque evi 
dente la preoccupazione di 
tutelare la fascia più disagiata 
della popolazione» Quindi 
«incardinata» la questione ec 
co I accusa che Forlani muove 
a Craxi ed al Psi «È inutile 
predicare per anni la necessi 
tà di frenare gli sprechi se poi 
ai pnmi provvedimenti ed alle 
prime reazioni si balte in riti 
rata La verità piu in generale 
è che il governo funziona se le 
sue componenti tirano nella 
stessa direzione e sono tutte 
intenzionate a farlo funziona 
re 

L impressione che Forlani 
ha - ma naturalmente è più di 


un impressione - è che il psi 
abbia smesso da un bel pezzo 
di t fan. nella stessa uirezio- 
ne» della De e che non abbia 
più alcuna intenzione (se mai 
I ha avuta) di «far funzionare» 
il governo di Cinaco De Mita 
Niente di male se a tali scelte 
facesse seguito la proposta di 
una diversa soluzione ma 
propno I assenza di ipotesi al 
temative sta paralizzando e 
logorando ihvece I attività 
del governo e il quadro politi 
co «Sarebbe necessano che i 
partiti della coalizione affron 
tasserò subito e insieme il 
complesso tema del risana 
mento - dice Carlo Vizzini vi 
cesegretano socialdemocrati 
co - Ma tutto sembra essersi 
fermato con i partiti attestati 
ognuno nella propria trincea 
in attesa delie prossime eJt 
zioni europee È un grave er 
rore perché di questo passo 
la situazione è destinata a 
peggiorare e alla fine il dialo¬ 
go diventerà sempre più diffi 
Cile Non è mettendo la mag 
gioranza in frigorifero - con 
elude 1 esponente psdì - che 


si può lavorare senamente ai 
problemi del paese» 

Ma laute Litinerario che 
dovrebbe portare alla fine del 
governo di Ciriaco De Mita è 
già ben tracciato i congressi 
di Pri e Psi te elezioni euro 
pee e poi la cnsi Con una so¬ 
ia possibile incognita che 
Craxi valuti troppo nschioso 
andare al voto stando ancora 
dentro un cosi impopolare go 
verno e apra la crisi già nel 
congresso di maggio Per far 
cosa poi 7 Non è dato intuirlo 
stante la confusione che se 
gna te mosse socialiste Ed è 
forse per questo che Affissi 
mo segretario liberale sostie 
ne ora che va facendosi sem 
pre più ineludibile un proble 
ma (quello delle «difficoltà 
del sistema ) che «va affronta 
to sia sul piano politico che su 
quello istituzionale» Dice Al 
tissimo «Sul primo versante 
viene in questi giorni dai laici 
un contributo importante alla 
modernizzazione ed alla sem 
plificazione degii schieramen 
ti con I accordo tra Pn e Pii su 
quello istituzionale che trova 
proprio nel programma co 




Renato Altissimo 


mune dei laici grande rilievo 
è necessario che si avvìi una 
nflessione sena sull avvita 
mento del sistema che rende 
ormai indifferibili importanti 
modifiche delle regole del 
gioco Così com è è ormai 
truccato vincono sempre i 
grandi partiti inconcludenti e 
litigiosi e perde sempre il 
paese» È dunque quella delle 
riforme istituzionali la via d u 


A Budapest il leader radicale replica polemicamente all’intervento di Mussi 


Pannella attacca il Pei: «Avevate torto» 


•Ora non litighiamo piu Comunisti e radicali non 
sono più nemici è una buona notizia da annun¬ 
ciare» Mussi pronuncia a Budapest un discorso di 
grande apertura verso il Pr Ma Pannella definiti 
vamente candidalo con Pri e Pii gli risponde con 
durezza Torna al passato a Togliatti al 56 E di 
ce «Guardatevi alle spalle avete più torti che ra 
gioni» Per Craxi solo una piccola battuta 

OAL NOSTRO INVIATO 
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m BUDAPEST A nulle chilo 
metri da Roma in una Buda 
pesi che sta cercando di ri 
marginare la «ferita del 56 
Marco Pannella interviene al 
congresso del «Radikalis Pari» 
e toma a quegli anni dramma 
ttcl per attaccare 11 Pei Un di 
scorso dai toni esagerati im 
prevedibile Ma il personaggio 
è cosi E si rivolge all «intelfel 
tuale Mussi» Intervenuto po 
che ore prima per ricordare 
ai comunisti tutti gli erron 
compiuti Quasi una requisito 
ria che sembra provocare un 
certo fastidio ne! «quartier ge 
nerale» del partito subito im 
Degnato a gettare acqua sul 
fuoco Alta fino forse se nt 
accorge anche lui di aver for 


zato la mano E alla tv si giu 
sufica dicendo «Ho attaccato 
il Pei perché mi sembra in 
comprensibile che non si la 
von insieme per una torca co 
mune» 

Sale alla tribuna davanti al 
la cortina di ferro spezzata 
che è il simbolo di questo 
congresso e nessuno s aspet 
ta come finirà Premette che 
col Po «siamo d accordo su 
molte cose molte di piu di 
quelle che il Po non sappia» 
Poi parte 1 affondo Toma a 
un suo articolo del 59 pub 
blicato su «Paese Sera tn cui 
già parlava di Imre Nagy o del 
ricordo «degii oliesi degii im 
piccati dei vilipesi E scriveva 
che in Europa era «essenziale 


I unità della sinistra democra 
tica e di quella comunista» Ri 
spose allora sostiene Paimiro 
Togliatti La posizione del Pei 
oggi è quella di quel mio arti 
colo - si scalda Pannella - E 
quello che il Pei nega è nella 
risposta di Togliatti» 

La sala nsponde ad applau 
so continuo Pannella prose 
gue in un vorticoso crescen 
do «Avete sbagliato al cento 
per cento - dice - sull aborto 
sul divorzio sul compromesso 
storico sulle leggi Cossiga sul 
nucleare» È l apoteosi l radi 
cali si spellano le mani E lui 
continua cosi «li vero scanda 
lo è che voi comunisti che 
candidate ed eleggete sempre 
gli indipendenti di sinistra an 
cora non siete a caccia di ra 
dicali E che Occhetto invece 
di giòcare a ruzzica a Barcel 
lona non è qui al nostro con 
gresso» Ormai è fatta E non 
serve poi a molto che lui ci 
tenga a dire che «aspetto i 
compagni del Pei non ad altro 
che al programma del gover 
no ombra Oppure che cerchi 
di recuperare rivolgendo una 
battutma a Craxi e Martelli 
che sulla droga sarebbero d 
sposti a concedere I assolu 
zione solo se «qualche curato 


di CI ci desse un milione di 
Ave Maria e di Giona pa 
ter da recitare» Resta quasi 
nascosto a questo punto an 
che ri suo annuncio di essere 
definitivamente candidato 
nella lista laica di Pn e Pii 
Strano Pannella Si lancia in 
questo comizio contro gli er 
rori del Pei dopo che Fabio 
Mussi in mattinata aveva 
aperto completamente ai radi 
cali riconoscendo anche dei 
torti soprattutto quello di non 
aver compreso in tempo che 
l era del consoctatmsmo «era 
finita e che bisognava aprire 
una fase nuova» Ora il Pei ha 
compiuto una scelta «senza 
esitazioni e senza equivoci 
I alternativa» Insomma ne è 
passata di acqua sotto ai pon 
U «Noi ci adopereremo - dice 
Mussi applaudito spesso dalla 
platea - perché questa di oggi 
sia I occasione della conver 
genza della riconciliazione 
dell amicizia politica strette in 
nome dell alternativa Mussi 
sottolinea prevenendo I am 
nesia di Pannella i «ritardi del 
Psi» che ha scambiato «il mez 
zo per il /me» e usa continua 
mente il proprio «potere di in 
terdtzione» E allora bisogna 
«riportare il Psi sulla retta via» 


e possono farlo comunisti e 
radicali che «credo potranno 
lavorare insieme nel nuovo 
Parlamento europeo» Mussi 
ritiene che certe posizioni del 
passato sono superate e che 
quella generazione che non 
ha «mai voluto e dovuto ap 
provare un solo colpo milita 
re» non accetta di essere «con 
tinuamente citata tn giudizio e 
invitata all abiura» Quasi una 
profezia 

Il «j accuse» di Pannella è 
riuscito a nascondere il gran 
de vitalismo che attraversa 
questo congresso Che ap 
plaude il segretario del Psdì 
Antonio Cangila Che mostra 
simpatia per il repubblicano 
Del Pennino Che accoglie a 
braccia aperte ì ind pendente 
Mariella Gramaglia la quale 
prima di Mussi definisce il Pr 
«un luogo di pensieri e azioni 
per tutta la sinistra» E che ap 
plaude con calore quando si 
legge un telegramma di Pietro 
Ingrao Non ci sono socialisti 
benché si dice Craxi avesse 
assicurato 1 arrivo del presi 
dente dei senatori Fabbri 

Sembra disperdersi anche 
[intervento pacato e a tratti 
commosso di Anne Losonczi 
figlia di un ministro del gover 


puntamento importante è na 
turalmente quello delle pressi 
me elezioni europee Anche tl 
viaggio in Catalogna dopo 
quelli a Bonn e a Pangt è sei 
vito a discutere le prospettive 
della sinistra nel nuovo Euro 
parlamento L ipotesi di un 
gruppo della «sinistra euro¬ 
pea» che raccolga (sulla base 
dei programmi e non delle 
ReUchette») 1 partiti comunisti 
i socialisti popolari danesi 
gruppi oggi presenti nell «Ar 
cobaleno» e altre forze anco¬ 
ra è stata discussa nei collo 
qui tra Occhetto e i dingenti 
comunisti catalani Occhetto 
non esclude che nella fase di 
transizione che necessaria 
mente precede una più ampia 
ricomposizione della sinistra 
europea un simile gruppo 
venga formato a Strasburgo 
Non si chiamarebbe «comuni 
sta» una novità certo che tut 
tavia si inquadra dice Occhet 
to «nella riflessione che stia 
mo conducendo sulla sinistra 
europea» E del nuovo gruppo 
parlamentare - ecco un altra 
novità - non necessariamente 
faranno parte tutti i Pc si ve 
drà dopo >1 voto in base al 
(impegno di ciascun partito 
nella costruzione dell Europa 
Un Europa conclude Occhet 
to che deve conquistare una 
sua autonoma posizione nel 
quadro dell Alleanza atlanti 
ca capace di «lanciare una 
nuova Ostpolitik e impegnarsi 
con convinzione nella coope 
razione con il Sud del mon 
do» 



Occhetto rientra 
per l’addio 
a Ugo Baduei 
(oggi alle 15) 


A mezzogiorno la camera ardente a «1 Unità» (m via dei 
Taurini 19) Alle 15 la cenmoma funebre con I orazione di 
Massimo D Alema I familian i compagni dì lavoro e gli 
amici salutano cosi oggi Ugo Baduei (nella foto) morto 
all alba di sabato mattina Alla cerimonia sarà presente an 
che Achille Occhetto 1) segretario comunista ha interrotto il 
suo viaggio di lavoro in Spagna e stamane farà ritorno a Ro¬ 
ma Messaggi di cordoglio sono stati fatti giungere ieri dai 
presidenti dei Senato e della Camera Giovanni Spadolini e 
Nilde lotti 


L’Azione L Azione cattolica italiana 

/*af+nli/-a appoggia tutte le alternative 

bdllUllUl _ coinè quella di Palermo - 

difende alla politica di partitismo e 

la ni unta di lottizzazione non perché 

ld Ululila rappresentino una formula 

di Palermo da contrapporre ad un altra 

formula ma perché sono ah 
temative di sostanza che riguardano non solo regole e pro¬ 
cedure ma i problemi vivi delia gente perchè sono cariche 
di forti tensioni morali e contengono indicazioni utili per il 
paese È quanto ha affermato Raffaele Cananzi presidente 
dell Azione cattolica nella replica agli interventi alla rela 
zione con la quale ha aperto I altro giorno la settima As¬ 
semblea nazionale dell organizzazione Stamane ci sarà 
I udienza papale con I atteso discorso di Giovanni Paolo 11 

Tra Psi e Pri •Spinto dal suo antisociali 

a cnn nnlamira smo cronico professionale, 

S P. / 0lenMCa I on La Malia non ha delio 
sulle date la verità di fronte al Consi 

Ap s rnnnrpcti elio nazionale del suo parti 

UCI to , accusa un comunica¬ 

to della segreteria socialista 
.La segreteria del Psi am* 
mette di aver fissato il congresso socialista in giorni conco¬ 
mitanti al congresso del Pn e di aver chiesto - di conse 
guenza - che i repubblicani facessero luogo Ciascuno è lì¬ 
bero di valutare questo comportamento E di giudicare se il 
non piegarsi ad un ingiunzione di questo genere costituisca 
un atto di provocazione» replica la segreteria pn ÈI ultimo 
scambio di accuse tra socialisti e repubblicani a proposito 
delle date dei nspettivi congressi (che per due giorni si ac¬ 
cavalleranno) 


Tra Psi e Pri 
aspra polemica 
sulle date 
dei congressi 


Intinl: «Sul caso Antonio Bassolino in una I 
Api nAr » A intervista pubblicata ter) da 

UCI VVIW «1 Unità» sulla vicenda del 

di Genova sono porto di Genova spiegava j 

I mmi mieti a «H segretario della Cgit 

I COm un IMI d Trentin ha ragione quando 

£SS6rC amblaul» dice che la Cgil rappresenta 
1, "*"■**1 lavoraton dipendenti e 
quindi gli interessi generali dei lavoraton È vero che c è 
una ambiguità sul ruolo della Compagnia perché in essa vi 
sono imprenditori iscntti alla Cgil Ma non c è dubbio che 
I ambiguità è stata anche nella Cgit» A tale ragionamento 
replica con ««spiegabile nervosismo Inttni detta segreterìa 
psi «L ambiguità vera è proprio quella del Pei Ancora una 
volta come ne) caso della scala mobile, il greppo prevalen¬ 
te nel Pel frena il sindacato propno mentre questo cerca di I 
abbandonare posizioni conservatrici» La conclusione? Ec¬ 
cola «È auspicabile che quanti nelPci puntano al rinnova- 1 
mento valutino il significato politico che va assumendo la 
pressione dei comunisti conservatori contro la linea rifarmi 
sta decisa dalla Cgil» Fnsomma la solita musica 

Tognoli: «Il Psi •È in atto un tentativo di iso 

nnn ò riniten lare ll P* 1 e di presentarlo di 

C TYS 0 viso ai suo interno Cosi si 

5iamO tUttl inquadra anche il commen- 

# An Raffinn re to del direttore di "Repub. 

COn D CITI FIO... blica" Eugenio Scalfari» U 

ministro Tognoli difende 
— 1 immagine monolitica del 

Ps» e spiega «Il partito socialista si è rafforzato e si presenta 
al congresso unito attorno a Craxi Poi preda dei soliti fan 
(asmi accusa «La ventà è che il "caso Palermo" con J ac 
cordo De Fci ha ridato vigore ai nostalgici del compromes 
so storico presenti sia nella De che nel Pei i quali sperano 
di trasferire in altre realtà locali e forse in prospettiva an 
che a livello nazionale questa linea per immobilizzare il Psi 
ed evitare ogni cambiamento nel quadro politico italiano» 


Tognoli: «Il Psi 
non è diviso 
Siamo tutti 
con Bettino...» 


scita per ridare governabilità 
al paese 7 Giorgio La Malfa ha 
qualche dubbio «Il problema 
non sta nei limiti congeniti 
delle istituzioni ma nel com 
portamento di chi delle istitu 
ziom ha la responsabilità È il 
cattivo funzionamento delle 
istituzioni a derivare dagli 
abusi delle forze politiche 
mentre non è vero il contra 
no» □ FG 


M<ft()n3G0 «Con la sua decisione dì 

iiécnoltp» candidarsi in una lista con 

j ir c corrente alla nostra alle Eu 

dalla SVp ropee decisione per la qua¬ 

li «duro» Ie dal p®* 1 * 10 non chiesto 

d U jJl* né avul ° aicuna autorizza- 

BenediKter Zione Alfons Benedikter sì è 

posto da solo al di fuori del 
la Svp» Così Silvius Magnago ha annunciato il divorzio del 
la Svp da Benedikter il leader dell ala «dura» del partito 
1 uomo che per decenni come vicepresidente della giunta 
di Bolzano ha contribuito a disegnare la linea del partilo 
sui temi più delicati della questione altoatesina 


QMQOItlOPANI 


Segretario de di Bologna 
presidente del «Rizzoli» 


no Nagy morto in carcere nel 
57 la quale dice che occorre 
si «guardare al passato e dare 
la parola a chi non 1 ha avu 
ta ma che bisogna anche 
«pensare al presente a come 
far affermare i principi della 
non violenza e della democra 
zia Parlano anche alcuni 
gruppi dissidenti ungheresi e 
chiedono ai radicali di essere 
più cauti e di non soprawalu 
tare la «primavera di Buda 
pest» 

Pannella ha spiazzato tutti 
Ma forse ha spiazzato anche 
un po se stesso Chicco Te 
sta al congresso per il Pct : 
(Mussi è ripartito per Roma) 
vede un leader radicale «quasi 
preoccupato dello stato parti 
cotarmente buono dei rappor 
ti tra Pei e Pr 

Da Roma Mussi replica 
«Non ho sentito l intervento di 
Pannella perché ho dovuto far 
ntomo a Roma Ne ho letto \ 
resocont I congressi sono 
sempre «.castone di qualche 
nervosismo e dunque sarei 
indulgente Non vorrei però 
che la nervosa replica di Pan 
nella fosse stata causata dai 
calore coi quale il congresso 
ha accolto li mio intervento a 
nome del Pei» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


■I BOLOGNA «Un monu 
mento di partitocrazia» È il la 
pidano giudizio con il quale il 
presidente delia Regione Emi 
lia Romagna Luciano Guer 
zom comunista ha bollato 
l ultima bravata del ministro 
Donat Cattin la nomina del 
segretano provinciale detta De 
bolognese Umberto Lancioni 
a presidente degli istituti orto 
pedici «Rizzoli» una struttura 
medica di fama intemaziona 
le Lancioni ha sostituito il de 
(senza tessera) Francesco 
Antonio Manzoli in una parti 
ta in cui tutto è stato giocato 
in casa E 1 impressione che ì 
menti di partito (scudocrocia 
to) abbiano prevalso su ogni 
altra considerazione a Bolo 
gna e in Emilia Romagna è 
espressa anche all interno del 
pentapartito 

Manzolt pescarese 50 an 
ni preside della Facoltà medi 
ca di Chieti è stato chiamato 
a dirigere l Istituto superiore di 
sanità a cui fa capo tutto il 
settore II suo balzo in avanti 
nella camera si è rivelato una 
vera manna per il segretano 
democristiano bolognese 
messo a capo di un istituto 


scientifico che il governo ha 
voluto «speciale» e perciò sol 
to la sua diretta competenza 
forse più per sottrame ti con 
trailo ad una Regione «ano¬ 
mala» (rispetto al pentaparti 
to) che per valorizzarne la fa 
ma intemazionale 

«Nulla da dire sulle persone 
- afferma Gueraom - anzi a 
Manzoli e a Lanciere ho già 
inviato i miei auguri ma sui 
modi con i quali si è procedu 
to alla nomina del presidente 
degli Istituti Rizzoli - solo per 
vie interne di partito senza al 
cun coinvolgimento della Re 
gione pur cosi impegnata nel 
la direzione dell Istituto e tuo 
lare della sanità pubblica nel 
la quale tanto interviene 1 atti 
vità dell Istituto - si possono 
avanzare non solo obiezioni» 
Dubbi riserve perplessità e 
proteste sono stati espressi 
anche da Comune e Provicia 
di Bologna 

Se il Psi pare incassare il 
colpo dopo avere condotto 
una battaglia sotterranea nel 
tentativo ai piazzare un suo 
uomo sulla prestigiosa poltro 
na (ma sarà compensato da 
una vicepresidenza?) lì Ptt 


parla e attacca «È un esempio 
detta peggiore lottizzazione 
partitica - dice il segretario re¬ 
gionale liberale Luca Pierazzi 
- Invece di un manager o dì 
un luminare si è scelto Lan 
cionl il cui merito è quello di 
essere segretano della De» 

Qualche imbarazzo traspa 
re da una dichiarazione del 
segretano cittadino scudocro- 
ciato Cnstma Marci la quale 
ribadisce che «ia condizione 
di segretano di partito non de¬ 
ve costituire elemento di pmri 
ìegto ma nemmeno penala 
zante» 

Alla mossa de a Bologna 
non si reagisce solo con la 
protesta e ì indignazione 
L assessore comunale alla Sa 
mtà Mauro Marezzi (Pei) ha 
proposto per venerdì urv «verti¬ 
ce* tra ie ammtmstrazionì co 
munale e provinciale e lUsi 
29 a cui spetta la nomina di 5 
consiglien d ammlnsitraztone 
nel Oda del Rizzoli (che deve 
essere rinnovato) «Se il go¬ 
verno nomina un segretario dì 
partito - dice J assessore «- al 
lora gli Enti locali e la Regione 
debbono dare una lezione di 
senetà Indicando persone con 
un curriculum professionale 
alle spalle» 


1’Unità 

Lunedì 
24 aprile 1989 















Il racconto di una psicoioga 

«Legarono il ragazzino a un palo 
che posero su due sostegni, 
come se fosse un girarrosto...» 


Centinaia di cartoline all’Onu 
È stato deciso a Castiglioncello 
al termine di un incontro 
promosso dai «genitori democratici» 


«In Sudafrica torturano i bambini» 


All'Onu stanno per arrivare centinaia di cartoline. Vi 
si chiede che in Sudafrica cessino le persecuzioni 
contro i bambini, che rion vengano più maltrattati i 
piccoli palestinesi, che l'Italia garantisca l’assistenza 
sanitaria e la scolarizzarione ai figli di tutti gli immi¬ 
grati. Con questo impegno si è concluso a Casti- 
glìoncello l'incontro sul «bambino colorato» organiz¬ 
zato dal Coordinamento genitori democratici. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

CINZIA ROMANO 

m CASTIGLIONCELLO 



Johannes, 12 anni, mori due 
giorni dopo l'arresto, con il 
cervello spappolato Era sta¬ 
to preso dalla polizia nel 
Corso di un rastrellamento, 
durante lo stato d'emergen- 
ra. nel ghetto nero di Città 
del Capo. In Sudafrica l'a¬ 
partheid non vuol dire solo 
mortalità Infantile e denutri¬ 
zione per chi ha la pelle scu» 
ra. È anche carcere, torture, 
condanne a morte. Non ser¬ 
ve un motivo, un reato. Non 
servono neanche le prove 
Basta il colore della pelle. 

Ce parla una psicoioga di 
Città del Capo. Milita In 
un'organizzazione di volon¬ 
tari che assistono i bambini 
usciti dalle carceri. È metic¬ 
cia, ha 40 anni ed è la prima 
volta che viene in Italia. È 
ospite del Coordinamento 
genitori democratici e del 
Comune di Rosignano Marit¬ 
timo. al convegno interna¬ 
zionale di Castiglioncello sul 
•bambino colorato» Guida 
un gruppo di studio che si 
occupa proprio della deten¬ 
zione del ragazzi nelle car* 
ceri sudafricane. Racconta la 


sua storia, pregandoci di 
non pubblicare il suo nome. 

•Sono laureata in psicolo¬ 
gia e sociologia. Ho anche il 
diploma di infermiera pro¬ 
fessionale e sono abilitata ad 
insegnare nelle scuole supe¬ 
riori. Fino afl'85 mi sono de¬ 
dicata completamente all'in¬ 
segnamento. Sono sempre 
stata contro l’apartheid, ma 
non militavo in nessuna or¬ 
ganizzazione. Quando scop¬ 
piò la rivolta studentesca di 
Soweto un gruppo di allievi 
mi chiese cosa fare. Voleva¬ 
no organizzare un corteo, lo 
cercai un gruppo di avvocati, 
ma loro sconsigliarono di or¬ 
ganizzare la manifestazione: 
sarebbe finita con un massa¬ 
cro, la polizia sparava ed uc¬ 
cideva. Dissi loro di non fare 
nulla. E decisi io di impe¬ 
gnarmi al loro posto. L’orga¬ 
nizzazione in cui ora milito 
segue i ragazzi finiti in carce¬ 
re. In Sudafrica è facilissimo 
anche per un bambino esse¬ 
re arrestato. Al di sotto dei 
sette anni la legge stabilisce 
la non punibilità. Dai sette 
agli 11 anni c’è la presunzio¬ 


ne di "non responsabilità", 
ma la polizia ha la possibili¬ 
tà di arrestarli se prova che 
sono responsabili». 

«Con lo stato di emergen¬ 
za - spiega la psicoioga - 
lutto si è aggravato, non ser¬ 
vono prove e motivi precìsi 
per finire in galera a 7 anni. 
Non c'è neanche l’obbligo di 
informare i genitori e i pa¬ 
renti. La detenzione è illimi¬ 
tata e non si ha diritto all’av¬ 
vocato. I bambini non hanno 
neanche diritto a ricevere le 
visite dei genitori. Non sono 
previste neppure ispezioni di 
medici, assistenti sociali, av¬ 
vocati e sacerdoti. Sono sot¬ 
toposti a interrogatori lun¬ 
ghissimi, anche di 24 ore. 


senza un difensore. La poli¬ 
zia può anche metterli In 
celle di isolamento. In pri¬ 
gione, tutti i detenuti stanno 
insieme, non c’è divisione 
per età. Dai 7 anni in su, a 
seconda dei reati, possono 
essere condannati alla pena 
di morte, al carcere, all'affi¬ 
damento ad un istituto, ad 
una multa o alle frustate. An¬ 
che al di fuori dello stato 
d'emergenza qualsiasi inizia¬ 
tiva politica - un corteo o un 
sit-in - diventa un atto crimi¬ 
nale perseguibile». 

•Ricordo ancora - dice la 
psicologa - la storia di un ra¬ 
gazzino nero di 15 anni. La 
madre lo aveva mandato a 


comprare il pane. Il camion 
dal quale venivano scaricati i 
viveri, parcheggiato davanti 
al negozio, venne assaltato 
da un greppo di studenti e 
incendiato. Il ragazzino fuggi 
a casa, ma un informatore lo 
vide e fece il suo nome alla 
polizia. Fu arrestato. Al com¬ 
missariato lo picchiarono in 
cinque. Poi gli legarono una 
corda ai collo minacciando 
di strangolarlo. Poi gli lecere 
"l'elicottero”. Lo legarono 
mani e piedi ad un palo, co¬ 
me si fa per trasportare i 
maiali uccisi. Misero poi il 
palo su due forche, facendo¬ 
lo girare come un girarrosto. 
Lui mi raccontò qual era sta¬ 
ta la sua paura più grande in 


quel momento: temeva di 
farsi la pipi sotto. Può sem¬ 
brare strano, ma per un ra¬ 
gazzino farsela sotto è una 
terribile umiliazione. Restò 
per 5 mesi in una cella alla 
stazione dì polizìa, e altri 3 
mesi li passò in un carcere 
vero e proprio, fino a quan¬ 
do l'avvocato nusct a tirarlo 
fuori su cauzione. Al proces¬ 
so venne assolto». 

•Da quando è uscito dai 
carcere - continua - ha vuoti 
di memoria, alterna stati di 
ansia a depressioni. Non 
vuole più giocare con i suoi 
amici, non parla con nessu¬ 
no, neanche con i genitori, 
soffre di insonnia. I suoi sin¬ 
tomi sono comuni a quelli 
che abbiamo riscontrato in 
molti altri ragazzini usciti dal 
carcere: sono scolvolti e 
neanche lo psicoterapeuta 
riesce ad aiutarli. Le ferite fi¬ 
siche si curano e si rimargi¬ 
nano, quelle psicologiche 
rio». 

•Un altro ragazzo di 16 an¬ 
ni non fu mandato a scuola 
dalla madre, quella mattina, 
perché temeva i rastrella¬ 
menti della polizia. Davanti 
a casa sua un greppo di gio¬ 
vani incendiò un'automobile 
parcheggiata. Lui use) per 
vedere cosa stava accaden¬ 
do, ma arrivarono i poliziotti 
e lo portarono via. La fami¬ 
glia impiegò molto tempo 
per sapere in quale carcere 
fosse stato portalo. Lo rin¬ 
tracciarono e l'avvocato riu¬ 
scì a farlo uscire in attesa del 
processo. Ora si sono svolti 


tutti i gradi del giudizio, è 
stato condannato a due anni 
di carcere ed è ancora in pri¬ 
gione». 

«Quanti sono gli arrestati? 
- si domanda la psicologa - 
Molti, troppi Alla line dell’88 
i ragazzini dai 7 ai 18 anni 
incarcerati erano 645: 2 soli 
bianchi, 198 meticci, 445 ne¬ 
re Dai 18 ai 21 anni erano 
3.183: 46 bianchi, 568 metic¬ 
ci e 2.569 neri. La fascia più 
colpita è quella superiore ai 
13 anni Anche al di sotto 
dei 7 anni finiscono in carce¬ 
re quando la loro madre vie¬ 
ne arrestala. Assistono ai pe¬ 
staggi, agli interrogatori e al¬ 
le toruture inflitte ai loro ge¬ 
nitori. Ora il numero dei mi¬ 
nori incarcerati è diminuito 
grazie alle proteste delle or¬ 
ganizzazioni contro la deten¬ 
zione del bambini e alle 
pressioni intemazionali». 

«lo vorrei dire che l’aiuto e 
l’appoggio internazionale 
devono essere maggiori per 
permettere ad ogni sudafri¬ 
cano di essere un uomo libe¬ 
ro. E per far si che ì bambini 
possano crescere e giocare 
invece di essere torturati e 
chiusi in galera. Ma non ba¬ 
sta. A parole tutti gli Stati 
condannano l'apartheid in 
Sudafrica, ma nessuno bloc¬ 
ca i rapporti commerciali. 
Anche l'Italia intrattiene in¬ 
tensi scambi economici: im¬ 
porta carbone e metalli pre¬ 
ziosi; molte industrie e ban¬ 
che hanno grossi interessi 
nei nostro paese. E questo 
dà forza, troppa, al governo 
della segregazione razziale». 


' 1 La città si mobilita contro l’emarginazione 

Reggio Emilia città aperta 
Scuole e case agli immigrati 


Presto la sentenza dei giudici 

Torneranno con il padre 
i ragazzi di Domodossola? 


Reggio Emilia città aperta. Se ne sono accorti nel¬ 
le ultime settimane quotidiani, riviste, ed anche la 
Rai, dedicando ampi servizi alle iniziative promos¬ 
se dagli enti locali a favore degli immigrati extra¬ 
comunitari, Assieme a quello delle istituzioni pub¬ 
bliche, sta aumentando l'impegno in questa dire¬ 
zione anche da parte dei sindacati e dell'associa¬ 
zionismo laico e cattolico. 


STIPANO MORSELLI 


C’è forse una svolta nella vicenda dei tre fratelli «se¬ 
parati* di Domodossola, il frate che ospita nella pro¬ 
pria comunità i ragazzi Zanon ha spiegato che ci 
sono elementi concreti per riunificare la famiglia. 
Bruno Zanon ha trovato un lavoro, una famiglia del¬ 
la città è pronta a mettere a disposizione un appar¬ 
tamento. Tutto questo potrebbe indurre i giudici ad 
affidare Demis, Christian e Francesca al padre. 


m REGGIO EMILIA. Case-al¬ 
bergo di prima accoglienza 
per gli Immigrali provenienli 
dai paesi dei Terzo mondo e 
campi sosta attrezzati per i 
nomadi. Assistenza sanitaria 
ratuiia (ticket permetten¬ 
ti) ancne per chi, non 
avendo un lavoro regolare, a 
norma di legge ne sarebbe 
escluso. Corsi di lingua ita¬ 
liana per egiziani, marocchi¬ 
ni, tunisini e corsi di arabo 
per i loro bambini, stabil¬ 
mente inseriti nelle scuote 
dell'Infanzia ed elementari. 
In futuro, probabilmente, 
anche una moschea per gli 
ormai tanti musulmani cne 
abitano in città e nella pro¬ 
vincia, 


Non è da oggi che le am¬ 
ministrazioni locali reggiane, 
governate dal partiti di sini¬ 
stra, hanno deciso di spen¬ 
dere energie per affrontare 
dignitosamente il fenomeno 
crescente delia immigrazio¬ 
ne cosiddetta terzomondia¬ 
le, e prima ancora il proble¬ 
ma della convivenza con 
una minoranza etnica «diffi¬ 
cile» come quella dei noma¬ 
di. A Reggio risultano attual¬ 
mente residenti quasi un mi¬ 
gliaio di cittadini extracomu¬ 
nitari, ma la cifra va senz'al¬ 
tro ritoccata se si considera 
la fetta di coloro che non 
hanno carte e permessi uffi¬ 
ciali. La comunità più nume¬ 
rosa, e più anziana per inse¬ 


diamento, è quella degli egi¬ 
ziani, seguita a ruota da 
quella dei marocchini. Negli 
ultimi mesi stanno poi au¬ 
mentando i ghanesi. 

Proprio alcune decine di 
ghanesi sono stati protago¬ 
nisti l'autunno scorso di una 
vicenda conclusasi positiva- 
mente grazie all'intervento 
del Comune. Erano stipati in 
una quarantina in un vec¬ 
chio casolare nelle campa¬ 
gne attorno alla città, messo 
a disposizione dal proprieta¬ 
rio che chiedeva però di na- 
verìo libero per lavori di ri¬ 
strutturazione. Il Comune li 
ha accolti presso la Casa di 
riposo, in un’ala provvisoria¬ 
mente vuota e destinata ad 
ospitare anziani autosuffi- 
denti. 

Ora si avvicina il momen¬ 
to di un nuovo trasferimen¬ 
to, perché stanno per essere 
completale le strutture ap¬ 
positamente ideate per l'o¬ 
spitalità agli immigrati. Si 
tratta del vecchio dormitono 
pubblico, trasformato in una 
casa-albergo, con 56 posti 
letto, che dovrebbe aprire i 


battenti in maggio, e di un 
pensionato autogestito, rica¬ 
vato da una ex scuola ele¬ 
mentare e In grado di acco¬ 
gliere altri 36 ospiti, che sarà 
pronto il prossimo autunno. 
Assieme, e spesso in colla¬ 
borazione, con (e iniziative 
comunali, vanno ricordate le 
sedi e l'impegno che il mon¬ 
do cattolico mette a disposi¬ 
zione di coloro che, spesso 
letteralmente a mani vuote, 
vengono in terra reggiana a 
cercare, se non fortuna, al¬ 
meno una esistenza accetta¬ 
bile. 

I problemi, ovviamente, 
non sono tutti risolti. E diffi¬ 
cile per molti ottenere una 
casa vera e propria ed una 
piena integrazione con la 
cittadinanza locale. Qualco¬ 
sa, comunque, si muove an¬ 
che in questi campi, con il 
Coordinamento terzomon- 
diali, con ì circoli ricreativi 
«multirazziali» avviati dalia 
Fgci e annunciati dall’Arci. E 
per i) prossimo 1° Maggio, 
sindacati e associazioni de¬ 
gli immigrati stanno prepa¬ 
rando assieme una grande 
manifestazione unitaria. 


■i TORINO. Mentre il «caso» 
di Serena Cruz e dei coniugi 
Giubergia, almeno in termini 
d legge, appare ormai definiti¬ 
vamente chiuso con la recen¬ 
te decisione della Corte d'ap¬ 
pello del Tribunale per i mi¬ 
nori di Torino, che hanno re¬ 
spinto il ricorso presentato dai 
legali della coppia di Racconi- 
gì, per il «raso», altrettanto dif¬ 
ficile e doloroso dei fratelli se¬ 
parati di Domodossola, pare 
profilarsi una svolta. Dovrebbe 
trattarsi di una svolta certa¬ 
mente importante, se non ad¬ 
dirittura decisiva, che potreb¬ 
be verificarsi nei prossimi gior¬ 
ni, quando i giudici torinesi si 
incontreranno nuovamente, 
sia con il maggiore dei fratelli, 
Demis Zanon. sia con ì'éqmpe 
di avvocati che hanno scelto 
di tutelare l'interesse dei tre 
ragazzi; Demis di 16 anni, 


Francesca di 14 e Christian di 

10 anni, ospitato, dal 20 mar¬ 
zo scorso, in una comunità in 
attesa di essere adottato da 
un'altra famiglia. «SI, effettiva¬ 
mente tira di nuovo aria buo¬ 
na - ci ha detto ieri frate Mi¬ 
chelangelo, direttore della 
"Casa del fanciullo" di Domo¬ 
dossola -. Si sono cioè create 
le condizioni concrete perché 
almeno una parte della fami¬ 
glia possa riunirsi... Gli avvo¬ 
cati degli Zanon, che hanno 
già parlato con il giudice Lu¬ 
ciano Grasso venerdì scorso, 
chiederanno quanto prima la 
revoca del provvedimento di 
adozione di Christian, emesso 
dal Tnbunale il 25 ottobre del¬ 
lo scorso anno». Le condizio¬ 
ni, a quanto ha poi precisato 

11 religioso, sono essenzial¬ 
mente due: Bruno Zanon, pa¬ 
dre dei tre ragazzi, ha trovato 
un'idonea abitazione sia per 


lui che per i suoi tre figli. Inol¬ 
tre il muratore quarantatreen¬ 
ne, da tempo disoccupato, ha 
trovato un lavoro stabile e si¬ 
curo: l'impresa edilizia «Dario 
Cattaneo» di Domodossola si 
è infatti impegnata ad assu¬ 
merlo, mettendolo cosi in 
condizioni di far fronte ai suoi 
impegni famigliare in quanto 
all'abitazione si tratta di una 
villetta, sempre nel capoluogo 
ossolano, con tre apparta¬ 
menti in uno dei quali abita 
una famiglia che ha già di¬ 
chiarato per iscritto di mettersi 
a disposizione dello Zanon 
per collaborare allo svolgi¬ 
mento dei vari seivizi familiari. 
Infine i tre ragazzi, che abite¬ 
rebbero con il padre in uno 
dei tre appartamenti, potreb¬ 
bero continuare a frequentare 
le scuole statali che già fre¬ 
quentavano (scuole elemen¬ 
tari e medie), situate nei pres¬ 
si dell’abitazione. Sulla base 
di questi elementi gli avvocati 
Gabneie Bertoglio e Giorgio 
Pfau di Milano, Marisa Zariani 
di Domodossola e Carmelo 
Franco di Torino chiederanno 
l'affidamento dei tre figli a 
Bruno Zanon, non essendovi 
«nessun tipo di vero abbando¬ 
no. né fisico né morale, da 
parte del padre». 

DN.F. 


«Sesto potere, quello dei cittadini» 


Associazionismo come motore 
di cambiamento, umanizzazione 
e solidarietà: Arci 
e Movimento federativo fra 
gli esempi più significativi 


MARIA R. CALDERONI 


Mi ROMA «La politica fugge 
lontana dalla vita», scrive Bia¬ 
gio de Giovanni, e l'associa¬ 
zionismo sociale a suo modo 
offre una risposta a «questa 
polìtica che appare cosi nuda 
di contenuti». Un motore di 
«cambiamento e di umanizza¬ 
zione» - cosi l'associazioni¬ 
smo si autopresenta, pensan¬ 
do agli Stali Generali che si 
terranno in giugno - di «de¬ 
mocraticità e solidarietà», non 
solo, ma anche «di servizio 
per la società e ì) prossimo», 
lina sorta di nuovo anello di 


re Salomone, insomma, vale a 
dire l’anello mancante tra i 
due circuiti «che si sono for¬ 
mati nella odierna società a 
due velocità», il circolo «virtuo¬ 
so» di chi è garantito e può 
progredire e quello "vizioso» 
di chi invece è emarginato e 
lo diviene sempre più. 

Madre Arci. 1 milione e 
300mila associati, 500mila so¬ 
ci di circoli, case del popolo e 
gruppi vari, 500mila nell’Uisp 
e 300rmla tra cacciatori e pe¬ 
scatori. 200mtla soci in più nel 
giro degli ultimi tre anni, l'Ara 


- la più illustre e storica 
espressione deH'associa 2 ioni- 
smo di aTDa social-comunista, 
nata nel davvero lontano 1957 

- è andata via via recuperan¬ 
do negli anni una sempre più 
decisa autonomia dai partiti 
della sinistra, ed oggi - dice 
sempre Rino Sem - *il nostro 
collateralismo si può dire 
morto e sepolto» 

Ristrutturata, battuta da un 
periodo di crisi, percorsa da 
nuove istanze e inedite pro¬ 
blematiche, la grande associa¬ 
zione dall ultimo congresso, 
svoltosi in gennaio a Perugia, 
rinasce come confederazione, 
un vero e proprio sistema as¬ 
sociativo, nel cui seno vivono 
ben 8 organismi compieta- 
mente autonomi (Uisp, Arci 
Caccia, Arci Nova, Lega Am¬ 
biente, Arci Gola, Arci Gay, 
Arci Ragazzi, Arci Donna, Arci 
Pesca) E, come confedera¬ 
zione. «la nostra prima scelta 
di identità e di programma - 
dice Sem - è la capacità di 


assumere la dimensione mon¬ 
diale dei problemi» Sulla sua 
bandiera verso il 2000, la nuo¬ 
va Arci scrive dunque la difesa 
dell'ambiente e della pace, la 
cultura della non violenza e la 
lotta al razzismo, il Mezzogior¬ 
no e la solidarietà al Terzo 
mondo. -Pensiamo di riuscire 
a costruire tra breve una “fe¬ 
derazione antirazzista", che 
sia punto di proposta e inizia¬ 
tiva unitaria nel nostro paese». 

Autentica espressione di 
«terza via» tra la crisi delle isti¬ 
tuzioni e il fallimento dello 
Stato sociale. Jassociaziom- 
smo, dunque - come ha fatto 
sapere a tutte lettere nella re¬ 
cente Convenzione di Verona 
- vuole uscire dal protezioni¬ 
smo peloso, è stufo di essere 
mero ente morale o ambigua 
area fiancheggiatnce L'Italia 
sta faticosamente uscendo - 
hanno detto le sette organiz¬ 
zazioni promotrici della Con¬ 
venzione - dalia società del 
parastato e l'associazionismo. 


che reclama di essere ricono¬ 
sciuto come «autonomo sog¬ 
getto politico capace di im- 
prenditività sociale», non è 
soltanto l'altra medaglia della 
crisi dello Stato, ma l'espres¬ 
sione reale della «crescita e 
del formarsi di una società 
moderna». 

L'Ara non è che un esem¬ 
pio, Dopo il Quarto Potere e \l 
Quinto Potere - dice il fonda¬ 
tore del Mfd (Movimento fe¬ 
derativo democratico), Gian¬ 
carlo Quaranta - «nasce quel¬ 
lo che potremmo chiamare 
Sesto Potere, il potere dei cit¬ 
tadini» Manifestatosi, sul pia¬ 
no della stona sociale più re¬ 
cente, nell'area dei servizi, 
sotto la spinta della cnsi dello 
Stato sociale e delta caduta 
della professionalità all'inter¬ 
no dei pubblici apparati, il Se¬ 
sto Potere è anche il luogo do¬ 
ve è possibile rintracciare la 
nuova moralità e quella «tene¬ 
rezza umana - continua Gian¬ 
carlo Quaranta - indispensa¬ 


bile per una sana vita sociale». 

Nato nel 1978 in otto regio¬ 
ni. il Mld ha così dimostrato la 
capacità di agire come un ve¬ 
ro e proprio «centro di demo¬ 
crazia diretta», in un susseguir¬ 
si di iniziative e mobilitazioni 
che hanno esercitato «potere 
popolare di base», aggregan¬ 
do sfrattati, consumatori, ter¬ 
remotati, in pratica mten bloc¬ 
chi sociali. Completamente 
autofinanziato, il suo bilancio 
supera oggi »ì miliardo l anno: 
sue vitalissime creature sono il 
Tribunale per i dintti del ma¬ 
lato. i Difensori civici, i Comi¬ 
tati per la Difesa della fami¬ 
glia, presenti oggi in quasi tut¬ 
te le grandi città L’ormai fa¬ 
mosa Giornata nazionale per i 
diritti del malato lanciata il 14 
giugno HAI, è stata ripetuta 
per otto anni consecutivi con 
crescenti adesioni, e ha visto 
la creazione di 400 sezioni del 
Tribunale in tutta Italia, 150 
centri all'interno degli ospeda¬ 
li, 56 Carte del malato A bor¬ 


do del «pullmino dei diritti 
umani», il Tribunale ha com¬ 
piuto nel corso dell 88 un 
«viaggio nella sanità», 13mila 
km dal 10 maggio al 4 luglio, 
visitando 458 reparti di 99 
ospedali in 78 città italiane, E 
una lotta come questa - dico¬ 
no al Mfd - «si fa giorno per 
giorno- nel giro di un decen¬ 
nio ha coinvolto milioni dì 
persone, anche se difficilmen¬ 
te ne ha messe in una piazza 
o in un teatro più di mille». 

Anche il Mfd non è che un 
esempio A scrutarlo da vici¬ 
no, l'associazionismo sociale 
dell'ultimo decennio sempre 
più rivela che è davvero in at¬ 
to la formazione di un nuovo 
soggetto sociale. Un materiale 
prezioso. Perché, come scrive 
Foucault, «la via di questa for¬ 
mazione è il sapere, in oppo¬ 
sizione solare con l'anonima 
resistenza» 

(3 - Fine 
Le precedenti puntate 
sono state pubblicate 
il 10 e il 17 aprite) 


COMUNE 

DI CASTRIGNANO DEI GRECI 

PROVINCIA DI LECCE 


Bando di concorso per titoli ed esami 
per la Copertura di n. 1 posto di aassistente socialea 
IL SINDACO rande noto 

che, in esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n. 186 
de) 3/11/1988, è indetto concorso, per titoli ed esami per te coperture 
di n. 1 posto di «assistente sociale» 6* qualifica funzionale D.P.R. 
26/9/87, con riserva de) 36% (arrotondato per eccesso) a favore de) 
personale interno in servizio a! Comune si sensi dell'vt. S comma 8 dei 
suddetto D.P.R. 266/87. 

Titolo di studio richiesto: 

Oipioma di Assistente Sociale rilasciato da scuola diretta ■ fini speciali 
universitari ai sensi del D.P.R. 15/11/1967 n. 14. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire a questo Comune 
entro le ore 12.00 del 9 maggio 1989. Per ulteriori chiarimenti 
rivolgersi elle Segreteria comunale. 

Castagnino dei Greci, 19 aprile 1989 

Il SINDACO dr. Alessandro Frisullo 


COMUNE 

DI CASTRIGNANO DEI GRECI 


PROVINCIA DI LECCE 


Bando di concorso par titoli ad aaeml, 
par la copertura di n. 1 poeto di ttVtyla urbano » 
IL SINDACO rende noto 

che. In esecuzione della deliberazione delle Giunte Municipale n. 785 
del 29/12/1988 e ratificete dal Consiglio Comunale con atto n. 64 
delJ'8/3/19Q9 ò indetto concorso, per titoli ed esami per la coperti** 
di n. 1 posto di «Vigile urbano» — 5' qualifica funzionale D.P.R. 
268/67, con riserve dei 35% arrotondato per eccesso e favore del 
personale interno In servizio al Comune ai sensi deli'srt. 5 comma 8 del 
suddetto D.P.R. 268/87. 

' Titolo di studio richiesto: 

Diploma di istruzione secondaria di 2* grado. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire e questo Comune 
entro le ore 12.00 del 9 maggio 1989. 

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi alla Segreteria comunale. 
Castrignano dei Greci. 19 aprile 1989 

IL SINDACO dr. Alessandro Frisullo 


FINANZIAMENTI 
FIDUCIARI e IPOTECARI 

• PER QUALUNQUE INPORTO 

• PER TUTTE LE CATEGORIE 
E PRIVATI 

TEL. 086/69.32.72 
69.47.02 


Oggi ricorre il l'anniversario della 
scomparsa del compagno 

WALTER FOCHI 

di Brescello, li moglie, ì tigli, la 
nuora, I nipoti ed I parenti tulli, ri¬ 
cordandolo con affetto a quanti 
l’hanno conosciuto, sottoscrivono 
50 mila lire per l'Unità. 

Reggio E.. 24 aprile 1989 


Glulieito Chiesa e Fiammella Co- 
cumia, Sergio Sergi e Carla Miceli, 
addolorali, sono vicini al familiari 
per la scomparsa del caro 

UGO BADUEL 

Mosca, 24 aprile 1989 


Franca Pace» e Germana Germani 
partecipano commosse al dolore di 
Laura e dei familiari per la scom¬ 
parsa di 

UGO BADUEL 

per lunghi anni compagno di lavo¬ 
ro all'Unità e amico carissimo 
Roma 24 aprile 1989 


Maria Grazia Tajé e Franco Fabiani 
perdono con 

UGO 

un amico caro un compagno coe¬ 
rente e forte un uomo raro e gentile 
e si uniscono commossi all'immen¬ 
so dolore di Laura e di Alessandra. 
Parigi, 24 aprile 1989 


È mancato all affetto dei suoi cari 

ELIO ROSSI 

A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio la moglie Maria i 
figli Siriana e Ivan, il genero Lucio, 
) nipoti Silvia, Daniele e parenti tut¬ 
ti. Un particolare ringraziamento ai 
dottori Farabegoli, La Rocca e dot¬ 
toressa Mazzini deirAssociazione 
nazionale per lo Studio e la cura del 
Tlimori solidi per le premurose cu¬ 
re prestate. 

Casalecchio di Reno, 24/4/1989 


Impresa Pompe Funebri 
GUANO! MMUO 

Via PorreUina, 309 • Casalec. di Reno (Bo) 


Nel 10* anniversario della morte, 
Franca con II marito Primo Berlo- 
letti, e la figlia Cristina, ha sempre 
vivo il ricordo del fratello 

LUIGI MASCHERPA 

(Cintilo) 

e lo ricorda al compagni, «gli amici 
e a quanti lo amarono e stimarono 
e sottoscrive per l'Unità. 

Zerbo (Pv), 24 aprile 1989 


Nel 3* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

GIACOMO IANNIZZ0TT0 
i parenti tutti lo ricordano con im¬ 
mutato affetto e aottoscrivono per 

l'Unità, 

Milano, 24 aprile 1989 

La famiglia Senesi esprime le pro¬ 
prie condoglianze alia moglie Mar» 
ghenta. ai figli Carlo, Giampiero t 
Mariarosa e ai nipoti per la «com¬ 
parsa di 

QUINTO LOMBARDI 

In sua memoria sottoscrive per l'U¬ 
nità. 

Milano, 24 aprile 1989 
È mancato 

GIUSEPPE NELLO 
FARINA 

di anni 67. Partigiano combattente, 
presidente dell Anpl di Orugllasco, 
consigliere comunale. Lo annun¬ 
ciano la moglie Jole, il figlio Enzo 
con Nicoletta, le sorelle, llratelll e l 
parenti tutti. 1 funerali, In forma civi¬ 
le, avranno luogo domani, martedì, 
alle ore 9.45 partendo dalla Saia 
consiliare del Comune di Grugni¬ 
sco La salma sarà esposta dalle 17 
di oggi. 


I compagni della 6* sezione del Pel 
di Grugliasco ricordano il compa¬ 
gno 

GIUSEPPE NELLO FARINA 

partigiano combattente e militante 
esemplare, pei quanto ha dato alla 
causa del comuniSmo e deU'antila- 
scismo. 

Grugliasco (To ), 24 aprile 1989 


1 compagni della sezione Battaglia 
annunciano con profondo dolore 
la scomparsa del compagno 

ORAZIO GESSI 

vecchio militante comunista, Iscrit¬ 
to dal 1945. Esprimono alla fami¬ 
glia (e più sentite condoglianze. 
Milano. 24 apnle 1989 


Giugtìasco (To), 24 aprile 1989 


Ricorre In questi giorni II 4* anniver¬ 
sario della scomparsa del compa¬ 
gno 

LUIGI SCAR0NE 

La moglie, il figlia, la nuora e il pk:* 
colo Raffaele Luigi lo ricordano 
con immutato alletto e per ricor¬ 
darlo a quanti lo hanno conosciuto 
estimato sottoscrivono per l'Unità 
Savona, 24 aprile 1989 


Nel’anniversario della scomparsa 

EMILIO PASTORINO 

la moglie e ( parenti lo ricordano 
caramente e sottoscrivono In sua 
memoria per l'Unità. 

Savona, 24 aprile 1989 


Rinascita 

Rinascita 


Rinascita 


Rinascita 


è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 


4 l’Unità 

Lunedì 

24 aprile 1989 












in Italia 


Cengio, il sindaco 
chiede l’aiuto 
dell’eserato 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MtCHIBNZt 


■I GENOVA. Escalation nella 
•guerra dell'Acna»: trentaquat- 
tro slndaci del versante pie* 
montese della Valbormida 
danno vita ad un «comitato di 
coordinamento» che ha di¬ 
chiarato »lo stato di crisi e di 
mobilitatone continua», pro¬ 
clamando per dopodomani 
una manilestazione davanti ai 
cancelli dello stabilimento di 
Cengio; e il sindaco di Cengio 
chiede l'intervento dell'eserci¬ 
to per presidiare il paese *per- 
ché la popolazione si sente 
minacciata». Ieri pomeriggio, 
intanto, i parroci della vallata 
hanno celebrato una messa al 
campo «per i vaibormidesi 
morti di cancro» (dopo la fun¬ 
zione sono avvenuti dei taffe¬ 
rugli tra abitanti di Cengio e 
alcuni del partecipanti alla ce¬ 
rimonia); e questa mattina, 
dopo la presa dì posizione di 
Fabio Mussi a favore della 
chiusura dell'Acna, farà il 
punto della situazione la fede¬ 
razione comunista savonese, 
che (inora si era schierala per 
il risanamento e la sopravvi¬ 
venza della fabbrica. 

La tensione attorno allo sta¬ 
bilimento della Montedlson, 
dunque, continua a salire, e i 
dispacci d'agenzia comincia¬ 
no davvero a rassomigliare a 
bollettini di guerra o di guerrì¬ 
glia; la giornata di ieri, ad 
esempio, s’è aperta appunto 
con la notizia che il primo cit¬ 
tadino di Cengio, Sergio Gam¬ 
ba, «tacendosi portavoce delle 
preoccupazioni espresse sa¬ 
bato sera dalla popolazione 
nel corso di una assemblea 
pubblica, ha chiesto al prefet¬ 
to di Savona di lar intervenire 
reparti dell'esercito per presi¬ 
diare il paese e restiture sicu¬ 
rezza agli abitanti che si sen¬ 
tono minacciati». 

Nelle stesse ore, sul fronte 
opposto, gli animatori dell'As¬ 
sociazione per la rinascita del¬ 
la Valbormida e gruppi di val¬ 
ligiani piemontesi, raccoglien¬ 
do l'appello del comitato di 
coordinamento dei sindaci, 
hanno rafforzato il presidio 
che da qualche giorno si è in¬ 


sediato nei pressi del muro ; 
perimetrale dello stabilimen- ; 
to: mai meno di una cinquan¬ 
tina di persone accampate 
con tende e roulotte; e in que¬ 
sto week-end del 25 aprile 
l’accampamento si è esteso 
grazie al)’arrivo dì nuovi vo¬ 
lontari. che hanno voluto de¬ 
dicare i) lungo «ponte» festivo 
all'impegno ecologico mili¬ 
tante. Ieri pomeriggio, poi, al¬ 
la mobilitazione dei «piemon¬ 
tesi» si sono affiancati ì parro¬ 
ci della vallata, con una affol¬ 
latissima messa al campo, ce¬ 
lebrata «in suffragio di quanti 
sono stati uccìsi dal cancro-. 

A Savona, intanto - dopo 
l'annuncio che Fabio Mussi, 
della segreteria nazionale del 
Rei, proporrà a Governo e Re¬ 
gione la chiusura degli im¬ 
pianti di Cengio -, la federa¬ 
zione provinciale comunista 
faTà il punto sulla vicenda in 
una riunione convocata per 
questa mattina. Finora l'impo¬ 
stazione prevalente era stata 
contro l’Ipotesi di chiusura 
dello stabilimento, a patto che 
i cicli di produzione venissero 
modificati rendendo la fabbri¬ 
ca compatibile con il territo¬ 
rio, e che si avviasse un serio 
e concreto programma di risa¬ 
namento dell’area dell’Acna e 
dell'Intera vallata; ma i tempi 
e le scadenze che avrebbero 
dovuto scandire gli impegni 
solennemente assunti dal mi¬ 
nistero dell'Ambiente e dalla 
Regione Liguria stanno via via 
trascorrendo senza traccia dei 
vari adempimenti promessi; a 
tutto scapito della credibilità 
di ministero e Regione e della 
fiducia della gente in un effi¬ 
cace e tempestivo processo di 
recupero ambientale. 

A sostenere a spada tratta 
la sopravvivenza della fabbri¬ 
ca, sollecitando naturalmente 
tutti gli interventi necessari al 
risanamento, restano i sinda¬ 
cati, che non cessano di riba¬ 
dire l'esigenza che sviluppo 
tecnologico e ambiente convi¬ 
vano in prosperità anche in 
Valle Bormida. 


Corte d’appello di Torino 

Oggi tornano alla sbarra 
112 imputati «eccellenti» 
per lo scandalo petroli 


wm TORINO. Tornano alla 
sbarra, per il processo di se¬ 
condo grado, petrolieri, gene¬ 
rali, politici che, a vari livelli di 
responsabilità, negli anni 70 
rubarono allo Slato circa 300 
miliardi in imposte evase. Da 
slamane, nell'aula-bunker del¬ 
le Vallette, di fronte ai giudici 
della terza sezione penale 
della Corte d'appello di Ton¬ 
no, si apre ìi maxiprocesso 
dei cosiddetto «scandalo dei 
petroli», le cui origini risalgo¬ 
no alla grande crisi energetica 
del ’73. Una intricata faccen¬ 
da di ruberìe, corruzioni e 
complicità con «eccellenti» 
protagonisti, comprimari e 
gregari, immersi sino al collo 
in maleodoranti questioni dì 
contrabbando (Il petrolio ap¬ 
punto...) e in avanzamenti dì 
carriera pilotati a scopi corret¬ 
tivi, Nel gran calderone, fac¬ 
cendieri legati alla P2, vertici 
della Guardia dì finanza, poli¬ 
tici che agivano vicino alle se¬ 
greterie di big come Moro, Ta¬ 
rtassi e Colombo e persino 
qualche alto prelato. 

Nel processo di primo gra- 


Sabato notte vicino Caserta L'obiettivo era un boss 
nuova strage dei clan in passato legato a Cutolo 

Esplosi decine di colpi, Molti sospetti: non può 
in coma una quarta persona essere opera di bande locali 

È guerra nella camorra 
Nell’agguato altri 3 morti 


A poco meno di quarantott’ore dal feroce aggua¬ 
to di Castellamare di Stabia, in Campania si deve 
registrare una nuova strage della camorra. A Ca¬ 
sal di Principe, in provincia di Caserta, nella tarda 
serata di sabato, tre persone sono state assassina¬ 
te e una quarta è stata ferita a morte. Continua, 
dunque, la «mattanza» tra i clan delta malavita or¬ 
ganizzata. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


■Ì CASAL DI PRINCIPE Nessu- 
no ha visto o sentito. Eppure 
l'auto delle vittime designate 
dell’ultima strage della mala¬ 
vita organizzata, una Golf Gti, 
ha percorso le strade del pae¬ 
se a grande velocità. Nessuno 
ha avvertito le forze dell’ordi¬ 
ne, nonostante che nel corso 
dell'inseguimento durato 
qualche minuto, siano stati 
esplosi decine e decine di col¬ 
pi di pistola. Solo quando 
l'autovettura si è schiantata 
contro una costruzione nei 
pressi del cimitero vecchio 
della cittadina, solo dopo che 
I killer scesi dalle auto hanno 
esploso il colpo di grazia alla 
testa dei quattro occupanti la 
Golf, un anonimo ha avvertito 
i carabinieri della compagnia 
di Aversa che in un’autovettu¬ 
ra, forse, c’erano dei morti. 

I carabinieri hanno trovato 
subito l'auto. Nella macchina 
i) corpo senza vita di Antonio 
Pagano, 30 anni, uscito tre 
giorni fa da) carcere di Novara 
per decorrenza dei termini 
dov'era detenuto per omici¬ 
dio, boss locale, legato a Cu¬ 
tolo, ma anche tanto indipen¬ 
dente da non farsi immischia¬ 


re nelle lotte fra i clan e tanto 
potente anche da poter rima¬ 
nere neutrale nelle varie 
•guerre». Lui. abitante a San 
Cipriano, il paese dominato 
da Bardellìno, era riuscito a 
conservare l'autonomia, im¬ 
presa davvero non facile. Nel¬ 
l'auto anche tre feriti, Giusep¬ 
pe Mennillo, 25 anni, tossico- 
dipendente. Giuseppe Orsi, 20 
anni, pregiudicato specie per 
alcune rapine. Giuseppe Ga¬ 
gliardi, 29 anni, anche lui con 
vecchie simpatie per Raffaele 
Cutolo, quando la differenzia¬ 
zione tra cuioliani ed anti nel¬ 
la camorra napoletana valeva 
qualcosa. I tre feriti sono stati 
portati nell’ospedale di Aver¬ 
sa, ma 11 i primi due sono spi¬ 
rati. Giuseppe Gagliardi è sta¬ 
to trasferito al Cardarelli, a Na- 

K )li, in un estremo tentativo. 

a i sanitari dei reparto di ria¬ 
nimazione hanno stilato per 
fui un referto senza speranza: 
«Coma irreversibile», in parole 
povere è clinicamente morto. 

Le vittime erano annate, al¬ 
l’interno dell'auto sono state 
ritrovate tre pistole ed un fuci¬ 
le automatico. Ma il comman¬ 
do che gii aveva teso l'imbo¬ 



scata era ben preparato. Sok> 
attorno all’autovettura sono 
stati recuperati, infatti, una 
trentina di proiettili, dieci di 
un fucile calibro 12 e venti di 

S istola a dimostrazione della 
tracia e della violenza di chi 
aveva come obiettivo uccidere 
tutti e quattro gii occupanti 
dell'auto. 

Le indagini dei carabinieri 
nel corso della notte si sono 
scontrate, al solito, con l'o¬ 
mertà. A malapena, ieri matti¬ 
na. qualcuno ha ammesso di 
aver sentito delle auto proce¬ 
dere a grande andatura per le 
strade del paese, a malapena 
qualche altro ha affermato di 
aver sentito dei colpi di pisto¬ 
la, ma ha subito aggiunto dì 
non averci fatto caso. In una 
zona dove non è raro che gio¬ 
vani si esercitino al tiro della 


pistola sparando ai cartelli 
stradali, chi volete che faccia 
caso a 4-5 colpi e a tre auto 
che si inseguono come nei te¬ 
lefilm polizieschi? 

Il pensiero vola a Castel¬ 
lammare, al timore espresso, 
appena trentaseì ore fa, che la 
strage delle Terme Stabiesi 
potesse dare il via ad una 
nuova «mattanza». Ma non esi¬ 
ste alcun elemento, se non 
quello temporale, che possa 
collegare questa strage a quel¬ 
la dì venerdì scorso. Certo è 
che nella zona dei Mazzoni, 
dopo un inizio d'anno piutto¬ 
sto cruento, con un’irruzione 
in un cìrcolo ricreativo duran¬ 
te la quale rimase ucciso un 
calabrese, killer in trasferta 
per un regolamento di conti 
della camorra, non sì erano 
registrati altri grossi episodi. 


Un'immagine 
della strage 
che pochi 
giorni fa ha 
Insanguinato 
(e strade di 
Castellammare 


Ma è appunto pensando all’ir- 
ruzjone in questa bisca, che i 
contorni di questo agguato 
appaiono meno locali, più in¬ 
senti in un contesto generale, 
meno riconducibili a moventi 
locali e banali. Infatti, è Fin- 
quetante interrogativo, se tre 
mesi fa venne usato un killer 
calabese oer tentare di ucci¬ 
dere un boss della zona, co¬ 
me pensare che lo scontro sia 
limitato ora a bande locali? 

Gli investigatori non si sbi¬ 
lanciano. Per questa settima¬ 
na e previsto l’arrivo a Napoli 
del supercommissario Sica; 
nei prossimi giorni dovrebbe 
essere stabilita la data della vi¬ 
sita della commissione anti¬ 
mafia. L’emergenza camorra, 
anche se dimenticata per 
qualche tempo, è ora più che 
mai drammatica. 


. Oggi a Milano la perizia per accertare la violenza 

Il padre dice: «Ho Ja coscienza a posto» 

Indiziati i genitori di Miriam 


do. che si sviluppò in ben 162 
udienze, gli imputati erano 
156; la sentenza né condannò 
solo 68, con massimi di pena 
sino a 9 anni di reclusione. 
Molti, ed in particolare quelli 
coinvolti nel troncone delle 
«coperture politiche», furono 
assolti per insufficienza di 
prove. In quello stesso proce- 
sos venne a galla anche la mi¬ 
steriosa storia del famoso 
«conto svizzero» della corrente 
de che faceva capo ad Aldo 
Moro. Nell'attuale processo gli 
imputati si sono ridotti a 112. 
Tra questi, i petrolieri Bruno 
Musselli, Giuseppe Mancini, 
Vincenzo Gissi, Mario Milano 
e i generali della Finanza Raf¬ 
faele Giudice, Donato Lo Pre¬ 
te, rispettivamente ex coman¬ 
dante delle Fiamme gialle e 
capo di stato maggiore delle 
stesse. Alla sbarra anche 
monsignor Simeone Duca, 
l'ex dirigente dell'Utìf ("Ufficio 
tecnico imposte di fabbrica¬ 
zione) Egidio De Nile e quel 
Sereno Freato. ex collaborato¬ 
re di Aldo Moro, che in primo 
grado era stato assolto per in¬ 
sufficienza di prove. 


Comunicazioni giudiziarie a Lanfranco Schillaci e 
Maria Capo, i genitori di Miriam la piccola di due 
! anni e mezzo che sarebbe stata violentata dal pa- 
. dre. Da due giorni il Tribunale dei minori ha aperto 
le pratiche di adottabilità e temporaneamente la 
| bimba è stata affidata al sindaco di Umbiate. Tra 
I pochi giorni potrebbe essere dimessa ma non tome- 
I rà dai genitori. Oggi sarà eseguita una perizia legale. 


Mi MILANO «Mi scusi, ma 
con voi della stampa non vo¬ 
glio più parlare. Avete scritto il 
mio nome e cognome, avete 
inventato dichiarazioni che io 
non ho mai fatto, mi avete ac¬ 
cusato di atti innominabili. 
Posso solo dire che sono un 
insegnante.. ». E riattacca. 
Lanfranco Schillaci è un pro¬ 
fessore e quindi, nell'accezio¬ 
ne comune, una persona per 
bene Si barrica dietro a que¬ 
sto paravento di rispettabilità 
per allontanare il terribile so¬ 
spetto che grava su di lui: 
avrebbe violentato, sodomiz- 


zato Miriam, la figlia di due 
anni e mezzo, che da dieci 
giorni è ricoverata nel reparto 
di chinirgìa Infantile dell’ospe¬ 
dale di Niguarda. 

Il professore e la moglie, 
Maria Capo, hanno ricevuto 
una comunicazione giudizia¬ 
ria e non esercitano più la pa¬ 
tria potestà sulla piccola, la 
quale m attesa che venga 
aperta una procedura di adot- 
tabiiità, è stata affidata al sin¬ 
daco di Limbiate, il loro Co¬ 
mune dì residenza. 

Tra pochi giorni la bimba 


potrebbe essere dimessa dal¬ 
l’ospedale dove era stata rico¬ 
veratala per lesioni attribuibili 
a violenza carnale. I) referto 
clinico è esplicito: paria di 
ematoma infiltrante alla regio¬ 
ne perianale, esteso fino al sa¬ 
cro e alla regione vulvare. Per 
i medici de) Niguarda non ci 
sono dubbi. Hanno scrollato 
la testa allibiti ascoltando le 
giustificazioni della madre 
che tentava di spiegare quelle 
piaghe attribuendole alle sup¬ 
poste o forse a una brutta ca¬ 
duta. E poi hanno avvisato il 
Tribunale dei minori per im¬ 
pedire che la piccola tornasse 
a casa coni genitori. 

Il padre continua a negare. 
Si è barricato in casa con la 
moglie, anch'essa insegnante. 
E ai cronisti che lo assediava¬ 
no davanti alla sua abitazio¬ 
ne, in un grosso quartiere po¬ 
polare di Umbiate, si è limita¬ 
to a dire: «Ho la coscienza a 
posto, escludo qualunque 
ipotesi di violenza carnale su 
mia figlia». La madre è appar¬ 


sa per un attimo in lacrime, 
ma non ha aggiunto una pa¬ 
rola alle sconcertanti dichiara¬ 
zioni che aveva rilasciato ai 
medici. «Abbiamo portato la 
bambina due volte al pronto 
soccorso dell’ospedale di Gar- 
bagnate - ha aggiunto Lan¬ 
franco Schillaci - l’ultima vol¬ 
ta è stato il 9 aprile: perdeva 
molto sangue, di più non pos¬ 
so dire». 

Nessuna spiegazione per 
giustificare quelle lesioni che 
hanno massacrato il corpicino 
di sua figlia. Nessun indizio 
che possa allontanare il so¬ 
spetto di un'atroce violenza, 
consumata tra le pareti dome¬ 
stiche: da un padre forte della 
sua rispettabilità e da una ma¬ 
dre complice e consenziente, 
disposta a coprirlo con inso¬ 
stenibili menzogne. 

A Limbiate » vicini di casa 
non nescono a spiegare l’ac¬ 
caduto. I coniugi Schillaci so¬ 
no persone a modo, istruite. 
Un contesto di emarginazio¬ 
ne, di povertà, di ignoranza 



Liberati 
15 esemplari 
rari di rapaci 
a S. Severa 


Una splendida giornata di sole e un folto pubblico, costitui¬ 
to per la maggior parte da giovani, hanno fatto da cornice 
alla liberazione di 15 esemplari di rapaci diurni e notturni. 
La manifestazione, che è stata curata dalla delegazione 
della Lipu di Roma in collaborazione con la delegazione di 
Civitavecchia, si è svolta nella mattinata di ieri al chilometro 
otto della strada provinciale Tolfa-Santa Severa. Gli animali 
provenivano dal centro riproduzione rapaci di Roma gestito 
da Paolo Bertagnolo, dove erano stati accolti e curati delle 
ferite ispesso mferte dai cacciatori che, per errore o noncu¬ 
ranza, sparano anche alle specie protette. 


Fidenza celebra I sindaci di Auschwitz e 

b ll bora*! ah» Guemica, And ree* Telka e 

liucidziunc j 0 an Zuzaeta hanno parte* 

COIII Sindaci cipato alla cerimonia con 

ÀI Aiicrhuiitr cui il Comune di Fidenza ha 

ui rtuauiwiu ricordato la liberazione e la 

6 Guemica fine della seconda guerra 

mondiale. È stato inaugura¬ 
to il museo civico dedicato ad un secolo di storia italiana, 
dalle battaglie garibaldine alla guerra partigiana, e 11 sena¬ 
tore Benigno Zaccagnini ha tenuto il discorso ufficiale. L'ex 
segretario della De. che partecipò da protagonista alla Resi- 
senza, ha ricordato che «la pace è un fatto che si sta affer¬ 
mando nel mondo anche se restano segnali preoccupanti» 
ed ha definito la cerimonia di Ftdenza e la partecipazione 
dei sindaci di due città particolarmente colpite dalla guerra 
•un altro passo verso la casa comune europea». 


Prima messa Un centinaio dì persone ha 

Aaì nfAMialicfa assistito ieri, nonostante la 

ucl ylumdUbU* pioggia, alla messa celebra- 

diventato ta all’aperto, dinnanzi alla 

dfPrdntF restauranda cassa armoni* 

adLCiuuic ca, nella villa comunale, da 

padre Michele Ragusa, un 
1 sacerdote dì 54 anni, gior¬ 
nalista professionista, ex cronista di nera. Nel 1975 - cin¬ 
que anni dopo aver ottenuto l'iscrizione all'albo dei giorna¬ 
listi - don Michele abbandonò la professione e decise di di¬ 
ventare prete. Fondò un suo ordine religioso, denominato 
«Missionari della pace di Cristo», riconosciuto ufficialmente 
nel 1979 e ricevette i voti nel 1982. Dal 4 ottobre 1984 prese 
a girare in tutta Italia, fermandosi nelle strade per parlare 
con (a gente ed invitarla «ad ascoltare la parola di Dio». 


Accusa il padre Una bambina dì 10 anni ò 

nD . „nimfr)A M stata affidata ad un Istituto 

P€f «punirlo Jjj asS j SleIl2a dal tribunale 

del tradimenti per i minorenni di Palermo, 
r Anlii/iali dopo una denuncia prestn- 

lUniliyall tata ^113 sua maestra. La 

piccola, che frequenta la 
^ mm scuola elementare don Mi¬ 
lani di Villabate, ha raccontato all'insegnante di essere sta¬ 
ta oggetto di «attenzioni morbose» da parte del padre. Suc¬ 
cessivamente ha ritrattato sostenendo di essere stata consi¬ 
gliata dal fratello maggiore «per punire papà che tradisce la 
mamma». In attesa che si concludano gli adeertamenti di¬ 
sposti da) tribunale dei minorenni dovrà restare lontana 
dalla famiglia. Gii avvocati dei genitori hanno già inviato ai 
giudici una memoria difensiva in cui si chiede la revoca dei 
provvedimento. > 


avrebbe immediatamente su¬ 
scitato ia condanna del popo¬ 
lo brianzolo, perbenista per 
definizione. Ma quella coppia 
di giovani insegnanti, che non 
alzava mai la voce, che sem¬ 
brava sempre cosi attenta e 
sollecita verso la bambina, 
non può essere coinvolta in 
un fattaccio cosi. «Non li ho 
mai sentiti litigare tra loro e mi 
risulta che adorassero la bam¬ 
bina», ha detto una donna che 
abita nell’appartamento ac¬ 
canto. 

Una ragazza dello stesso 
palazzo ha preso lezioni di 
matematica e fisica dal pro¬ 
fessor Schillaci e di filosofia e 
psicologia dalla moglie. «Mi 
sono sembrate due persone 
insospettabili - dice - sempre 
gentili e disponibili». Ma una 
donna che abita al pianoterra 
racconta che la bimba pian¬ 
geva sempre e che sentiva il 
padre uscire di casa con lei in 
piena notte. Adesso solo la 
perizia, che sarà svolta oggi, 
potrà accertare la natura delle 
lesioni subite dalla bambina. 


Turista tedesco Una slavina staccatasi da un 

ucffcn costone a tremila metri di 

Ukuau , quota ha provocato ieri la 

da una slavina morte di un turista tedesco, 
in Alta Adio» Heinrich Uochner, di Mona- 

in tutu HUiyc co ^ trasedia alpina è av- 

venuta sulla verticale delia 
* B— "■ cima Tre Vedette, in alta vai 
Martello, nelle vicinanze dì Merano: il turista vi stava com¬ 
piendo un'escursione in compagnia dì altre due connazio¬ 
nali. Inutili si sono rivelati i tentativi di soccorso degli uomi¬ 
ni del Soccorso alpino prontamente intervenuti con l'ausi¬ 
lio di elicotteri decollati da Bolzano. 


Dinamite Estorsione? Gli inquirenti 

COlìtrO delta testure d * n°rr 

WI, TT escludono che il misterioso 

UH ristorante attentato dinamitardo avve¬ 
di Bari nulo nella notte tra sabato e 

ui uni i domenica ai danni del risto¬ 

rante «Ai due ghiottoni» dì 
““ 1 • Bari sia da mettere in rela¬ 
zione con la criminalità organizzata barese che taglieggia 
commercianti e ristoratori. La deflagazìone causata da un 
ordigno ludimentale di notevole potenza ha danneggiato 
una parete dell'edificio ed ha mandato in frantumi ì vetri 
delle finestre dei primi piani dello stesso stabile ed anche dì 
altri adiacenti. 


GIUSEPPI VITTORI 


Radar antimulta vendesi 


MI ROMA Sfogliando «Gente 
motori» di aprile, nella rubrica 
•La boutique degli accessori», 
fra un seggiolino per i bebé e 
V ultimo modello di telefono 
per auto, salta agli occhi una 
breve ma accattivante inser¬ 
zione dal titolo: «C’è un radar 
anti Multanova». Possibile? Eb¬ 
bene sì, in commercio esiste 
un radar detector in grado di 
segnalare la presenza di un ri¬ 
levatore di velocità della poli¬ 
zia stradale. Un antidoto alle 
multe, insomma, lo vende la 
Sldar elettronica di Genova e 
costa circa 530mila lire. 

Lo «Scanwave 701», cosi si 
chiama il marchingegno, si in¬ 
stalla sul cruscotto di qualsiasi 
vettura e Ita una presa di cor¬ 
rente che si inserisce nell’ac- 
cendisigari. Lo strumento, 
inefficace nei confronti dei 
più moderni «Autovelox», ca¬ 
pta le onde radar emesse dai 
Multanova e ne avverte con 
un hip bip il guidatore con un 
marcine di circa 500 metri 

Alla Sldar di Genova affer¬ 
mano che la produzione va a 
gonfie vele cosi come le ven- 


Un po’ d’invenliva, mista alla nota taccagneria e 
al senso degli affari, sono all’origine dell’ingegno¬ 
sa trovata di una azienda di Genova: un marchin¬ 
gegno che permette agli automobilisti di «rispar¬ 
miare» i soldi delle multe per eccesso di velocità. 
L’apparecchio funziona praticamente da spia, se¬ 
gnala cioè la presenza dei rilevatori di velocità del 
tipo «Multanova»» della polizia. 


LILIANA ROSI 


dite, ma non si sbottonano su 
numeri e cifre, nè vogliono 
precisare se a fare maggiore 
richiesta dello «strumento-sal¬ 
va multe» sono gli automobili¬ 
sti o i camionisti. A questo 
punto vengono spontanee le 
domande: ma il marchinge¬ 
gno è legale? È una truffa? 

«Sul piano normativo non 
c’è mente che vieti l’uso di si¬ 
mili apparecchiature ■ spiega 
il capo della polizia stradale 
Melchiorre - e in giro ce ne so¬ 
no talmente poche che non 
rappresentano un problema. 
Per di più i radar detector fun¬ 
zionano solo con i “Multano- 


va" che sono degli strumenti 
ormai completamente supera¬ 
ti dai moderni Autovelox. Su 
320 Autovelox a disposizione 
della polizia ci saranno in tut¬ 
to 3-4 Muttanova» 

Melchiorre spiega anche 
che per quanto la gente si in¬ 
gegni a trovar sistemi per «rag¬ 
girare», la polizia ha sempre 
trovato degii antidoti La scor¬ 
sa estate, nel pieno della po¬ 
lemica sul decreto sui «U0» di 
Ferri, quando sembrava che 
ad ogni angolo di strada fos¬ 
sero in agguato gli autovelox, 
qualcuno si inventò un siste¬ 
ma per «superare» l'ostacolo. 


Bastava spruzzare un po’ di 
lacca per capelli sulla targa 
dell'auto e il gioco era fatto: 
nessun flash avrebbe penetra¬ 
to il segreto di quei numeri. 
«Fatta la truffa, trovato il nme- 
dio • dice con soddisfazione il 
capo della polizia stradale -. 
In quel caso basta fare un 
doppio sviluppo della pellico¬ 
la, mantenendone una al ne¬ 
gativo Dalla loro sovrapposi¬ 
zione si ottiene una immagine 
chiara e decifrabile». 

Dal canto suo il responsabi¬ 
le delle pubbliche relazioni 
della Sidar di Genova dà ad 
intendere che l'apparecchiet- 
to di loro produzione non en¬ 
tra in contrasto con la legge. È 
certo però che il confine con 
l'itlegahtà è molto sottile «Se il 
nostro radar - dicono alla Si¬ 
dar - desse una garanzia tota¬ 
le di dribblare i controlli sulla 
velocità, non avremmo il per¬ 
messo di venderlo». E infatti, 
in Francia, dove le apparec- ! 
cimature della polizia della , 
strada sono tutte del tipo , 
•Multanova», alla Sidar è vieta¬ 
ta l'esportazione. 



Giorno di tregua per le code in autostrada 

Il «ponte» dei disagi 
Piloti, nuovi sdopati 


■E ROMA. Auto incolonnate, 
aerei difficili. Il primo grande 
esodo dell'anno è iniziato ieri 
all’insegna del «tutto esaunto» 
su strade e autostrade. E per i 
ritardatari proseguirà oggi con 
grossi disagi negli aeroporti 
Scattano infatti questa mattina 
I alle 7 gli scioperi proclamati 
* dai piloti deli'Appi in lotta per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Le agitazioni prosegui¬ 
ranno fino alle 19 del 26. Nel¬ 
le fasce orarie interessate dal¬ 
la protesta (oggi dalle 7 alle 
19; domani dalle 10 alle 22; il 
26 dalle 7 alle 19) verranno 
soppressi tutti voli con sigla 
Bm effettuati dall'Ati. ovvero 
gran parte dei collegamenti 
da e per il Sud. Funzioneran¬ 
no però numerosi voli per le 
isole. Per il resto si dovrebbe 
La colonna di traffico sull'autostrada verso Imola per 0 Gran Premio volare normalnente. L'Alitaìia 
di Formula uno si è riservata dì cancellare a) 


massimo una ventina dì voli 
giornalieri da oggi al 26. Ma fi¬ 
no a ieri sera non era stalo 
ancora annunciato alcun pro¬ 
gramma in tal senso. Ad ap¬ 
pesantire i disagi del «ponte» 
c’è anche lo sciopero di 24 
ore degli assistenti di volo del- 
l’AIisarda che scatterà domani 
mattina alle 7. Quindi (ino alla 
matina del 26 niente collega¬ 
menti con Olbia. Infine, scio¬ 
peri dei controllori di volo del¬ 
l’associazione professionale 
Lieta: oggi blocco di 24 ore a 
Palermo e dalle 13 alle 20 del 
27 aprile in tutt'Italia. Infine, 
disagi anche per I treni. Scatta 
alle 21 del 27 lo sciopero di 
24 ore dei ferrovien di Cgii- 
Cisl-UH e Flsafs contro i tagli e 
la privatizzazione di parti del¬ 
la rete delineata dalla tanto 
contestata riforma varata dal 
governo e già bocciata, come 
l’Unità ha già riferito sabato 


scorso, dal ministro del Lavo¬ 
ro Formica che ha scritto una 
lettera a De Mita chiedendogli 
di modificare totalmente quel 
testo. 

Se viaggiare su treni e aerei 
è diventato sempre più diffici¬ 
le, anche l'uso dell’automobi¬ 
le, fra lìmiti dì velocità «tarta¬ 
ruga* e l’imminente uscì delle 
cinture di sicurezza (giovedì), 
non facilita ì compiti dì chi ha 
scelto questo mezzo pet spo¬ 
starsi. In realtà il ponte della 
Liberazione è ì'uttìma occa¬ 
sione di viaggio senza cinture 
per gli adulti e seggiolini per ì 
più piccoli. Ieri, intanto, tutto 
tranquillo sul fronte delie traf¬ 
fico e delle code Ut autostra¬ 
da, tranne l’eccezione delio 
«svìncolo» per Imola dove al 
casello si è formata una fila di 
4 chilometri dì appassionati di 
Formula 1. 


l’Unità 

Lunedì 
24 aprile 1989 
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in Italia 


m In uno Stato di diritto, 
ove sovrana Impera la legge 
nel regolare I rapporti inter* 
commi tra I cittadini e tra 
questi ultimi e lo Stato, do¬ 
vrebbe sussistere - costante¬ 
mente - un parallelismo e un 
collegamento tra realtà socio¬ 
economica e norma scritta, 
talchi questa non sla avulsa 
ed estranea alla prima, ma In¬ 
vece la contemperi e le confe¬ 
risca un assetto concreto e In¬ 
cisivo, Al contrario In questa 
nostra società, nominalmente 
democratica, si assiste a un 
sempre più marcato distacco 
tra realtà operante nel costu¬ 
mi, nella mentalità del clttadt 
ni, nelle relazioni tra questi, 
nel rapporti economici, ecc. e 
la legge che lutti questi feno¬ 
meni dovrebbe disciplinare e 
regolamentare, e questa di¬ 
screpanza apporta difficoltà e 
disagi che sano rilevanti e no¬ 
tevoli soprattutto per coloro 
che rientrano nella parte eco¬ 
nomicamente più debole del¬ 
la società. 

É un dato Incontrovertibile 
- e tale da essere da tutti ac¬ 
cettalo - che sussiste nella 
odierna realtà la famiglia di 
latto, costituitasi senza vincoli 
celebrativi e sacramentali 
vuoi per libera scelta, vuol per 
necessità, e della sua sussi¬ 
stenza la legge deve prender¬ 
ne atto, non ignorandola, ma 
regolamentandola perché le 
Implicazioni da essa scaturen¬ 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

GuoNitmo SlmonMchl, giudica, responsabile e coordinatore: Piarglovannt Aliava, avvocato Cd» «fi Bologna, docenti 
universitario; Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranna Moshi a Iacopo Malflfluflinl, avvocati Cefi di 
MUtno; Cavarlo Migro, avvocato Cd! di Roma; Emo Martino a Nino Battona, avvocati Cd! di Torino 

Famiglia di fatto: necessità 
e urgenza di regolamentazione 


ti sono molte e diverse e inci¬ 
dono direttamente sulle per¬ 
sone coinvolte; e dette impli¬ 
cazioni diventano più rilevanti 
allorché sopraggiunge la mor¬ 
te per uno dei componenti. 

La Corte Costituzionale - in 
una recente e qualificante 
semenza 0» n. 404 del 
7-4-1988) - ha esaminato con 
lungimiranza, e nei limiti a es¬ 
sa imposti, la predetta que¬ 
stione, dando una Interpreta¬ 
zione estensiva di una norma 
in materia di locazione e con¬ 
sentendo al convivente more 
uxorio di succedere nel con¬ 
tratto di locazione, la cui tito¬ 
larità apparteneva alla perso¬ 
na cui affettivamente era lega¬ 
to. Le Implicazioni - come di¬ 
cevamo - sono notevoli e non 
è compito dì questa rubrica 


SAVERIO MIGRO 

esaminarle nella loro totalità, 
limitandoci a soffermare la 
nostra attenzione su un aspet¬ 
to, non secondario e che ave¬ 
vamo già trattato anni fa, con* 
cernente la corresponsione 
delle indennità di fine lavoro, 
che maturano atlorché la mor¬ 
te sopravviene durante l'attivi¬ 
tà lavorativa o in prossimità 
della sua cessazione. Questo 
aspetto è disciplinato dali’art. 
2122 c.c. il quale statuisce che 
«in caso di morte del prestato* 
re di lavoro, le indennità Indi¬ 
cate dagli art. 2118 e 2120 de¬ 
vono corrispondersi al coniu¬ 
ge. ai figli e, se vivevano a ca¬ 
rico del prestatore di lavoro, 
ai parenti entro il terzo grado 
e agli affini entro il secondo 
grado», dal che si evince che, 
tassativamente, la legge indi¬ 


ca le persone che di quei 
compensi possono usufruire. 
E la giurisprudenza, anche 
della Corte Costituzionale, ha 
da tempo precisato che que¬ 
sta indennità ha natura previ¬ 
denziale ed essa mira a che 
«persone facenti parte del nu¬ 
cleo familiare latamente inte¬ 
so dal lavoratore possono, 
con la riscossione delle in¬ 
dennità, affrontare le difficol¬ 
tà immediatamente connesse 
a venir meno, per morte, di 
chi comunque provvede al lo¬ 
ro sostentamento» (sentenza 
n.8-1972): queste indennità - 
per il loro precìpuo carattere 
di sussistenza - spettano alle 
persone, dalla legge indicate, 
direttamente e per un toro in¬ 
trinseco diritto, in quanto non 
rientrano nell'asse ereditario 


ed è nullo ogni patto anteriore 
alla morte del prestatore di la¬ 
voro in ordine alla ripartizione 
delle predette indennità. La 
recente legge 29-5-1982 n. 
297 nulla ha innovato su que¬ 
sto singolo aspetto, anche se 
il prestatore di lavoro, in spe¬ 
cifici e determinati casi, possa 
parzialmente disporre di que¬ 
sti compensi anche prima 
dell’effettiva cessazione del¬ 
l'attività lavorativa. 

La decrepitezza e l'arcaici¬ 
tà dì una simile norma si river¬ 
bera sulle persone - e quasi 
sempre sono donne - che 
hanno condiviso sacrifici e 
pesanti oneri con coloro cui 
affettivamente erano legati e 
che Improvvisamente vedono 
loro negarsi un trattamento 
economico cui avrebbero 
avuto diritto, in tal modo va¬ 
nificando le loro legittime 
aspettative. 

Può assumere la norma giu¬ 
ridica connotazioni soltanto 
formali, che la distaccano e la 
rendono estranea alla realtà 
nella quale dovrebbe incidere 
e operare? A noi sembra di 
no, in quanto In una società, 
sostanzialmente ed effettiva¬ 
mente democratica, la legge 
deve recepire i mutamenti, te 
trasformazioni, le innovazio¬ 
ni, e dare a essi un assetto 
normativo confacente e ri¬ 
specchiante la realtà che deve 
disciplinare e regolamentare. 


Operaio delle Fs 
In malattia 
e riconoscimento 
dell’equo indennizzo 


Pi Cara Unità, sono un operalo qua¬ 
lificato dell'Ente F.s. Chiedo un chiari¬ 
mento agli esperti della rubrica «Leggi 
« contratti» circa il riconoscimento 
della mia malattia per cause di servizio 
e se ho diritto all'equo Indennizzo, co¬ 
si come previsto «furari. 68 • 8 co. del 
Dpr/3-1957. 

Ho contratto una malattia il 


4/5/1987. Mentre sollevavo un peso 
ho avvertito dolori ella schiena. Mi so¬ 
no stati allora riconosciuti 20 gg. di 
infortunio e 35 di malattia. Il 
3/10/1987 l'Ispettorato sanitario di 
Reggio Calabria mi ha dichiarato ini¬ 
doneo alla qualifica. 

In data 29/6/1987 ho presentato 
domanda per 11 riconoscimento della 
causa di servizio. 

Mi è stato fatto notare che non ho 
chiesto l'equo indennizzo e che forse 
anche se mi riconosceranno che la 
malattia è derivata da ragioni di servi¬ 
zio non mi daranno l’equo indennizzo 
perché appunto non lo ho chiesto. 

Quale marnine ho ancora per fare la 
domanda? Desidererei un preciso 
chiarimento. 

Giuseppe ScopellitL 

Salice Calabro (Re) 


La materia è regolata dall'art. 8 - 8 
co. de) Dpr 10.1.57 n. 3, della legge 
26/3/1958 n. 425, dell'alt U legge 
6/10/81 n. 564 oltreché del D.m- 2 
luglio 1983 n. 1622 e D.m. 9/6/84 n. 
1429. 

Hai fatto bene a richiedere 11 rico¬ 
noscimento delle cause di sèivizio. È 
vero però che avere anche chiesto nel¬ 
la stessa domanda il riconoscimento 
dei benefici di legge non basta ai fini 
del riconoscimento dell'equo Inden¬ 
nizzo. Deve esser presentata un’appo¬ 
sita domanda nei sei mesi dalla data di 
comunicazione del provvedimento di 
riconoscimento delle cause di servizio 
o da quella posteriore In cui si è verifi¬ 
cata la menomazione dell'Integrità fi¬ 
sica conseguente all'Infermità ricono¬ 
sciuta dipendente da cause di servizio. 


Senza un'apposita domanda nei termi¬ 
ni, rischi che il Capo del compartimen¬ 
to ti notifichi una delibera in cui ti ne¬ 
ga il diritto all’equo indennizzo o ti 
dica (se la domanda è fatta, ma fuori 
termine) che la richiesta è irricevibile. 
Si è dibattuto se questa normativa sia 
ancora applicabile dopo la costituzio¬ 
ne dell’Ente F.s. e ad esempio il Tribu¬ 
nale di Firenze ha dato un'interpreta¬ 
zione molto aperta ammettendo che 
in alcuni casi tutta la procedura possa 
svolgersi automaticamente senza pre¬ 
sentare apposite domande, ma la Cas¬ 
sazione proprio di recente è andata di 
diverso per cui ti consigliamo, essen¬ 
do ancora possibile, di presentare ap¬ 
posita domanda per ottenere l’equo 
indennizzo. 

□ avo. FEDERICO FREDìANl 


Insistentemente 

restrittiva 

l’interpretazione 

dell’Inps 


La signora Leonilde Roma¬ 
gnoli da Crottaferrata (Ro¬ 
ma), pensionata ex inani, cl 
ha inviato copia di un ricorso 
legale indirizzato all’fnps per¬ 
ché la Gestione spedale de) 
Fondo previdenza ex Inam, 
che fa capo appunto alio stes¬ 
so Inps, ha notificato alla si¬ 
gnora Romagnoli un addebito 
di lire 8.200.418 disponendo¬ 
ne successivamente la rateiz¬ 
zatone. Il ricorso fa riferi¬ 
mento ad articoli di vari Rd e 
Dpr e dimostrando la infonda¬ 
tezza della decisione adottata 
dall ìnps chiede la sospensio¬ 
ne del provvedimento di ad¬ 
debito, la restituzione dei ratei 
già incamerati e il ripristino 
del trattamento pensionistico 
spettante. 

Nella lettera la signora Ro¬ 
magnoli, tra l'altro, afferma: 

«La pratica nel modo in cui 
viene trattata dali’fnps non ha 
nulla dì ragionevole. Infatti 
dal momento che vi sono sen¬ 
tenze delia Corte dì Cassazio¬ 
ne, leggi, Dpr, ecc. favorevoli 
al caso in questione, non vedo 
la ragione per cui i'Inps sì osti¬ 
na a respingere i ricorsi obblì- 

S landò gli interessati ad adire 
e vie legali nella certezza del¬ 
la sua soccombenza. Tale 
comportamento procura spe¬ 
se all'Ente o meglio alla col¬ 
lettività. 

•Il contendere di tali ricorsi 
è stato già esaminato e discus¬ 
so dai Tunzionari del servizio 
legale dell'lnps con esito fa¬ 
vorevole per i ricorrenti, e 
quindi chi si ostina a non ri¬ 
spettare la legalità procuran¬ 
do con tale disinvolta condot¬ 
ta costì enormi che potrebbe¬ 
ro essere evitati?». 

Pubblicati, in sintesi, I ter¬ 
mini della questione e il com¬ 
mento delta lettrice, presu¬ 
miamo che si tratti di ex di¬ 
pendente dell'ex Fondo 
Inam, la quale, per errore dei 
Fondo stesso, deve aver per¬ 
cepita una pensione integra¬ 
tiva più alta di quella spet¬ 
tante. 

I curatori della rubrica, per 
esperienza, riferiscono che 
una costante giurisprudenza 
limitava la portata del Rd 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Angelo Mazzieri, 

Paolo Onaati a Nicola Tisct 


1422/1924 considerandolo 
operante per la sola pensio¬ 
ne dell'Ago-lnps e, per di più, 
solo nel caso dì errore nella 
prima liquidazione. Di qui è 
certamente scaturita l’insi¬ 
stenza dell 'Inps ne! pretende¬ 
re il rimborso. La questione è 
pervenuta anche a valutazio¬ 
ni parlamentari . 

Con la legge riguardante la 
ristrutturazione aetl'lnps, al¬ 
l'articolo 52 si dirime una 
volta per tutte la controver¬ 
sia: si afferma che in caso di 
errore dell'ente, l'errore, nel 
momento in cui viene consta¬ 
talo, deve essere corretto mo 
non si possono richiedere 
rimborsi delle somme già 
erogate. 

Non è stato però definito 
ancora da quale momento lo 
nuova norma deve operare. 
Riteniamo che essendovi in 
atto il ricorso, la questione 
dovrebbe avere esito positi • 


Indispensabili 
dati esaurienti 
per un calcolo 
corretto 


Avendo lavorato per alcun) 
anni nell'Industria privata co¬ 
me metalmeccanico, percepi¬ 
sco dal 1985 pensione Vo. 
Poiché non mi era stata con¬ 
teggiata una parte dei contri¬ 
buti a suo tempo versati, ho 
presentato ricorso. La risposta 
- giunta dopo due anni - è 
oltretutto parziale. In quanto 
circa il 59 per cento dei con¬ 
tributi in questione non sono 
stati conteggiati neppure que¬ 
sta volta. Qualche tempo or 
sono nella rubrica «Domande 
e risposte-, che l'Unità pub¬ 
blica il lunedi, ho letto a pro¬ 
posito delle pensioni Vo ai un 
altro settore, che basandosi su 
quanto è stato versato, si può 


calcolare cosi la pensione: 

- versamenti 1938-39; 50 
volte il loro Importo; 

- versamenti 1940-42: 40 
volte il loro importo; 

- versamenti 1943-45: 30 
volte il loro importo. 

Prima di decidere se intra¬ 
prendere o meno nuovo ricor¬ 
so vorrei sapere se questo 
esempio è valido per tutti i set¬ 
tori e comunque come posso 
calcolare la mia pensione Vo. 

Sergio Ntaokloi 
Sesto Fiorentino 
(Firenze) 

Dobbiamo ripetere che per 
una risposta concreta occor¬ 
rono dati concreti. Nel caso 
specifico si tratta di pensione 
liquidala con trattamento mi¬ 
nimo o dì importo superiore 
al trattamento minimo? La 
pensione è stata liquidata 
nei 1985 ma con decorrenza 
anteriore o con decorrenza 
1985? 

In ogni caso, se vi sono 
versamenti antichi da recu¬ 
perare, il calcolo non è effet¬ 
tuato con i criteri richiamati 
nello tua lettera. La retribu¬ 
zione presa a base è sempre 
quella riferita alle ultime 260 
settimane dì retribuzione su 
cui si sono versati i contribu¬ 
ti; ciò che cambia è la percen¬ 
tuale riferita al numero delle 
settimane su cui deve essere 
ricalcolata la pensione. Ciò 
trattandosi di pensione aven¬ 
te decorrenza successiva al 
31 maggio 1982. 


Le norme 
vietano in 
questo caso la 
ricongiunzione 


All'età di sedici anni feci il 
manovale e questo fino all'età 
di 21 anni quando mi colpii 
una grave malattia. A quell'e¬ 


poca avevo cinque anni di 
contribuii e quindi mi asse¬ 
gnarono pensione Inpeeaf/lra 
Successivamente ho vinto tei 
concorso presso un emt loce¬ 
te e I'Inps mi revocò le pensi» 
ne Inps/Io ma a seguilo del 
ricorso mi fu ripristinila a ludi 
gli effetti perché mi erano #► 
dispensabili continue cura. 
Nel 1963 usci la legge 638 per 
là conversione in legge del 
decreto 463 recante misura 
urgenti In maleria previden¬ 
ziale per il contenimento deOn 
spesa pubblica. La penatone 
mi fu sospesa (non revocata), 
così a tutt'oggl. Ho continuato 
e contìnuo a lavorar* con 
quasi 21 anni di anzianità. 

Il quesito che pongo à que¬ 
sto'. é vero che non poeao 
chiedere il cumulo del contri¬ 
buti (quelli dell'Industria con 
quelli degli End locali) perché 
I primi sondatati congelali per 
la pensione Inps/lo che da al¬ 
cuni anni non percepisco in 
quanto sospesa per ragioni di. 
reddito? Interpellala !a com¬ 
missione controllo Inps, mi è 
sialo risposto che non posso 
rinunciare definitivamente al* 
la pensione sospesa al fini di 
poter lare il cumulo contribuii 
e andare quindi in penatone; é 
una interpretazione giusta del¬ 
la legge? MI è sialo detto che 
al momento del penaiona- 
mento degli Enti locali mi ver¬ 
rà automaticamente ripristina¬ 
ta anche la penatone di Invali¬ 
dità sospesa. 


Dobbiamo confermar* che 
la risposta rtata dalla com¬ 
missione controllo Inps corri¬ 
sponde a quanto previsto 
dalle norme vigenti. 

La pensione dì inualidllà 
Inps resta sospesa ma non 
annullata e le nome sullo ri- 
congiunzione negano la pos¬ 
sibilità di ricongiungert ser¬ 
vìzi che abbiano dolo luogo a 
pensione. Al compimento 
dell'età pensìonabìlt, dot al 
compimento dei SO anni, la 
pensione di inualidllà Inps 
verrà rimessa in pagamento, 
ma - persistendo reddito di 
importo superiore a due volte 
l'importo del Mutamento mi¬ 
nimo vigerne - la pensione 
sarà ripristinala con imporlo 
rilento al colore maturato In 
rapporto al versamenti effet¬ 
tivi dì contribuzione, dot in 
misuro estremamente pii 
bassa del trattamento mini¬ 
mo. 
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Adesso so 
a che punto è 

il mio domani 
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I’INPS sto («minando di terréno tutti i tornatoti di- 
péndenfi tuoi assicurati l'estratto-conto dette pttàteni» 
contributiva registrate negli nrdiivi per il periodo 
1974-1980. È tHia'nr^mianleMdaHvatSinfoiVnaBam 
da tempo avviata per consentire ad agni lavoratore din- 
cerere un documento ufficiate (denominato ECO lite) 
die attesto P«nmntat» tMte retribuzioni ed t previo* 
lavorativi denundati dalle aziende Ad operazione ulti¬ 
mata I'INPS avrà emesso 22 milioni di rstratltoati 
Successivamente Unte di previdenza provvederti ad 
emettere «diri «tratti pai fornire agli interessati gli ag¬ 
giornamenti dei Itti in poi. I lavoratori sono invitati, 
nel toni interesse, a prestare la massimo toiiaboraào- 
t»iwni»vqntoreg»rfetdc«ttpiii8dcl'W,ffln-i 
(rollando attentamente i dati registrati e segnalando su- 


....... . .. 

Ed (cognóme,'nome, luogo e^ffdTnoscto.'rtS- 
za, ecc.) il lavoratore dm compilare «renare nf INPS 
lo cwtffcs rasento né'estwtto-axrto, riportando ne¬ 
gli appositi spazi il dato corretta 
MTI (WilWSÌTIVi E RETSfflUTIVt 
Nel caso in ai siano errati o incompleti Idoli ruotivi oJ 
perioda di toma assicurato e ode retribuzioni pompi* ; 
llomotw dew ritirare il moddoKOM}, to distribu¬ 
itone presso gli sportelli INPS e presso gli Enti dì patro¬ 
nato, (omptoto e presentato presso gg stessi sporteti 
dando indicazione sul tipo di anomalia riscontrata e pre- 


(renando uno opto doaimenri che possano prevare la 
fondotezm dei riSwo (buste pogo, modella 101, (tarata 
di tarare, lettere di assunzione e licenziamento, posporti 
dibpÉtaztare elréWo»atìqritni«r*lait irsegrativa m.). 


contributiva dei periodi fino al 31 dicembre 1977, 
todomondaetotetoriradocunieraarioMdebbo- 
- tre essere presentate arem 1 31 dfeembre 1989. 

mimmo corno Bini un meco 

motto j ^ 

su orauawmmumo.^ 


INPS. LA STRADA DELLA CHIAREZZA 


Lunedì 

24 aprile 1989 
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IN ITALIA 


Caso Siani 

Riunione 
domenicale 
al Csm 


■I ROMA. Riunione domeni¬ 
cale al Consiglio superiore 
della magistratura: l'hadenuta 
la prima commissione refe¬ 
rente che sta conducendo 
un’indagine sul conto del so¬ 
stituto procuratore generale 
della Corte d’appello di Napo¬ 
li Aldo Vessla, 59 anni, una 
carriera brillante alle spalle, 
prospettive per aspirare in un 
futuro alla presidenza della 
Corte di cassazione, il magi¬ 
strato è Incorso in una proce¬ 
dura per il trasferimento «Tuffi* 
ciò in seguito alle polemiche 
riguardanti (‘inchiesta da lui 
condotta sul -caso Siani», il 
giornalista napoletano ucciso 
In circostanze ancora avvolte 
nel mistero. A «denunciare» 
Vessia sono stati 450 dei 600 
avvocati penalisti del foro di 
Napoli e la prima commissio¬ 
ne referente del Csm già da 
tempo gli ha notificato una 
comunicazione dì garanzia 
per metterlo in condizione di 
difendersi dai 14 capi di Incol¬ 
patone contestati, Tra l'altro 
si parla di un presunto tentati¬ 
vo di corrompere un testimo¬ 
ne perché confermasse le ac¬ 
cuse contro Giorgio Rubolino. 
uno degli imputati dell’omici¬ 
dio poi prosciolto a) termine 
dell'istruttoria. Un altro adde¬ 
bito fc quello relativo ai pre¬ 
sunti ritardi nella trasmissione i 
al giudice istruttore Palmeti | 
del verbale di interrogatorio di I 
un altro testimone cne aveva 1 
scagionato lo stesso imputato. I 
Lo scorso 12 aprile la prima 1 
commissione referente ascoi- j 
tò Vessia il quale respinse con 1 
docisioen le insinuazioni sul 
suo conto, Indicando una se¬ 
rie di persone che avrebbero 
dovuto scagionarlo da ogni 
sospetto. Tra ieri e sabato i 
consiglieri hanno convocato a 
palazzo dei Marescialli un 
gruppo di ouestì testimoni, tra 
cui il presidente della Corte 
d'appello di Napoli, Persico, il 
questore della stessa città, 
Barrei, 1 sostituti procuratori 

S etterati Bochicchio e Regillo, 
capitano dei carabinieri Se¬ 
mento e il capitano della 
Guardia di finanza Orsdlo, il 
giudice istruttore Paimeri, 1 te¬ 
nenti colonnelli del carabinie¬ 
ri Pagllalunga e Tommaselli, 
quest'ultimo comandante del 
nucleo Napoli uno. 

A tutti, i consiglieri hanno 
chiesto chiarimenti sui metodi 
con i quali vennero condotte 
le prime indagini sull'omicidio 
Sioni, In particolare Paimeri 
ha rievocato le tappe dell'in¬ 
chiesta giudiziaria richiaman¬ 
dosi alla sua sentenza-ordi¬ 
nanza con cui chiuse l'istrut¬ 
toria. Persico, dal canto suo, 
ha invitato il Csm a conclude¬ 
re rapidamente il procedi¬ 
mento prospettando ai consi¬ 
glieri la situazione esistente 
oggi a Napoli, dove il clima 
nell'ambiente giudiziario è 
particolarmente teso per la vi¬ 
cenda Tortora. La prima com¬ 
missione, conclusa questa pri¬ 
ma tornata di 

Interrogatori, tornerà a riunirsi 
nei prossimi giorni. 

Agrigento 

Rapporto 
sulle minacce 
a «Serpico» 


■i AGRIGENTO. Un rapporto 
è stato inviato alla procura 
della Repubblica di Agrigento 
in merito a minacce di morte, 
nei confronti del capo della 
squadra mobile Filippo Nica- 
atra e dell'agente Paolo Gior¬ 
dano, che sarebbero state 
pronunciale in aula subito do¬ 
po la lettura della sentenza 
del processo alle cosche di 
Porto Empedocle. Giordano, 
soprannominato «Serpico», ha 
riferito che uno degli imputati 
gli ha urlato dalle gabbie: 
«Ammazzeremo te e quei cor¬ 
nuto di Nicasiro. È colpa vo¬ 
stra se oggi ci hanno condan¬ 
nalo pesantemente». SuH'epi- 
sodio l’agente ha presentato 
una relazione di servizio. 

Il presidente del coordina¬ 
mento antimafia di Palermo 
Carmine Mancuso in una nota 
sulla sentenza de) processo 
afferma che «è singolare come 
nei processi di mafia i garanti¬ 
sti di turno reputino sereno iì 
giudizio di quei giudici che as¬ 
solvono e non altrettanto tale 
quello di coloro che condan¬ 
nano». 

«È ormai arcinoto - prose¬ 
gue Mancuso - che la mafia 
più che temere i processi, le 
cui sentenze di colpevolezza 
nei vari gradi di giudizio si 
possono sempre stravolgere, 
teme di più le Indagini che 
mettono a nudo responsabili¬ 
tà, intrighi, intrecci tra cosche 
e potere sia politico che eco¬ 
nomico». 


A Quattro Castella un Risiko 
con femministe e ambientalisti 
immaginando il Duemila 
Alla fine vincono i bambini 


Nella palestra del paese 
centinaia di persone 
con Deaglio, Sobri, Cecchini 
hanno simulato il futuro 


2001: pace, gioco e fantasia 


«Gioca il tuo futuro», con dadi, proposte, provoca¬ 
zioni. È stato davvero un modo nuovo di «pensare la 
pace». A Quattro Castella si è cercato di immaginare 
il mondo dopo il 1° gennaio 2001, giorno deU’«ac- 
cordo per il disarmo globale fra Jackson e Gorba- 
ciov». Hanno giocato femministe ed ambientalisti, 
sacerdoti ed operai, storici e casalinghe: alla fine, 
naturalmente, hanno vinto i bambini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«IKNNCR MELITI) 


m QUATTRO CASTELLA (Reg¬ 
gio Emilia). «Domani, 1° gen¬ 
naio 2001, il presidente Usa 
Jackson e quello sovietico 
Gorbaciov firmeranno t’accor¬ 
do per il disarmo globale. As¬ 
sieme allo storico Gianni Sotri. 
dell'Università dì Bologna, 
cerchiamo di parlare degli ult- 
mi dodici anni passati, per 
cercare di capire come si sia 
giunti all’accordo di domani». 
Enrico Deaglio, giornalista, (a 
un'intervista «vera», nella pale¬ 


stra di Quattro Castella, dove 
centinaia di persone (bambi¬ 
ni, donne, uomini di ogni età) 
partecipano a) primo «gioco 
di simulazione» di massa, do¬ 
ve non si vince ma si riflette, e 
si capisce che costruire la pa¬ 
ce» non è solo siogan ma an¬ 
che riflessione e ricerca. 

U gioco consiste in questo: 
tredici gruppi di giocatori af¬ 
frontano un tema: un’area 
geografica (Urss, Usa, Pacifi¬ 
co, ecc.) o una questione so¬ 


ciale (ambiente, rapporti uo¬ 
mo-donna. salute, ecc.) ! da¬ 
di lanciati come nel gioco del¬ 
l'oca decidono avanzamenti 
ed arretramenti dei diversi ap¬ 
partenenti ad ogni gruppo 
(un solo esempio: nel gioco 
dell’ambiente i personaggi so¬ 
no l'industria inquinante, 
quella «ecofurba», i verdi, i po¬ 
poli ricchi, quelli poveri). Con 
i dadi e la discussione nei di¬ 
versi gruppi, si deve indovina¬ 
re il futuro, trent'anni dopo il 
2001. Indispensabile, a questo 
punto, conoscere cosa è suc¬ 
cesso dai 1989 alla fine del 
millennio. Ed ecco lo stonco 
intervistato dal giornalista, do¬ 
po una presentazione dell’in¬ 
ventore del gioco, Arnaldo 
Cecchini, docente dì fisica al¬ 
l'Università di Venezia. 

«Azzeccare previsioni - si 
difende Gianni Sofri - è diffici¬ 
le. Nel 1929 c’era chi prevede¬ 
va di non sentire più parlare 


di Hitler, nel 1946 ci fu chi dis¬ 
se che la televisione non 
avrebbe retto sui mercato più 
di sei mesi. Veniamo all'oggi. 
La Tv ha appena annunciato 
che domani ci sarà l’accordo 
per ii disarmo totale, ma co¬ 
me avete visto e sentito la no¬ 
tizia è andata in coda ai noti¬ 
ziari. Il 70% del telegiornale, 
come sempre, è stato occupa¬ 
to dai predicatori. È giusto co¬ 
si: le atomiche sono armi or¬ 
mai superate, ed il disarmo è 
presa d'atto notanle di un fat¬ 
to che esiste ormai da tempo, 
la non conflittualità fra Usa ed 
Urss. Le tensioni, come sape¬ 
te, sono ben altre. L'Urss è al¬ 
le prese con la secessione del¬ 
le repubbliche baltiche, gli 
Stati Uniti stanno perdendo la 
loro indentità nazionale ed 
omogeneità culturale, e sof¬ 
frono ancora i contraccolpi 
della crisi del 1993, quando 
Bush, ormai a fine mandato, 
decide di bombardare l'Iran 


con le atomiche». 

Da allora - chiede Enrico 
Deaglio - sono cambiati an¬ 
che i rapporti con l'Europa? 

«Certo, questa non ha ac¬ 
cettato di farsi coinvolgere 
nella guerra, e non ha più al¬ 
cun rapporto privilegiato con 
gli Usa. Da tempo orma» l'Eu¬ 
ropa chiede al resto del mon¬ 
do di essere considerata co¬ 
me un museo, di opere d'arte, 
di valori, di ambiente. Le ten¬ 
sioni interne sono causate 
dalla divisione fra credenti 
(cattolici ed islamici) e laici, 
considerati pericolosi. Ricor¬ 
date, vero, i movimenti mille- 
naristici nati nel 1998, la cam¬ 
pagna dì terrore scatenata in 
vista della fine del 2° millen¬ 
nio,..». 

La gente ascolta, c'è chi 
prende appunti. «Durante l’at¬ 
tacco Usa all'Iran, Israele non 
ha perso l'occasione di attac¬ 
care la Siria. Ora è sempre più 


piccola ed isolata, e gli Usa 
non possono più aiutarla, alle 
prese come sono con cinesi e 
giapponesi, popoli che provo¬ 
cano oggi le vere tensioni in¬ 
temazionali. I giapponesi, ad 
esempio, posseggono le 18 
maggiori banche del mondo, 
hanno il monopolio quasi to¬ 
tale della stampa mondiale...». 

Ecco, questo è lo scenario 
del 2000, si può cominciare a 
giocale. Femministe ed am¬ 
bientalisti, casalinghe ed ope¬ 
rai, preti (ci sono don Candi¬ 
do Bizzarri, professore di sto¬ 
ria e don Giorgio Borghi, do¬ 
cente di teologia) e studenti, 
si battono con dadi, idee, pro¬ 
poste, provocazioni. 

Applausi e fischi, e, come 
vuole il gioco, anche i vincito¬ 
ri: in testa un gruppo compo¬ 
sto quasi esclusivamente da 
bambini. Fra le loro previsioni 
c'è anche un «tunnel sottoma¬ 
rino per collegare Usa, Cina e 
Giappone». 


Diventeranno come le statali 
le scuole per assistenti sociali 

Nuovo regalo 
di Galloni 
alle private? 

Circola la voce che Galloni voglia assestare un 
nuovo colpo in favore delle scuole private: quelle 
per assistenti sociali. Sarebbe pronto un disegno 
di legge per legalizzarle e quindi equipararle a 
quelle pubbliche universitarie. L’allarme è scattato 
tra i 30mi!a operatori che attendono ancora il ri¬ 
conoscimento del titolo che hanno ottenuto e per 
cui, peraltro, hanno lottato per dieci anni. 

ROSANNA LAMPUQNANI 


Ogni anno s’investe il 5 per cento in più 

Contro le spese militari 
i Comuni per una «città disarmata» 


Riduzione delle spese militari, riconversione del¬ 
l'industria bellica: se ne è discusso sabato a Cor¬ 
tona, dove il Comune, l’Associazione per la pace 
e il Coordinamento degli Enti locali denucleariz¬ 
zati hanno organizzato il convegno «La città disar¬ 
mata». I sindacati dei metalmeccanici: «Durante la 
battaglia contro i ticket, solo noi abbiamo chiesto 
che fossero tagliate le spese per la Difesa». 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

VITTORIO RAQONK 


«CORTONA (Are*io). Spesa 
sodale, spesa militare. Sul bi¬ 
lanci degli Enti locali sì abbat¬ 
tono I tagli, sulla gente piovo¬ 
no ticket: le spese per la Dife¬ 
sa, Invece, crescono in media 
del 5% ogni anno, in termini 
reali. Ma w Con gli accordi 
Usa-Urss «scoppia la pace», ha 
ancora senso questo modo di 
distribuire le risorse? La do¬ 
manda è stata posta al centro 
del convegno «La città disar¬ 
mata», organizzato sabato a 
Cortona dal Comune, dall'As¬ 
sociazione per la pace e dal 
Coordinamento degli Enti lo¬ 
cali denuclearizzati. 

Il primo a rispondere è il 
sindaco di Cortona, Ualo Mo- 
nacchìnl, comunista: «La spe¬ 
sa militare non pud continua¬ 
re a lievitare senza regola. Su 


questo punto, e su quello del¬ 
la riconversione dell'industria 
bellica, va sconfitto un "siste¬ 
ma di guerra" che è presente 
anche in Italia». Monacchini 
lancia un invito; «Il Coordina¬ 
mento degli unti locali denu¬ 
clearizzati deve indire " una 
giornata di impegno civile per 
la riduzione di almeno il 10% 
delle 

spese militari, con consigli co¬ 
munali "aperti” e iniziative in¬ 
dividuali come l’obiezione fi¬ 
scale». 

Gli (a eco Umberto Pagliac¬ 
ci. che degli Enti denucleariz¬ 
zati è il presidente: «Noi non 
accettiamo di essere ridotti a 
semplici canali di spesa per il 
potere centrale, né possiamo 
subire passivi le trasformazio¬ 
ni che l’era deH’inte»dlpen* 


denza e l'integrazione euro¬ 
pea sta portando con sé». Più 
tardi, anche il sindaco di Lam¬ 
pedusa Fragapane, e un am¬ 
ministratore di Comiso riven¬ 
dicheranno il diritto delle au¬ 
tonomie locali a contestare la 
militarizzazione dei territori e 
a discutere la riconversione di 
strutture o aziende dagli usi 
bellici a quelli civili. 

Sulla spesa militare l’accor¬ 
do è pressoché unanime: sin¬ 
dacalisti della Fiom (Giorgio 
Cremaschi) e della Firn (Ma¬ 
rio Sepi) ricordano che nel 
corso delle agitazioni contro i 
ticket sono stati i metalmecca¬ 
nici a lanciare la parola d’or¬ 
dine «Più servizi, meno armi». 
•Eppure - dice Sopì - la politi¬ 
ca dèlia dite», in Italia, non 
entra mai pubblicamente nel 
dibattito generale: la vicenda 
degli aerei sulla nave "Gari¬ 
baldi" si è risolta come un 
conflitto tutto Interno fra la 
Marina, che li voleva, e l'Aero¬ 
nautica, che li osteggiava». 

Mario Pianta, dell’Associa¬ 
zione per la pace, ha fotogra¬ 
fato te cifre di oggi: «Fra i pae¬ 
si avanzati solo l'Italia e il 
Giappone continuano ad au¬ 
mentare in misura sostanziale 
te spese militari. Perfino Usa e 
Gran Bretagna hanno invertito 


il ciclo, per non parlare delle 
riduzioni annunciate da Gor¬ 
baciov e negli altri paesi del¬ 
l'Est europeo. In media, dal 
1976 all'87, la spesa italiana è 
aumentala del 5% ogni anno, 
in termini reali». «Se l'Italia - 
ha spiegato Pianta - decides¬ 
se di prendere in considera¬ 
zione la linea Gorbaciov, vate 
a dire una riduzione del 20% 
delie spese militari, si "libere¬ 
rebbero" 4.700 miliardi. Ot- 
tantaquattromila lire procapite 
l'anno, otto miliardi per ogni 
medio comune, che sarebbe¬ 
ro utilizzabili per servizi sociali 
e ambientali». 

Ridurre la spesa militare 
vuol dire naturalmente pren¬ 
dere in esame ipotesi di neon- 
versione dell’Industria bellica 
italiana, oggi già minacciata 
dalla crisi per la crescente di¬ 
stensione intemazionale e per 
il venite meno d'un mercato 
•tradizionale», quello dei paesi 
del Terzo mondo. La strada 
non è agevole - hanno am¬ 
messo tutti i partecipanti - 
perché i lavoratori sono 
•ostaggi» del settore, e perché 
un potente complesso milita¬ 
re-industriale si oppone a ri¬ 
convertire te produzioni. 43li 
imprenditori - ha ricordato 
Cremaschi - preferiscono la 



parola magica "diversificazio¬ 
ne", che rischia di essere un 
alibi per conservare il nucleo 
bellico delle imprese limitan¬ 
dosi ad aggiungere qualche 
altra produzione di tipo civi- 
iv». i auto t: vero - ita ricorda- 

lo v Domenicq Rosali, senatore 
de - che in commissione Este¬ 
ri del Senato, dove si sta di¬ 
scutendo la legge sulla produ¬ 
zione e vendita di’armi, la bat¬ 
taglia più dura si farà intorno 
all’articolo 7, che prevede una 
vera e propria «agenzia pro¬ 
mozionale» per piazzare i pro¬ 
dotti bellici italiani all’estero. 

Sulla riconversione esistono 
ormai alle Camere diversi pro¬ 
getti di legge, che prevedono 
fondi nazionali di sostegno al¬ 
le imprese che vogliano av¬ 
viarla. Ci sono anche studi già 


In corso (come quello sulle 
aziende elettroniche romane, 
curato dall’Archivio disarmo) 
e piattaforme contrattuali che 
aprono spazi a nuove produ¬ 
zioni civili (come alle Officine 
Galileo e alla Aermacchi). 
Esperienze analoghe, illustrate 
da due esperti, l'americano 
Mei Duncan e il britannico 
John Lowering, sono a buon 
punto anche negli Usa e in 
Gran Bretagna. Dal convegno, 
dunque, è venuta una spinta a 
continuare su questa strada 
che - ha detto padre Balducci 
- «è la strada della ragione». 
«Lo dico senza vanteria né 
dogmatismo - ha concluso - 
nell’ordine delle cose abbia¬ 
mo perfino più ragione di 
quanta non ce ne diano le no¬ 
stre convinzioni». 


■ ROMA Psicologia e socio¬ 
logia erano materie bandite 
dal fascismo. Ma nel dopo¬ 
guerra, anche se con difficol¬ 
tà, le due discipline si sono 
fatte strada ed è cosi sboccia¬ 
ta una miriade di scuole per 
preparare alla professione di 
assistenti sodali che utilizza¬ 
vano queste materie come ba¬ 
se degli studi. All'inizio di 
qualità, con il tempo queste 
scuole sono diventate poca 
cosa, sostanzialmente dequa¬ 
lificate, gestite da privati legati 
al mondo cattolico. Alla (ine 
degli anni 70, utilizzando le 
leggi 382 e U dpr 162, l'eserci¬ 
to in crescita dì assistenti so¬ 
ciali ha ottenuto dallo Stato 
sette scuote universitarie, cioè 
qualificate e rigorose, le uni¬ 
che abilitate ad assegnare un 
titolo, quello necessario per 
accedere i concorsi. È l'ex mi¬ 
nistro Falcucci che nell'87 fir¬ 
ma il decreto 14 che stabilisce 
questa norma e che riconosce 
il nuovo status alle scur.ie di 
Pisa, Firenze, Perugia, Parma, 
Siena, Roma (due nella capi¬ 
tale). 

Le decine di privati* insor¬ 
gono, vogliono piena libertà 
di insegnamento e si rivolgo¬ 
no al Tar Lazio che sospende 
gli effetti del decreto 14, in at¬ 
tesa di stabilire se questo sia 
valido o meno. Gli assistenti 
contrattaccano e si appellano 
al Consiglio di Stato che dà lo¬ 
ro ragione. La sospensione 
degli effetti de) dpr 14 è an¬ 
nullata. A questo punto è la 
De che scende m campo e. 
con il deputato Amalfitano in 
testa, nell'ottobre scorsoichie- 
de di riaprire il doppio regime 
di scuole pubbliche e private. 

La situazione è ferma a 
questo punto. Ma solo appa¬ 
rentemente. Perché da un lato 
il ministro Galloni ha prepara¬ 
to un progetto per legalizzare 
te private, sposando totalmen¬ 
te le posizioni delle forze cat¬ 
toliche e della De, suo partito. 
E dall'altro ci sono i sindacati 
che hanno chiesto un urgente 
confronto con il ministro per 
affrontare il grave problema. 


Perché, nonostante la senten¬ 
za del Consiglio di Stato, il 
boicottaggio delle scuote pub¬ 
bliche è continuato striscian¬ 
te. 

Non è stata impartita alcu¬ 
na direttiva alle amministra¬ 
zioni locali che escludono dai 
concorsi chi non possegga il 
titolo convalidato dopo il de¬ 
creto 14. Insomma non preve¬ 
de nulla per affrontare la fase 
transitoria in cui burocratica¬ 
mente versano i Seimila assi¬ 
stenti sociali. 

«Siamo una categoria ab¬ 
bandonata a se stessa - de¬ 
nuncia l'assistente Paola Ross) 
-, Noi abbiamo un delicato 
ruolo da assolvere nel servizio 
per gli anziani, gli emarginati, 
le persone a rischio; verso I 
minori nei casi delle adozioni 
e degli affidamenti; di assi¬ 
stenza per i malati di mente, i 
tossicodipendenti, gli anziani 
non autosuffidenti. Ma d trat¬ 
tano malissimo. Guadagnando 
un milione e centomila lire, 
siamo al 6 livello della Funzio¬ 
ne pubblica, come gli infer¬ 
mieri professionali, pur aven¬ 
do un titolo paraunlversltario 
e pur svolgendo un lavoro a 
tempo pieno». 

La denuncia è lucida e pun¬ 
tuale. Paola Rossi sottolinea 
che per l'assistenza molti mi¬ 
liardi vengono stanziati dallo 
Stato, ma quasi sempre distri¬ 
buiti a pioggia, senza criterio, 
sguarnendo cosi il servizio 
pubblico «In pratica si favori¬ 
sce tt settore privato sociale, 
quasi sempre cattolico, verso 
cui ineyiUibl^rente lo Stato di¬ 
venta debitore». Il solito mal¬ 
costume, tanto pio grave per¬ 
ché consumato sulla pelle dei 
lavoratori e sulla pelle degli 
utenti. 

«Noi appoggiamo la richie¬ 
sta dei lavoratori - dichiara 
Leda Colombini, deputato co¬ 
munista nella commissione 
Affari sociali - e chiediamo 
chiarezza su questo progetto 
di Galloni, vogliamo sapere 
quali scuole private intenda 
legalizzare». 


Dieci anni dopo la prima consultazione Convegno per salvare ii «paradiso» flegreo 

Veneria con o senza Mestre? Vivara, un’isola che deve vivere 
Nuovo referendum il 25 giugno ma senza cemento e seggiovie 


Dividere Mestre da Venezia, facendo di un capoluo¬ 
go regionale due pìccoli comuni? A dieci anni dal 
primo referendum, quando i «no» vìnsero in modo 
schiacciante, se ne farà un altro il 25 giugno. Stando 
ad alcuni sondaggi, oggi prevale ancora la scelta 
unitaria. A favore della divisione parte della De, 
Psdi, Pii, l’ex sindaco socialista Mario Rigo. Contro, 
gli altri partiti, sindacati e intellettuali. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELI SARTORI 


m VENEZIA. Era il 17 giugno 
1979 quando i tre quarti dei 
veneziani dissero no allo 
sdoppiamento del comune tra 
laguna e terraferma. A dieci 
anni esalti, il 25 e 26 giugno 
prossimi, il referendum si ripe¬ 
te: consultivo, naturalmente, 
l'ultima parola spetterà in 
ogni caso al Consiglio regio¬ 
nale. Lo ha promosso, per la 
seconda volta, il «Movimento 
per l'autonomia amministrati¬ 
va» guidato dall’avvocato Pie¬ 
ro Bergamo, consigliere co¬ 
munale della De. Il greppo, 
che ha solide radici soprattut¬ 
to nell’area di terraferma fra 
artigiani, commercianti e libe¬ 
ri professionisti, ha raccolto 
settemila firme iniziali ed una 
successiva adesione inspera¬ 
ta: quella del senatore sociali¬ 
sta Mario Rigo, ex sindaco dì 
Venezia, che nel 1979 era 
schierato per il «no», li resto 
dei consensi politici viene da 
Psd), Pii, buona parte delta De 
cittadina. Resta una incognita 


l’atteggiamento del senatore 
Bruno Vjsentmi. il presidente 
del Pn, che è sempre stato fa¬ 
vorevole alla divisione fra Ve¬ 
nezia e Mestre 
Lo schieramento opposto è 
sulla carta largamente mag- 
giordano: l’altra parte della 
De, i comunisti (la cui scelta 
prefenta è comunque per in¬ 
serire Venezia nelle aree me¬ 
tropolitane con un solo gover¬ 
no ma abbondanti autono¬ 
mie), Psi, Pn. Verdi. Dp Poi, 
Cgil, Cisl e Uil (85mila iscritti) 
ed un comitato di intellettuali, 
denominatosi «Una città». Si è 
espresso per il «no» anche il 
Consiglio comunale, ma mol¬ 
to più faticosamente di un de¬ 
cennio fa: appena 28 voti e 
molte astensioni, dopo 13 ore 
di dibattito Mestre, come altri 
quartien veneziani di lerraler- 
ma, fu comune autonomo fi¬ 
no al 1926, quando tl fasci¬ 
smo Io soppresse. I «separati¬ 
sti» lamentano che da allora la 
città, urbanisticamente disa¬ 


strata (solo pochi giorni fa è 
stata presentata al Consiglio 
comunale una variante urba¬ 
nistica per intervenire in ben 
378 aree) e spesso trascurata, 
è divenuta niente altro che il 
«retrobottega» di Venezia, no¬ 
nostante la metà dei suoi abi¬ 
tanti sia proprio di origine la¬ 
gunare. 

La scelta «unionista» ha an- 
ch'essa argomenti suggestivi 
assieme ad altri, più comples¬ 
si ma decisivi: Mestre e Vene¬ 
zia assieme resterebbero un 
degno capoluogo regionale, 
divise diverrebbero due picco¬ 
le realtà. Due comuni signifi¬ 
cherebbero più personale, più 
spese, minori capacità di otte¬ 
nere crediti e di garantire in¬ 
vestimenti. Terraferma e lagu¬ 
na possono essere gestite solo 
in modo integrato, tanto più 
che qui è in corso il più gran¬ 
de progetto di disinquinamen¬ 
to e risanamento ambientale 
d'Italia, che esige a sua volta 
una direzione unitaria A giu¬ 
gno i votanti saranno 278miia. 
Gli abitanti sono invece 
324miia. 81 mila ne) centro 
stonco (dove erano il doppio 
nel dopoguerra), 48mila nelle 
isole e I95mila in terraferma. 
Una ricerca appena conclusa 
dell'assessorato alia statistica 
presenta dati estremamente 
allarmanti sia per Venezia che 
per Mestre Negli ultimi sette 
anni la città ha perso global¬ 
mente altri 25mtla abitanti, l'e¬ 
sodo non si arresta ed interes¬ 


sa da tempo anche la terrdfer¬ 
ma. Persino la «prima cintura» 
urbana, quella dei comuni do¬ 
ve almeno un terzo dei resi¬ 
denti fa il pendolare verso il 
capoluogo, appare satura e si 
sta gonfiando la «seconda cin¬ 
tura». Una crescita ad onde 
concentriche dovuta all'espul¬ 
sione degli abitanti dalla città, 
grazie alla monocultura turisti¬ 
ca di Venezia e all’invasione 
degli uffici a Mestre. A questo 
ritmo, nel Duemila il centro 
storico avrà appena 60mila 
abitanti; Mestre ne avrà persi 
altri 22mi!a 

La gente, per ora, non sem¬ 
bra comunque sviluppare 
troppa passione attorno al re¬ 
ferendum. La tendenza è indi¬ 
cata soprattutto da una serie 
di sondaggi, dai quali risulta 
che il «no» prende faticosa¬ 
mente quota col passare del 
tempo Stando all'ultimo, pro¬ 
dotto dal quotidiano locale 
«Nuova Venezia» due settima¬ 
ne fa, i «no» sono il 40%, i «sl« 
il 38%, resta una larga fascia 
di indecisi. Gli «unionisti* pre¬ 
valgono nettamente a Vene¬ 
zia, » «separatisti» sono ancora 
la maggioranza a Mestre. Il 
«sì» prevale soprattutto fra gli 
uomini e, quanto a professio¬ 
ni, tra artigiani, funzionare im¬ 
piegati e liben professionisti. Il 
«no* vince invece fra le donne, 
gli studenti, i pensionati. E gli 
operai? Divisi m perfetta pari¬ 
tà. 


L’isola di Vivara - ultimo paradiso flegreo - tra tu¬ 
tela attuale e prospettive di valorizzazione: un 
convegno a Procida fa il punto della situazione e 
mette a confronto proposte per una maggior sal¬ 
vaguardia futura: un’occasione da non perdere 
per arrestare il degrado della stessa Procida, l'iso¬ 
la degli scrittori, dei pescatori e della grande ma¬ 
rineria italiana, glorie quasi dimenticate. 


EU CAROLI 


■■ PROCIDA L'isolotto è una 
perfetta Mezzaluna, emersa 
dopo un'erezione vulcanica 
del Quaternario tra le isole di 
Ischia e Procida. Collegato a 
quest'ultima da un ponte, Vi¬ 
vara. questo è il suo nome, ne 
è l’appendice verdissima e si¬ 
lenziosa, ultimo paradiso na¬ 
turalistico dell’arcipelago 
campano La sua salvezza, fi¬ 
nora, è dipesa da una serie dì 
circostanze favorevoli, la buo¬ 
na volontà dei cittadini di Pre¬ 
cida che tutto sommalo han¬ 
no impedito che su Vivara 
piombassero cemento, traffi¬ 
co, inquinamento come pur¬ 
troppo è avvenuto nella loro 
densissima isola. Il lungo pe- 
nodo di affitto deU’tsolotto al¬ 
la Regione Campania da parte 
dell’ente proprietario, l'ospe¬ 
dale locale «Albano-France- 
scano- che ha fatto dell'iso- 
lotto un centro studi per zoo¬ 
logi e botanici dell’Università 
di Napoli e campo di ricerche 
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archeologiche per la Soprin¬ 
tendenza. E, infine, ma non 
ultima, la straordinaria dedi¬ 
zione dell’unico residente a 
Vivara, il «custode del paradi¬ 
so» come lo chiamano qui, il 
quasi ottantenne Giorgio Pun- 
zo, presidente dell’«Unione 
Trifoglio», associazione natu¬ 
ralistica che opera da quasi 
ventanni sull'isola e che in 
passato ha organizzato con 
successo lunghe campagne 
ecologie 

Ma il contratto delia Regio¬ 
ne scadrà nel ’91, e per quella 
data bisognerà aver pronto un 
progetto definitivo per Vivara. 
Proprio per questo, nei giorni 
scorsi, si è tenuto a Procida il 
convegno «Vivara: realtà e 
prospettive» con la partecipa¬ 
zione di studiosi, ambientali¬ 
sti, amministratori, docenti 
universitari. L’appuntamento, 
affollatissimo, si è trasformato 
m un concreto confronto di 
proposte. Una è il progetto di 


legge regionale per l'istituzio¬ 
ne dì una «riserva naturale» 
per la conservazione di un ha¬ 
bitat scientificamente control¬ 
late e la fruizione pubblica re¬ 
golamentata, avanzata dall’as¬ 
sessore all’Agricoltura della 
Regione, Mottola. Un'altra 
quella del Comune di Procida 
che ha chiesto al ministero 
del Lavoro un finanziamento, 
in base alla legge 160, dì nove 
miliardi per 40 posti di lavoro 
per la valorizzazione di Vivara 
(restauro della villa seicente¬ 
sca, della casa colonica del 
fortino, istituzione di centri di 
documentazione, biblioteca e 
altri servizi per i visitatori). In¬ 
fine la proposta del greppo re¬ 
gionale comunista. 

Già nel 72 con un’interTO- 
gazione il Pei sventò il perìco¬ 
lo di un mega insediamento 
turistico da parte deila «Vaca- 
mar», con conseguente costru¬ 
zione di centinaia di bunga¬ 
low, due attracchi, una seg¬ 
giovia e due cremagliere, 
shopping center e piste da 
bailo, insomma la distruzione 
deU'ultima isola flegrea. Il Pei 
propone una legge regionale 
per la tutela e io sviluppo di 
Procida e Vivara, considerate 
un'unica realtà territoriale da 
proteggere. Non dimentichia¬ 
mo che su di esse vige l’unico 
Piano paesistico dell'Italia me¬ 
ridionale, firmato da Luigi Co¬ 
senza e Cesare Brandi. 


Ma in realtà, dopo il trasfe¬ 
rimento del penitenziario, so¬ 
no piovute proposte dì sfrutta¬ 
mento turistico dell'isola di 
Procida, non ultima quella 
della Fiat Engineering che 
prevede tra l’altro il nuovo 
poitìcciolo turistico. L’acropo¬ 
li dì Terra Murata, coi suoi 
centomila metri cubi di volu¬ 
metria, e il castello-tortezza 
dei Borboni, il meraviglioso 
quartiere dei pescatori atta 
Corricella, con le case color 
pastello e te scattnatette, as¬ 
sieme ai due porti della Mari¬ 
na Grande e detta Chìaiotetta, 
sono realtà urbanistiche ed 
ambientali di altissimo valore, 
ma già fortemente compro¬ 
messe; non sì può separare 
l’intervento di recupero e tute¬ 
la da quello su Vivara. Qui 
l’oasi naturalistica (le campa¬ 
gne archeologiche hanno por¬ 
tato alla luce reperti dell’età 
del bronzo e ceramiche mice¬ 
nee a dimostrazione del ruolo 
importantissimo che l’isola 
ebbe nel secondo millennio 
a.C. nelle rotte commerciali 
del Mediterraneo) ospita, per 
l’eccezionale microclima, spe¬ 
cie botaniche rare e uccelli 
migratori. Vivara perciò deve 
vivere ancora a lungo, come 
dice i suo nome, ma in stretta 
simbiosi con l'ancora splendi¬ 
da «isola dì Arturo», amata da 
Elsa Morante, da Cesare Bran¬ 
dì e da Lamartìne.,. 
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Rapporto Cia sull’Urss 

Giunto in mezzo al guado 
Gorbadov ha rallentato 
la riforma dell’economia 

_ PAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIIQMUND OINZIUO 


m NEW YORK. Gortuciov ha 
rallentato le riforme io econo¬ 
mìa, Ora cerca di aggirare gli 
ostacoli anziché affrontarli di 
petto. La correzione in mez¬ 
zo ai guado» ai è resa necessa¬ 
ria perché i primi tentativi era¬ 
no andati male e avevano su¬ 
scitato crescente malcontento. 
•È evidentemente arrivato alla 
conclusione die non può rea¬ 
lizzare il suo programma così 
rapidamente come credeva in 
un primo momento, né può 
procedere direttamente sulla 
strada che aveva inizialmente 
deciso di seguire». Lo dice la 
Cia, nel suo rapporto annuale 
suil’economia sovietica, molto 
atteso dagli specialisti di tutto 
il mondo, reso pubblico dal 
iolm Economie Comroj)tee 
del Congresso Usa. 

Secondo il senatore Jeff 
Blngaman, presidente demo¬ 
cratico della sottocommissio- 
ne che ha esaminato il rap¬ 
porto, preparato congiunta¬ 
mente dalia Cia (Central intel¬ 
ligence agency) e dalla Dia 
(Delense intelligence 

agency), quella che emerge è 
•una correzione di rotta in 
mezzo al guado», con cui Gor 
baciov ha rinviato alcune ri 
forme fondamentali per la •-i- 
lallazione dell'economia so¬ 
vietica come quella del siste¬ 
ma dei prezzi e ha «congelato 
molto de) restante programma 
di riforme». Anche se, dice il 
rapporto, «Gorbaciov continua 
a tener fede alla visione origi¬ 
naria di rivltalizzazione deil’e- 
conomia». 

La Cia stima che l’econo¬ 
mia sovietica è cresciuta nel 
1988 di appena l’l,9K. facen¬ 
done rii secondo anno di fila 
di risultati economici delu¬ 
denti». (Mentre nel'1986, il 
primo anno di Gorbaciov do- 


Londra 

«Lenin volle 
l’esecuzione 
dello zar» 


■I LONDRA. Un rapporto se¬ 
greto sull’esecuzione dello zar 
e delia sua famtglia viene 
pubblicato in esclusiva mon¬ 
diale dal «Mail on Sunday» 
che ne preannunci anche la 
pubblicazione la settimana 
prossima sulla sovietica «Prav* 
da», 

il rapporto, redatto dal co¬ 
mandante delle guardie bol¬ 
sceviche Yukov Mikhailovìch 
Yurovsky che aveva diretto il 
plotone d’esecuzione e aveva 
seppellito i cadaveri dello zar 
Nicola (I e della sua famìglia» 
era stato trovato 12 anni fa 
dallo storico sovietico Gelei 
Ryabov, ma solo con l’atmo¬ 
sfera creata dal nuovo corso 
gorbaclovlano, scrive il gior¬ 
nale, lo storico ha potuto sot¬ 
toporre il saggio da lui scritto 
alla rivista storica sovietica 
«Rodino». Il saggio, scrive an¬ 
cora il «Mail on Sunday», è sta¬ 
to in seguito mostrato al diret¬ 
tore della «Pravda» Victor Ala- 
nasiev, che ha deciso di pub¬ 
blicarlo. 

Dal rapporto, scrive il gior¬ 
nale, emerge la diretta re¬ 
sponsabilità di Lenin nel vole¬ 
re la morte dello zaT e della 
sua famiglia. 


po quelli delia «stagnazione» 
brezneviana, la crescita era 
stata dei 4%). Aumenti dei 
prezzi ( + 20% gli alimentari 
nei mercati colcosiani dal 
1985), carenza di beni dì con¬ 
sumo (a cominciare dal ra¬ 
zionamento delio zucchero a 
Mosca) hanno suscitato «un 
crescente malcontento popo¬ 
lare». Cui Gorbaciov ha rispo¬ 
sto con importanti correzioni 
di tiro simili a quelle attuate 
nell'Europa dell’Est e in Cina, 
quali il -rinvio ad un futuro 
imprecisato» della riforma dei 
prezzi, la riduzione, per la pri¬ 
ma volta dalla seconda guerra 
mondiale, degli Investimenti 
statali, ('approvazione di un 
piano che dà priorità ai con¬ 
sumi peri! 1989, 
il rapporto della Cia si sof¬ 
ferma anche sulla promessa 
di riduire del 14,2% le spese 
militari nel prossimo biennio. 
Valuta che il ritiro dall'Afgha¬ 
nistan e l’eliminazione degli 
euromìssili può tutt’al più con¬ 
sentire un terzo di tale riduzio¬ 
ne. Ma dà credito alla -pro¬ 
messa» notando che -Gorba¬ 
dov ha assunto diverse inizia¬ 
tive che tendono chiaramente 
a porre le basi di futuri tagli 
delle spese militari». 

Questo rapporto della Cia si 
inserisce in una discussione 
aperta negli Usa sul se «aiuta¬ 
re» Gorbaciov rispondendo 
positivamente ai suoi appelli 
di cooperazione economica o 
augurarsi invece che la sua «ri- 
vjtalizzazlone» non abbia suc¬ 
cesso perché un'economia 
sovietica più forte potrebbe 
rappresentare una minaccia 
per il futuro. Bush ai momento 
dice di aver deciso di «stare a 
guardare»: non vuole né «aiu¬ 
tare» né «ostacolare». 

Polonia 

Solidamosc 
presenta 
i candidati 


Mi VARSAVIA. Ieri, attraverso 
ì) «Comitato civico», Sondar- 
nosc ha presentato l propri 
candidati per le elezioni che, i 
prossimi 4 e 18 giugno, chia¬ 
meranno i polacchi ad eleg¬ 
gere ta nuova Dieta (il Sejm) 
ed il nuovissimo Senato. Della 
lista, come già preannunciato, 
non fa parte il leader storico 
del movimento, Lech Walesa, 
che anche ieri, appena rien¬ 
trato dall’Italia, ha ribadito di 
ritenere più utile restare «ai di 
sopra della mischia». Con 
qualche eccezione, tuttavìa, 
quasi tutti l più noti dirigenti 
dei movimento sono della 
partila. 

Bronlslaw Geremek, lo stori¬ 
co del medioevo che ha fin- 
cheggìato la lunga battaglia di 
Walesa, viene presentato per 
la Sejm, e cosi Janusz Onys- 
kiewicz, il portavoce del movi¬ 
mento, Adam Michnik e Jacek 
Kuron. Al Senato - vera novità 
della riforma istituzionale - 
concorreranno invece i) famo¬ 
so regista Andrzej Wajda, Jan 
Jozef Upski, fondatore del 
«Kor* e membro del «Partito 
socialista polacco» e Riszard 
Reylf, che neil’81 fu l’unico 
membro del Consiglio di Stato 
ad opporsi allo stato d'assedio 
decretato da Jamzeiski. 


La protesta indetta Un’ora e mezzo di scontri 

da «Unione democratica» con i 3000 dimostranti 

non era autorizzata 50 persone dovranno 

perché ritenuta provocatoria risponderne in tribunale 

Manifestazione per la Georgia 
Fermi e arresti a Mosca 


CHE TEMPO FA 


Tre arrestati, quarantasette fermati: è il bilancio di 
una manifestazione «non autorizzata» svoltasi ieri 
a Mosca in piazza Puskin in solidarietà con il po¬ 
polo della Georgia. Era indetta dall'organizzazio¬ 
ne non ufficiale «Unione democratica». La Tass 
parla di «tentativo provocatorio» di gente che 
«specula sulle nostre reali difficoltà». Souetshaja 
Rossija attacca gii «estremisti» di Tbilisi. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONPENTE _ 

SERGIO SUOI 


■H MOSCA Quarantasetle 
persone, in gran parte giovani, 
sono state fermate, caricate 
sui pulmini e condotte a forza 
dalla milizia ieri pomeriggio a 
Mosca durante una manifesta¬ 
zione di solidarietà con il po¬ 
polo georgiano duramente 
colpito dal massacro del 9 
aprile. Già vietata sabato per¬ 
ché «provocatoria e suscitatn- 
ce di tensioni», la manifesta¬ 
zione si è tenuta egualmente 
alle tre del pomeriggio sotto 
una fastidiosa pioggerellina e 
vi hanno partecipato non me¬ 
no di tremila persone. La mili¬ 
zia era presente nella piazza 
sin dal mattino. Ogni angolo, 
dal palazzo delle Izvestija che 
sorge sulla via Goriri a quello 
del settimanale Moskouskìe 
nouosti che gli sta di fronte, si¬ 
no ai sotterranei del metrò e 
dei sottopassaggi pedonali, 
era presidiato. Tutti i marcia¬ 
piedi erano delimitati da tran¬ 
senne di ferro per alcune cen¬ 
tinaia di metri, ed anche il 
boulevard che si diparte dalia 
piazza. 

L'incontro era stato convo¬ 
cato dall'associazione «infor¬ 


male» «Unione democratica». 
L’agenzia Tass ieri pomeriggio 
ha tacciato nuovamente come 
una provocazione di gente 
che «specula sulle nostre reali 
difficoltà». Vi hanno aderito 
anche esponenti dell'associa¬ 
zione antistalinista «Memoria!» 
e quelli dei «Fronte popolare*. 
Lo sventolio di bandiere bian¬ 
che e blu della Russia barista e 
bianco-gialle dell'Ucraina ha 
dato il via alla manifestazione 
e a un lungo, teso confronto 
con la milizia che era assistita 
dai «berretti blu» delle forze 
speciali del ministero dell'In- 
temo. Nelle vie laterali sosta¬ 
vano decine di mezzi, carichi 
di uomini in assetto antisom¬ 
mossa ed anche alcuni ca¬ 
mion con idranti. 

Gli slogan più ripetuti sono 
stati «(vergogna» e «libertà». La 
tattica usata dagli agenti è sta¬ 
ta quella di isolare i greppi più 
attivi e di fermare qui e là gli 
organizzatori. Ci sono state 
resse, spintoni, sono volati cal¬ 
ci e pugni. La milizia ha im¬ 
piegato un'ora e mezzo per¬ 
ché «focolai» dì resistenza na¬ 



scevano come funghi da un 
punto all'altro del grande peri¬ 
metro, nei giardini, all'incro¬ 
cio con la Gorki. Ogni qualvol¬ 
ta veniva fermato un dimo¬ 
strante da ogni angolo sì leva¬ 
va una salva di fischi, ed an¬ 
che grida come «fascisti». A 
questo proposito la Tass riferi¬ 
sce che i volantini diffusi in 
piazza Puskin erano «indiriz¬ 
zati a tutti gli antifascisti del 
paese». L’agenzia aggiunge 
che gli organizzatori, ì quali 


dovranno rispondere davanti 
al tribunale (ai 47 fermati van¬ 
no aggiunti ire arrestati prima 
dell'inizio del meeting), han¬ 
no «distorto» gli avvenimenti in 
Georgia che è «il nostro vero 
dolore». Nel dispaccio gli 
esponenti dell'«Unione demo¬ 
cratica» vengono accusati di 
aver messo in pericolo addirit¬ 
tura «la vita e la sicurezza dei 
partecipanti all'incontro* e 
viene citata una dirigente del 
movimento, tale Novdvorska- 


ja, che sarebbe giunta att'in- ; 
contro con «tre guardie del 
corpo» a tutto beneficio dei 
corrispondenti dei giornali oc- . 
cidentali. 

Un gravissimo attacco agli 
«estremisti nazionalisti» della 
Georgia 6 stato sferrato ieri 
dalle colonne di Sovetskaja 
Rossija che pubblica i nomi di 
cinque «esponenti» sul quali 
pésa la «responsabilità mora¬ 
le» per la morte dei venti nella 
piazza di Tbilisi, li giornale, ri¬ 
ferendo immagini di un filma¬ 
to girato durante l'assalto del¬ 
le truppe speciali, sostiene 
che la notte dei aprile «volava¬ 
no le pietre, i bastoni e te bot¬ 
tiglie contro gU scudi dei sol¬ 
dati*, e che la gente «si è getta¬ 
ta contro i mezzi blindati». Si 
dice anche che «votavano i 
candelotti lacrimogeni», ma si 
aggiunge con incredibile cini¬ 
smo che «i morti non ci sareb¬ 
bero stati se non ci fosse stata 
una resistenza cosi aspra ai 
soldati». Certo, «i militari non 
sono privi di responsabilità», 
ma non si fa alcun cenno al 
gas velenoso spruzzato in fac¬ 
cia ai manifestanti, di cui or¬ 
mai parlano anche le fonti uf¬ 
ficiali, ma ostentatamente sì 
dice che «l'awelenamento dei 
cervelli (degli estremisti) ha 
prodotto i suoi fruiti velenosi». 

Il giornale proclama che «la 
democrazia e l'arbitrio sono 
inconciliabili» ma negli ospe¬ 
dali di Tbilisi d sono ancora 
decine di feriti ricoverati, alcu¬ 
ni dei quali intossicati dalla 
sostanza chimica sconosciuta 
usata per disperdere la (olla. 


Aspra polemica del segretario di Leningrado battuto alle elezioni 

«D centro sbaglia, la periferia paga» 

Si preannunci un Plenum di fuoco 


Si annuncia un Plenum difficile. Le Izvestija inter¬ 
vistano il primo segretario dì Leningrado, Gherasi- 
mov, che conferma addirittura voci di «congresso 
anticipato». Gli apparati periferici accusano il cen¬ 
tro del partito di «decisioni non meditate». «Abbia¬ 
mo creato attese troppo grandi e non le abbiamo 
soddisfatte». Il pluripartitismo? «Bisogna discuter¬ 
ne. Alla gente piace». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 


■I MOSCA. Si annuncia per 
domani un Plenum del più 
difficili e, con ogni probabili¬ 
tà. del tutto inconsueto. Le 
indiscrezioni da noi antici¬ 
pate nei giorni scorsi, secon¬ 
do cui vi sarebbero settori 
del partito decisi a sollevare 
problemi e «incolpare» la di¬ 
rezione centrale per l’insuc¬ 
cesso elettorale, sono diven¬ 
tate ieri fatto concreto con la 
pubblicazione - sulle Izuesti- 
/a - di una intervista al primo 
segretario della città di Le¬ 
ningrado, Anatoli) Oberasi- 
mov, uno dei sette dirigenti 
cittadini bocciati dagli eletto¬ 
ri il 26 marco. Per la sede e 
per il momento scelto l'inter¬ 
vista rappresenta una vera e 
propria anticipazione del di¬ 
battito. Gherasimov (e il suo 


intervistatore, A. Ezheiiev) 
parlano chiaro: in effetti il 
plenum di Leningrado in cui 
si è fatta l'analisi del voto ha 
mostrato forti segni d’insof¬ 
ferenza nei confronti del Po- 
iitburo. 

U numero uno cittadino 
afferrila òhe «ragioni di cric¬ 
ca vi sono e piuttosto serie». 
Quali? «Decisioni non medi¬ 
tate», come la lotta contro 
l'alcolismo, «forzature» in 
materia di cooperazione, o 
nei settore della politica 
agraria. «Chi paga per tutto 
questo? - esclama Gherasi¬ 
mov - gli organi periferici 
dei partito». E aggiunge sec¬ 
co: «Al centro non c’è auto¬ 
critica .. E, se vogliamo par¬ 
lare di glasnost, allora mi 
piacerebbe sapere i nomi 


degli autori di decisioni non 
abbastanza meditate». Non è 
chiaro contro chi è diretto 
l’attacco, anche se Gherasi¬ 
mov manifesta uguale chia¬ 
rezza critica verso l’apparato 
leningradese, «abituato alia 
tranquillità politica del mo¬ 
nopartitisnio», incapace di 
capire che «il partito può 
conservare il proprio ruolo 
di avanguardia solo se la sua 
perestrojka interna procede¬ 
rà in anticipo rispetto a ciò 
che accade nella società». 
Qui e in altre risposte Ghera¬ 
simov appare un sostenitore 
dei cambiamenti: «Se non 
supereremo le tendenze 
conservatrici, allora perdere¬ 
mo il posto di leader». Ma 
non nasconde che si sono 
levate voci a chiedere un 
congresso straordinario del 
partito. 

Umori che devono essere 
diffusi non solo a Leningra¬ 
do, dove - dice {'intervistato¬ 
re - si è scatenato una spe¬ 
cie di «bellicoso conservato¬ 
rismo», intollerante perfino 
alla parola «pluralismo». Il 
dirigente non nega e rincara 
la dose, attaccando aperta¬ 
mente il primo segretario re¬ 
gionale e supplente del Polit- 


buro, Jurij Soloviov, anche 
lui «trombato» dagli elettori: 
«L’avevo già detto al Comita¬ 
to centrale: la direzione del 
partito di Leningrado si fa da » 
molti anni senza una precisa 
divisione di funzioni tra città 
e regione. Una situazione 
anormale, il comitato cittadi¬ 
no non ha diritti, né poteri». 
Dunque la politica dei qua¬ 
dri - nella città - sottolinea 
malignamente l’intervistato¬ 
re di Nina Andreeva («autri¬ 
ce» della famosa lettera pub¬ 
blicata da Souietsksja Rossija 
nel marco 1988) - l'ha fatta 
Soloviov e i risultati sono tut¬ 
ti suoi. 

E gli elettori? «Per la prima 
volta hanno avuto la possibi¬ 
lità di-dire il loro no e l'han¬ 
no detto». E i gruppi informa¬ 
li? Gherasimov fa qui piena 
autocritica. IJ partito fenin- 
gradese non ha capito nien¬ 
te di quanto stava accaden¬ 
do. Invece di cercare il dialo¬ 
go, ha minacciato l’uso della 
forza. Col risultato di crearsi 
altre ostilità. «Non abbiamo 
tenuto conto della rapidità 
con cui stava avvenendo la 
politicizzazione». E il pluri¬ 
partitismo? «Agli elettori è 
piaciuto. Sfortunatamente 


Ritiro truppe dall’Ungheria 

Da domani toma a casa 
il primo contingente 
di soldati sovietici 


Duro intervento di Grosz al congresso dei giovani comunisti 


Il segretario del Posu ammette: 
«È vero, siamo un partito diviso» 


rn BUDAPEST. La Xlll divi¬ 
sione corazzata sovietica, di 
stanza nella caserma di Kis- 
kunhaias, nella parte sudo¬ 
rientale del paese, ha già (at¬ 
to I bagagli e da domani al 
15 maggio abbandonerà 
lungheria. Sarà il primo 
contingente sovietico a la¬ 
sciare l paesi dell'Europa 
dell’Est net quadro delia ri¬ 
duzione unilaterale delle for¬ 
ze militari decise da Gorba¬ 
ciov e concordata Ira I mini* 
!*trì delta Difesa del Patto di 
“Varsavia nella riunione di 
Sofia del dicembre scorso. 
La decisione riguarda il ritiro 
di cinquantamila soldati so¬ 
statici «ntre 11 1990 dall’Un- 
gheria,Italia Cecoslovacchia 


e dalla Rdt. 

Per quanto riguarda l’Un¬ 
gheria, nel complesso dell’o¬ 
perazione, saranno soppres¬ 
se undici guarnigioni sovieti¬ 
che (che stazionavano nel 
paese in base a un accordo 
segreto del 1957) e saranno 
riconsegnati agli ungheresi 
novecento appartamenti, di¬ 
ciannove caserme, e nume¬ 
rosi monumenti architettoni¬ 
ci. 

Da parte sua il ministro 
della Difesa di Budapest Kar- 
pati ha annunciato una ridu¬ 
zione del 9% (pari a più dì 
novemila uomini) degli ef¬ 
fettivi dell'Annata popolare 
ungherese. 


Sottoposto alle pressioni dei riformisti ali’interno e 
all’esterno del partito, il segretario generale del 
Posu Grosz è intervenuto con un breve discorso al 
congresso dei giovani comunisti ungheresi con¬ 
clusosi ieri sera per difendere la linea attuale del¬ 
la direzione e per un appello a salvaguardare l’u¬ 
nità dei Posu. Grosz ha ammesso che il Posu è 
oggi «un partito sulla difensiva». 


ARTURO I 

, M BUDAPEST. Grosz non ha 
usato mezze parole. «Il partito 
i - ha detto - è in ritardo nel 
1 rinnovamento delia sua straie- 
1 già e della sua attività» ed è 
i «un partito diviso spiritual¬ 
mente, politicamente e strut- 
! turalmente». Il segretario si è 


detto convinto che nonostante 
tutti gli errori del passato e ie 
difficoltà del presente, il Posu 
sarà in grado di portare il pae¬ 
se fuori dalia crisi. Secondo 
Grosz il partito sta ora prepa¬ 
rando il suo programma elet¬ 
torale in vista delle prime eie¬ 


zioni plunpartiticho e un pro¬ 
gramma a lunga scadenza 
che ne farà un partito «per il 
socialismo, la democrazia, lo 
stato di diritto e una società 
auto-orgànizzata, un partito ri¬ 
formistico nei suo insieme». 

Si è sentita nell’intervento di 
Grosz una polemica non solo 
nei confronti delle scelte deci¬ 
samente riformistiche operate 
al congresso dei giovani co¬ 
munisti (la vecchia organizza¬ 
zione del Kisz è stata sciolta e 
rifondata con il nuovo nome 
di Federazione della gioventù 
democratica ungherese) ma 
anche nei confronti dei cìrcoli 
riformistici che si vanno costi¬ 
tuendo un po’ in tutte le orga¬ 
nizzazioni di base del partito 


e che fanno riferimento alle 
posizioni di Poszgay e di 
Nyers. Queste posizioni hanno 
trovato una espressione orga¬ 
nizzativa in un convegno te¬ 
nuto la scorsa settimana a 
Kekcsemet. 

Il Posu - ha detto Grosz - 
sta conducendo la battaglia 
su due fronti, ma oggi il peri¬ 
colo dell'anarchia e della 
frantumazione del partito è 
più grande di quello di un ri¬ 
torno al passato ed ha ammo¬ 
nito i giovani a non lasciarsi 
trascinare dalla retorica delle 
riforme oggi particolarmente 
inflazionata Àncora in pole¬ 
mica con i riformisti che ave¬ 
vano chiesto di indire un con¬ 
gresso straordinario del parti- 
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alla XIX conferenza non si 
sono affrontate molte que¬ 
stioni, inclusa questa». Biso¬ 
gna ora affrontarla aperta¬ 
mente? «Perché no? Visto 
che nel partito ci sono diver¬ 
si punti di vista al riguardo, 
sarà bene chiarirci ie idee». 
C'è anche una frecciata 
esplicita contro Boris Eltsin: 
«Non si può però andare a 
caccia di voti, con ia tessera 
in tasca e sostenendo cose 
diverse da quelle del pro¬ 
gramma dei partito». 

Significa che il «caso Elt¬ 
sin» tornerà in scena al Ple¬ 
num? Forse. Ma ia carne al 
fuoco è già tanta, troppa. 
Gorbaciov esporrà il calen¬ 
dario dei prossimi mesi: con¬ 
vocazione del congresso a 
maggio, elezione del Soviet 
supremo e del presidente. Il 
nuovo governo si farà in au¬ 
tunno e - forse - le elezioni 
dei soviet locali slitteranno 
alla primavera del 1990. Ma 
dovrà rispondere anche a 
domande dure. La gente - 
dice Gherasimov - «è insod¬ 
disfatta di quattro anni di pe¬ 
restrojka. C’è uno iato tra l’e- 
lettriatà sociale, che noi 
stessi abbiamo creato, e i ri¬ 
sultati finora raggiunti». 



IH 



SERENO VARIABILE COPERTO PIOGGIA I 


IL TEMPO IN ITALIA: te ultime regioni ed essere abban¬ 
donate dal massiccio corpo nuvoloso che ha interessato 
a lungo l'Italia, sono state quelle del versante adriatico 
dove lari si tono avute precipitazioni sparse e nevicate 
sulla zone appenniniche. Allo stato attuale si stabilisce 
sulla nostre Penisola un'area di alta pressione che assi¬ 
cura una parentesi di tempo discreto, Subito dopo à 
attesa una nuova perturbazione di orinine atlantica ali¬ 
mentata da aria fredda di origine continentale e da aria 
calde di origine africana. 


[aliane si avranno 
ilnuta e a lasciare 
numemi nuvolo- 



eia alpina e lungo 
tende ad aumeiv 


VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi. 


DOMANI: condizioni dì tempo discreto su tutte le regioni 
italiane dove si avranno annuvolamenti di scarso inte¬ 
ressa ed ampie zone di sereno. Durante il corso dota 
giornata tendenze ed aumento della nuvolosità ad inizia¬ 
re dal «attore nord-occidentale e successivamente dalia 
fascia tirrenica centrale, 

>!*■ W| 

MERCOLEDÌ e GIOVEDÌ, sulle regioni settontrìonnli rtkU 
quelle centrati ritto generalmente nuvoloso con precipi¬ 
tazioni sparse a carattere intermittente. I fenomeni si 
sposteranno dal settore nord-occidentale e dalla fascia 
tirrenica vereo quella nord-orientale e la fascia adriatlea, 
Per quanto riguarda le regioni meridionali scarse nuvolo¬ 
sità ed empie zone di sereno. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Cempobesso 

Bari _ 

Napoli __ 

Potenza 
S. Maria Uuca 
Reggio Calabria 

Messina _ 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene 

BertìntT 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


4 7 Londra 

13 26 Madrid 

2 12 Mosca 

8 tt New York 

? 1 1 Parigi 

_3_9 Stoccolma 

5 10 Varsavia 

1<5 10 Vienna 


to entro il prossimo autunno 
sulla base di piattaforme pro¬ 
grammatiche e dì un aperto 
confronto di idee come unica 
possibilità per evitare una 
scissione, Grosz ha detto che 
il congresso sì sta preparando, 
ma si tratterà di un congresso 
ordinario, il XIV del partito, e 
che sarà tenuto quando se ne 
saranno create le condizioni. 

Grosz ha infine esortato l 
giovani a partire dalla realtà e 
non dai sogni nella costruzio¬ 
ne della loro nuova organizza¬ 
zione tenendo conto che il 
successo di ogni partito e di 
ogni politica è determinato 
dai successi che si riescono a 
cogliere nel miglioramento 
della situazione economica e 
delle condizioni di vita. 


StaliaRadio 
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Notiziari ogni 30 minuti dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle IMO» 
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lena delia Cgfi. 
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FREQUENZE IN MHz: Aletaamlrfa 90.950: Biella 106.600; Novara 
91350; Torino 104; Genova 68.55/94.250; Import» 86.200, La Spa¬ 
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Livorno, Lucca 105.800; Matta Carrara 102,550; Plaa, Pillola 
105.800; Slana 106.300; Ancona 105.200, Aecoil Piceno 95.250/ 
95 600, Macerata 105.500/102.200: Peeero 91100; Peruéla 
100 700/ 98,900/93.700; Terni 107 600; Froeinone, latina 105 550; 
Ritti 102.200: Roma 94 900/97/105 5QQ, Viterbo 96.600/9?.030; 
Chiarii 106 300, L'Aquila 99400, Teramo 95.800; Napoli 88; Seler- 
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nel Mondo 


Guerriglia urbana a Changsha e Xian 
Saccheggiati e devastati i negozi, 
assaltato il palazzo del governo locale 
Dimostranti con distintivi di Mao 


Allarme per il dilagare dei tumulti 
Il «Quotidiano del Popolo» avverte: 
«Abbiamo bisogno di stabilità sociale» 
Oggi gli studenti disertano le lezioni 


Cina in rivolta, scontri nelle piazze 



Nella Cina ancora sotto choc per la morte di Hu 
Yaobang due gravissimi episodi di rivolta urbana 
tentativo di assalto al palazzo del governo a Xian 
Saccheggi nel centro della città a Changsha La 
replica del partito comunista agli studenti delle 
università, da oggi in sciopero «La democrazia 
non si costruisce dall oggi al domani» 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINA TAMBURININO 




Le dimostrazioni degli studenti a Pechino 


, Nuovi scontri nei territori 

! L’esercito spara, 53 feriti 
: In Cisgiordania ucciso 
■ un arabo collaborazionista 


J m GERUSALEMME Un altra 
i domenica di scontri nei tem 
tori occupati da Israele Nella 
tirisela di Gaza le truppe 
1 Israeliane hanno sparato sul 
i dimostranti, ferendone 53 In 
I Cisgiordania un palestinese 
conosciuto come collaborato 
‘ re delle forze d occupazione 
l è stato ucciso nella notte È 
j stalo trovato decapitato nei 
pressi di Jenin 

, Il comando unificato del 
1 \ imllada aveva diffuso un co 
f municalo che Invitava la po 
) porzione ad intensificare le 
) proteste per tre giorni La po 
polazlone ha risposto con di 
. mostraziodi in tutti i centri dei 
1 territori L esercito Israeliano 
ha risposto sparando Tra i le 
j riti dì Gaza cì sono secondo 
j tomi arabe una bimba di 4 
anni e due bambini di 10 an 
! ni raggiunti alla testa dai 
* proiettili In Cisgiordania 
ì scontri tra palestinesi che ian 
i davano sassi e soldati che 
sparavano sono avvenuti nella 
città di Habron e a El Blreh vi 
tino a Gerusalemme 
1 Uuomo trovato decapitato 
i vicino a Jonln è stato Identifi 


Missione Onu in Libano 
Il Consiglio di sicurezza: 
«Perez de Cuellar 
mediatore tra le fazioni» 


■i BEIRUT 11 segretario gè 
neraie dell Onu Javier Perez 
de Cuellar avrà 1 Incarico di 
mediare tra le fazioni per fer 
mare 1 combattimenti in Liba 
no È la decisione presa dai 
cinque membri permanenti 
del consiglio di sicurezza del 
lOnu (Usa Urss Cina Fran 
eia Gran Bretagna) nella nu 
mone tenuta la notte scorsa 
su richiesta del presidente 
francese Mitterrand 11 docu 
mento che verrà reso noto 
oggi preparato dal ministro 
degli Esteri della Trancia Ro 
land Dumas lancia un appel 
lo alla tregua tri le parti e dà 
mandato a de Cuellar ad tn 
tervenire tn Libano il segreta 
rio generale viene invitato «in 
collegamento con li comitato 
* ministeriale della Lega araba 
a prendere tutti i contatti nc 
» cessar! per trovare una so!u 
alone alla crisi libanese» La 
missione di de Cuellar deve 
però ora passare al vaglio dei 
6 dieci membri non permanenti 
del Consiglio di sicurezza 
«Dobbiamo convincerli ad ac 
celiare II plano» ha dichiaralo 
Dumas 

Mentre la macchina dlplo 
malica si mette lentamente in 


M PECHINO Due impor 
tanti città cinesi - Xian nota 
tn tutto il mondo per t suoi 
guerrieri dt terracotta e 
Changsha capitale dello 
Hunan una provincia del 
sud est di 56 milioni di abi 
tanti - sono state teatro sa 
baio di gravissimi incidenti 
vere e proprie rivolte appa 
rentemente immotivate A 
Xian città dove convivono i 
bagliori del turismo interna 
zionale accanto al ritomo 
delia vecchia miseria cinese 
hanno tentato (assalto alla 
sede del governo dato alle 
fiamme delle auto ferito 130 
poliziotti Nella capitale del 
lo Hunan il centro cittadino 
è stato completamente de 
vastato e decine di negozi 
sono stati saccheggiati In 
entrambi i casi la ncostru 
zione degii avvenimenti è 
stata fornita dalla agenzia 
ufficiale Nuova Cina 


calo per Ahmad Mustafa 
Fahashef di 35 anni Era stato 
accusato dai suoi « onterran 
nel di essere un informatore 
della polizia israeliana 
Mentre Israele non rinuncia 
al pugno duro nei termori fer 
ve I attività diplomatica del 
I Organizzazione per la libera 
zione delta Palestina Yasser 
Arafat ai primi di maggio sarà 
in visita in Francia «Una visita 
ufficiale - ha spiegato ieri il 
ministro degli Esteri francese 
Dumas - dal momento che è 
organizzata dal presidente 
Mitterrand La visita di Arafat 
secondo 11 responsabile degli 
Esteri francese «concretizzerà 
il cambiamento confermerà 
la strada scelta dall Olp e sarà 
un ulteriore spiegazione delle 
loro dichiarazioni nell ultimo 
Consiglio nazionale 
Il ministro Dumas ha voluto 
però rass curare Israele che 
ha detto «Testa uno Stato ami 
co della Francia» Molti espo 
nenti israeliani tra cui l amba 
sciatore a Parigi avevano enti 
cato la decisione di Mitterrand 
di ricevere in visita ufficiale 
Arafat 


Gl» tncidentt a Xian sono 
scoppiati sabato pomertg 
gto in piazza dove migliaia 
di persone compresi gli stu 
denti al completo avevano 
seguito alla tv i funerali di 
Hu Yaobang sono arrivati 
alcuni gruppi di «teppisti» - 
come li ha definiti Nuova Ci 
na - gridando slogan antigo 
vemativi Gli studenti si sono 
subito allontanati Gli altn 
invece prima hanno rotto a 
pietrate i finestrini di un au 
tobus pieno di turisti stranie 
n poi hanno demolito il mu 
ro di cinta del palazzo del 
governo e dato alle fiamme 
due auto una jeep un auto 
carro delle motociclette È 
stato appiccato il fuoco a un 
serbatoio di benzina e a un 
garage Venti abitazioni so¬ 
no andate distrutte Altri 
«teppisti» sono entrati nel pa 
lazzo di giustizia dando fuo 
co ai tendaggi Alla fine 


quando ia polizia è arrivata 
i «teppisti» scappando han 
no ancora bruciato due au 
tobus Gli incidenti sono co¬ 
minciati verso le diciotto e 
solo a mezzanotte è tornata 
la calma In parte della città 
sono state imposte 24 ore di 
legge marziale 
Ancora più incredibile e 
allarmante la sequenza degli 
avvenimenti a Changsha la 
capitale della provincia nati 
va di Hu Yaobang Dei nvol 
tosi - Nuova Cina ha usato 
proprio questo termine fino¬ 
ra utilizzato solo in occasio 
ne di incidenti in Tibet - 
hanno preso di mira i negozi 
nel cuore della città attorno 
alia stazione alla piazza Pn 
mo Maggio e al centro com 
merciaie impadronendosi di 
oggetti - scarpe vestiti oc 
chiali - per un valore di 
80mila yuan circa 32 milioni 
di lire Nei due telegiornali 
serali la televisione ha mo 
strato te immagini dei negozi 
svuotati con tutte le suppel 
lettili fatte a pezzi gli scaffali 
sventrati ] commercianti 
hanno reagito ci sono stati 
sconto con mazze e coltelli 
Molti poliziotti sono stati feri 
ti e uno versa in sene condì 
noni Secondo Nuova Cina 
questi rivoltosi - cento già 
arrestati - sono degli «uliga 


ni» con precedenti penali 
Informazioni pervenute a 
giornalisti occidentali paria 
no invece di disoccupati 
molti dei quali con ti distinti 
vo di Mao all occhiello 
Nel passato si sono già 
avuti - almeno stando alla 
lettura dei giornali locali - 
episodi di saccheggi spe 
oalmente nelle campagne 
da parte di contadini esaspe 
rati Ma è la pnma volta che 
c è un vero e proprio raid cit 
ladino con una dimensione 
cosi consistente e «di mas 
sa» quindi ben organizzato 
Per di più gli incidenti di 
Xian e di Changsha si sono 
verticali - e forse non a caso 
- m un momento in cui tutta 
la Cina ha vissuto con una 
emozione molto intensa la 
morte di Hu Yaobang e ora 
si interroga sugli effetti politi 
ci dei set giorni studenteschi 
in Ttan An Men Xian e 
Changsha confermano che il 
malcontento è profondo la 
situazione sociale è vera 
mente esplosiva la politica 
del governo e del partito è 
oramai a un tornante Cosa 
del tutto inedita ieri sera 
Nuova Cina ha anticipato il 
testo del commento che ap- 
panrà oggi sul Quotidiano 
del popolo Un testo molto 
allarmato «La Cina ha biso¬ 
gno di stabilità sociale e po¬ 


litica specialmente durante 
questa fase di riassestamen¬ 
to della economia Lo scom 
piglio sociale può servire so¬ 
lo a un piccolo numero di 
persone che hanno secondi 
fini è invece una minaccia 
per la modernizzazione ci 
nese» 

Il commento del Quotidia¬ 
no del popolo ha un destina- 
tano preciso gli studenti gli 
stessi studenti comunisti Og 
gì nelle università di Pechi 
no con la solidanetà di mol 
ti insegnanti gli studenti co¬ 
minciano a scioperare diser 
tando te lezioni Chiedono di 
apnre un dialogo con il go¬ 
verno hanno chiesto con le 
loro manifestazioni dei gior¬ 
ni scorsi a Tian An Men «de¬ 
mocrazia e libertà» Dalle co¬ 
lonne del Quotidiano del po¬ 
polo stamattina viene data 
loro la risposta Partito e go¬ 
verno scrive il giornale del 
Comitato centrale confer 
mano I obiettivo della demo¬ 
crazia socialista ma la «de 
mocrazia non si può costruì 
re dall oggi al domani» Sta 
bilità e unità devono essere 
messe al primo posto sono 
la garanzia migliore per «il 
progresso della riforma e 
della modernizzazione lire 
sto può aspettare le agita 
ztoni sociali sono solo una 
minaccia» 


L’incontro conferma le distanze tra Israele e paesi europei 

Shamir-De Mita, dialogo tra sordi 
«11 negoziato non ha alternative» 


Il presidente del Consiglio De Mita è in visita m 
Israele una visita - sottolinea Palazzo Chigi - che 
«si colloca in una politica di costante attenzione 
verso la questione medionentale» e si basa sulla 
convinzione che «non esistano alternative al nego¬ 
ziato I Arrivato in line mattinata, De Mita ha avuto 
nel pomeriggio un incontro con il premier Shamir 
Oggi vedrà Peres e alcuni esponenti palestinesi 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO CANNOTTI 


■I GERUSALEMME Due ore 
abbondanti di colloquio Ira 
De Mita e Shamir - assistiti dai 
rispettivi ministri degli Esteri 
Andreotti ed Arens - non so¬ 
no bastati ad avvicinare le po¬ 
sizioni delle due parti sul pro¬ 
blema palestinese né poteva 
essere altrimenti Anche se gli 
in erlocutori italiani - ha detto 
il presidente del Consiglio - si 
sono «sforzati di capire» il sen 
so e la consistenza delie prò 
poste che il premier israeliano 
ha esposto di recente a Wa 
shington e che si imperniano 
sulla nota ipotesi di elezioni 
nei territori palestinesi occu 
pati Non sembra da quel che 


de Mita ha riferito ai giornali 
sti che si sia capito molto o 
per lo meno che nella fase at 
tuale il governo israeliano ab¬ 
bia davvero qualcosa da far 
capire Quello che si è capito 
in compenso è i( perché di 
questa visita a Gerusalemme 
caduta in un certo senso un 
po dall alto «Siamo venuti - 
ha detto De Mita - in seguito 
ad un pressante invito del go 
verno israeliano» il quale - 
aveva esplicitamente anticipa 
to ieri mattina il «Jerusalem 
Post» - «sollecita il sostengo 
dell Europa al suo piano di 
pace» Se cosi stanno le cose 
si può dire che tutto resta per 


ora al punto di partenza 

Le premesse per la ventà 
non erano incoraggianti In 
una intervista della vigilia ai 
corrispondenti italiani qui ac 

cr t fili t w dritto 

il no al dialogo con 1 Olp il no 
allo Stato palestinese e il no al 
ritiro dai temton occupati e 
aveva addirittura dichiarato 
che se gli eletti (qualora si fa 
cessero le famose elezioni) si 
dichiarassero appartenenti at 
l Olp verrebbero arrestati «se 
condo la legge* Nel colloquio 
di ien il premier ha evitato di 
usare argomenti di questo ti 
po e se cosi non fosse dei re¬ 
sto sarebbe stato del tutto 
inutile anche soltanto incon 
trarsi In ogni caso alla do¬ 
manda rivolta a De Mita se il 
premier sia stato nel loro in 
contro «più aperto» che nella 
citata intervista ha risposto 
con una battuta Andreotti os 
servando «Più chiuso sarebbe 
impossibile» 

Il colloquio é stato dunque 
soprattutto espositivo senza 
trarre conclusioni Da pane 
italiana si è comunque sottoli 
neato che è mutile parlare di 


elezioni net temton se non si 
creano le condizioni perché 
tali elezioni riescano accetta 
bili a coloro che dovrebbero 
es^e,ijpotagpnìstt cioè i 

* <i t a 

1 Olp nella quale ì palestinesi 
si riconoscono «Per trovare 
un punto di equilibrio - ha 
detto de Mita - bisogna farsi 
carico delle ragioni del vicino 
Abbiamo detto con molta 
chiarezza che le Immagini 
che le tv trasmettono dai tem 
ton occupati non sono certo 
di aiuto non basta dire che 
bisogna ridurre la tensione se 
non si creano le condizioni 
perché ciò avvenga davvero 
Se pensano comunque che 
I Europa appoggi la proposta 
di elezioni scaricando sui pa 
lestmesi I onere di rispondere 
con un si o con un no si fan 
no delle illusioni e questa illu 
sione noi non gliela abbiamo 
data» 

De Mita e Andreotti sono in 
effetti t pomi uomini di gover 
no della Cee a venire a Geni 
saiemme dopo il viaggio di 
Shamir negli Usa Anche per 
questo sono stati accolli con 


Visita 
di Ortei 
a Parisi 


Il presidente del Nicaragua Daniel Ortega (nella foto) è 
giunto ien a Parigi per una visita di lavoro di 24 ore accolto 
all aeroporto dai ministro della Ricerca scientifica Hubert 
Cunen La visita a Parigi è la pnma tappa di una tournée 
europea che lo porterà successivamente a Bruxelles in 
Norvegia Svezia Spagna Italia Grecia e Rfg scopo ufficia¬ 
le del suo giro di visite è quello di esporre «ia situazione in 
Nicaragua» e in particolare le difficoltà economiche del 
paese e gii sforzi compiuti da Managua nell ambito del pro¬ 
cesso di pace in America Centràle Ma la tournée sarà so¬ 
prattutto secondo fonti diplomatiche, un occasione per Or- 
tega per tentare di ottenere un aumento dell aiuto econo¬ 
mico al suo paese 


«Khomeini H leader dei mujaheddin del 

minta cui fìnlin P°P° i0 Iraniano Massud Ra 

puma sui ngiiQ > avv detto che x ayatoUah 

per la Ruhollah Khomeini sta ma* 

cairrocctan*» novrando per far sì che il fi- 

SUCCC5SIOI1C gito Ahmad gli succeda nel¬ 

la canea di capo spirituale 
della repubblica islamica In 
un comunicato diffuso a Baghdad il capo della resistenza 
anti khomeinista sostiene che uno dei piani di Khomeini 
per lanciare e consolidare la posizione del figlio che «non 
possiede alcuna qualifica necessaria per la leadership teli 
giosa politica o sociale» è di «farlo partecipare alla farsa 
elettorale delia prossima estate» 


Elezioni Nuovo grave colpo elettore- 

le ln Gia PP° ne P* r n P art,t0 
uiapponc. dl dcI prjmo mln , 

Takeshlta stro Noboni Takeshita, sem 

narri a min! P re più In crai per il clamo- 

pcilic wipi roso scandalo «Recruit» che 

ha ammesso di aver ricevu 
to «donazioni» per 2 miliardi 
di lire e 1 impopolare imposta generale sui consumi nelle 
elezioni per il sindaco di Nagoya terza maggiore città de) 
paese il sindaco uscente Takeoshi Nishlo appoggiato da 
quasi tutti i partiti ha rischiato la sconfitta battendo con un 
margine oltremodo risicato il candidato comunista Taira 
Takeuchi 


A Berlino Ovest Una ventina di lavoratori 

«rnnfvt fra turriti lUTChl immigrati in Germa 

scomnirouircni nla e 15 , U | tras , dj destra 
f neonazisti neonazisti chiamati «rapati» 

perché con il cranio rasato 
si sono dati battaglia ne) 
quartiere di Charlottenburg 
" della ex capitale germanica 

e la peggio a quanto sembra, I hanno avuta gU oltranzisti 
xenofobi dei quali sei sono stati (enti Tutto è iniziato con 
insulti lanciati dagli estremisti in direzione dei turchi, i quali 
hanno risposto per le rime Poi le due parti si sono lanciate 
1 una contro I altra brandendo coltelli e randelli 


tutti gli onori nel corso di una 
cerimonia svoltasi al Giardino 
dette Rose dinnanzi alla Knes¬ 
set (parlamento) Ma già II i 
linguaggi sorto appaisi chmra- 

Lned vergenti òliamir si è 

tenuto su generiche espressio¬ 
ni di benvenuto De Mita ha 
detto Jie il momento è propi 
zio alla ricerca della via nego¬ 
ziale «per le recenti evoluzioni 
moderate in alcune delle par 
ti» (leggi I Olp) e ha ricordato 
che 1 Italia dialoga «con tutte 
le parti interessate» (quindi 
anche con l Olp) 

Il presidente del Consiglio 
comunque non ha voluto ien 
sera mettere un punto a) di 
scorso osservando che «se si 
individuassero davvero le con 
dizioni per un passaggio elei 
torale questo potrebbe essere 
uno spiraglio su cui lavorare» 
Tanto più - ha aggiunto - che 
Shamir ha definito le progetta 
te eiezioni «un grande rischio 
per Israele perché gli eletti 
potrebbero anche proclamare 
lo Stato palestinese» Sempre 
che naturalmente non pensi 
poi di scongiurare il pencolo 
mettendoli tutti in galera 


Colombia Tredici guerriglieri sono stati 

tlcrfci uccisi da soldati dell esercì 

VVU9I to colombiano in un attacco 

13 ^§J€m§ll€n lanciato dal gruppo maoista 

e un giornalista 

calità del Nord-ovest detta 
• Colombia Lo si è appreso 

da tonte ufficiale Nell attacco contro la località di Lsbonna 
(Antiochia) è rimasto ucciso anche un militare e altri 12 
guernghen sono rimasti feriti Sempre nelfe ultime ore un 
altro giornalista è stato assassinato - a Bucaramanga Nord 
est del paese - da killer professionisti facendo salire a 36 il 
numero di giornalisti uccisi in Colombia negli ultimi 12 an¬ 
ni 


In Ole arrestati Quindici dingentl della gio- 

1 *5 /Urinanti venlù del Partito comunista 

la aingerm cileno (fuorilegge) sono 

della gioventù Stai» arrestati mentre parte- 

dei Pr cipavano ad una manifesta 

un rv zione neJ centro d j santia 

go Lo hanno annunciato 
f ont , vicine all organizzazio¬ 
ne politica II gruppo di g ovam stava percorrendo il centra 
lissimo Paseo Ahumada in appoggio al congresso del parti 
co comunista che si sta svolgendo in questi giorni in Cile 
nella clandestinità quando sono intervento le forze dell or¬ 
dine arrestando 15 dirigenti dell organizzazione 


Ieri razzi su Kabul: 12 morti 

11 Pakistan ordinò: 
«Attaccate Jalalabad» 


In tutti i settori si reclamano aumenti salariali 


Scioperi a catena in Gran Bretagna 
Oggi toccherà alla «Bbc» 


moto a Burnì s vi\ ono ore di 
grande ter storie La gente | 
t he vne nella paura dei bom 
b irdamenti tra )p fazioni mu , 
sulmanc t crisi ane senza 
corrente elettrica e con i gf ne 
r di prima necessità che scar 
segg ano cerca disperata 
mente di abbandonare la cit 
tà II porto di Jouneh è affolla 
to di cittadini libanesi che ten 
tano di imbarcarsi per Cipro 
La scorsa notte il traghetto 
«Larnaca Rose* è riuscito ad 
imbarcare piu di mille perso 
ne La nave già bombardata 
dai siriani la settimana scorsa 
ha gettato l ancora al largo i 
passeggeri I hanno raggiunta 
approntando del buio con 
motoscafi e piccole barche A 
bordo ci sono anche due ca 
rabmieri italiani A Cipro è at 
ternato ieri anche un aereo ita 
liano che ha scaricato generi 
alimentari e medicinali aiuti 
italiani per la popolazione li 
banese Non si sa ancora però 
come amverrano a Beirut 
Un «nuovo grido d allarme» 
per il Libano è stato lanciato 
ieri da Giovanni Paolo 11 nel 
corso della messa celebrata tn 
San Pietro 


■INFW ’iORN Fu li governo 
p ìkistano contro il parere dei 
propri servizi segreti e con il 
probabile tacito assenso de! 

I ambasciatore degli Stati Uni 
li ad ordinare agli inizi di 
marzo I attacco dei ribelli af 
ghani contro la città di Jalala 
bad Questo è quanto rivela il 
«New York Times attnbuen 
do la notizia a fonti «attendibi 
li e r servate* Imbarazzata ed 
elusiva la prima replica dei D 
paramento di Stato la cui 
portavoce Sandra McCarty si 
è limitata ieri pressata dai 
giornalisti ad un laconico «no 
comment 

La denuncia del quotidiano 
appare ricca di circostanze e 
dettagli l attacco a Jalalabad 
che oggi entra nella sua setti 
ma infruttuosa settimana sa 
rebbe stato deciso il 5 di mar 
20 nel corso d una riunione 
alla quale - particolare questo 
che getta nuove pesanti om 
bre sul! autonomia politica e 
militare dei mujahedin - non 
avrebbe preso parte alcun di 
ngente o rappresentante della 
resistenza afghana Presente 
Invece I ambasciatore amen 


cano Robert Oaktey il cui tuo 

10 nella decisione finale par 
tee ì pò alla discussione appro 
vandola o ne venne semplice 
mente informato a cose fatte? 
- il giornale nuovayorkese 
non è in grado di chianre Dif 
fiale credere tuttavia che 
senza il suo autorevole avallo 

11 governo pakistano si sareb¬ 
be lanciato - oltretutto contro 
li parere dei propri potenti 
servizi d informazione - in 
una tanto rischiosa impresa 

Quel che è certo infatti è 
che contro I attacco a Jalala 
bad si era pronunciato nel 
corso della nunione il capo 
dei servizi segreti militari paki 
stani il generale Hamid Gul 
secondo il quale i gruppi di ri 
belli attestati intorno alla città 
non erano in grado come i 
fatti si sarebbero più tardi in 
caricati di dimostrare di con 
qutstare rapidamente la città 
Più opportuno secondo Gul 
sarebbe stato proseguire in 
una snervante azione di guer 
riglìa tesa ad impedire ogni 
collegamento tra la Jalalabad 
e la capitale Kabul A queste 


tesi avrebbe tuttavia replicato 
il generale in pensione Nasi 
rullah Babar sttetto collabora 
tore del presidente Benazir 
Bhutlo sottolineando come 
solo una rilevante vittona nuli 
tare avrebbe potuto testimo¬ 
niare intemazionalmente do 
po il ritiro delle truppe sovietl 
che ultimato due settimane 
pnma la debolezza del regi 
me di Najib Due giorni piu 
tardi lordine di attacco alla 
città divenne dunque operati 
vo 

Evidenti secondo il «Ti 
mes» gli scopi dell iniziativa 
Tanto il governo della signora 
Bhutto quanto probabilmen 
te il Dipartimento di Stato 
americano erano convinti 
che una rapida caduta di Jala 
labad - seconda città del pae 
se situata in una posizione 
strategica a ridosso del confi 
ne pakistano - avrebbe fatto 
da detonatore per la più volte 
pronosticata cnsi del regime 
di Kabul Intanto ien ia guem 
glia ha ripreso i bombarda 
menti sulla capitale afghana i 
razzi caduti sulla città hanno 
ucciso )2 persone 


Metrò Bbc università, centrali elettriche e ferro¬ 
vie sono stati colpiti da un ondata di scioperi 
ed agitazioni sugli stipendi I portuali rimango¬ 
no determinati a votare per lo sciopero anche 
contro 1 opinione de) loro sindacato che li met¬ 
te in guardia contro «la trappola» tesa dalla 
Thatcher Non si esclude la possibilità di uno 
sciopero generale 


ALFIO BERNABEI 


■1 LONDRA Lo sciopero di 
24 ore indetto per oggi dai di 
pendenti della Bbc giunge m 
un momento in cui il governo 
fa fronte a proteste che scuo¬ 
tono i porti le università le 
centrali elettriche e i trasporti 
Si calcola che circa due m bo¬ 
ni di persone si trovino attuai 
mente coinvolte in qualche 
forma di agitazione e non si 
esclude la possibilità che si 
stiano creando le basi per 
quella che viene definita «a 
generai confrontation» una 
sfida al governo che potrebbe 
porta rt id uno sciopero gene 
rale 

Alla Bbc sono circa ventimi 
la (su un totale di 25mih) i 


dipendenti che incrociano le 
braccia inclusi i più grossi no¬ 
mi fra i neivs readers come 
Anna Ford e quasi tutti i disc 
jokeis Lo sciopero è stato or 
gamzzato dai tre principali 
sindacati a cui appartengono i 
dipendenti della Bbc fra cui 
I Unione nazionale dei gioma 
listi Hanno chiesto un au 
mento del 16% sugli stipendi e 
la Bbc ha promesso solamen 
te il 7% Giovedì scorso Lon 
dra è rimasta semiparalizzata 
da uno sciopero di 24 ore nel 
la metropolitana È la secon 
da volta in quindici giorni che 
i conduttori dei treni agendo 
contro le decisioni del loro 
sindacato si astengono dal la 


voto Chiedono un aumento 
di 67 sterline la settimana 
(circa 200m\ia lire) da quan 
do sono rimasti soli alia guida 
con l extra mansione di dover 
chiudere ed apnre le porte al 
le stazioni Vista la loro deter 
minazione e gli effetti dello 
sciopero in una città dove tre 
milioni di persone al giorno 
usano il metrò ien il prinapa 
le sindacato nel ramo dei tra 
sporti ha indetto una riunione 
per coordinare la protesta 
Centomila lavoratori nelle fer 
rovie hanno inoltre rifiutato il 
7% d aumento dello stipendio 
ponendo le basi per un agita 
zione a livello nazionale 
Anche gli operai e i tecnici 
che lavorano nell industria 
elettrica hanno iniziato una 
sene di agitazioni per chiede 
re un aumento di stipendio 
che li metta alla pan con il 
7 5% in più che è stato ottenu 
to dai loro colleghi nelle indù 
stne dell acqua e del gas Vo¬ 
teranno nei prossimi giorni 
per il referendum che decìde¬ 
rà uno sciopero 11 sindacato 
dei tecnici e ingegneri che ha 
800miia iscritti ha indetto so 
spensionì dal lavoro per otte¬ 


nere la riduzione detta setti 
mana lavorativa di due oa 
intanto \ 9400 portuali oggi ri 
cereranno il modulo per vota 
re a favore o contro lo sciope 
ro ed una risposta aftermativ 
viene ormai data per scontati 
nonostante il parere contram 
del loro sindacato I portual 
protestano contro la decisione 
del governo di abolire il sistc 
ma che regola il lavoro ne 
porti ovvero la «chiamata» au 
togestita che per lungo tempi 
ha garantito lo stipendio li 
ogni caso 

Rimane imsolta anche l 
vertenza degli insegnanti « 
professori universitari che « 
trascina da diversi mesi e eh 
sta creando un clima dì tei 
sione fra gli studenti che 1 
queste settimane dovrebbe r> 
affrontare gli esami Anch 
qui si tratta di una richiesta r 
aumento degli stipendi L 
vertenza è resa incandeseent 
dal fatto che il governo si rifu 
ta di pagare atte università 1 1 
milioni di sterline di un preet 
dente accordo fino a quando 
professori non metteranno ( 
ne alla loro protesta 
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PER CHI 
VUOLE 

CONOSCERE E 
FAR VALERE 
I PROPRI 
DIRITTI 

OGNI SABATO 
CON L'UNITÀ 
C’È IL SALVAGENTE 

ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 
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GLI INFORTUNI IN CASA 

« cura di Gabriella Martino " " 


< o a cura di Gabriella Martino 

trentamila incidenti 


I SOGGETTI 
lattanti 
COME PREVENIRE 
BAMBINI FINO A 5 ANNI 
CAOUfE 

USTIONI E FOLGORAZIONI 
SOFFOCAMENTO 
ANNEGAMENTI 
ALTRI INCIDENTI 
BAMBINI DA 5 A tO ANNI 
ADOLESCENTI 

ADULTI E PERSONE ANZIANE 
COME PREVENIRE 


GU AMBIENTI 

LA CUCINA 
IL BAGNO 

SOGGIORNO PRANZO LETTO 
SCALE E ASCENSORE 
CANTINA SOFFITTA 
RIPOSTIGLIO 
CORTILE E CANCELLI 
LOCALI DA LAVORO 


GU AVVELENAMENTI 

PREVENZIONE 

TERAPIA 

FATTORI INFLUENTI 

FATTORI PERSONAL* 
FATTORI SOCIALI 
LA MODA 
LA PUBBLICITÀ 
PROGRESSO E TRADIZIONE 

I GIOCHI 

ALL’ESTERO 

CEE 

GRAN BRETAGNA 
STATI UNITI E GIAPPONE 
SVEZIA 
FRANCIA 
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<v _ * La patetica 
■j'SST s' r ~ caduta di un 
ex vincente: 
dalla legge forcaiola 
contro i drogati 
al ridicolo voltafaccia 
sui ticket, Bettino 

: v _, non ne indovina 

Vo. .- ^5v più mezza 
Malsopportato 
nel governo, 
scaricato 
dai radicali, 
ignorato dai verdi, 
fregato a Palermo, 
sbeffeggiato dai latinisti, 
- è l'unico uomo al mondo 
che è riuscito 
a farsi mandare a ramengo 
da Cariglia 
Grazie alle sue 
ottuse angherie, 
è riuscito a far incazzare 
persino i comunisti, 
che non si incazzavano più 
dai tempi di Bordiga 
Basteranno 
i voti dei sarti, 
della maggioranza silenziosa 
e di Pietro Longo a salvarlo? 


um ie«icou>. 

SOttO LA S€D»A 
Dei, GfcAU CAPO. 


MI PAPeVA, 

CHe OLtlMAMgfJte 
NOVERA Puf LUI • 




HA FdlWVIb 
VOLTA TAHftl AHMI Fa’ 

cofiAKjrg qna pf<;ta 

a ga?a Pioppi 


I E' nCAHO 
k' 1 't’TfCttj 


COMUNICATO 
DEL COR 


Il Comitato di Redazione di Cuore infor¬ 
ma i lettori che il diretiore. con decisio¬ 
ne grave e unilaterale, ha deciso di scar¬ 
tare le seguenti proposte per il titolone 
di pnma pagina 


1) Il peso mono 

2) Craxi è vecchio 

3) Craxi è imbruttito 

4) Craxi è un ciccione 

5) Craxi è un pazzo 

6) Craxi è pazzo 

7) Craxiè pazzo? 

8) Si è sgonfiato Cicciobombo 

9) La caduta di Bokassa 

10) Godzilla vacilla 

11) Buonanotte Bettino 


IL SOCIALISMO E L’EUROPA 





Bettino Craxi 


Molte persone pensano.. 


..che quando parlo.. 


.io (accio lunghe pause.perché 

sto riflettendo. 


..con la dovuta attenzione.. 


e la ponderata 


Sono un diffusore dell 'Unità 
da olire 10 anni, ma ho deciso 
di smetterla in quanto non pos¬ 
so lare pubblicità a Cuore (io lo 
chiamerei Culo). 

Tutto questo per protestare 
contro quel Duce proibizioni¬ 
sta di Serraglio). È mai possibi¬ 
le che l'Unità deve essere sem¬ 
pre il refuglum peccatorum di 
tutte le stronzate? Ci sono tanti 
problemi più importanti e noi 
andiamo a tirar fuori quello del¬ 
la caccia. 

Non diffonderò più l'Unità in 
quanlo d ora in poi ogni lunedi 
su Cuore ci sarà una campagna 
contro i cacciatori. 

D ora in poi ameremo sem¬ 
pre più gli animali e odieremo 


CHEGOS’F 
LA CACCIA 

sempre più le persone. 

Ceccucci Tino 
(Arcisate, VA) 
Gentile Ceccucci Tino, Lei di¬ 
ce che *ci sono tanti problemi 
più importanti della caccia ». 
ma a giudicare dalla sua lette¬ 
ra non si direbbe. Se la caccia, 
per Lei, non fosse così impor¬ 
tante, sicuramente reagirebbe 
con meno irruenza e passione. 
E sicuramente non trascure¬ 
rebbe la diffusione dell Unità, 


attività assai più utile e meno 
cruenta della caccia, se non 
altro perché si svolge disarma¬ 
li. Ci duole aver urtato la Sua 
sensibilità. Il problema è che 
Lei, sparando alle bestie, ri¬ 
schia dì urlare la nostra. Ve¬ 
diamo di capirci meglio: forse 
qualcosa ne potrà sortire. 
Quanto a odio e amore, se /o 
ritiene utile continui pure a 
odiare le persone, ma le racco¬ 
mandiamo di smettere di ama¬ 
re gli animali nella curiosa 
maniera dei cacciatori, che 
amano a fucilate. E non se la 
prenda con l’Unità; se la pren¬ 
da solo con noi 

(La redazione di Culo) 


accortezza.tipica dei grandi leader. 

.su quanto sto per dire.. . 

Fortunatamente.nessuno si è ancora 

accorto. 

.che quando mi interrompo per qualche istante 

.;.•...e fisso il vuoto con 

espressione profonda. 

" .y—.davanti ai microfoni 

del telegiornale. . davantj 

ai taccuini dei giornalisti. 

.e davanti alle telecamere. 

. è semplicemente perché.. 

tutu credano che io.sia sempre sicuro 

di quello che penso. . s)a sem p re 

cerl °.della giustezza delle mie 

opinioni. 

.in realtà io. 


non so mai che cazzo dire 
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SOR BETTINO 

_Perini & Serra 







Sor Bettino è arcicontento per soccorrere i drogati 
del suo nuovo accorgimento: li vuol tutti incarcerati 



NELLA NEBBIA 


E per dare un buon inizio __ dal tigì fa proclamare 
alla guerra contro il vizio di aver smesso di fumare 



Ma una fame da maiale a raggiungere il quintale 

lo costringe in pochi mesi come capita agli obesi 

.j'X *KHe* s 1 - 

À v - 


\\r*t li 


Ma Tressardi il leccasuole un vestito in laminato 

fabbrico quel che ci vuole: che lo rende più slanciato 


\ASi 







(Michele Serra) 


Sor Bettino tutto tronfio ma la boria lo «a gonfio 

si contempla soddisfatto e gli esplode il manufatto 
















































2 


affla 




glena Glanlnl Belottl 


A scuola, un compagno propo¬ 
neva all'improvviso, passando la 
voce: vuoi sentire l’odore di mor¬ 
to? Si sfregava a lungo il dorso 
delle mani finché le nocche 
sbiancavano, le unghie scoloriva¬ 
no, la pelle illividiva. I nostri oc¬ 
chi sgomenti fissavano quella 
metamorfosi allarmante, acco¬ 
stavamo il naso alle sue mani e 
annusavamo un olezzo infinitesi¬ 
male che forse non c’era nem¬ 
meno Da li, da quel pallore gial¬ 
lognolo, sarebbe venuta la mor¬ 
ie, piano piano, dai piedi alle gi¬ 
nocchia, al petto, alle labbra, alla 
fronte, finché tutto il corpo 
avrebbe esalato quell’odore che 
era il suo segnale inconfondibile. 

Guardavo spaventata i miei 
compagni e mi pareva che le loro 
gole rosse divenissero esangui 
aH’improwiso. Qualcuno, più te¬ 
so degli altri in quell’esplorazio¬ 
ne dell'arcano, rideva allora ner¬ 
vosamente e tutti lanciavamo gri¬ 
da e risate di sollievo perché era¬ 
vamo ancora 11, vivi e interi, e do¬ 
po quello sbancamento delle 
mani, nulla era accaduto che as- 



PROSPETTIVE 
PER L’ALDILÀ' 


somigliasse al raccapriccio della 
morte. 

E poi la morte arrivò davvero. 
Al nostro maestro, un ometto tri¬ 
ste e malaticcio, mori il vecchio 
padre contadino e tutta la scola¬ 
resca, scortata dall'Andreina, la 
giovane maestra della terza ele¬ 
mentare, andò, come si usava, al¬ 
la cascina a visitare il morto. Sul¬ 
l'alto, bianco letto matrimoniale, 
giaceva, vestito di nero e con le 
scarpe della festa ai piedi, il vec¬ 
chio padre severo e intorno le 
candele accese esalavano l'aro¬ 
ma delle chiese e le nostre om¬ 
bre si agitavano sul muro. 

Muti e atterriti, tra i sommessi 
singhiozzi delle donne e le giacu¬ 
latorie, riluttanti e attratti, veniva¬ 
mo sospìnti per le spalle dall'An¬ 
dreina che nascondeva i ricci ca¬ 
stani e gli svelti polpacci sotto 
lunghe e informi vesti nere Ad 
uno ad uno, piccoli passi tituban¬ 
ti, i miei compagni si avvicinaro¬ 
no alla testa del letto, si protese¬ 
ro sulle punte dei piedi e si china¬ 
rono a deporre un bacio sulla 
fronte dei defunto. Un bacio ve¬ 
ro, doveva essere, con le labbra 
appoggiate alla pelle gialla, rugo¬ 
sa e fredda sopra gli occhi chiusi 
e le bianche sopracciglia del vec¬ 
chio immoto. Anch'io mi protesi 
e mi chinai tremando, e da quel 
corpo rigido mi sembrò che arri¬ 
vasse l'odote di morto delle mani 
sfregate l'una sull'altra: lanciai un 
grido, feci un passo indietro e 
scoppiai in singhiozzi, mentre af¬ 
fondavo la faccia nel petto mor¬ 
bido e profumato della maestra 
che mi stringeva forte tra le, brac¬ 
cia. La udii bisbigliare: «E una 
bambina sensibile» e un coro di 
bisbigli annuì dietro a noi. 



Syuay Blady Intervista 
una buddista 


Ho incontrato dopo anni di se¬ 
parazione una mia amica, più 
precisamente una mia «compa¬ 
gna di femminismo» degli anni 
70. Un tipo piccolino con un'e¬ 
nergia dirompente. È sempre sta¬ 
ta così e to è ancora. Si chiama 
Susi Olivini, ha in programma di 
scrivere un libro sull'origine dei 
miti e nel frattempo è diventala 
buddista. 

Ciao, dimmi, cow ne penai, 
enne buddista, dell'Aldilà? 

Senti: io posso solo rispondere 
come Susi Olivini, come indivi¬ 
duo, come una che insegna filo¬ 
sofia, una femminista (bada be¬ 
ne, non «ex»), una buddista sen¬ 
za altre storie, perché io non ap¬ 
partengo a niente; io appartengo 
alla Susi Olivini e bastai 
Ab, «là, Il famoso «lo sono 
mia», abbi Neaauno cl to¬ 
glie Il vizio! Bene, come Sii¬ 
si Olivini, cosa ne pensi 
dell'Aldilà? 

'Guarda, se la strada per arrivare a 
capire qualche cosa su questo ar¬ 
gomento è come quella da Bolo¬ 
gna a Roma, io. in questa metafo¬ 
ra sono appena fuori dalla mia 
porta di casa, e non so neppure 
bene che cosa intendo per porta, 
lo comunque aspiro a capire che 
la vita è eterna e anche la perso¬ 
nale vita di Susi Olivini è eterna. E 
ci vorrei credere profondamente 
e non solo con la testa, non è una 
cosa facile ma questo sarebbe il 
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raggiungimento della Suddita. 
Cioè che il tuo Karma attraverso 
processi di causa ed effetto passa 
da una vita all'altra e noi siamo 
quel che siamo perché abbiamo 
messo in altre vite i presupposti. 
Questa è ta massima responsabi¬ 
lizzazione dell'individuo. 

MI viene da pensare che al¬ 
lora cl sono poche anime 
che al reincarnano conti¬ 
nuamente, e si riciclano. 
Ma questi sono miei pensie¬ 
ri. Dimmi Invece, da quan¬ 
do cl frequentavamo, hai 
cambiato Idea su questi ar¬ 
gomenti? 

No, non ho mica cambiato tanto 
sai! Fino a 19 anni ero cattolica 
non praticante, a 19 ho vissuto il 
'68, poi è arrivato il femminismo. 
Ma in realtà tutte queste strade 
sono come le strade di Bologna 
topograficamente parlando; tu 
esci da una, poi rientri da un'al¬ 
tra, non le lasci mai in realtà! Non 
si scorda mai niente! 

È una beltà filosofia... ma, a 
proposito, Il Buddismo è 
una religione o una flloso- 
. Ha? 

E una religione perché ha un og¬ 
getto di culto; ma l'oggetto di 
culto sta dentro di noi perché è 
questa condizione vitale dell'uo¬ 
mo. 
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SE MANCA LA CONVERGENZA 


traduzione di 

Ciriaco De Mita * Valdo Spini * 



Venuto meno il meccanismo di 
aggregazione ai centro, non si 
sono create le condizioni dell'al¬ 
ternanza. Si sono create sugge¬ 
stioni di doppie centralità com¬ 
petitive che, di per sé, non assi¬ 
curano però reale stabilità né rea¬ 
li alternative. Resta tuttora un 
grande punto interrogativo sulla 
questione istituzionale: come as¬ 
sicurare la pratica attuazione del¬ 
le riforme? La capacità di propo¬ 
sta esiste ed è viva nel nostro 
Paese, to stesso dibattito cultura¬ 
le su questa materia lo dimostra. 
Manca invece la capacità di at¬ 
tuazione, manca la convergenza 
necessaria a condurre in porto te 
riforme pensate o avviate. Proba¬ 
bilmente manca tutta la concor¬ 
de determinazione che sarebbe 
necessaria e prevale invece la vi¬ 
sione degli interessi di parte trop¬ 
po spesso contrapposti per con¬ 
sentire un riordino che pure è 
sempre più non rinviabile. 

(• presidente del Consiglio, 
dall’agenzia Ansa) 



De Mita è tomaio a propone 
una ritórma elettorale che ver¬ 
rebbe a sottrarre spazio (voti • 
ndt ) al Psi. 
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Indipendentemente dati'esito 
del vertice dei quattro partiti della 
maggioranza svoltosi ieri a Monte¬ 
citorio, seguita a essere necessa¬ 
ria, anzi lo diviene sempre di più , 
la maggiore possibile chiarezza di 
impostazioni fra tutti i protagoni¬ 
sti di questo momento politico 
obiettivamente tanto difficile e 
complesso. Fatta questa premes¬ 
sa, sulla quale nessuno potrà non 
convenire, desideriamo aggiunge¬ 
re che nella giornata che ha prece¬ 
duto il vertice, e cioè nella giornata 
di ieri fitta di incontri e di riunioni, 
i soli che ci hanno personalmente 
dato la soddisfazione di parlare 
con esemplare perspicuità sono 
stati gli autonomisti del Psi, vale a 
dire i nenniani , che si sono espres- 


BETTINO 

NIHIL 

si per bocca di un loro leader, l'o¬ 
norevole Bettino Craxi, detto affet¬ 
tuosamente Nihit 
Bettino Craxi ha questo di parti¬ 
colare e di delicato: che i suoi com¬ 
pagni di corrente lo tengono per i 


riassunti o, se ci capite meglio, per 
i riepiloghi. Prima gli altri parlano 
e dicono la loro e intanto I ’on. Cra¬ 
xi prende appunti. Quando si chiu¬ 
de l'ultimo intervento Craxi si alza 
e tira le conclusioni, all'udire le 
quali gli astanti mormorano: *È 
straordinario. Ma come fa?*. Ieri, 
per dire dell'ultima volta, il Corrie¬ 
re della Sera scriveva che Fon. Cra¬ 
xi *a suo avviso» (notate bene a 
suo avviso, perché è ora di finirla 
che altri, come è successo troppo 
spesso, gli porti via le idee) «la 


crisi può risolversi positivamente 
solo con la formazione di un go¬ 
verno fortemente rappresentativo, 
capace di parlare autorevolmente 
alle forze migliori del Paese». 

Ora, è ben vero che Fon. Craxi 
non è stalo il primo a pensare che 
ci vorrebbe un governo rappresen¬ 
tativo, capace di indirizzarsi alle 
forze del Paese: questa intuizione 
temeraria ('aveva già avuta vener¬ 
dì scorso a Gattico (Novara) Fon. 
Nicolazzi, ma Craxi ha pensato: 
«Basterebbe un governo rappre¬ 


sentativo? No, deve essere forte¬ 
mente rappresentaF e poi, in¬ 
vece di prendersi qualche settima¬ 
na di riposa dopo un colpo che 
avrebbe fatto venire l'esaurimento 
cerebrale a Hegel, questo nenniat 
rio degli abissi si è chiesto: *E le 
forze del Paese non debbono forse 
essere le migliori?». E io ha detto, 
lo ha detto senza reticenze , col vi¬ 
gore di chi si sente datia parte del¬ 
ia ragione. Dopo un momento di 
comprensibile smarrimento, t'as¬ 
semblea degli autonomisti è scop¬ 
piata in un lungo entusiasti co ap¬ 
plauso, con la sola astensione 
detl’on. Cationi, che è sempre sta¬ 
to detto col voto delle forze così 
così. 

Febbraio 1972 
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Majld Valrarenghl 


L'intervento del papa e del cardinale Poletli al 
convegno nazionale della Cei a Roma ha toccato un 
argomento assai caro a tutte le religioni: la difesa 
delta vita. In realtà queste chiese difendono il princi¬ 
pio della vita ma non difendono la vita li mondo 
sta esplodendo perché milioni di uomini sono già 
senza cibo e alla line del secolo ci saranno centinaia 
di milioni di morti per fame. Di Ironie a questa realtà 
la chiesa cattolica continua ad essere fedele alla 
Bibbia: «Crescete e moltiplicalevi.. Quando lu scrit¬ 
ta la Bibbia l'umanità rischiava l'estinzione perché 
c erano più morti che nascite. Ora l'umanità rischia 
di estinguersi a causa della sovrappopolazione. Ma 
cristiani, indù, musulmani continuano ad opporsi al 
controllo delle nascite in nome della sacralità della 
vita. 

Si parla di vite che ancora devono essere concepi¬ 
te, si difende un conceilo, un principio, mentre le 
vite che nasceranno saranno vite vere, morii vere. 
Certo ci sarà sempre una madre Teresa di Calcutta 
ad assistere mille orfani, ma quanti orfani provoche¬ 
ranno in India i suoi discorsi contro il controllo delle 
nascite, contro l'aborto? Che senso ha aiutare chi 
soffre se non ci sì oppone, ma anzi si favoriscono le 



Domenlchlno, «fi martirio di San Pietro Martire» 
Bologna, Pinacoteca Nazionale 


condizioni che creano la sofferenza? Rajneesh dice: 
«La carità è al servizio dei ricchi, non dei poveri». 
Questo vuol dire che da sempre ('assistere i poveri 
senza mettere in discussione i meccanismi che crea¬ 
no la povertà è in realtà funzionate ai ricchi, che da 
sempre hanno intatti sostenuto le chiese. Le religio¬ 
ni esaltano la povertà come valore, (anno sentire i 
poveri degli esseri privilegiati perché «loto sarà il 
regno dei cieli...». 

Alcune religioni orientali poi affermano addirittu¬ 
ra che se sei povero in questa vita è perché devi 
espiare le colpe accumulate nelle vite precedenti, 
invece nella povertà non c’è nessun valore nasco¬ 
sto. E la miseria è una condizione prodotta da uomi¬ 
ni avidi a cui è giusto ribellarsi. Ma queste religioni 
preferiscono apparire benefattrici deH'umanilà, sen¬ 
za far nulla per rimuovere le cause che producono le 
sofferenze. Quando Indirà Gandhi era primo mini¬ 
stro tentò di imporre una politica di controllo delle 
nascite, trovandosi contro tutti: bramini indù e mis¬ 
sionari cattolici. 

1 «cattolici del buon senso» degli anni Novanta, 
legittimi eredi dei «cattolici del dissenso» dovrebbe¬ 
ro opporsi in tutti i modi alla politica vaticana in 
materia di contraccezione. Dovrebbero avere la 
stessa lucidità del Premio Nobel Max Pemtz che ha 
detto (Camere della Sera 19 aprile '89): «La bomba 
demografica è il pericolo maggiore che ci sovrasta. 
L'unica strada è il controllo delle nascite, io sono 
cattolico ma ritengo che l'opposizione deità chiesa 
all uso degli anticoncezionali sia un tragico errore». 
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C erano una \ol(a Foppa e Bt rgognone grandi pittori del Rina 
bcimento italiano 11 Comune di Milano ha dedicato loro dm 
strade che fanno angolo 

C era quattro secoli dopo la multinazionale americana G< ne 
ni Electric Companv (che non era nelle simpatie di Lenin) La 
General Electric Company decise di costruirsi una filiale in Italia 
0 imperialismo e la fase suprema del capitalismo) Per maggiore 
sicurezza si mise d accordo con la Fiat Crearono una società 
c on meta capitale americano e meta capitale rlat La chiamarono 
Compagnia Generale di Elettricità (C G E ) Costruirono un gran 
de stabilimento (oggi ««dismesso ) a Milano in via Borgognone 
grande pittore del Rinascimento 
Quello stabilimento costruito con rutta capitale americano c 
mola capitale fiat ospiterà il prossimo congresso del Ps Per 
scelta pc rsonale di Craxi II quali’ ha casa dietro I ingoio in via 
f oppa c omc la Stori i di 11 Arti tic hu di 

(Bunazzolaj 
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C inema a luci rosse, Mi¬ 
lano Joulssances col- 
lectlves, Anal hot pur- 
suil, Petvers stones, 
Super anal lotal se- 
cond Service, Teleton sexolon 
(Corriere della Sera) 


O spizio Sant'Anna di Bo¬ 
logna - In esecuzione 
della deliberazione n 
129 del 16 maggio 
1988, del ppu prot 
n 145 del IO gennaio 1989, del 
ppu. prot. n 1072 del 4 febbraio 
1989, esecutivi, è bandito un 
concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per la copertura di un po¬ 
sto di collaboratoie della direzio¬ 
ne interna da destinare al guarda¬ 
roba 

(Gazzetta Ufficiate) 


M entre mi parlano del 
progetto Grifone, sono 
colpito dalla sua ongi- 
nalilà eppure ho con- 
temporaneamente la 
sensazione di averla già semita 
questa stona Poi, d un tratto, I il 
lummazione il precedente c'e ed 
è abbastanza illustre, si tratta del 
Paradiso Terrestre Di tutte le sa¬ 
crosante motivazioni che costi¬ 
tuiscono la ragion d'essere del 
progetto Gnlone, una soprattutto 
mi colpisce ed è l'intenzione di 
salvaguardare l'unità della lami- 
glia 

(Luca Goldoni 
depliant pubblicitario del 
Grifone Club Milano) 
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I l Santo Padre ha rice¬ 
vuto in udienza Anta 
nas Vaicius, vescovo di 
Telsiai, Amministratore 
Apostolico della Prela¬ 
tura di Klaipéda e Juozas Prei- 
ksàs, Vescovo titolare di Egnazia, 
amministratore Apostolico di Pa* 
nevèzys 

(L’Osservatore Romano) 
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oana Pozzi ha frequen 
tato scuole cattoliche 
dall asilo al liceo per 
questo forse dice di 
amare \ idea della la 


miglia e i bambini Abita a due 
passi da San Pietro e la sua casa 
e piena di immagini sacre 

(Valerio Cappe!In 
Corriere delia Sera) 


C * erano tutti, o quasi a 
™ Nazzano per la consa¬ 
crazione del santuario 
dei G E M (Gruppo 
Eucaristico Mariano) 
Il testo sacro della Famiglia e 
«Parole d'amore» di Geltrude Ra 
nalli dove, giustamente e scritto 
«Tu devi stare ne! nido e non al 
lontanarti dalla Mamma > 

(Anna Maria Turi II Tempo ) 


S ull albero della stoltez 
za arrampicata la 
scimmia della ragione 
_ ' grida mostrando il 

frutto dell aborto co 
me sia bello a vedersi e buono da 
mangiare Cucchiaiata Biologica 
il nuovo nome del bambino non 
nato attende inconsapevole lo 
scorrere dei novanta giorni 

(Carlo Striano, AuuemreJ 


L a manna della Francia 
che oggi sta nassu 
mendo il suo antico 
ruolo di « Difensore 
della fede e accorsa 
nelle acque territoriali libanesi 
(Il La Voce Repubblicana) 


1 1 Lazio confina con il 
mondo Intorno all’an¬ 
no 100 d C porti come 
quelli di Ostia e Terra- 
— cma, insieme alle gran¬ 
di strade consolan. formavano 
un invidiabile complesso di vie di 
comunicazione che, partendo 
tutte da un unico punto, serviva¬ 
no tutte un'unica, magnifica idea 
il Grande Impero Romano Re¬ 
gione Lazio La cosapevolezza 
del primato 

(Pubblicità 
dell'Assessorato al Turismo) 


P aul Program, i capelli 
in palestra Paul Pro¬ 
gram e il sistema elet- 
ironico computerizza- 
to ideato per prevenire 
la caduta dei capelli Paul Pro 
gram e sostanzialmente basato 
su aspirazioni, vanamente modu 
late, effettuate a livello del cuoio 
capelluto e ottenute mediante un 
apparecchio generatore di vuoto 
e provvisto di ventose 

(pubblicità su Panorama) 


N on e nato Krishan, il 
bimbo annunciato co¬ 
me «il figlio di Dio»., dal 
pranoterapeuta Sergio 
Piastn e dalla *me 
dium» Adriana Sassoe, a due co¬ 
niugi di Tavagnasco di Ivrea L al 
tesa pero, continua, mentre i 
collaboratori piu stretti dei geni 
ton di Kristian parlano di «con 
u attempo verificatosi nell aldilà» 
(La Stampa) 
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«Se uno ha l'esercito, deve 
mostrarlo». Non e una battu¬ 
ta di Altan l’ha detto il su¬ 
perdotato Giuliano Ferra¬ 
ra giorni fa a Radio Londra, 
criticando la decisione di 
non (are la parata militare 
del 2 giugno Siamo costretti 
ad assegnare a Ferrara (nella 
foto segnaletica qui sopra) il 
titolo di bagonghi della setti¬ 
mana è la seconda menzio¬ 
ne consecutiva, che porta il 
nostro da solo al comando 
della classifica generale Un 
altro bagonghi per vocazio¬ 
ne è Gianni Blslach, il con¬ 
duttore radiofonico più pre¬ 
potente, rozzo e superficiale 
del secolo. A Radio an¬ 
ch’io ha chiesto agli ospiti 
«come festeggiare il cente¬ 
nario della nascita di Hitler». 

Poiché, In tre numeri del 
nostro concorso, non slamo 
ancora riusciti a menzionare 
Ugo Ialini) gli assegniamo, 
una tantum, il titolo di ha- 
gongili al merito. Motivazio¬ 
ne: per l'opera omnia 

Ultimo bagonghi della set¬ 
timana è il giornalista della 
verità Giancarlo -Santat¬ 
ui assi, che ha risolto il caso 
di Piazza Fontana mettendo 
sulla sedia elettnca Pietro 
Valpreda. Colpevole o inno¬ 
cente? Innocente, ha detto 
la macchina. Chi l'avrebbe 
mai detto... 
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I DUE 


comm. Carlo Salami 


Le amiche profezie si stanno 
avverando; è il Duemila l'anno 
del finimondo, dell'apocalisse. I 
segni ci son tutti. Dicono le Scrit¬ 
ture che esseri mostruosi, slmili 
al Ferrara di Radio Trippe e al 
Nucdofave di Rai Uno, appari¬ 
ranno in ogni dove ed il cielo s'a¬ 
prirà come un sacco di crine. 

Nostradamus aveva previsto i 
due Yeti pelomani Celentano e 
Baudo e il Ministro Girino Pomi¬ 
cino al quale nessuna persona as- 




sennata affiderebbe la gestione 
di una pizzeria. Ma neppure San 
Giovanni avrebbe potuto immagi¬ 
nare lon. Salvo Andò (ma do¬ 
ve?) e il senatore Vitalone, la cui 
esistenza dimostra che il Creato- 


GLI ANIMALI i 
CI GUARDANO 
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Luigi Man coni 


È certo; gli uomini dello sport 
(dirigenti e cronisti) hanno una 
concezione animalesca degli 
animali. Domenica 16 aprile, nel 
corso di >90’ minuto., Ferruccio 
Card - commentando gli inci¬ 
denti avvenuti a Verona - si è 
espresso cosi: .Per spiegare il 
comportamento dei tilosi, dovrei 
ricorrere alla teoria di Darwin. 
Non lo laccio perché potrei of¬ 
fendere le scimmie»; e Gianni 
Brera («La Repubblica», 
16-4-1989) ha insistito sul con¬ 


cetto di «bestialità». Altrettanto 
ha fatto il cronista del Tg2, che 
ha parlato anche di «belluinità»; 
parola, quest'ultima, usata in lun¬ 
go e in largo, col compiacimento 
riservato ai vocaboli appena ap¬ 
presi e che «suonano bene» (co¬ 
me, dopo la vicenda di Vernici¬ 
no, il termine «imbracatura» e, 
dopo il disastro in Valtellina, il 
verbo «tracimare»). 

Alla stessa scuola di pensiero 
appartengono gran parte del cro¬ 
nisti e il presidente dell'Uefa, Jac¬ 
ques George, che - a scanso di 
equivoci - ha articolato così il 
concetto; «bestie selvagge». Eb¬ 
bene, qualcuno dovrebbe spiega¬ 
re agli uomini di sport chi sono 
davvero gli animali, quali sono i 
loro comportamenti e i loro sen¬ 
timenti e le loro «relazioni socia¬ 
li». E spiegare che quella propo¬ 
sta dagli uomini di sport è una 
rappresentazione «umana» degli 
animali: ovvero una rappresenta¬ 


re non doveva avere tutti i suoi 
giorni quando mise mano al siste¬ 
ma solare. Dai sepolcri emerge¬ 
ranno i defunti come l'on. Luigi 
Preci che, sbendato, presiede il 
Psdi ed ombre e lemuri s'aggire¬ 
ranno nelle città e nelle campa¬ 
gne e cioè; Goria, Capanna e Lu¬ 
ciana Castellina. 

Fatti inesplicabili avverranno: 
la ventilata elezione del cicciolo- 
ne Giovanni Negri a sottosegreta- 
no (alle manette), sponsorizzata 
da Attack Cariglia e dall'eminen¬ 
te Venereo Cattani. La cerimonia 
d'investitura, stando all'estinto 
settimanale L’Espresso Bonomel- 
li, è avvenuta nell'astanteria di 
Regina Coeli con Nicolazzi e De 
Rose che facevano i pali con il 
compito di fischiare all'arrivo 
delle guardie. L'uomo è in balia 
del falò e nulla può contro le 
Nome e il ministro Faema An- 
dreotti al quale il Venerabile Gel- 
li, in Tv. ha espresso in questi 
giorni, la propria ammirazione. 

Fin dai remoti tempi, si sa, die¬ 
tro ogni potente sta il burattinaio. 
Per Luigi XIV pensava Richelieu, 
per Russo Spena nessuno men¬ 
tre, per quanto riguarda l on. Bet¬ 
tino Del Tacco, sovraintende, ad¬ 
dirittura. una triade di crani, il 
Toccaferro Amato, Amanda Rul- 
fola e il tristo Intime le tre vere 
teste di Crazzo del Psi. 


zione degli animali come uomini. 
Infatti, ciò che viene definito 
«belluino» - l'aggressività immo¬ 
tivata e irrazionale, suppongo - 
è, piuttosto, un connotato pro¬ 
prio del genere umano. 

Ma attribuire alla sfera di una 
presunta bestialità quei compor¬ 
tamenti significa allanlanarlt da 
sée assegnarli ad altri: «infiltrati», 
«venuti da fuori», «estranei ai 
mondo dello sport». E ora, maga¬ 
ri, «appartenenti ai regno anima¬ 
le». D’altra parte, definire in tal 
modo l'aggressività dei tifosi è un 
modo per non sentirsene parteci¬ 
pi. E il sistema-calcio è l'unico 
che, regolarmente, rifiuta ogni 
corresponsabilità nelle tragedie 
che vive. La cosa non sorprende: 
chi glielo dice al candido Ferruc¬ 
cio Gard che è corresponsabile 
dei comportamenti di quei tifosi 
che gli fanno tanto schifo? Chi 
glielo dice all'ineffabile Paolo Va¬ 
lenti, inconsapevole di tutto (e 
afflitto, come ha raccontato nel 
corsa di «Fluff», da una suocera 
«grande esperta di calcio»)? E, 
soprattutto, chi glielo dice all'ila¬ 
re Aldo Biscardi? Il quale Biscar- 
di - per bloccare i tentativi di Giu¬ 
liano Zincone di parlare seria¬ 
mente - ha cinguettato, già pro¬ 
no: «Abbiamo un'intervista! In 
esclusiva! Con l'Avvocato! In 
esclusiva!». E si trattava di dichia¬ 
razioni fritte e rifritte. Eh. le bu¬ 
gie, le bugie... Alla sua età. poi... 
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IL CLAN 
ANTIFURTO 


Enrico Carla 
Amato Lamberti 


, Se a Napoli c'è un problema 
che non c'è, è quello del par¬ 
cheggio: chiunque può infatti po¬ 
steggiare dove e quando gli pare, 
in parte ciò è possibile per l'ine¬ 
vitabile tolleranza dei vigili parte¬ 
nopei, ai quali lo spirito di con¬ 
servazione impone dì valutare 
bene, prima di multare, il grado 
di pericolosità dell'automobilista 
trasgressore e che quindi, per di¬ 
gnità, chiudono un occhio un po' 
con tutti. 


Ma la soluzione del problema- 
pareheggio a Napoli, la si deve 
nella sostanza alla figura del po¬ 
steggiatore abusivo. Questi uomi¬ 
ni malrasati e malvestiti, con i lo¬ 
ro berretti a visiera rigida, sem¬ 
brano usciti da un film su Pancho 
Villa, eppure sono capaci di pre¬ 
servare le vostre auto da furto e 
multe e riescono a stipare un nu¬ 
mero inverosimile di vetture in 
pochi metri quadrati di marcia¬ 
piede. 

Sono visti di buon occhio e bi¬ 
sogna riconoscere che svolgono 
un servizio indispensabile per la 
comunità civile; il problema è 
semmai che svolgono un servizio 
altrettanto indispensabile .anche 
per la comunità incivile. E cosi. 
Gli «abusivi* controllano il terri¬ 
torio per conto della camorra ed 
in particolar modo gli sposta¬ 
menti delle forze deh'ordine, 
quelli regolari, di routine, come 
anche l'avvio di operazioni su iar- 
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Riccardo Bertoncelll 


È morto Abbie Hoffmann e sic¬ 
come i giornali ne hanno parlato 
poco, e male, forse è giusto rega¬ 
largli uno spicchio di Cuore Non 
era un musicista ma il rock lo 
aveva frequentato spesso, per di¬ 
letto o nella convinzione che 
quella fosse un'arma decisiva per 
cambiare il modo di pensare del¬ 
la genie che usava il cervello co¬ 
me «arma impropria» contro le 
ingiustizie della società. 

Nei 60 si guardava con stupita 
simpatia alle imprese di quella 


gente che mescolava anatemi e 
paradossi, assaltava la Borsa di 
New York gettando banconote 
ira gli operatori e minacciava di 
rapire il presidente Johnson «per 
tirargli giù le mutande e fargli il 
solletico». 170 furono impiegati a 
rivedere il giudizio, dopo che 
molti campioni di quello slaccia¬ 
to libertarismo avevano preso 
brutte strade di droga o la antipa¬ 
tica scorciatoia del radicai chic. 
Oggi che è tutto passato, anche il 
Grande Freddo, sarei per una ri¬ 
valutazione. Mi piacerebbe tanto 
avere un nuovo Abbie Hoffmann 
se non altro per criticarlo, per in¬ 
veire contro il suo idealismo uto¬ 
pico, per deprecarne le sbandate 
psichedeliche e il troppo amore 
per i gesti eclatanti; ma chi li tro¬ 
va più, di quegli irriducibili lingua 
lunga, nel mondo ambiguamente 
•pacificato» di oggi? 

Hoffmann venne contagiato 
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Le organizzazioni criminali, in 
pratica, basano la loro presenza 
su di una vera e propria rete logi¬ 
stica diffusa e capillare, fatta di 
migliaia di posteggiatori e centi¬ 
naia di «covi», vere.e proprie basi 
operative, che per restare in te¬ 
ma, sono le centinaia di garages 
della camorra. Aperti notte e 
giorno, seivono per preparare le 
azioni e nasconderei dopo averte 
effettuate, ad occultare merci il¬ 
legali o rubate, armi e latitanti, 
cambiare l'automobile e se vi va 
bene vi tate pure una beila man¬ 
giata. 

Ma se è vero che la capacità dì 
intervento e di mobilità sul terri¬ 
torio dei clan risulta attualmente 
più elevata, per uomini, mezzi e 
determinazione di quella dello 
Stato, è anche vero che in questi 
territori almeno il problema del 
parcheggio è stato risolto senza 
ricorrere a costose ricette d'im¬ 
portazione. 

(dati fomiti dalla 
Fondazione Colasanto) 


per gradi dal rock e i bacilli deci¬ 
sivi li contrasse a Woodstock, 
giusto vent'annì fa; quel festival 

10 interpretò come un celeste se» 
gno della Nuova Età e i trecento- 
mila accorsi su quei prati li volle 
vedere non come spettatori ma 
come rappresentanti di una nuo¬ 
va Nazione, libera e pacifica. Lo 
scrisse in un libello famoso e lo 
avrebbe spiegato anche da quel 
palco se un uppercut di Peter To- 
wnshend non lo avesse atterrato 
al primo round: «Qui si (a musica, 
non politicai». Chissà chi era Fin» 
genuo e chi II realista, chi il rea¬ 
zionario e chi il ribelle, fra I due; 
e chissà se era troppo cinico 
Frank Zappa quando spiegò che 
Woodstock era stata solo «un 
modo per migliata di ragazzi di 
passare la notte lontano dai geni¬ 
tori». 

Tra qualche mese cadrà il ven¬ 
tennale di quei «tre giorni di pace 
& amore* e avremo tutte te rispo¬ 
ste che vogliamo, anche quelle 
non richieste; già adesso d viene 

11 mal di testa a pensate agli 
amarcord ed alle sciocchezze 
che ci grandineranno addosso. 
Forse anche Hoffmann aveva di 
questi assilli e chissà che non ab¬ 
bia ringraziato l'Angelo che lo ha 
levato di tomo, prima che cades¬ 
se ostaggio di qualche Mino Da¬ 
mato in vena di commemorazio¬ 
ni. 
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Diamoci dentro 


Caro Cuore, sono una tua assi¬ 
dua lettrice perché quello che 
leggo lo capisco tutto e subito, lo 
prenderei Piergiorgio Paterlini e 
lo nominerei «di botto» direttore 
dell'Unità. Gli assegnerei il com¬ 
pito di mandare tutti i giornalisti 
che non scrivono come lui a fare 
gli Indiani Metropolitani, lo sono 
nata in campagna in una casa di 
contadini dove l’acqua non si 
chiamava H20 ma acqua e gli 
escrementi merda. Quando uno 
parlava lo capivano subito, ed 
era di un bello! Quando leggo 
certi articoli dell'Unità, soprattut¬ 
to gli interventi dei nostri dirigen¬ 
ti Pei e non riesco a capirli mi 
viene un dubbio atroce: non sarà 
che scrivono cosi perché non vo¬ 
gliono farci intendere quello che 
pensano? Una sera davanti alla 
televisione stavamo ascoltando 
parlare Napolitano. Improvvisa¬ 
mente mio padre, compagno di 
una volta, si alzò e gridò: «Cat 
gnes un azideint a te e a tota la 
Del», «Guarda che quello è un co¬ 
munista», disse mia madre. 

LA VISPA TERESA CModcna) 


Nonostante io sìa un convinto 
pontista (poniate onanista mi¬ 


gliorista) non so darti torto Se e 
vero che ogni materia richiede 
un suo linguaggio è anche vero 
che agni linguaggio dovrebbe 
mantenersi materiale A suo 
tempo anche Chicco Testa si era 
battuto contro l'inquinamento 
da sinistrese nel linguaggio poli¬ 
tico. La situazione mi sembra 
però in netto miglioramento se 
tuo padre fosse andato al Pa- 
laeur dei congressi e avesse 
ascoltato le repliche di Cicchetto 
e di De Mita li avrebbe capiti (e 
non li avrebbe confusi). 


Diamoci del tu 


Lei, Patrizio Roversi (mi per¬ 
metta di sfogarmi perché cosi 
(accio solo con le persone che 
reputo o auspico intelligenti), è 
debole di olfatto intuitivo se sen¬ 
te solo odore di forzature in que¬ 
sti «esistenzial-capitalisti», che 
come i loro colleghi del settore 
economico quando ti «fanno il 
culo» in tutti i sensi inteso, se gli 
dai il pur dovuto spazio per spie¬ 
garsi anche, riescono a trovare 
pure la faccia per aggiungere che 
lo fanno per il tuo bene. Il per¬ 
missivismo trasforma in «diritto» 
ogni sopraffazione, anche la piu 




vile come quella pedofila perché 
si approiitla della più debole del¬ 
le categorie, cioè i bambini Si la 
manifesto un neo-anallabetismo 
di massa che si chiama «confu¬ 
sione» di cui anche noi comunisti 
siamo affetti Faccia di questa let¬ 
tera un qualsivoglia uso, anche 
igienico, ma comunque anonimo 
non avendo proprio desiderio al¬ 
cuno di interloquire con questi 
«compagni libertari» perché, 


contrariamente a lei, a chiunque 
di loro ho soltanto da dire la frase 
del grande Totò. «Ma mi faccia il 
piacere!»,, 

' LETTERA FIRMATA 

Egregio signore, non capisco 
perché si ostina a chiamare •ami¬ 
ci» delle persone che considera 
irrispettabili irrispettose e nocive. 
Dai tenore delle sue risposte in¬ 
tatti queste persone non hanno 
scampo: o la galera o l’erotana- 
sia! Lo dice lei: lascia slare il pi¬ 
stolino qua, lascia slare la piccina 
lì eccetera. Mi sembra il parroco 
capitato nel granaio, dopo la 
trebbiatura, dove i contadini, 
grandi e piccoli (cultura medioe- 
vale!) se la spassano da matti. Ce 
la vedo, con quelle mani, che si 
affanna a separare, a scansare (o, 
forse, ad acchiappare anche 
lei?). Ma dove vive? Non si accor¬ 
ge che siamo in piena restaura¬ 
zione dei tabù più beceri? Che va 
difendendo, che già non ci 
schiaccia da tempo? Chi ama i 
bambini non ha staccato ì contat¬ 
ti da territori dove si trasmette 
senza parole. È questa la paura 
più forte, l'assenza di un linguag¬ 
gio. Linguaggio razionale («quan¬ 
to vale il consenso di un bambi¬ 
no?» dice lei, e con Lei la Legge e 


l'Ordine), linguaggio dei fatti Chi 
ama i bambini non è un nostalgi¬ 
co. Sente dei nehiami, li studia, li 
decodifica. Attraversa territori 
inesplorati, occupati, desolati, 
dove le parole segrete sono a pe¬ 
lo d’acqua sulla carne. L'incontro 
(il «consenso») è tutto qui Incon¬ 
tri salutari, E non ci vuole molto, 
basta dare una robusta sterzata al 
nostro volante «pomo-cerebrale» 
da adulti. Virare verso il godi¬ 
mento delle fantasie, mollare tut¬ 
te le fantasie di godimento. Ma 
lei è proprio convinto che le te¬ 
stoline tanto amate «mille ne 
pensano ma, per fortuna, non ne 
tanno neanche una»? Sa di che 
parla? È mai stato bambino? 

SANDRO (Rieti) 


lo cerco di mettere il massimo 
impegno nel sintetizzare e ta¬ 
gliare le lettere in arrivo (in ge¬ 
nere chilo-metriche e a ootte cri¬ 
pto-grafiche, cioè indecifrabili) 
per far si che siano compatibili 
con gli spazi a disposizione sen¬ 
za essere snaturate nei significa¬ 
ti. Poi, con l'energia che mi re¬ 
sta, «scrivo la mìa » cercando di 
far lacere il mio superto ipercriti¬ 
co. contando sullo complicità 
tollerante dei lettori e soprattut¬ 
to speranzoso che il mio ruolo 
venga preso per quello che è: 


passacarte non acrìtico né ano¬ 
nimo tra un mittente (chi scrive 
a Cuore) e un destinatario (chi 
legge Cuore). Ciò premesso né 
la prosa sdegnosa del lettore 
anti pedofìlo né la prosa tenden¬ 
ziosa del lettore filo-pedotilo 
spostano di un filo le mie solide 
incertezze sull'argomento. Argo¬ 
mento che, in sé, non speravo 
certo che fosse risolto da un di¬ 
battito epistolare che semmai è 
servilo a toccare con mano 
quanto numerosi e variegati sia¬ 
no i punti di vista. A proposito di 
punti di vista: il punto di vista 
avventuroso di Sandro da Rieti 
non corrisponde al mio, che è 
motto più sedentario del suo. 
Lui usa una terminologia saiga- 
nana da Corsaro-esploratore 
(attraverso territori inesplorati, 
vira verso il godimento detta 
fantasìa), lo invece al massimo 
faccio del cicloturismo familiare 
organizzalo. Possiamo procede¬ 
re per itinerari diversi senza in¬ 
vestirci, a patto che nessuno si 
senta investilo da missioni sui¬ 
cide che lo portano a caricare a 
testa bassa tutto quello che sì 
muove, col malanimo auto ed 
elero-lesionisla, sollevando uno 
polvere psico-ideologica in cui 
tutti i gatti sembrano bigi e tutti i 
bigi sembrano preti. £ poi, per¬ 
dio, diamoci del tu! 


AGRIGENTO - Per cercare di lar piove, 
re al Inseminano le nuvole con Ioduro 
d’argento e al porta In processione II si- 
mulscro della Madonna del Miracoli di 
Caonabellotta Adesao si •spelta Is rispo¬ 
sta dal cielo. (Vito Manto) 
ALESSANDRIA - Cercasi corrisponden¬ 
te. 

ANCONA - Non pervenuto 
AOSTA - Uno scoino alla settimana per 
la Giunta valdostana- Il progetto autosira- 
date cosiddetto del Monte Bianca, quella 
per il quale il presidente della Giunta si 
era meritalo il premio •Aitila», è sialo 
bloccata dal Ter del Lazio. I verdi tanno 
testa. (M. Pia Simanetti) 

AREZZO - Non pervenuto 
ASCOU PICENO - Anche ad Ascoli Pi- 
ceno al i costituita f Associazione Italia- 
Urss- (Emidio Mandola) 

ASTI - Aumenta il costo degli abbona¬ 
menti ma non i posti a sedere Molli pen¬ 
dolari astigiani continuano a viaggiare in 
piedi. (CM. Adorna sso) 

AVELUNO - Non pervenuto 
RARI - Cercasi corrispondente 
BELLUNO - Non pervenuto 
BENEVENTO - Durante un convegno gli 
onorevoli Mastella e Galloni hanno delio 
che ('università a Benevento è cosa tana 
Conoscendo i due però c'è ben poco da 
sperare,/G Sederino 
RERQAMO - Arriverà finalmente l'ac¬ 
qua pulita a tutti i paesi della Bassa, inqui¬ 
nali dall'alrailna. L'acquedotto che avrà 
una partala di 1700 litri al seconda, co- 
alerà 75 miliardi, ma I soldi per ora non ci 
sono. Il decreto, presentalo dal governo, 
è intatti decaduto e verrà ripresemelo al 
piò presto, per essere convertilo In legge 

RÒLOQNA - Non pervenuto. 
BOLZANO - Non pervenuto. 

SBERCIA - la erti» segue con attenzio¬ 
ne Il processo per l'assassinio di un barn- 
bino irovalo morto su una collina l'Impu¬ 
tato è il padre. (Tiro Arooica) 

BRINDISI - Cercasi corrispondente 
CROMAR! - Gii zingari contro il Comu¬ 
ne, In un anno tre bambine sono morte di 
fredda nel ghetti ella periferia della cioè 
L'Amministrazione comunale è mossa 
sotto ikcuu perché non spende t soldi 
atanalatl dalle Regione per dotare I campi 

CAMfORASSO - Non pervenuto 
CASERTA - Cercasi corrispondente 
CATANIA - Effetti delle assunzioni sen¬ 
za co neon» per la catalogatone dei pa¬ 
trimonio culturale: una cooperativa ha ca¬ 
talogato un dipinto raffigurante il Padre¬ 
terno con io Spirito Santo in forma di 
colomba come -veccnio con piccione». 

CATAN WRO-°Cercasi comspondente. 
CHfETI - Cercasjcorrispondente 

CITTA* DEL VATICANO - Non perve- 
nuto 

COMO - Non pervenuto 
COSENZA - Non pervenuto. 
CREMONA - Non pervenuto 
CUNEO - Di fronte a un pubblico frastor¬ 
nato e a una coppia di minorenni che 
continuava a scambiarsi effusioni, incu¬ 
rante «gli MwK del ministro e der nuovi 
rigori «ena legge, « senatore Cado Dona» 
Cattili ((unta direttamente dall ex-lupa¬ 
nare al Bri, sua attuale dimora, ha tenuto 
venerdì «era a Cuneo una conferenza sui 
tema «Aids, informare per prevenire». 
(Piero Padane) 

ENNA » Cercasi corrispondente 
FERRARA - Non pervenuto. 

FIRENZE - Non pervenuto. 

FOGGIA - « delegato alle politiche gio¬ 
vanili del Comune, consigliere lacovelli, 
ha indirizzato al sindaco una nota per do¬ 
tare 1 giardini di piazzale Italia, frequentai» 
da un centinaio di giovani, di un'illumina¬ 
zione pio adeguata in quanto,;! oaeunià 
sicuramente agevola l'atto delinquenti»- 

tour-Non pervenuto. 

FIORINONE - Cambio della guardia al 
verticRJdeli'Amrninistrazione provinciale 
Il nuovo presidente, socialista, prende il 
posto di un democristiano. I motivi? I soli¬ 
ti: spartizione di posti di potere e baratto 
di poltrone (sono in bailo cariche presso 
allrienU). (k Grande) 

GENOVA - Si radicaitzza la lotta tra ca¬ 
malli, governo e utenti del porto (ovvero 
Ieri, trasportatori, eccetera), la 



vista d'occhio (F Goffi) 

GORIZIA - Poma c'erano due ospedali 
medi e uno piccolo, poi ne è stato costrui¬ 
to un altro; pò» è stato chiuso assieme 
all'altro minore Sui due che restano la 
gente è divisa chi li vorrebbe mantenere 
e migliorare e chi ne vorrebbe fare uno 
solo molto grande Chi vincerà? (Ferme 

ciò) 

GROSSETO - 40 miliardi di danni sono 
stati determinati aH'agncoitura dalla sicci¬ 
tà Per dichiarare la Maremma zona colpi¬ 
ta da calamità (a Confcolhvaton ha invia¬ 
to una documentazione al presidente del 
Consiglio. (P Ziviom) 

IMPERIA - Cercasi corrispondente 
1SERNIA - Non pervenuto 
L'AQUILA - Grande curiosità per I espe- 
nmento di fusione nucleare a freddo che 
si sta ritentando sotto il Gran Sasso a 
1400 metri di profondità, in condizioni di 
silenzio cosmico assolutamente irripetibi¬ 
li (A Ercolono) 


NUORO - Non pervenuto 
ORISTANO - La Nuova Sardegna, quo¬ 
tidiano regionale, sta seguendo con gran¬ 
de attenzione «sa sonada de es corrus» (il 
concerto delle corna), antica cerimonia 
di Tramatza Oltre cento persone armate 
di bidoni vuol», campanacn e coma di 
bue «suonano» ogni notte per olire un’ora 
davanti alla porta di due sposi (Zio Dome¬ 
nico, 59 anni, pastore, e Zia Maddalena, 
51 anni, casalinga) che si sono riappacifi¬ 
cati tornando a vivere, dopo tre anni, sot¬ 
to lo stesso tetto La tradizione vuote che 
la «sonada» si npeta fino a che i coniugi 
riappacificati non inviteranno tutta la ban¬ 
da m casa a bere vernaccia I concerti 
possono ripetersi per settimane (FM De 
tedine) 

PADOVA - Dopo le defezioni episodi¬ 
che e marginali, smentite e polemiche, 
ampio dibatitto in casa Pei sull essere co¬ 
munisti oggi (Favero) 

PALERMO - Non pervenuto 
PARMA - Non pervenuto 



LA SPEZIA - A San Terento e sulla boc¬ 
ca di tutti con dovizia di particolan la 
stona della «casa del sesso» nservata a 
irreprensibili signore che, gonfie della so 
fila minestra familiare, si n facevano (si 
rifanno?) con aitanti giovani calciaion e 
professionisti non ancora del tutto bolliti 
I solili stupidi hanno tentato il gioco del 
ricatto con loto compromettenti Denun¬ 
ce, indagini e arresti da parte dei carabi¬ 
nieri. Ma l’ubicazione dell'alcova è rima¬ 
sta rigorosamente celata al grande pub 
blico. (PL Ghiggmi) 

LATINA - Non pervenuto 
LECCE - Non pervenuto 
LIVORNO - Emesse una ventina di co¬ 
municazioni giudiziarie contro portuali 
violenza e minaccia a pubblico ulhciaie, 
oltraggio aggravato e continuato a pubbli 
co ufficiale, incendio doloso continuato 
detenzione d» armi e ordigni esplosivi in 
temutone di pubblico servizio A Livorno 
si dice «becchi e bastonati» (E Lotti) 
LUCCA - Non pervenuto 
MACERATA - Grande questione a Ma¬ 
cerata se il ticket serva anche per farsi 
introiettare, ma le dispute sorgono da un 
malinteso nato al Bar Mercuno tra i soliti 
amici che confondono l'mtroieltazione 
con nniroietlatura (L Maga albo) 
MANTOVA - Non pervenuto 
MASSA CARRARA - Cercasi corrispon 
dente 

MATERA - Non pervenuto 
MESSINA - Non pervenuto 
MILANO - Non pervenuto 
MODENA - Non pervenuto 
NAPOLI - Il gruppo democristiano citta¬ 
dino «Nuove Cronache», legato all onore 
vote Donai Cattln, sta progettando 1 usa¬ 
ta di un nuovo mensile che dovrebbe es¬ 
sere in edicola a settembre Secondo i 


firtlE cShumiwrl «Wrendbnàno lo'scalo 
genovese mentre arrivano I pnml licenzia¬ 
menti per le mite deii’lndotto, La tempe¬ 
ratura delta tensione sociale sta salendo a 


. . ispeiti 

e ali inchiesta sull’elhmero PeT il pnmo 
numero è infatti prevista un'inchiesta sul 
ministro della Sanità (T Ciompo) 
NOVARA - Da una statistica dei carabi 
meri risulta che dai 1986 al 1988 nella 
nostra provincia » tossicodipendenti sono 
passati da 1319 a 1597 e i decessi per 
droga sono raddoppiati passando da 4 a 
8 . il32% dei tossicodipendenti è disoccu 
pato. Occorre potenziare le strutture di 
recupero (17 tra pubbliche e privato) 
quelle carcerane sono sufficienti (M 
Robba) 


PAVIA - Caso San Matteo Nel famoso 
reparto di cardiochirurgia sono in malat¬ 
tia 10 infermiere su 12 Si sospetta che 
non sia la salute cagionevole ma lo sti¬ 
pendio I malati intanto aspettano (A Fa 
rirn) 

PERUGIA r In mostra niente meno che i 
cimeli di Efvts Presley Grande successo 
di giovani, dai soltoproteian ai liceali e 
magari quando studiano la stona medioe¬ 
vale deridono sprezzanti il noto mercimo¬ 
nio delle reliquie della Madonna (L Fres 
iota) 

PESARO - Non pervenuto 
PESCARA - Non pervenuto 
PIACENZA - La Giunta comunale di Ge 
nova precedendo il ministro Ferri ha de 
liberato l imbrigliamento del torrente pia¬ 
centino Chessmgheno che rifornirà I ac¬ 
quedotto genovese (NN) 

PISA - Non pervenuto 
PISTOIA - E iniziata la raccolta di firme 
per il referendum contro t uso di htofar 
mact Nei 4400 ettari di risaie defla pro¬ 
vincia si usano circa 90 mila chili di vele¬ 
no ogni anno e una vera e propria Far- 
moplant diffusa sul terntorio (Pierino) 
PORDENONE - Cercasi corrispondente 
POTENZA - Farsa del Psdì di Basilicata 
Sei personaggi in cerca di autorità Bardi 
Blasi Brescia Frescura Milella Pergola 
si sono autocandidati e auioetetli sia nel 
direttivo provinciale che in quello regio 
naie (VdmAUen) 

RAGUSA - Cercasi corrispondente 
RAVENNA - Gli alunni della quinta eie 
merlare di Roncateci hanno spedito al 
ministro dell Ambiente e al sindaco di Ra¬ 
venna un ardito progetto per recuperare 
1 acqua dalle lontane pubbliche (N Lu 
centi) 

REGGIO CALABRIA - Dopo gli Ufo in 

citta e scattato I allarme per tre misteriosi 
cubi bianchi sbucati dal mare sulla spiag 
già di Catona Titoli cubitali sui giornali e 
mobilitazione generale delle forze del 
I ordine vigili del fuoco e sanitari del 
1 Usi Dopo due giorni di approfondite 
analisi con contatore geyger e radiogra 
fie li responso erano dei banalissimi se 
grati da pesta perduti da un pescherec 
ciò in transito nello stretto (C Forisi) 
REGGIO EMILIA - Non pervenuto 
RIETI - Ben magra figura ha fatto la dele 

S tazione reatina al momento di ricambiare 
a visita di cortesia ad Ito in Giappone 
cittadina gemellata con Rieti Som» in/alii 
spartii dall albergo ospitante 15 iodati »«? 


n, puntualmente ntrovati previa perquisi¬ 
zione nelle valigie dei sabini eccitati per 
l’insolita avventura (Manca Nome) 
ROMA - Non pervenuto 
ROVIGO - Candid Camera antiassentei- 
sino ad Adria All'uscita degli uffici del 
registro e delle imposte dirette la direzio¬ 
ne ha (atto installare di nascosto delle 
telecamere che hanno filmato gli allonta¬ 
namenti degli impiegati dal luogo di lavo¬ 
ro Il giudice sta esaminando il materiale 
(Senza Nome) 

SALERNO - Cercasi comspondente 
SAN MARINO - Non pervenuto 
SASSARI - Cercasi comspondente 
SAVONA * Con l'iniziativa «hon e colo¬ 
ri», Savona ha avuto il centro stonco mon¬ 
dato di fiori per diversi giorni Rilevata 
una flessione nei garofani (P Zucca) 
SIENA - «Se gli studenti m gita sporcano 
- ha tuonato il sindaco - la colpa é degli 
insegnanti che non li sorvegliano» Il ri¬ 
medio è già pronto 1 Vigili urbani ferme¬ 
ranno 1 ragazzi indisciplinati e anziché 
multarli si faranno dire il nome dei pro- 
lesson distratti Sarà 1 ) Comune a conte¬ 
stare loro l'abbandono del posto di lavo¬ 
ro (R Gutagiant) 

SIRÀCDSV- Secondo un progetto di ra¬ 
zionalizzazione ospedaliera proposto dal¬ 
la Regione siciliana, molti dei reparti del- 
l ospedale di Siracusa dovrebbero essere 
trasferiti ad Avola, contemporaneamente 
molti reparti dell'ospedale di Avola saran¬ 
no traslerih a Noto (Yuri Bonfigiio) 
SONDRIO - Non pervenuto 
TARANTO - Non pervenuto 
TERAMO - A Campii, borgo medioevale 
tra Teramo e Ascoli, è scoppiata ia guerra 
santa tra Testimoni di Geova e Cristiani I 
primi hanno aperto due Sale del Regno in 
pochi mesi, 1 secondi su iniziativa del par¬ 
roco hanno attaccato sulle porte delle 
abitazioni un adesivo che recita testual¬ 
mente cosi «Siamo testimoni di Gesù Co¬ 
sto, preghiamo 1 Testimoni di Geova di 
non bussare a questa porta e di non entra¬ 
re in questa casa ta Bibbia dice "non 
passate di casa in casa" (Luca, X-Vll)» 
(A D'Amore) 

TERNI - Il socialista Zefenno Cerquaglta, 
Zef per gli amici socialisti che vogliono le 
sue dimissioni a ogni costo da presidente 
della Provincia di Temi, resta con soli tre 
voti favorevoli ma tiene duro e non cede 
(A Pensa) 

TORINO - I ciechi tonnesi sono scesi in 
piazza per esprimere un'indignata prote¬ 
sta nei confronti del Comune definito da 
loro stessi «sordo ai bisogni dei ciechi» 
Chiedono buoni-taxi, integrazione scola 
stica, servizi di riabilitazione e assistenza 
(L ìAnciareiti) 

TRAPANI - Non pervenuto 
TRENTO - Speculazi one edilizia o infla¬ 
zione galoppante L’impresa edile Zorzi 
ha ceduto all università di Trento per due 
miliardi e settanta milioni un edificio ac¬ 
quistato poco pnma per un miliardo e 
mezzo (Cellis) 

TREVISO - Copnluoco anti giovani di¬ 
scoteche e paninoteche chiuse all una 
Vietato ballare anche al pomeriggio ai mi¬ 
nori di anni i 6 E una proposta ai un grup¬ 
po di sindacr de della provincia fL Uiet 
tini) 

TRIESTE - I democnstiani continuano a 
mangiare Generi aìimentan di una ditta 
che confeziona anche pasti per le mense 
scolastiche sono stati recuperati nel do¬ 
micilio di Lucio Vattovam. ex assessore 
comunale all Istruzione ora consigliere 
regionale (W Macovaz) 

UDINE - Cercasi corrispondente 
VARESE - Avanti col «fai da te» Le com¬ 
ponenti di sesso femminile del corpo dei 
Vigili urbani di Cassano Magnago hanno 
trovato il modo di passare le serate li 
sindaco socialista ha chiesto loro, intatti 
di confezionare i foderi porta revolver dei 
cotieghi vista I impossibilita da parte de- 
l Amministrazione di lar Ironie alla spesa 
(780 mila lire) (L R ) 

VENEZIA - «Se ogni amministratore co 
munale ci risponderà che non vuole ie 
nostre alghe ne prendo un cesto vado a 
Roma e me le mangio davanti al Parla 
mento Cosi dimostrerò che non tanno 
proprio niente» ha affermalo il sindaco 
Casellah aggiungendo «E che sia finita» 

(Gim) 

VERCELLI - Non pervenuto 
VERONA - Non pervenuto 
VICENZA - Gli ubici postali sono paia 
lizzati Si e costretti ad andare a ritirare 
jiersonalmenle la posta perche ancora si 
stanno aspettando gl» impiegati ritenuti 
indispensabili da un'ispezione minisierw 
le di dieci anni fa (A Ferri) 

VITERBO - Cercasi corrispondente 


LA CPPOLA, ASSOLTA, 
TORNA AH! AFFARI. 
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Il compagno Catanzariti entra 
nel Psi. (Titolo di prima pagina 
detl'Avantil) 

Le discoteche per De Micheli» 
«hanno un posto centrale nello 
svago notturno delle nuove gene¬ 
razioni». (Ansa) 

Avevo poco più di venl’anni, 
studiavo Storia dell'Arte e mi ero 
infatuata di un italiano. Cosi sono 
sbarcata a Roma alla fine di un 
luglio terribilmente caldo. (Car¬ 
men itera Moravia, Il Messagge¬ 
ro) 

Con «favillante 

entusiasmo Alber¬ 
to Moravia è ripar¬ 
tito per Parigi. (Pa¬ 
norama) 

Il catamarano 

offshore Krizìa Uo¬ 
mo, condotto da 
Roberto Caroli, è 
deciso a conqui¬ 
stare il titolo del 
campionato italiano della classe 
due litri. (Max) 

Magnifica giornata primaverile 
per il matrimonio dì Giulia Ode- 
scalchi e di Roberto Bilotti, figlio 
di Vincenzo e nipote di Edvige 
Miceli dei baroni di Serradileo. 
La sposa, che indossava un ricco 
vestito di Anna Bemabé, è stata 
accompagnala all'altare dai sei 
ear(on dhonneur tra ì quali Ste¬ 
fano Colonna e Luigi Calemano. 
(Il Tempo) 


È alato assegnato a Franco Ama¬ 
to, responsabile delle pubbliche 
relazioni della Federtessile di Mi¬ 
lano e direttore responsabile del 
periodico «Errepi», il premio «Im¬ 
pegno professionale attualità», 
istituito dall'Accademia degli in¬ 
quieti. (La Nolte) 

Quante reclute, ogni anno, ri¬ 
scoprono la lede, si avvicinano ai 
sacramenti (ricevono la Cresima 
per esempio) attraverso l'esem¬ 
pio di compagni intraprendenti! 

(Cesare Cavalieri, 
L'Avvenire) 

E giovedì e viene 
giù tant'acqua, la 
benedico perché 
solo due mesi la 
tacevamo il bagno 
con la minerale 
per conservare 
l'altra per la pasta. 
(Dino Sarti, Il Re¬ 
sto del Carlino) 
Milano, un giornalista francese, 
Gabriel Josef Dezaize, del setti¬ 
manale parigino di commercio 
estero Le Moci, è stato derubato 
di tutti gli appunti. (Ansa) 

Ho avute in mano un libriccino 
svizzero in miniatura (cinque 
centimetri per due e mezzo) con¬ 
tenente proverbi russi. (Giulio 
Andreotti. Europeo) 

Alenalo d’Angiò, il pronipote 
dello zar: «Vi svelo ì) mìo segre¬ 
to». (Il Messaggero) 


EBBI 

SENEI 
FREGA 



PESTICIDI? 
NO. GRAZIE 


La rossa e lucida pomomela 
deli agricoltura chimicizzata è 
beila, seducente ma ripiena dì ve¬ 
leni e con scarso valore nutritivo. 
Secondo la legislazione attuale in 
una sola mela possono legalmen¬ 
te coesistere (senza nemmeno 
un tetto alla sommatoria dei resi¬ 
dui) ben 145 pesticidi, cioè tutti 
quelli permessi sulle mele mentre 
altrettanti possono essere i resi¬ 
dui legali di pesticidi non usali 
sulle mele ma ormai presenti 
nelì'ambiente agricolo, per un to¬ 
tale di 304 pesticidi. Nei fatti ci si 
augura che ciò sia altamente im¬ 
probabile in una sola mela, ma se 
acquistassimo una decina di me¬ 
le provenienti da coltivazioni ed 
aree geografiche diverse potrem¬ 
mo, senza sterzo, trovarci nella 
situazione prevista dalla legge 
A ciò SI aggiungano i tratta¬ 
menti per la conservazione e 


l'immagazzinamento; e addirittu¬ 
ra quella per la maturazione arti¬ 
ficiale e la cosmesi. Senza scor¬ 
darsi della concimazione chimi¬ 
ca di sintesi e degli inquinanti 
che l'industria e il traffico scari¬ 
cano nell'atta. A confronto la 
mela di Biancaneve è roba da 
educande. 

Salvali da pesticidi! Telefona al 
Comitato Promotore Referen¬ 
dum (via Montebello, 22 - 00185 
Roma): 06/48.20.944, oppure vai 
nelle segreterie comunali o ai 
banchetti delle forze promotrici 
e.. FIRMA CONTRO! 

A cura dei 24 Principi azzurri del cornila- 
to promotore referendum contro t pestici¬ 
di (Agnsaìus, Amia delia Terra, Arct, Ar- 
cigofa, DP, F Uste Verdi, Federconsuma- 
(ori, Faci, Flat Cgil, Italia Nostra, Kronos 
ì99ì,Lac, Lav, Lega per l'Ambiente, U- 
pu, Mgs, Afoni mento consumatori, Pa, 
Pr,PaN, Sinistra Indipendente, Wwf, in 
collaborazione con l'Espresso e Paese 
Sera) 
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Cultura e Spettacoli 


La poesia, la fede, il sandinismo, 
in un’intervista con il poeta, 
sacerdote ed ex ministro 
del Nicaragua, Ernesto Cardenal 


«Gorbaciov a Cuba ha detto che 
non bisogna esportare né 
rivoluzione né controrivoluzione, 
ma gli Usa ci minacciano ancora» 


E per liberazione un verso 


Ernesto Cardenal è in Italia per presentare il suo 
ultimo libro, Quetzalcnatl. Il serpente piumato , E' 
sempre lo stesso, il battagliero sacerdote sandini- 
sta che per dieci anni, sfidando le ire del Vatica¬ 
no, ha coperto il ruolo di ministro della cultura 
nella giunta rivoluzionaria di Managua. Adesso sta 
lavorando a un nuovo poema, una sorta di Divina 
Commedia di oggi, che concilia scienza e poesia. 


FABIO ROOftlOUIZ AMAVA 


■i MILANO. Poma per neces* 
ftìlà, sacerdote per vocazione, 
rivoluzionario per scelta: Erne¬ 
sto Cardenal, sessantaQuatlro 
anni, nicaraguense, dalla (ine 
degli ftnnl 40 è uno dei grandi 
cantori dell'America latina dei 
depredati e degli innocenti. 
L'arrivo di Cardenal a Milano 
per la presentazione del suo 
ultimo libro Quetzalcoatl 1 (Il 
serpente piumato, edito da 
Mondadori, aggiunte ai signifi¬ 
cato culturale una sfumatura 
politica considerevole tanto 
pef il Nicaragua che per rime¬ 
rò continente latino-america¬ 
no: da un lato perché il poeta 
intona un inno all’amore, alla 
giustizia, alla libertà, coniu¬ 
gando sacro o profano e ri¬ 
prendendo uno dei miti fon¬ 
damentali delle culture me- 
aoamericanQ precolombiane, 
dall'altro perché l'uomo politi¬ 
co esaminerà la tragica situa¬ 
zione della guerra in Centro 
America sulla base della sua 
esperienza di protagonista 
nella lolla contro la dittatura 
di Somoza. Accanto all'Irre¬ 
prensibile attività politica e re¬ 
ligiosa del nostro autore, va 
segnalata l'originalità stilistica 
e ai contenuti della sua opera 
letteraria e l'espressione lirica 
del suo impegno sociale per¬ 
vaso dall'allucinazione del lin¬ 
guaggio della violenza, del 
consumismo e della quotidia¬ 
nità. 

Cardenal, lei che è Tuono 


che «dalla contemplazione 
arriva alla rivoluzione», non 
trova una contraddizione 
fra «aere religioso e rivolu¬ 
zionarlo allo stesso tempo? 
La rivoluzione coincide con 
lutti gli aspetti della vita ed è 
un latto permanente: quindi 
un rivoluzionario, anche se è 
un sacerdote, rimane tale per 
sempre. Per chi ha una voca¬ 
zione contemplativa come 
me, la difficoltà sta nel mante¬ 
nere a lungo un incarico di 

g overno. Ora che il ministero 
ella Cultura per motivi eco¬ 
nomici è stato ridotto a Istituto 
nazionale della Cultura, sono 
stato esonerato dal mio incari¬ 
co di ministro e, pur conti¬ 
nuando a lar parte del gover¬ 
no come coordinatore delle 
attività culturali in Nicaragua e 
all’estero, ho più tempo da 
dedicare alla creazione lette¬ 
raria e alla contemplazione e 
questo mi fa sentire più Ubero. 
Ha mal temuto di perdere la 
fede e la vocazione poetica 
a causa detta sua militanza 
rivoluzionaria? 

No. Vedo la poesia e la fede 
come doni erte mi sono stati 
concessi fin dalla nascita. Si¬ 
curamente ho \ conosciuto 
un'evoluzione, ma senza che 
né Cuna né l’altra ne rimanes¬ 
sero Intaccale. Considero la 
poesia un dono datomi da Dio 
che in qualsiasi momento mi 


può essere tolto. La rivoluzio¬ 
ne invece, in quanto lotta per 
la sopravvivenza e il diritto alla 
vita di tutto il mio popolo, non 
fa che rinvigorire giorno per 
giorno la mia fede. 

Esiste contraddizione fra 
giustizia sodale e democra¬ 
zia nel sandinismo? 

Credo che la giustizia sociale 
e la democrazia cosi come so¬ 
no state impostate dal gover¬ 
no sandinista, non possono 
essere separate. A mio avviso 
la conquista della democrazia 
deve procedere parallelamen¬ 
te all'avanzamento della so¬ 
cietà fino all’eViminazione de¬ 
gli abissi che nel mondo capi¬ 
talista esistono fra i ricchi e ì 
poveri. Questo è uno dei punti 
fondamentali della nostra lot¬ 
ta. 

Quali errori sono stati com¬ 
messi in dieci anni di rivolu¬ 
zione? 

La rivoluzione è fatta da esseri 
umani e quindi non è infallibi¬ 
le, tanto meno la nostra; ne¬ 
garlo sarebbe falso e ipocrita. 
Anche la Chiesa cattolica, che 
per noi è un'istituzione divina, 
nel corso dei secoli ha com¬ 
messo gravi errori e peccati. 
Per il sandinismo l'importante 
è essere disposti ad aggiustare 
la mira e a correggere le de¬ 
viazioni. Comunque, non sta a 
me parlare pubblicamente de¬ 
gli errori che abbiamo com¬ 
messo; il nostro compito è 
quello di mantenere viva la ri¬ 
voluzione in quanto trasfor¬ 
mazione delVindìviduo e della 
società. 

E1 suol rapporti con il Papa 
e con il Vaticano? 

In qualità di ministro ho visto il 
Papa all'aeroporto di Mana¬ 
gua, ma non ho mai avuto 
l'occasione di un dialogo con 
lui. In Vaticano sono stato ri¬ 
cevuto dal cardinale Casaroli 
con il quale ho avuto un in¬ 


contro abbastanza positivo. 
Gli ho esposto come avveni¬ 
mento di rilievo il fatto che in 
tre sacerdoti avessimo avuto 
non posti decorativi, ma inca¬ 
richi importanti nel governo: 
la politica estera, la pubblica 
istruzione (responsabile di 
tutta la gioventù del paese) e 
la cultura (responsabile del 
futuro ideologico della rivolu¬ 
zione) . La risposta immediata 
è stata la sospensione a divi- 
nis che non mi sarà tolta per¬ 
ché sono membro del fronte 
sandinista e continuerò ad es¬ 
serlo. 

I giornalisti europei hanno 
riferito che Gorbaciov a Cu¬ 
ba ha imposto di non espor¬ 
tare la rivoluzione... 

Gorbaciov non ha detto que- 


Lo zio Sam 
contro il pìccolo 
Nicaragua. In alto, 
Ernesto Cardenal 


sto. Ha dichiarato che non si 
deve esportate la rivoluzione 
ma neanche la controrivolu¬ 
zione. La frase di Gorbaciov è 
stata tagliata, come è tipico 
della stampa capitalista: muti¬ 
lare la verità e di conseguenza 
farla diventare una menzogna 
vera e propria. Siamo d'accor¬ 
do di non esportare la rivolu¬ 
zione ma non accetteremo 
mai le esportazioni delia con¬ 
trorivoluzione che di fatto vie¬ 
ne compiuta da parte ameri¬ 
cana. 

CI sono differenze fra Bush 

e Reagan? 

Entrambi intendono distrugge¬ 
re la nostra rivoluzione e en¬ 
trambi rimangono nemici di¬ 
chiarati del mio popolo. Rea¬ 
gan era un fanatico, un ma¬ 


niaco, Bush è più pragmatico 
e mi auguro accolga l’invito al 
dialogo rivoltogli dal presiden¬ 
te Ortega. 

Quali sono oggi le maggiori 
preoccupazioni del Nicara¬ 
gua? 

Di essere continuamente sotto 
la minaccia dell’aggressione 
Usa e di continuare a vivere in 
stato di guerra: e nonostante 
l’accordo tra i presidenti cen¬ 
troamericani per cercare di 
giungere alla pace. 

Cambiando argomento, 
qual è secondo lei la funzio¬ 
ne del poeta? 

Ritengo che la funzione del 
poeta sia una missione: scrìve¬ 
re ottima poesia e wolgere an¬ 
che un ruolo di profeta come i 




profeti della Bibbia che erano 
poeti. La poesia è il canto che 
esprime l'eterno valore della 
storia. 

Ha qualche progetto parti¬ 
colare per 11 futuro? 

Concludere un lungo poema 
di circa ,400 pagine che si inti¬ 
tola Canto cosmico. Inizia con 
il canto del Big Bang - la na¬ 
scita dell’universo - e sarà una 
summa in cui, con le cono¬ 
scenze e il linguaggio scientifi¬ 
co dì oggi, tenterò, se ci riusci- 


. Mercoledì a Roma debutta «Zelmira», opera dimenticata 

del felice periodo napoletano del pesarese. Ne parla il regista 

L’ultima meraviglia della ditta Rossini 


MATILOI FAMA 


■I ROMA. Sarà pure il solito 
Intrigo di equivoci e tradimen¬ 
ti, di fàtse accuse e liberatori 
riconoscimenti, ma la musica, 
la musica, quella è di Rossini 
e non fu proprio lui a dire che 
sarebbe stato capace di musi¬ 
care anche la lista del bucato? 
Con Zelmira l'opera che «de¬ 
butta» mercoledì a Roma, la 
boutade del pesarese troverà 
un’altra conferma. Ne è certo 
Bruno Cagli, direttore artìstico 
del teatro e da tempo caccia¬ 
tore di opere dimenticate di 
Rossini: uno dei protagonisti 
della riscoperta del Rossini se¬ 
rio. Perché, se il libretto tratto 
da un dramma neoclassico 
del francese Dormont de Bel* 
loy e scritto da Andrea Leone 
Toltola (del quale a suo tem¬ 
po si disse «un’aquila non fu, 
anzi fu nottola») non è certo 
di quelli che si possono legge¬ 
re da soli, la musica riesce a 
sfruttare a tal punto le situa¬ 
zioni drammatiche da cancel¬ 
lare qualsiasi perplessità. Cagli 
paragona ì) libretto di Toltola 
a quello di Cammarano per il 
Trovatore di Verdi. Un vero 


pasticcio, ma che importa se 
poi offre momenti nel quali si 
può concentrare il genio musi¬ 
cale? 

Dunque Zelmira. Ultimo 
gioiello di quel periodo napo¬ 
letano cominciato nel 1815 
con Elisabetta regina d'Inghil¬ 
terra proseguito con capolavo¬ 
ri come La donna del lago, pri¬ 
mo soggetto tratto dalla ro¬ 
mantica Scozia di Walter 
Scott. Mosé in Egitto, Maomet¬ 
to II, Emione, tutte riscoperte 
grazie al lavoro della Fonda¬ 
zione di Pesaro. Un periodo, 
quello del San Cario, dì straor¬ 
dinaria potenza creativa per il 
giovane Gioacchino. Probabil¬ 
mente fruito del sodalizio con 
l'impresario Barbala e il cele¬ 
bre soprano Isabella Colbran, 
amante del medesimo impre¬ 
sario e futura moglie di Rossi¬ 
ni. Un periodo nel quale, co¬ 
me afferma Philip Gosset. «in 
poco tempo Rossini riuscì a 
lai passare l'opeia italiana da 
un mondo ancora legato al 
Settecento a quello nuovo del¬ 
l'opera romantica. Più si 
ascoltano le opere napoleta¬ 


ne, più si comprendono le ra¬ 
dici dello stile dì Bellini e Do- 
nizetti, per non dire di Verdi». 
E più si comprende la stupefa¬ 
cente rivelazione del Gugliel¬ 
mo Teli l'opera con la quale il 
musicista chiuse la sua breve 
e folgorante stagione melo¬ 
drammatica. 

Anche la Zelmira ha una 
storia più che nobile. Andò in 
scena il 16 febbraio del 1822 a 
Napoli. L’esito fu trionfale. Il 
Giornale delle due Sicilie lo 
sintetizzò cosi: «Quest'altra co¬ 
rona che egli ottiene nel paese 
natio dell'armonia e dell'e¬ 
spressione musicale non è da 
confondersi con le prime, ed a 
nostro avviso essa vai tutte le 
altre riunite insieme. Tanto la 
Zelmira ci par superiore al 
Mosé, per quanto Mosé su tut¬ 
te te altre produzioni di questo 
insigne maestro primeggiava: 
e ciò è dir tutto». E l’astuto Bar- 
baja la scelse proprio per apri¬ 
re la tournée viennese della 
compagnia. Quella tournée 
che sancì una volta per tutte il 
decollo europeo di Rossini la 
cui musica letteralmente tra¬ 
volse gli austriaci. Viaggio nel 
corso del quale Rossini incon¬ 


trò l'idolatrato Beethoven. Mai 
nessuno saprà cosa si dissero i 
due. Alla storia è passato un 
commento di Beethoven che 
avrebbe detto al Nostro: «Fac¬ 
cia ancora de) Barbiere», delu¬ 
dendo forse le aspettative di 
Gioacchino che teneva, inve¬ 
ce, moltissimo al suo reperto¬ 
rio serio. Portò, la tournée, co¬ 




me ricordava perfidamente 
Cagli, anche a un altro decol¬ 
lo: quello di Rossini con la 
Colbran, «soffiata* all'amico 
Barbaja e poi sposata. 

Trasferendosi ali'estero. e 
precisamente a Parigi, Rossini 
portò con sé tutti gli autografi 
delle opere napoletane. «Un 
fatto davvero singolare per l'e- 


Bozzetto 
per un costuma 
della riscoperta 
«Zelmira» 
di Rossini 


«È sempre bello 
servire un genio» 




■■ ROMA. «Siamo di fronte a un ge¬ 
nio, ed è sempre meraviglioso servire 
l geni», Beni Montresor è un entusia¬ 
sta. E si è buttato sulla regia della 
Zelmira con la slessa passione con la 
quale mette In scena balletti, gira 
film, scrive libri per l’infanzia f II pros¬ 
simo si chioma Le streghe di Vene¬ 
zia), commedie. Ingomma un perso¬ 
naggio fuori dagli schemi. Anche se 
con il melodramma ha già avuto 
molti incontri, Rossini compreso, ma 
solo quello buffo. Quello serio è una 
scoperta. 

Che effetto le ha fatto queata Zel- 

mira? 

Sono andata in estasi. Quando ho 
ascoltato i nastri mi sono chiesto co¬ 
me tale capolavoro sta potuto testare 
per tanto tempo nascosto. Ma forse 


noi italiani siamo viziati dai troppi 
capolavori che abbiamo. 

Come al prepara a una regia d’ope¬ 
ra? Si documenta sull’epoca, sulla 
storia? 

Ascolto solo la musica, visceralmen¬ 
te. La mangio, la bevo, la vivo, e, 
quando mi esce dai pori, allora co¬ 
mincio a lavorare. 

Che lettura scenica dà di quest'o¬ 
pera? 

C’è sicuramente un'ambientazione 
neoclassica, ma molto astratta, non 
da antiquariato. Del resto la musica 
di Rossini è astratta, anche se è attra¬ 
versata da un sottofondo oscuro, da 
un elemento di follia che è l'aspetto 
di Rossini che mi inebria di più. Cre¬ 
do sia questa la ragione per cui il 


Rossini serio piace tanto in questa 
epoca. Perchè viviamo in un mondo 
astratto dove le emozioni sono ap¬ 
piattite, plastificate, non ci sono più. 

In che sento non d sono più emo¬ 
zioni? 

lx> vediamo tutti i giorni. Si passa per 
la strada, magari si assiste a una sce¬ 
na drammatica, di morte e. dopo un 
attimo, si è già lontani. Le racconto 
un episodio: una volta un operatore 
fece cadere un riflettore, quasi mi 
prendeva. Alzai gli occhi e vidi il suo 
volto del tutto inespressivo, privo di 
emozioni, appunto. 

Lei dice che Richard Slrauss le ri¬ 
corda Rossini, Da che punto di ri¬ 
sta? 

Naturalmente sono due musicisti 


molto diversi, eppure anche Strauss 
nasconde, dietro la facciata levigata, 
un sottofondo oscuro, inquietante. 
Ad esempio nel Cavaliere della Rosa 
c'è un personaggio importantissimo, 
quello del barone, che dovrebbe es¬ 
sere una figura comica. Invece è de¬ 
forme, grottesca, fa paura. Fa pensa¬ 
re a Hitler. Non voglio dire che 
Strauss abbia anticipato ii nazismo, 
ma ha percepito questa pesantezza, 
la cosa oscura che si preparava ad 
affiorare e l’ha espressa in una musi¬ 
ca inquietante che, dietro la gaiezza 
apparente, nasconde l’angoscia per 
quello che accadrà. 

E Rossini che paura nascondeva? 
Ecco, qui sta la diversità. Anche Ros¬ 
sini esprime un tempo che muore, 
ma, nello stesso tempo, trasmette 




un’energia impressionante, laddove 
Strauss è esausto. Rossini è una mon¬ 
tagna di energia, nelle sue opere c'è 
il sole. Talvolta si oscura, ma prima o 
poi ricompare. 

Cineasta, scrittore, regista Urico. 
Quale preferisce tra le sue molte¬ 
plici attività? 

Tutte. Faccio solo ciò che mi piace. 
Non ho mai fatto niente per soldi, ma 
solo per amore. E anche l'amore nu¬ 
tre, muove energie. L'ho visto qui, in 
questo teatro, del quale tutti mi par¬ 
lavano male. C’è stata una grande 
partecipazione. In 12 giorni siamo 
riusciti a realizzare cose impensabili. 
Me lo faccia dire, c'è stata davvero 
una partecipazione amorosa. 

DM.Pa. 


rò, di fare come Dante nel suo 
tempo. Partendo dalla fisica 
quantica, dall'etnologìa, l'an¬ 
tropologia, la biologia e tutte 
le scienze contemporanee, in¬ 
tonerà un canto cosmico a tut¬ 
te le cose del cielo e della ter¬ 
ra, un omaggio alla vita, alta li¬ 
bertà, al diritto di esìstere. Sarà 
un libro in cui parlerò dell'ato¬ 
mo, delle particelle subatomi¬ 
che, delle galassie, del capita¬ 
lismo, della rivoluzione, del 
militarismo, sarà anche un li¬ 


bro erotico nel senso dell'ero¬ 
tismo mìstico del Confo dei 
Cantici, un canto all’amore 
umano, all'anima, a Dio, al 
sesso, alle trasformazioni del 
genere umano nel mondo 
contemporaneo. Nel rispetto 
della mìa fede cristiana consb 
dero necessario ricongiungere 
il pensiero scientifico con 
quello umanistico perché, ri¬ 
badisco, il poeta è o deve es¬ 
sere un visionario, un profeta 
e un vero rivoluzionario. 


poca - spiega Cagli - dal mo¬ 
mento che le partiture auto- 1 
grafe restavano di proprietà 
de) teatro; ma evidentemente 
lui aveva un accordo partico¬ 
lare con Barbaja». Ma Zelmira 
non la potè mettere in valigia 
perché Barbaja se la tenne 
stretta. Magari per ripicca visto 
che l'altro si era portato via l’I¬ 
sabella e questo dette origine 
a un contenzioso che andò 
avanti per molti anni. Barbaja 
restituì il maltolto più tardi, 
guarda caso dopo che il matri¬ 
monio tra Rossini e la Colbran 
era andato a rotoli. Cosi l’au¬ 
tografo dell'opera è stato tro¬ 
vato alla Biblioteca di Parigi. In 
fatto di recuperi, comunque, il 
Rossini serio offre molto mate¬ 
riale. L'edizione di Roma avrà 
anche un’aria per il mezzoso¬ 
prano che Rossini scrisse per 
la rappresentazione viennese. 
L’autografo è di proprietà di 
Joan Sutherland e Richard 
Bonynge che l’hanno prestato 
per la ricostruzione integrale 
dell’opera. Zelmira aveva già 
fatto la sua ricomparsa nel 
1965 al San Carlo di Napoli 
ma con un'esecuzione che ri¬ 
sentiva della tradizione otto¬ 
centesca, ovvero tagliava cor¬ 
to su tutte le fioriture, riducen¬ 
do la complessa architettura 
rossiniana al nudo scheletro. 
L'anno scorso Zelmira è stata 
eseguita in (orma di concerto 
alla Fenice e ora compare a 
Roma, finalmente come sì de¬ 
ve. 

1 cantanti devono affronta¬ 
re, come al solito, «le discese 
ardite e le risalite» che Rossini 
aveva preparato per i fuori¬ 
classe che aveva a disposizio¬ 
ne. La Colbran, tanto per co¬ 
minciare e Andrea Nozzari 
dotato di enorme estensione e 
potenza vocale, nonché Gio¬ 
vanni David, che riusciva a ve¬ 
leggiare su tessiture elevatissi¬ 
me. Speriamo che Cecilia Ga¬ 
sdia, Chris Merritt e Rockwell 
Blake, chiamati a ripetere le 
voci dei loro famosi predeces¬ 
sori, con gli abbellimenti fatti 
su misura da Gosset, possano 
approfittare della recente leg¬ 
ge che ha abbassato l’altezza 
del «la». Con le arie di Rossini, 
qualche hertz in meno può es¬ 
sere decisivo. 
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• t.?na «svolta 

per il sindacato 

di Piero Di Siena, 

Vittorio Foa, Riccardo Terzi 

• Come rispondere 
alla manovra maliosa 

di Emanuele Macaiuso 
e Massimo Brutti 

• La sinistra oltre 
le vecchie culture 

di Biagio De Giovanni 

• Saggio • Il calcio 

tra la tragedia di Sheffield 
e il Mondiale 

di Luca Fontana e 
Antonio Roversì 

• Libri: 

Alessandro Natta, 
storia e politica 

di Franco Ottolenghl 

• Amazzonia: con il 
popolo della foresta 
di Tullio Aymone 

• Dalla Palestina 
un appello a Bush 
e all’Europa 

di Hanna Siniora 
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CUL TURA E SPETTACOLI 



Tullio Kerlch 


Nuova gestione al Delle Arti 

Olmi, voglia 
di palcoscenico 


•TIP ANI A CHINZARI 


■■POMA La dichiarazione 
d'intenti è dì tutto rispetto 
«Apriamo a Roma un Teatro 
€h Ite un teatro che privilegia 
W libertà delle scelte dramma 
tuniche rispetto a quelle del 
faotteghlnq, che si dà una 11 
Ito» culturale e la mantiene 
che antepone gli Investimenti 
•H'utiie» A pronunciarla sono 
Sandro Tolomei impresario 
Mario Mjssiroli regista e Tulio 
Kfciteh, critico e drammatur 
go, nuovi direttori del Teatro 
delle Arti di Roma diretto fi¬ 
nora dal solo Tolomei 
In una conferenza stampa i 
Ire hanno annunciato le moti- 
valloni iniziali e i progetti fu 
turi di questa operazione che 
li annuncia tra le novità della 
prossima stagione teatrale 
«La programmazione del delle 
Alti v ha spiegato Mlsslroli - si 
muoverà sulla base di tre li 
nee drammaturgiche I classici 
moderni II teatro contempo 
ranco italiano e straniero e le 
drammaturgie di eccezione 
Non abbiamo preclusioni ma 
noi tre garantiremo che tutti 
gli spettacoli si discostino po 
co dalla nostra linea pur non 
essendo totalmente omoge¬ 
nei* La nuova gestione del 
Teatro curerà anche le attività 
editoriali sugli spettacoli ma¬ 
nifestazioni musicali di arti vi 
live, di cinema e di poesia 
Tre i testi finora accolti nel 
la stagione 89 90 Piccola al 
tò di Thomton Wilder per la 
regia di Ermanno Olmi (che 
toma al leatro dopo quasi 
quarantanni) Lalu di Wede 
Und e // attortale desìi italiani 


di Kezich entrambi diretti da 
Mario Missiroìt «Piccola città - 
ha detto Kezch - verrà rap 
presentato per ricordare il etn 
quantenario della prima Italia 
na messa in scena nel 1939 
proprio al Teatro delle Arti al 
fora diretto da Anton Giulio 
Bragaglia Con questo spetta¬ 
colo vogliamo dare due indi¬ 
cazioni quella di far sapere 
che c'è un teatro a Roma che 
può ospitare un cerio tipo di 
spettacoli e dunque anche re¬ 
gisti non propriamente teatrali 
come Olmi, e quella di un 
omaggio alla lunga storia del 
Teatro delle Arti» Diretto in 
tempo di regime da Bragaglia, 
sede del primo teatro stabile 
romano, palcoscenico di fa¬ 
mosi debutti tra cui La signori¬ 
na Giulia di Visconti e poi uno 
del teatn prefenti da Peppino 
De Filippo il Teatro delle Arti 
può sicuramente contare su 
una buona stona anche se 
dalle alterne fortune Caratten 
Mica principale della nuova 
direzione sarà il rapporto con 
gli attori «Non abbiamo nes¬ 
suna Intenzione di fare una 
compagnia - ha precisato an¬ 
cora Kezich - per ogni spetta¬ 
colo vernano chiamati inter¬ 
preti diversi quelli più Idonei 
non adatteremo gli spettacoli 
e le scelto drammatiche al 
cast ma viceversa con grande 
soddisfazione di tutti» Ma nes¬ 
sun nome di attore è stato n- 
velato unica indiscrezione tra 
il serio e il faceto la partecipa 
zlone dì Missiroli allo spetta 
colo Lulu nelle inconsuete ve¬ 
sti di Jack Lo Squartatore 


Grande trionfo 
al Comunale di Bologna 
di un «Godunov» che 
più integrale non si può 


Lo splendido Raimondi 
asseconda bene la regia 
di Kokkos che punta 
sulla cupezza del dramma 


La sfida di Super Boris 


Poco dopo mezzanotte i bolognesi, entrati al Comu¬ 
nale alle sette e mezza, han finito di applaudire il 
Boris supermtegraie, cantato in russo e illustrato in 
italiano con scritte luminose L'allestimento di Yan- 
nis Kokkos, in coproduzione con Pangi, accentua la 
cupa violenza del dramma Grande protagonista 
Ruggero Raimondi con una compagnia giovane, in 
gran parte sovietica, diretta da Fedoseev 


RUBINI TIDBSCHI 


■■ BOLOGNA Impegnato a 
difendere una posizione di 
prestigio fra i teatn italiani il 
Comunale ha segnato un nuo¬ 
vo punto a suo favore un Bo¬ 
ris di Musorgskij, più che au¬ 
tentico e addirittura più che 
integrale C è tutto persino la 
«canzone del pappagallo* che 
vien tagliata solitamente per 
rafforzare il dramma (e che 
invece crea uno stupendo 
contrasto) a tutta la scena del 
«San Basilio» che lo stesso Mu 
sorgskij soppresse nella radi¬ 
cale revisione del lavoro effet¬ 
tuata nel 1872 Una scena di 
terrificante effetto questa, che 
però anticipa quei che udre¬ 
mo poi nel finale 
Cosi integrato, il lavoro con¬ 
tiene circa quattro ore di musi¬ 
ca che I edizione bolognese 
compnme per cosi dire m 
due atti diversi da un unico in¬ 
tervallo Il rischio è di affronta¬ 
re gii spettatori ma la potenza 
dell opera è tale da superare 
ogni ostacolo Anzi proprio 
I abolizione degli intervalli, 
grazie a un allestimento 
straord[nanamente funziona¬ 
le accentua fa novità della 
struttura L impressione è che 
Musorgskij. oltre alle scoperte 
musicali che precedono il no¬ 
stro secolo inventi In anticipo 
anche i procedimenti del futu¬ 
ro cinematografo Si dipana 
cosi in una sene di scene ful¬ 
minee la tragedia di Bons Go¬ 
dunov, lo zar che ha fatto as¬ 
sassinare il piccolo erede al 


trono e che muore a sua volta, 
torturato dai nmorsi mentre 
un usurpatore assumendo il 
nome del bimbo ucciso inva¬ 
de I impero 

Allestire uno spettacolo tal 
mente serrato dove ogni qua¬ 
dro illumina una situazione è 
una vera e propna sfida artisti 
ca II greco Yannis Kokkos già 
noto a Bologna per uno straor¬ 
dinario Don Carlos, la racco¬ 
glie con eccezionale abilità 
All inizio vediamo la folla dei 
moscoviti serrata nel cortile di 
un vecchio monastero sulle 
mura scrostate, fra grandi ar 
chi, i resti di immagini della 
sacra famiglia danno il senso 
della desolazione I impero 
agognato da Boris è già in ro¬ 
vina, popolato da una folla 
cenciosa, disposta alla pre¬ 
ghiera o alla nvolta Non v è 
luce di speranza in questo an 
tro cupo avaramente solcato 
dalle lame giallastre dei riflet¬ 
tori 

Da qui in poi, lo sfondo re¬ 
sterà eguale per le dieci scene 
anche se il mutare di elementi 
- le suppellettili dorate del 
Cremlino, i legnosi Interni del- 
l osteria, i rilievi classicheg- 
gianti del palazzo polacco - 
accompagnano 1 incalzare 
delle situazioni Questa atmo¬ 
sfera cupa avvolge tutta la rap¬ 
presentazione scenografo e 
regista Kokkos pone il dram¬ 
ma di Boris sotto I insegna dei¬ 
la desolazione Indubbiamen¬ 
te suggestiva sebbene smam- 
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Ruggero Raimondi nel «Boris Godunov» Mediale In scena al Comunale di Bologna 


1 1 ACCORDI 


LaCbs 

distribuirà 

Europa 


M La Cbs Broadcast Inter¬ 
national filiale del gruppo di 
comunicazione americano 
Cbs e che da circa un anno è 
di proprietà di una società 
giapponese ha concluso un 
accordo a Cannes con un 
gruppo di società televisive 
europee La sigla è avvenuta 
nel corso del Mip-Tv il Merca 
to intemazionale dei program¬ 
mi per la televisione In base 
all accordo il «Gruppo euro¬ 
peo di produzione» composto 
da Rai Antenne 2 (Francia), 
Channei Four (Gran Breta 
gna) Rtve (Spagna) Zdf 
(Rfg), Srg (Svizzera) e Ori 
(Austria) produrrà 50 ore di 
programmi che verranno poi 
distribuiti dal network ameri¬ 
cano I diritti riguardano tutti i 
paesi al dt fuon della zona co¬ 
perta da tali televisioni Se¬ 
condo un portavoce di Anten¬ 
ne 2 I accordo - che potrà in 
futuro anche riguardare nuove 
produzioni - permetterà al 
gruppo europeo di avere un 
posto significativo «sul merca 
to intemazionale dei program¬ 
mi di televisione nei mondo 
intero, soprattutto grazie all e- 
spenen/a acquisita dalla gran¬ 
de rete americana* 


I | RAIPUI or» 22,30 

ADoc 
le chitarre 
impazzano 


■i Per oggi, va bene ancor» 
cosi Stasera Doc il program¬ 
ma di Arbore e Porcelli, andrà 
in onda con la stessa forma¬ 
zione della passata settimana. 
Man Amouldaur, Cutter Bro¬ 
thers Antonello Vendltti e, 
per lo spazio dedicato all» 
musica classica il baritono AL 
fio Grosso Ma da domani e fi¬ 
no a giovedì la musica cam¬ 
bia arrivano i chitarristi di «Ni¬ 
ght of thè guitar» Sono, per 
chi proprio non li conoscesse, 
Pete Haycock, uno del più 
abili chitarristi inglesi, per 
molti anni uomo di punta del¬ 
la Climax Blues Band Steve 
Hunter, che ha suonato con 
Alice Cooper, Lou Reed, Peter 
Gabne) chitarrista dei leggen¬ 
dari Doors, Randl California 
che impressionò perfino Jim) 
Hendrix Phil Manzanera, 
compositore dei Roxy music, 
Jan Ackerman cofondatore 
dei gruppo olandese dei Fo¬ 
cus forse il gruppo di maggior 
successo nella stona del rock 
di quel paese, e poi Ted Tur- 
ner e Andy Fowell del Wish- 
bone Ash Per la musica no¬ 
strana, invece, giovedì inter¬ 
verrà Pino Daniele in persona. 


sca un po della straordinaria 
capacità musorgskiana di co 
gliere i diversi umori di un 
mondo russo dove oppressi e 
oppressori sono uniti dall an¬ 
goscia, ma aperti anche a mo¬ 
menti di ingenuità e di letizia 
Chiuso nella sua concezione 
tragica Kokkos specialmente 
come regista ne resta un po¬ 
co paralizzato, pur con mo¬ 
menti di bellissima mvenzio 
ne Basti ricordare I attimo in 
cui lo zar vede nei proprio fi 
glio i) fantasma del bimbo uc¬ 
ciso oppure li finale dove 
passato 1 usurpatore vittonoso 
le donne disseminano nella 
scena vuota lumini accesi co¬ 
me tra le tombe di un cimite¬ 
ro 

Questa visione a senso uni¬ 
co è condivisa anche dalla pur 
pregevole direzione musicale 
di Vladimir Fedoseev Anch e 
gli infatti tende a unificare la 
partitura sotto un segno domi 
nante Nel suo caso una vio 
lenza sonora che smussa 
qualcuna delle geniali sfaccet 


tature della scrittura di Mu¬ 
sorgskij Intendiamoci il «co¬ 
lore» prevalente nel Bons au¬ 
tentico è il grigio il colore di 
una tristezza che grava sull or 
chestra con tale insistenza da 
suscitare in qualcuno il so¬ 
spetto della monotonia Pro¬ 
prio per evitare questo suppo¬ 
sto «erróre*, Nikolaj Rimskij- 
Korsakov, dopo la morte del 
I autore norchestrò I opera 
rendendo più forti (e piu este 
non) i contrasti 
Ora trascorso un secolo si 
è tornati al testo originano ma 
sembra che Fedoseev continui 
a ricercare nello spartito au¬ 
tentico, il carattere melodram¬ 
matico della versione nmskia- 
na L effetto è di un forte risal¬ 
to tutt altro che banale ma 
subentra anche una certa uni 
formità Esasperando un po 
tutto si attenua infatti quello 
scavo sottile battuta per battu 
ta cosi vivo e cosi vario sotto 
l apparente gngioie del testo 
Se osassi un paradosso di 
rei che tra tante anticipazioni 


questo Bons ha anche quella 
del «verismo» italiano! Special 
mente nelle voci dove anche 
gli interpreti russi sfoggiano 
una cantabili gagliarda Non 
stupisce che Ruggero Raimon¬ 
di interprete di mezzi genero¬ 
sissimi, si trovi a suo agio in 
questa cornice il suo Zar è ve¬ 
ramente regale, ncco di ac¬ 
centi tragici proteso ali e- 
spressione vibrante Un son 
tuoso Boris s intende che ha 
conquistato piatea palchi e 
loggione Con lui vanno ncor 
dati almeno i principali attori 
nella nutrita e pregevole com¬ 
pagnia gli splendidi bassi Ser¬ 
gej Martynov (Pimeli), Grtgo- 
nj Gnzjuv (Rangonr), Alek- 
sandr Vedemikov (Varlaam), 
I insinuante Kenneth « Riegei 
(Sciuiskij) la coppià Tara- 
shenko-Romanova (Qimitn- 
Manna) I arguta ostessà Fran 
cesca Frana e tutti gli altri, 
non ultimo il coro bolognese 
rafforzalo dal «Madngal» di Bu 
dapest. Tutti applauditi con 
calore pan al mento 


IRAIDUK 


oro 13,15 


Quattro cose da sapere 
per nascere 

(male) nel nostro paese 


■I La ventiduesima settima¬ 
na di Diogene (dal lunedì al 
venerdì alle 13 15 Raìdue) è 
dedicata al parto in Italia 
L inchiesta è stata realizzata 
da Mila Stame e attraversa con 
equità tutta l’Italia, paese dove 
nascere è una delle cose più 
difficili Malgrado il calo della 
natalità, le strutture non sono 
mai sufficienti Gli stessi asili 
nido scoppiano in molti paesi 
mancano le più elementari 
strutture d assistenza e le ma¬ 
dri si debbono spostare di 
molti chilometri per mettere al 
mondo figli anche se molte 
spese sono sostenute dai si¬ 
stema sanitario nazionale, le 
analisi di prevenzione più im 


portanti I amnlocentesi e I vil¬ 
li corali sono costosissime, l 
prezzi di beni necessari come 
i pannolini restano alti (circa 
un milione all anno) Un 
bambino piccolo può anche 
costare seicentomìia lire l an¬ 
no Un vero capitale Allar¬ 
mante è pure la percentuale 
dei parti cesarei 25 su 100, 
contro una media europea 
de? 10 percento E molto alta, 
rispetto agli altri paesi indu¬ 
strializzati nmane la mortalità 
media infantile e perinatale 
Come al solito dal lunedi al 
giovedì condurrà Antonio Lu- 
brano, al venerdì 11 faccia a 
faccia di Mario Pastore con l 
responsabili di settore 

...—iLimato. 
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RAITRE 


SCEGLI IL TUO FILM 


MI 


UNO MATTINA, Con Livia Azzarltl e 

Piero Badaloni 


7.JO 1OIORNÀLI. Pi Mario Pastore 


11.00 Pfi LO ZIBALDONE PIL LUNEDI 


0.40 SANTA BARBARA. Telefilm 


10.00 


61 VpDIAMO ALLE IO. Con Vincenzo 

Buonaasisì ed Eugenia Monti __ 


,«.«0 TOt MATTINA 


PIÙ .AHI MU ■«tU. Mattino 
LA IMU OH COWANCHU. Film 

con Dana Andrews regia di Q She- 

man 


14.00 T1L10I0RNALI REGIONALI 


18.40 JUKEBOX. (Replica) 


14.00 


AUTOMOBILISMO. Gran Pre 

mio di San Marmo (replica) 


10,40 Ct VEDIAMO ALLE IO, (2* parte) 


10.80 WOTKSTANTBilMO 


11.00 PASSIONI. Sceneggiato 


10. »8 TO» TRBNTATRt 


1 1.10 01 VOI AMOÀLLB10. 13» parie) 


11.OS OSSI DANTI ALIGHIERI 


11.88 CHS TiMPO FA. T01 FLASH 


11,38 ASFOTTANPO MEZZOGIORNO 


18.0» 


VIA T8ULAOA, •«. Con Loretta Gog 

Regia di Gianni Brezza 


ia.00 M EZZOGIOR NO t... Con G Funeri 


jai 


18.00 T03 ORI TBBP1CI 


1 3.30 TilEQlOWNÀLl.Tgl Tre minuti di 


13.18 T08 PIOQBNB 


14.00 STAHQN8 01 «ERVIZIO 


14.30 IL MONDO Ot QUARK. Di P Angela 


13.30 MEZZOGIORNO t... (2« parte) 


18.00 SOTTI GIORN I AL PAWLAM8NTQ 


14.00 QUANDO SI AMA. Sceneggiato 


18.80 LUNBPj SPORT 


14.48 T03 ECONOMIA 


18.18 BHU Regia di Leone Mancini 


17.80 PAROLA1 VITA. Le radici 


18.00 ABQBNTO B ORO. Spettacolo con Lu- 
ciano Pispoli e Anna Cariucci 


18.00 T01 FLASH 


17.00 TQS FLASH 


18.08 «UFFA B NOCCIOLINE 


17.08 8PAEIOLt8ERO. Nomlsma 
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19.90 HOCKEY 8U GHIACCIO 


11.00 0ANI1LB00NB. Telefilm 
12.00 DOPPIO IMBROGLIO. Tete- 
novela 


18.20 


QUOTIDIANO DI BASKETB 

PALLAVOLO 


13.80 TBLIOIORNALB 


CAMPO BASE. Conduce Am¬ 

brogio Fogar 


14.30 CUP CUP. Musicale 


10.80 HOCKIY SU GHIACCIO 


Open Montecarlo 


21.88 CICLISMO. Giro di Spagna 


22.18 TENNIS. Open di Montecarlo 


20,00 TMC NBW8. Notiziario 
20.30 POT1WB. Sceneggiato 


22.18 OBNTB B TURISMO 


20.80 IL COLORE DEI SOLDI 

Regia di Martin Scortate, con Paul Newman, Tom 
Cruisa. Uaa (1918). 118 minuti. 

In prima visione tv il seguito del famoso «Lo spac¬ 
cone» di Robert Rossen (1961) Pàul Newman ri¬ 
prende dopo cinque lustri 1) personaggio di Eddla 
Felson e ne fa un perdente reso saggio dagli anni, 
che impugna di nuovo la stecca per «educare» un 
giovane che ha talento per il biliardo, ma de va im¬ 
parare motte cose sulla vita Purtroppo questo ar¬ 
guito (firmato Scorsese) non vale I originale New¬ 
man ha vinto t Oscar (il primo detta carriera) ma 
I avrebbe meritato per altri ruoli 
RAIUNO 


18.08 BANTA BARBARA. Telefilm 


17.28 LA RUOTA Con Mario Cobettlnl 




18.40 


IL LIBRO. UN AMICO. Di G Antonucci 

ALMANACCO DIL GIORNO DOPO. 

CHI T 8MPO FA _ 


10.80 T02 8P0RT81RA 


0.08 PAISÀ. Film di Roberto Rossellim (2° 

tempo) 


18.48 MOONUOHTINQ. Telefilm- 


10.80 MBfO 2. TBLBOIORMÀLB 


■0.00 TBLBOÌORNALB 


20.18 T02L03P0NT 


80.80 


IL COLORI DII SOLDI. Film con Paul 

Newman Tom Crulse di Marlin Scor- 

seae 


20.80 L’ISPVTTORi DBRRIK. Telefilm «Un 

segreto nel grattacielo* 


82.30 LINKA DIRETTA. Di Enzo. B.agi _ 


21.38 LA MACCHINA DELLA VERITÀ 


28.00 TELEOIORNALE 


22.88 T02 STASERA 


18,10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


32.48 INTERNATIONAL «P.O.C.» CLUB 


83.18 ITALA. Raid Pechino Parigi 


28.88 T02 NOTTE. METEO 2 


E3.48 EFFETTO NOTTI. Con V Mollica 


24.00 LA RUOTA. PI Rosangela Locate!» 


84.00 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 


1.00 


LA VIA DELLA MORTE. Film con Far 

ley Granger regia di Anthony Mann 




14.80 MARIA. Telenovela 

17.48 SUPKR 7. Varietà 

i T^nnrnr—i 

20.00 OLI EROI DI HOQAN. Tele¬ 
film 

18.80 8UQAR. Varietà 


20.80 LA POLIZIOTTA. Film con E 
Fenech 


20.80 VIETNAM: LA GRANDE FU¬ 

GA. Film con D Carradine 


22.80 LA RAGAZZA FUORISTRA¬ 
DA. Film di Luigi Scartini 

88.05 IL BACIO. Film con E Giorgi 


80.80 NATI CON LA CAMICIA 

Regia di E B Cluchar. con Tarane# Hill, Bud Spen¬ 
cer. Italia (1W3). 105 minuti. 

La coppia Hill-Spencer è sempre garanzia di «au¬ 
dience* Qui il primo è un ventriloquo, il eecondo 
un ex carcerato Entrambi imbroglioni, entrambi 
nei guai con la polizia Ma buoni come II pane 
CANALI S 
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RADIO 


20,10 TOTÒ TRUFFA '63 

Regia di Camillo Maetrocìnque, con Tot», Nino Ta¬ 
ranto Italia (1982) 99 minuti. 

Totò e Nino Taranto ex guitti di avanspettacolo. 

sfruttano il proprio talento per truffare li prossimo 

Da morire dalle risate II numero dì Totò travestito 

da donna ò da antologia 

ITALIA 1 


13.80 SUPER HIT 


\\ colore do» soldi» (Ramno ore 2030) 


14.19 TOOAY IN VI08QMUSIC 
14.80 HOT LINI_ 


18.30 ANDY SUMMERS 




19.80 OOLPIESÀNPOLPIES 
22.30 BLUE NIGHT_ 


0.48 LA LUNGA NOTTE ROCK 


B.80 


UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele 
film con R Waite 


TOP CARTONI ANIMATI 


9,4S l TERRIBILI SETTE. Film 


0.10 PEYTON PLACE. Telefilm 


8.18 STREPA PER AMORE. Telefilm 


10.80 CANTANDO CANTAHOO_._Quiz_ 


HARDCASTLE ANO McCORMICK. 

Telefilm 


11.30 PETROCELLI. Telefilm 


11.18 TUTTINFAMIOLtA. Quiz 


11,00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 


L’UOMO DA SEI MILIONI DI BOLLA- 

RI. Telefilm 


12.30 A01NT1PEPPER. Telefilm 


18.30 SENTIERI. Sceneggiato 


18.00 UN’AUTENTICA PESTE 
18.00 IL RITORNO DI DIANA 


12.89 IL PRANZO t SERVITO. Quiz _ 


12.00 TAR8AH. Telefilm 


18.80 CARI GENITORI» Qui z 


18 .00 CIAO CIAO. Varietà 


14.80 LA VALLE PEI PIMI. Sceneggiato 


18.00 SENTIERI DI GLORIA 


14,18 OIOCO PELLE COPPIE. Quiz 


14.00 CASA KEATON. Telefilm 


1 S.2Q COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


18.30 TGA NOTIZIARIO 


llSa AOEN2IA MATRIMONIALE 


14.80 BABY BITTER. Telefilm 


18.80 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele 
tilmcoriM London 


15.00 SMILE. Con Jerry Scoiti 


17,00 DOPPIO SLALOM. Quiz 


18.30 OEEJAY TELEVISION 


18.18 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
giato con Mary Stuart 


20.28 INCATENATI 


21.18 IL RITORNO DI DIANA 


17.30 C’EST LA VIE. Quiz _ 

18.00 O.K. IL PREZZOTolUSTOf Qu z 


18.00 BIM RUM RAM. Prog per ragazzi 


18.45 CALIFORNIA. Telefilm 


18.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

_Telefilm con Brian Kelth 


17.48 FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 


19.00 IL OIOCO PEI NOVE. Quiz 


18.80 SUPERCAR. Telefilm 


18.30 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


( Muntili 


18.49 TRA MOGLIE B MARITO. Qwz 


18,80 HAPPY PAY8. Telefilm 


19.80 I JEFFERSON. Telefilm 


10.29 RADIO LONDRA. Con G Ferrara 


20.0 0 CARTONI ANIMATI 


20.30 NATI CON LA CAMICIA. Film con To- 

rance Hill Bud Spencer regia di E B 
Clucher 


TOTÒTRUFFA. Film con Tolù Nino 
Taranto Regia di Camillo Maslrocm- 
, que 


20.00 DENTRO LA NOTIZIA 


8E.4E MA88IM0 RANIERI. La mia Napoli 


22.30 I-TAL1AN1. Telefilm 


1 9,18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


28.00 DIBATTITO} Varietà 


58 GIORNI A PECHINO. Film con 

Charlton Heston Ava Gardner regia di 

Nicholas Ray_ 


12.80 CRONACHE PII MOTORI 
18.30 DAMA DE ROSE. Telenovela 
con Jeannete Rodrlguez _ 


19.30 TELEQIORN A LE 


20.80 SPORT REGIONALE 


13.20 ROCK A MEZZANOTTE 


0.80 TROPPO PORTE. Telefilm 


DESERTO ROSSO. Film con Monica 
Vitti regia di Michelangelo Antonioni 


22.80 NOTTE CON ClNQUBSTtL- 
LE_ 


RADIOGIORNALI 

GR1 8, 7, 8, 10, 11, 12. 13, 14, 17, 19, 

21 04, 23 

GR2 6 30. 7 30, 8 30, 9 30, 10, 11 30, 
12 30, 13 30 15 30, 16 30, 17 30, 18 30, 
19 30, 22 30 

GR3 6 45, 7 20 9 45 13 45, 14 45, 

18 45 21 05,23 53 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 6 03 6 56 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 

22 57 9 RADIO ANCH IO 89 11 30 DE¬ 
DICATO ALLA DONNA 15 TICKET 
SETTIMANALE DELLA SALUTE 16 IL 
PAGINONE 18 30 MUSICASERA 20 30 
TEATRO 23 05 LA TELEFONATA 

RADIODUE 

ONDA VERDE 6 27 7 28 B26 9 27 
11 27 1326 15 27 1627 17 27 1827 

19 26 22 27 6 1 GIORNI 10 30 RADIO 
DUE 3131 12 45 VENGO ANCH IO? 
15 45 IL POMERIGGIO 19 55 RAiDUE 
SERA JAZZ 20 30 FARI ACCESI 21 30 
radlodue 3131 NOTTE 

RADIOTRB 

ONDA VERDE 7 18 9 43 1143 6 PRE¬ 
LUDIO 7-8 30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO 14 POMERIGGIO MUSICA¬ 
LE 15 45 ORIONE» 19 TERZA PAGI 
NA 20 30 XXI STAGIONE «EURORA- 
DIO» 23 20 BLUE NOTE 


20.30 55 GIORNI A PECHINO 

Regia di Nicholas Ray, con Charlton Necton, Ava 
Gardner, David Nlvan. Uaa (1983). 14S minuti. 

Ultimo film di Ray forse il peggiore del regista di 
«Johnny Guitar» Slamo nella primavera dei 1900 a 
I esercito Usa è a Pechino per sedare la rivolta dei 
Boxer Scontri, ambasciate in pericolo e un po* d'a¬ 
more 

RETEQUATTRO 


22.88 PAISÀ 

Regia di Roberto RoaaellinJ, con BUI Tubò*, Mari» 
Mlchl. Hall. (1948) 124 mimiti 

Forse il capolavoro del neorealismo Sei episodi 
che seguono I avanzata delle truppe alleate verso 
il Nord L ultimo quello dei partigiani nel delta dei 
Po è secondo molti la vetta piu atta di tutto il cine¬ 
ma italiano 
RAITRE 


28.80 DESERTO ROSSO 

Regia di Michelangelo Antonioni, con Monte» Vitti, 
Richard Narri» ha Ila (1984). 120 minuti 

Classico film sulla «incomunicabilità» uno del più 
famosi di Antonioni Monica Vitti è Giuliana una 
donna che non trova piu alcun conforto nei rapporti 
umani Tradire il marito è insensato quasi quanto 
essergli fedele II vero protagonista del film é però 
il paesaggio ravennate fotografato (in un Èastman- 
color volutamente «falso») da Carlo Di Palma 
RETEQUATTRO 


1.00 LA VIA DELLA MORTE 

Regia di Anthony Mann, con Farle* Granger, Catti* 
O Oonnell U»a (1949) 80 minuti. ' 

Un reduce ruba del denaro per assicurare la so¬ 
pravvivenza detta sua famigliola il derubato (che » 
uno sporco ricattatore) non gliela perdona Film 
tragico sui dramma dei «veterani» detta seconda 
guerra mondiale nel consueto stile asciutto di An¬ 
thony Mann un grande regista 
RAIDUE 


















































































































































































































f Unità 



RISULTATI SERIE B 



BARI-UDINESE 

2-0 

BRESCIA-ANCONA 

1-0 

CATANZARO-REGGINA 

1-2 

EMPOLI-AVELUNO 

0-0 

LICATA-GENOA 

04) 

MESSINA-BARLETT A 

4-1 

PADOVA-TARANTO 1-1 

PARMA-CREMONESE 

1-1 

PIACENZA-COSENZA 

0-1 

SAMBENED -MONZA 

0-0 


TOTOCALCIO 


BARI UDINESE 1 

BRESCIA ANCONA 1 

CATANZARO-REGGINA 2 


EMPOU-MELUNO 
LICATA-GENOA 
MESSfN A-8ARUETT A 


PADOVA-TARANTO X 

PARMA-CREMONESE X 

PIACENZA-COSENZA 2 


SAMB MONZA X 

CATANIA-CASARANO 1 

FOGGIA BRINDISI 1 

CWITANOVESE-CHIETIX 


Montepremi lire 20 722 822 616 
Ai 751 «13» lire 13796 000. ai 
18 660 -12. lire 553 000 


TOTIP 


1 a 1) Elspeet 

Z 


"a 

CORSA 2| Oiamant Blu 

1 

e e* aequo Gilab 


2* 1) Oocteur VB 

2 



CORSA 21 Guadalcartal 

X 


X 

3* 1) Futvtonvon 

1 



CORSA 2) Evalori 

f 



4“ 1) Fetido 

1 



CORSA 2) Bier 

1 



5* 1) Night Flee! 

1 

e ex aequo Play on Word» 


CORSA 2) Play on Words 

2 

e ex aequo Night Fleet 


6* 1) Med Ree! 

1 


i 

CORSA 2) Bionica 

X 


X 


Quote 

al -12» L 25014000. agli .11. L. 910000 al .10. L 70500 


Imola, la corsa è appena 
iniziata, al terzo giro 
la Ferrari deiraustriaco 
va dritta in curva: 
un urto violentissimo, poi 
il fuoco avvolge l’auto 
per 13 lunghissimi secondi 


Rapidissimi i soccorsi: 
il pilota è estratto 
daU’abitacolo e portato 
alla rianimazione. Solo 
allora la gente tira 
il fiato: due fiatture 
ma nulla di grave... 




e paura 


Gerhard Beiget mentre In barella sale sull ambu¬ 
lanza Nelle tre foto In alto il «film» dell incidente 
fa Ferrari esce di strada urta vtoientlsslmamente 
contro il muro di protezione e quindi prende fuoco 


■i (MOLA Prima veloci poi 
rallentate le immagini del tre 
mendo incidente le abbiamo 
viste ripetute in tv quattro cin¬ 
que volte ossessivamente in 
un Infinito replay Sembrava 
di essere (ornali agii anni bui 
di Vllleneuve e Pironi con le 
rosse di Maranello che piroet 
tavano impazzite sulla pista e 
si schiantavano orribilmente 
Ci sono voluti alcuni minuti 
prima di poter urare un respi 
ro di sollievo I medici che lo 
hanno visto nel piccolo ma ef 
fidentissimo ospedale del cir 
culto hanno detto quello che 
tutu si aspettavano di sentire 
è lucido parla non ha mai 
perso conoscenza nessun 
trauma grave solo una tembi 
le botta che ha fratturato una 
costola e una mano ustionata 
L elicottero lo ha portato a Bo 
logna quando la corea era n 
cominciata e dall ospedale 
Gerhard Berger è stato dunes 
so già ieri sera per raggiunge 
re Innsbruck la sua città con 


un aereoambulanza 
Ma nperconriamo II film di 
questo brutto Incidente di 
questa tragedia sfiorata e che 
non si pud archiviare soltanto 
nngraziando la buona sorte 
Siamo al terzo giro di pista le 
due McLaren stanno già avan 
ti a tutti in una corea che è a 
due proprio come lanno 
scoreo La Ferran di Mansell^ 
terza poi cè la Williams di 
Patrese Berger è partito bene 
dopo Rio e l Incidente alla 
partenza con Senna I austna 
co ha una gran voglia di rivin¬ 
cita Ce I ha col brasiliano e 
soprattutto non vuol perdere il 
tifo dei ferransti che sembra 
no aver già trovato in Mansell 
il loro nuovo eroe 
La Ferran amva alla fine del 
rettilineo davanti alla curva 
del Tamburello qui la velocità 
delle vetture è attorno ai 280 
chiiometn orari Lauto non 
accenna neppure a rallentare 
o ad affrontare la curva mette 
le ruote sul prato e va dritta 
contro il muro di protezione 


mediato dei soccorsi, CTcorsa bloccata, la paura dei 
piloti e del pubblico sugli spalti che attende trepi¬ 
dante le notizie dagli altoparlanti Chi ha visto le im¬ 
magini teme il peggio ma bastano pochi minuti e 
dalla sala di rianimazione del circuito amvano buo¬ 
ne notizie solo qualche botta e una mano ustiona¬ 
ta, in serata è tornato a casa sua a Innsbruck. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICKLATRO 


altissimo L impatto 6 tremen¬ 
do saltano le ruote davanti la 
scocca rossa prende il volo 
Lauto continua la sua corea 
sbattendo ripetutamente con¬ 
tro il muro girandosi Sono 
venti meni di botte tremende 
arando il prato con la vettura 
che ad ogni colpo si disartico¬ 
la perdendo pezzi che amva¬ 
no sulla pista La corea si fer¬ 
ma perironia della sorte, pro¬ 
prio sotto il disegno del cane a 
sei za npe simbolo da sempre 
della benzina made in Katy 


Proprio qui improvvisamente 
I auto s incendia sembra una 
molotov schiantata contro un 
muro 11 fuoco è altro tre metn 
mentre la benzina che la Fer 
ran si era lasciata alle spalle 
forma una lunga scia 
Le macchine dei soccorsi 
arrivano in un baleno sono 
passati dieci secondi dall m 
cendio poco più di venti dal 
l impatto e la Ferran è spenta 
Con cautela il pilota viene 
estratto dall abitacolo è luì 
stesso a dare consigli a spie 


gare come uscire senza danni 
Della macchina non resta nul 
la a parte quella cellula vitale 
che ha salvato la vita a Berger 
Visibilmente sollevato dopo 
la grande paura ma anche 
provato dalia tensione it direi 
tare coree delta Ferran Cesare 
Fiono è apparso len sera in te¬ 
levisione «Berger deve ta vita 
ad una capsula a base di car 
bonio che protegge i piloti al 
I interno dell abitacolo» ha 
spiegato tn un intervista al 
Tgl «Certo - ha aggiunto - è 
uscito di strada a 270 all ora 
nel punto più veloce del cir¬ 
cuito un posto dove nessun 
pilota vorrebbe avere un inci 
dente» Potremo avere la stes 
sa sicurezza anche nelle auto 
mobili che guidiamo norma! 
mente* «Anche queste auto - 
è stata la risposta - sono oggi 
molto più sicure di alcuni anni 
fa» Eppure tutti lo abbiamo 
visto la sicurezza non è anco¬ 
ra totale L impatto dell urto è 
stato attutito in maniera im 
pensabile sino a qualche an¬ 


no fa grazie alle nuove tecni¬ 
che di costruzione dei *uper- 
bolidi Eppure il pencolo 
fiamme è sempre minaccioso 
*Se non fossero intervenute a 
gran velocità le squadre di 
soccorso con gli estintori pro¬ 
babilmente non saremmo qui 
a congratularci per Io scampa 
to pencolo «Non siamo anco¬ 
ra riusciti a trovare il modo di 
impedire l incendio della ben¬ 
zina - spiega Fiono - Del re 
sto è un problema tecnico 
estremamente difficile Soprat¬ 
tutto quando gli impatti avven¬ 
gono a simile velocità Basti 
pensare quanto è facile che 
un serbatoio si incendi anche 
in caso di incidente normale 
ad esemplo quando due auto 
si scontrano in autostrada» In 
fine Fiono ha voluto personal 
mente rassicurare i telespetta¬ 
tori sulle condizioni di Berger 
Niente di grave ancora in se¬ 
rata il pilota è partito |ier la 
sua casa in Austna E sarà di 
nuovo in pista già al prossimo 
Gran Premio 



• Ciclismo * Vuelta dì Spa 
gna (fino al 16 maggio) 


MARTEDÌ 


25 


• Ciclismo • Gran Premio 
Liberazione a Roma 

• Pallavolo - Play-otf 


MERCOLEDÌ 


26 


• Calcio * A Taranto Italia 
Ungheria (amichevole) Cop¬ 
pa Europa under 21 Svizze¬ 
ra-nana 

• Ciclismo • Giro delle Re¬ 
gioni (fino a lunedi i maggio) 

• Basket * Primo turno 
quarti del play-off 


Luca Cadalora 


GIOVEDÌ 

27 

• Boxe • Ad Arezzo Caia 
mati Madjld (europeo super 

leggeri) 


SABATO 

29 

• Pallavolo • Play-otf 

• Pallanuoto-Serie A 

DOMENICA 

30 

• Calcio-Serie A C 

• Basket Ritorno quarti 

play-off 

• Motociclismo ■ 
mio di Spagna 

■ Gran Pro- 


La B parla 
calabrese 
con Reggina 
e Cosenza 


Il Bari 
supera 
l’Udinese 
e col Genoa 
«vede» 
la A 


alle pago, aa • aa 



Basket 

Ottavi 

dei 

play-off 


Passano 
il turno 
DiVarese, 
Snaidero 
e Arimo. 
Cantù «out» 


Maielìaro sanziona il successo del pugliesi 
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Ayrton Senna blinda alla sua vittoria, le Melateli a 
Imola hanno montato come lo scorso anno 


Ciclismo 
Domani il 
Gran Premio 
Liberazione 


■E Appuntamento domani a 
Caracalla per la 44" edizione 
del Gran Premio della Ubera 
zione Sul viale delle Terme, 
nello scenano aocattlvante 
delle rovine romane. 410cfcll- 
su dilettanti si disporranno al¬ 
la partenza della -classica- ci¬ 
clistica di Primavera 81 le for¬ 
mazioni in gara 62 italiane e 
19 straniere Quest ultime ne¬ 
gli ultimi anni 1 hanno latta 
da padrone aggi alleandosi le 
ultime tre edizioni con lolan 
dese Orzouw, Il sovietico 
Konychev e il tedesco Groene 
Anche quest anno tra t lavoriti 
c è un sovietico Abdulaparov, 
tua una sorpresa piacevole 
potrebbe venire dal milanese 
Bortoiaml atteso al successo 
che lu di Bugno nell 85 


t < IL 

Il brasiliano Oscar Sctimidt 
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Subito 

spento 

Baggio 

di luce: 

non gioca 

contro 

l’Ungheria 



Per il et 

azzurro 

Vicini 

c’è bisogno 

soltanto 

di qualche 

ritocco 


Avanti, anzi indietro tutta 



Aldo Sereno anticipato dal portiere Sere 


Il viola 

«Sono più 
forte vicino 
alle punte» 


Gigi Riva 

«I fischi? 

Un gruppo 
di imbecilli» 


Vicini subisce 
il pressing 
delle sue idee 

GIANNI PIVA 

O rmai questa nazionale non sa più divertire oltre 
ad avere anche grossi problemi con la vittoria. 
SI può capire Vicini quando cerca di tener lon¬ 
tana la sua squadra dal rilucente e fasullo cal- 
ciò di campionato invitando a giudicare dopo 
aver sottratto la tara degli stranieri ma anche 
questo non basta. Dopo fa partita di Verona 
una cosa 6 definitivamente chiara: il patrimonio 
di simpatie, frutto anche della voglia di dimenti¬ 
care le cocentissime delusioni messicane, con 
cui fa squadra varata da Vicini era partita ormai 
6 dissipato. Eppure da tempo i segnali di questo 
processo erano evidenti, gli stessi Europe), spes¬ 
so agitati come la prova concreta dell'alto valo¬ 
re della squadra, sono stati una aggravante. So¬ 
prattutto il grande pubblico che segue fa squa¬ 
dra azzurra ha avuto crescente fa sensazione di 
un equivoco di fondo con tutti quei risultati fa¬ 
vorevoli che coprivano prestazioni raramente 
convincenti. Per un po' ha segnato Viali!, ora 
anche lui è fermo. I fischi di Verona possono 
anche essere visti solo come l'ultima prova di 
quanto basso sfa il livello di civiltà dì alcuni fre¬ 
quentatori di curve ma quello stadio vuoto è un 
segnale che dice altro, 

La strategia di scappare al Sud proposta da 
Matarrese 6 più che altro un pannicello oltre a 
non essere certamente un complimento per 
quel pubblico. Quanto alfa Nazionale ne esce 
con l'immagine di quelle compagnie di giro 
che, non potendo permettersi di affrontare le 
grandi platee, si rifugiano In provincia dove 
maggiore è fa dlsponibiltà. 

N on c'è dubbio che la Nazionale e Vicini fanno i 
conti con un campionato dove decisivo è il ruo¬ 
lo dei campioni stranieri e che grazie anche a 
questi I club hanno potuto raggiungere lo 
straordinario obiettivo delle tre finali europee e 
che la storia del nostro calcio insegna che se su 
quei prati pascolano vacche grasse è carestìa in 
azzurro. 

Ma la disaffezione del pubblico è dovuta non 
solo a questo gap con le prestazioni del calcio 
di club. Il patrimonio di simpatia era enorme ed 
è stato sciupato e Vicini deve chiedersi perché 
guardando questa squadra che ha perso per 
strada freschezza ed entusiasmi senza aver poi 
guadagnato più di tanto in potenza e saggezza 
tattica, L'impressione è che quella che fu una 
felice scelta, il ceppo base della Under 21, via 
via si sfa trasformata in un vincolo perché non 
sono state fatte più scelte guardando le caratte¬ 
ristiche del giocatori emerse man mano ma cer¬ 
cando sempre solo uomini da inserire in quel 
disegno senza mutarne le linee. Ecco le rigidità 
nel valutare giocatori come Donadoni, Berti e 
Baggio a cui vengono chiesti compiti sempre 
più diversi da quello in cui si stanno specializ¬ 
zando. Allora U perìcolo vero è che a predomi¬ 
nare sia l’orgoglio delle scelte, Con l'impressio¬ 
ne forte che esperimenti e verifiche siano più 
che altro un modo per arrivare ai mondiale 
quando il lungo voio andrà a posarsi sul solito 
nido, fa squadra che giocò l'europeo. Il parco 
dei giocatori di alto livello non sarà enorme, ma 
il calcio italiano non è lutto 1) e non propone 
solo dei nomi. 


Dura lo spazio di una gara il rimescolamento di car¬ 
te fatto da Vicini a Verona. A Taranto Baggio non 
giocherà, mentre Vicini si chiede se questa squadra 
può permettersi di vederlo giocare con Donadoni. 
Altre soluzioni non sono nemmeno ipotizzabili. In 
realtà la ricerca è spinta al più a qualche «correzio¬ 
ne», in pratica a trovare la spalla ideale per Vialli. 
D’ora in poi le amichevoli serviranno a questo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANNI RIVA 


B VERONA Quel gol di Ro¬ 
berto Baggio è stato come un 
flash che ha fatto sovrapporre 
l’immagine del riccioluto 
campioncino veneto a quelle 
di •battitori» mitici come Zico, 
Maradona o Platini ma è an¬ 
che la sintesi perfetta della vi¬ 
cenda azzurra del suo prota¬ 
gonista. Intensa quanto breve. 
Per ora non si prevedono in¬ 
fatti bis, con un Vicini che 
guarda la mezz'ala viola con 
la stessa apprensione con cui 
è stata seguita fa traiettoria 
dell’asteroide nel suo passag- 

f io vicino alla Terra. Per ora 
utilizzazione di Baggio resta 
un episodio e lo scontato ri¬ 
torno ad una «normalità» pre¬ 
vista e comunque inevitabile 


date le proporzioni degli inne¬ 
sti finisce per penalizzare pro¬ 
prio l’uomo che di fatto ripro¬ 
pone in azzurro quel «pomo 
della discordia» che ha carat¬ 
terizzato altre stagioni delta 
nazionale. Vicini ha provvedu¬ 
to subito a spiegare le scelte 
fatte come «obbligate» e co¬ 
munque condizionate dal pe¬ 
so delie Coppe su giocatori 
come Maldini e Donadoni o 
infortuni, prima della gara De 
Napoli e in partita Vialli. Ieri 
Vicini ha riportato questa de¬ 
ludente partita nel filone delle 
gare condizionate dalla cadu¬ 
ta di tensione inevitabile nelle 
amichevoli cercando di evita¬ 
re il confronto con quelli che 


sono gli interrogativi tattici 
che si trascina dietro. I) pro¬ 
blema pnncipale, anche se 
Vicini ha cercato di non pren¬ 
derlo di petto, resta quello dì 
come utilizzare Baggio. Vicini 
ha scelto di non fame un pro¬ 
blema fondamentale ma alfa 
(ine è stato chiaro che consi¬ 
dera l'utilizzazione del gioca¬ 
tore viola come un lusso, co¬ 
munque una «variante» che ri¬ 
schia di destabilizzare l'im¬ 
pianto originario. «È anche un 
problema di crescita e di scel¬ 
te operate nel suo club». 

Da qui l’ennesima precisa¬ 
zione che Baggio non è una 
alternativa a Donadoni. «An¬ 
che ieri sera si è visto che è un 
giocatore indispensabile», per 
poi concludere con un signifi¬ 
cativo «si batterà di vedere se 
questa squadra potrà permet¬ 
tersi dì schierare Donadoni e 
Baggio*. A quel punto quando 
è stato chiesto se considera¬ 
zioni e ipotesi alia ricerca del¬ 
la soluzione migliore non 
coinvolgono anche Giannini, 
Vicini ha reagito con l'abitua¬ 
le decisione arrivando a fare 
questo paragone: È come 
mettere a confronto nel Napo¬ 


li Maradona e Romano; Gian¬ 
nini in questi tre anni ha sem¬ 
pre fatto bene, soprattutto nel¬ 
le gare decisive». 

E sul fronte delle alternative 
improponibili, per Vicini, c'è 
anche quella di Ancelotti con 
Giannini anche se in campo 
svolgono un compito molto si¬ 
mile. «All'Europeo Ancelotti e 
Giannini hanno giocato benis¬ 
simo assieme, sono centro¬ 
campisti diversi, Ancelotti sul¬ 
la sinistra fa le cose migliori, 
lo abbiamo visto anche con il 
Reali». Non è in questo settore 
che Vicini va cercando, anzi 
dopo fa gara di Verona Vicini 
ha fatto campire che di «espe¬ 
rimenti» in realtà non ne sente 
bisogno ma che il problema è 
di «qualche ritocco». E già di¬ 
venta chiaro come fa squadra 
sarà schierata a Taranto, dove 
quindi oltre a sperare di ritro¬ 
vare atmosfere entusiaste Vici¬ 
ni riproporrà la squadra che è 
andato pian piano organiz¬ 
zando in questa stagione. Con 
l'Ungheria giocherà Carnevale 
come era stato già previsto 
sempre rimanendo alla ricer¬ 
ca della «spalla» per Vialli. In 
realtà questo progetto proba¬ 


bilmente salterà se è vero che 
il donano continua a lamanta- 
re il dolore alfa coscia e che 
Vecchie! ha ordinato per oggi 
-un giorno di riposo per poi va¬ 
lutare domani. In questo caso 
si riproporrà la coppia «ano¬ 
mala» Serena-Camevate, an¬ 
che questa solo una soluzione 
di emergenza. Col ritorno di 
Donadoni dovrebbero esserci 
anche le possibilità di gioco 
aereo che l'altra sera non ci 
sono state ne) modo più asso¬ 
luto. 

Il tutto comunque immerso 
in questa dimensione «ami¬ 
chevole» che per Vicini è alla 
base del «rallentamento» della 
squadra. «Ci sono stati nelle 
ultime due gare problemi di 
velocità del gioco, ma le cau¬ 
se sono tante. Poi contìnua ad 
essere inevitabile il prezzo che 
si paga al fatto di giocare in 
una stagione di passaggio tra 
europeo e mondiale. Una si¬ 
tuazione che del resto avevo 
ampiamente previsto e che 
comunque non ha alternative. 
Anche la prossima stagione 
dovremo accontentarci di ga¬ 
re infilate tra impegni di cam¬ 
pionato e di coppa». 


Fgci 

Matarrese 
si giudica: 
«Promosso» 


■I ROMA Ottanta pagine di 
relazione, un intervento dura¬ 
to oltre un'ora, ma nessuna 
sostanziale novità. Questo in 
sintesi il bilancio dell'assem¬ 
blea dei consigli della Fgci, 
svoltasi ieri a Roma. Davanti 
al nuovo «parlamentino* del 
calcio nazionale, il presidente 
Matarrese ha illustrato il bilan¬ 
cio dei primi 18 mesi del suo 
mandato. Naturalmente si è 
«autopromosso», se non pro¬ 
prio a pieni voti, certamente 
con una buona media. Ha 
confermato fa fiducia a Vicini 
e alfa sua squadra, ha ribadito 
che il calcio proponà come 
proprio rappresentante nella 
giunta del Coni Federico Sor¬ 
dido e ha avanzato una serie 
di richieste: al Coni la rivaluta¬ 
zione del contributi, al mondo 
politico un più pieno appog¬ 
gio al lavoro del Col per Italia 
'90 e leggi adeguate contro il 
totonero e l’illecito sportivo. 
Alla riunione era presente an¬ 
che tt presidente dell'Ale 
Campana ed è forse questa 
l’unica vera novità della gior¬ 
nata anche se sulla spinosa 
questione dei parametri Ma¬ 
tarrese è stato sfuggente, infi¬ 
ne, gli arbitri. «Un loro errore - 
ha detto - può avere sene 
conseguenze per una società 
e pei i suoi equilibri economi¬ 
ci» A buon intendilor... 



Tutto ok 

Gullit 
ha lasciato 
la clinica 


tm Recupero lampo, per Ruud Gullit, dopo 
l’operazione al menisco eseguita venerdì a 
Roma dall'équipe del professor Perugia. Ieri 
il fuoriclasse olandese, che si era infortunato 
nel corso della semifinale di Coppa dei 
Campioni giocata a San Siro contro il Reai 
Madrid, ha lasciato la clinica «Villa Bianca» 
camminando tranquillamente. Poi, a bordo 
dì un aereo privato, è volato fino a Milano. 


Nella sua abitazione rimarrà in convalescen¬ 
za per tutta la settimana, poi, se non insor¬ 
geranno complicazioni, comincerà il lavoro 
di rieducazione nel centro sportivo di Mila- 
nello. Tutto lascia sperare che Gullit possa 
essere in campo il prossimo 24 maggio a 
Barcellona, per disputare insieme con t suoi 
compagni la finale di Coppa dei Campioni 
contro i rumeni dello Steaua Bucarest 


OAL NOSTRO INVIATO 

M VERONA Ormai è un 
confronto aperto, fatto di ri- ; 
ferimenti sempre più precisi 
e di messaggi più o meno 
espliciti lanciati attraverso in¬ 
terviste e dichiarazioni. In 
questi ultimi tempi Vicini ha 
certamente modificato in 
modo consistente ia sua va¬ 
lutazione su Baggio che an¬ 
che ieri ha parlato in modo 
molto chiaro di quella che 
considera la sua utilizzazione 
ideale nella squadra azzurra. 
Ed è una giostra sulla quale, 
con poco entusiasmo e con 
quel fastidio di chi si deve 
comunque impegnare in 
qualcosa che non lo coinvol¬ 
ge, è salito anche Giannini. 

A Vicini, che ha parlato di 
un Baggio «abituato a giocare 
con spazi diversi, con una 
sola punta davanti», il gioca¬ 
tore della Fiorentina ha fatto 
sapere che ha già idee preci¬ 
se su quale sia la sua miglio¬ 
re collocazione: *Ho già gira¬ 
to diversi ruoli e io penso di 
poter dare il massimo stando 
dietro alle due punte. Non 
ho modelli da seguire, ma vi¬ 
sto che tutti continuano a ti¬ 
rare in ballo Zico dico che 
mi sembra logico sentirsi lu¬ 
singato dalla idea di avere un 
tale punto di riferimento. Co¬ 
munque imi sembra che non 
sia il caso di fare confronti 
tra la Nazionale e fa Fiorenti¬ 
na... del resto la squadra non 
la faccio io e quindi rispetto 
le scelte che spettano al mi¬ 
ster». Come a dite che se Vi¬ 
cini non vuol saperne delle 
idee di Baggio lui non può 
farci niente 

E che pensa Giannini, l’in¬ 
toccabile, della squadra che 
ha giocato sabato sera ed in 
particolare della coabitazio¬ 
ne con Saggio? «C'erano del 
compagni nuovi, ma io so 
adattarmi bene anche alte si¬ 
tuazioni nuove. II mio compi¬ 
lo poi è quello di essere al 
servizio dei compagni... Co¬ 
munque per quanto riguarda 
Baggio io credo che lui sia 
un trequartista, un giocatore 
in grado di provocare accele¬ 
razioni davanti all’area avver¬ 
saria. lo mi considero un gio¬ 
catore universale, forse runi¬ 
co con queste caratteristiche. 
Anche per questo gioco sem- 
preì*. Ma la battuta aveva un 
sapore acido e il giocatore 
ha affrontato con un eviden¬ 
te fastidio il tema delle criti¬ 
che. «Ormai mi sono abituato 
ma non mi spiego il perché, 
credo che comunque non 
conti il fatto che la Roma 
non sta andana bene. Se mi 
criticano - ha poi aggiunto 
con aria infurbita - sarà per¬ 
ché... gioco male!». □ Ó. Pi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

■■VERONA C'è chi ai fischi 
ha dato importanza relativa o 
addirittura non lì ha distinti 
dai tanti che piovono normal¬ 
mente dagli spalti. Gigi Riva 
ancora ieri era invece proton¬ 
damente indignato pei come 
è stata accolta la squadra az¬ 
zurra sabato sera. KJuello che 
è accaduto durante il minuto 
di silenzio è molto grave. Io 
capisco 1) disappunto o la 
contestazione a gara finita o 
per precisi motivi di gioco, ma 
in quel caso la gara non era 
ancora iniziata. Direi che que¬ 
sto episodio fa capire certe 
gravi vicende che avvengono 
negli stadi. Qui non è un pro¬ 
blema di simpatia oppure di 
valore della gara. Anche in 
uno stadio pieno si dovrà 
sempre fare I conti con quella 
massa di imbecilli...». 

Il rapporto tra nazionale e 
Verona è certamente compro¬ 
messo. Matarrese subito dopo 
la gara ha avuto parole dure, 
Chiampan ha cercato di farsi 
carico di colpe non sue chie¬ 
dendo scusa, Vicini, sfa pure 
con toni morbidi, ha finito per 
ammettere che «effettivamen¬ 
te si poiTà il problema di tener 
conto che a) Sud la nazionale 
è accolta con maggiori entu¬ 
siasmi. Come allenatore co¬ 
munque non mi sembra ti ca¬ 
so di buttare altra benzina sul 
fuoco». 

1 giocatori, a parte Giannini 
che ha semplicemente detto 
«non ho sentirò nulla», sono 
tutti rimasti colpiti per la vio¬ 
lenta contestazione alfa squa¬ 
dra azzurra. In realtà l'exploit 
dei manipolo che condiziona 
e purtroppo caratterizza la 
curva sud veronese ha finito 
per far passare in secondo 
piano I fischi dì autentica de¬ 
lusione. Per Zenga sono situa¬ 
zioni «ormai putroppo diffuse. 
A noi non resta che sperare 
che alfa lunga prevalgano gli 
intelligenti. Comunque si trat¬ 
ta di un problema enonne e 
certamente non circoauMbile 
agli atadì. Faziosità ne abbia¬ 
mo riscontrate a Pisa, Pescara 
e, esasperate, a Verona». Aklo 
Serena ha sottolineato che 
•non c'è purtroppo niente di 
nuovo. Si stratta infatti di un 
groppo ben conosciuto e an¬ 
che circoscritto rispetto a) 
pubblico. Mi sembra Inutile 
anzi controproducente dare 
importanza alte loro imprese. 
Il pericolo vero infatti è quello 
di criminalizzare tutto il pub¬ 
blico». L’ultima parola, tutta 
veronese, ripropone con 
drammaticità fa situazione 
che si crea in quello stadio. 
Un frequentatore della cuiva 
sud con toni esasperati ha 
spiegato ieri mattina che «quel 
groppo rovina l'immagine de¬ 
gli altri tifosi. Nessuno può in¬ 
tervenire, ia polizia li conosce 
tutti... eppure continuano a la¬ 
re quello che vogliono. E na¬ 
turalmente poi paghiamo tut¬ 
ti». aan 



25. GIORNATA 


PROSSIMO TURNO 

(MWM-ora 16) 

CESENA-ASCOU _ 

C OMO-ROMA _ 

INTER-MILAN _ 

LAZIO-LECCE _ 

NAPOLI-VERONA (29-4) 

PESCARA-FIORENTINA 

PISA-ATALANTA _ 

SAMPPORIA-JUVENTUS 

TORINO-BOLOQNA 


CANNONIERI 


Il RITI: SERENA (Inter) {nella loto). 

14 RETI: CARECA (Napoli) 

11 RITI: SAGGIO e BORGONOVO (Floranllns). VIALLI (Samp). 
11 RITI: CARNEVALE (Napoli) 

11 RITI: VAN BASTEN <MII«n). 

10 RITI: VIRDIS {Milani. 

0 RITI: BARROS (Juventus), MARADONA (Napoli) a MUILER 
(Torino). 

I ROTI: EVAIR (Atalanta), TUA (Pescara) 

T RITI: GIORDANO (Ascoll), BERTI (Inlar) a VOELLER (Ro¬ 
ma). 

« RITI: AGOSTINI (Cesena). DIAZ, MATTHAEUS (Inlar). SOSA 
(Lazio) ePASCULU (Lacca). 



CLASSIFICA 

SQUADRE 



PARTITE 


RETI 

IN CASA 


RETI 

FUORI CASA 

RETI Me. 


Gl. 

Vi 

Pa 

Pe 

Fa 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Pe 

Fa 

Su. 

Vi. 

Pa. 

P* 

Fa. 

Su. 

INTER 

44 

25 

20 

4 

i 

47 

12 

ii 

i 

0 

26 

4 

9 

3 

1 

21 

8+7 

NAPOLI 

ar 

25 

15 

7 

3 

47 

20 

9 

2 

1 

33 

12 

6 

5 

2 

14 

8 0 

MILAN 

32 

25 

11 

10 

4 

42 

19 

5 

6 

2 

23 

6 

6 

4 

2 

19 

13-6 

SAMPDORIA 

31 

25 

11 

9 

5 

32 

16 

7 

2 

3 

20 

8 

4 

7 

2 

12 

8-6 

JUVENTUS 

30 

25 

11 

8 

6 

38 

30 

5 

5 

2 

15 

10 

6 

3 

4 

23 

20 - 7 

ATALANTA 

28 

25 

8 

12 

5 

26 

21 

5 

6 

2 

16 

11 

3 

6 

3 

10 

10 - 10 

FIORENTINA 

27 

25 

11 

5 

9 

37 

34 

8 

2 

3 

27 

19 

3 

3 

6 

10 

15 -11 


24 

25 

8 

8 

9 

24 

30 

5 

3 

5 

12 

18 

3 

5 

4 

12 

12 - 14 


23 

25 

4 

15 

6 

15 

19 

4 

7 

2 

9 

6 

0 

8 

4 

6 

13 -15 

BOLOGNA 

22 

25 

7 

8 

10 

21 

29 

6 

5 

2 

14 

9 

1 

3 

8 

7 

20 - 16 

PESCARA 

21 

25 

5 

11 

9 

24 

34 

3 

6 

3 

10 

8 

2 

5 

6 

14 

26 - 16 

LECCE 

21 

25 

6 

9 

10 

18 

29 

6 

5 

2 

10 

7 

0 

4 

8 

8 

22 - 17 

TORINO 

20 

25 

6 

8 

11 

27 

35 

5 

6 

2 

19 

14 

1 

2 

9 

8 

21 -18 

LAZIO 

IO 

25 

2 

15 

8 

17 

25 

2 

9 

1 

10 

8 

0 

6 

7 

7 

17 -18 

ASCOLI 

18 

25 

5 

8 

12 

19 

31 

3 

5 

5 

13 

16 

2 

3 

7 

6 

15 -20 

CESENA 

ie 

25 

4 

10 

11 

18 

31 

4 

4 

4 

12 

13 

0 

6 

7 

6 

18 - 19 

COMO 

13 

25 

5 

8 

12 

17 

35 

5 

3 

4 

12 

14 

0 

5 

7 

5 

21 -19 

PISA 

17 

25 

4 

9 

12 

12 

31 

3 

5 

4 

7 

13 

1 

4 

8 

5 

18 - 20 




vùxalcio 


La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 36 Pel 30/4/69 

CESENA-ASCOU 

COMO-ROMA 

INTER-MILAN 


LAZIO-LECCE 

PESCARA-FIORENTINA 

PISA-ATALANTA 


SAMPDORIA-JUVENTUS 

T0RIN0-B0L0GNA 

AREZZO-PRATO 


SPAl-MODENA 
MONOPOLI-FOGGIA 
SALERNIT .-CASERTANA 
AFRAGOLESE-KROTON 



2/W 


Ferdinando Adomato 
e Furio Colombo 

La notizia avvelenata 
Dieci tesi sull'informazione 
Due giornalisti di generazioni diverse denunciano : il 
mondo dei mass media sto perdendo indipendenza* 
libertà e credibilità. 

L» ritma della sinistra diretta da Giorgio Ruffoh e Paolo Flora s 
d'Arcau è in vendita nelle librerìe e nelle principati edicole. Scritti 
di Adornato, Colombo, Flores d'Arcais, Gombroivtct, Cala/uccio, 
Barantiak, Bobbio, Pirani, Prodi, Hìrschman, R ubbìa, Adamo, 
Giorello. Smolar. Gallino , Crespi, Langer, Gtudìcosndres, 

De Gioì anni. 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 



l'Unità 

Lunedì 

24 aprile 1989 


I 
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A 







































Ayrton Senna taglia vittorioso II traguardo 


Gp. di San Marino 


Dopo Rio toma il dominio 
delia McLaren-Honda 
che ripete il successo 
dell’anno scorso: Prost 
secondo, Nannini terzo 
(doppiato), sesto Tarquini 






K'c-W *w' a 

i mmm 
4MP» 


Senna in fotocopia 


Prost Senna e Nannini sul podio 



DAL NOSTRO INVIATO 

OIULIANO CAPECELATRO 


Si riparte dopo 45 minuti 


H IMOLA Ha senso parlare 
dì una gara automobilistica 
dopo aver assistito In diretta 
ad una morte possibile per 
fuoco? I! Gran premio di San 
Marino in fondo si è conclu 
so a quel maledetto quarto gì 
ro quando Gerhard Berger è 
uscito di pista con la violenza 
di un proiettile sfiorando la 
morte facendola sfiorare alle 
persone che si assiepavano 
alla curva Tamburello In quel 
momento non usciva di pista 
soltanto uno dei possibili pro¬ 
tagonisti della corsa ma si 
esauriva quello che era il mo 
fivo tecnico della competizlo 
ne la lotta tra la Ferrari rinata 
a Rio e la strapotente McLa 
ren E cadeva del tutto quel 
carattere ludico che dovrebbe 
accompagnare ogni contesa 
anche esasperala e pericolosa 
come una corsa dì formula l 
Ma la gara c è stata e della 
gara si deve parlare Anche 
se in fondo gara non c è sta 
ta visto che le McLaren si so¬ 
no rìpresentate con rinnovata 
protervia infliggendo distac 
chi pesantissimi a tutti e fa 
tendo intravedere il rischio 
che questo campionato - che 
ombrava rivitalizzato dopo II 
successo di Mansell sulla pista 
di Jacarepaguà - sia g à con 
eluso Concluso del lutto per 
ché non sembra neanche pro¬ 
filarsi la possibilità di un nn 
novato duello Ira Ayrton Scn 
na e Alain Prost Certo il fran 
ccsc ha accusato disturbi allo 
stomaco durante le prove e 
sembra anche nel corso della 
gaia Finita la corsa è schizza 
to via dicendo di non sentirsi 
bene «Radio box» però face 
va sapere che Prost era mfu 
nato con Senna Sembra che 
ci fosse un accordo di scude 
ria por far vincere Prost non 
rispettato dal brasiliano 
Le nuove McLaren a moto 
ri aspirato si sono prese il lus 
so di battere ed è questa I u 
iuta soddisfazione che la cor 
sa lui riservato al francese » 
record sul giro realizzati con il 
motore turbo sulla pista del 
I autodromo «Enzo e Dino Fer 
rari e di girare con gli stesi 
tempi fatti segnare durante le 
prove (I che ha un significato 


preciso la vettura anglo giap 
ponese ha margini di miglio 
ramento enormi Più che l av 
versano da battere è già fin 
da adesso I avversano imbatti 
bile 

Le speranze del Cavallino 
rampante si sono rivelate pro¬ 
prio sulla pista di casa pura 
illusione Incidente a parte (a 
rapida uscita di scena di Nigel 
Mansell dimostra che I affida 
billtà della «papera» mitico 
Gradi degli uomini di Maranel 

10 è pressoché a zero A tradì 
re I inglese è stato il cambio 
proprio quello che lo aveva 
proiettato verso la vittoria in 
terra brasiliana Mansell la sua 
parte ) ha latta combattendo 
con la solita grinta Ma fin 
quando è rimasto m pista ha 
dovuto accontentarsi d) com¬ 
battere con Riccardo Patrese 
per il terzo posto Un duello 
serrato dal quale però non è 
uscito un vincitore 

A spuntarla Infatti è stato 
Alessandro Nannini prima 
guida della Benetton un po 
abbacchiata dopo il sesto po 
sto di Rio alle spalle del com 
pagno di squadra claudican 
te Johnny Herbert Naso al 
vento champagne in mano il 
toscano esprimeva una conte 
nuta soddisfazione «Sono 
parttito bene In tutte e due le 
occasioni - è stata la sua ana¬ 
lisi della gara - e mi sono su¬ 
bito accorto che Williams e 
Ferrari erano meno rapide 
della mia Benetton E la mac 
china non mi ha dato quasi 
nessun problema tranne 
qualche vibrazione verso la li 
ne Quando avrò la nuova 
macchina sarò incontenibile» 

L ottimismo dì Nannim urta 
contro il responso della pista 

11 toscano è giunto tereo ma a 
un giro da Senna E a un giro 
sono finiti Thierry Boutsen poi 
squalificato Derek Warwick 
Jonathan Palmer compagno 
di Michele Albereto alla Tyr 
rell Alex Caffi anche lui squa 
lihcato Gabriele Tarquini che 
si ritrova con un insperato se 
sto posto alla sua prima uscita 
con la Ags Poi Eddie Cheever 
inaugura la fila di quelli che 
hanno un ritardo di due gin 


Primo giro* avuto bruciante Mansell ten 
ta di superare Prost che lo stringe I ingle¬ 
se sconfina ne! prato ma rientra 
Quarto giro la macchina di Berger esce 
come un proiettile dallo pista 
Quinto giro dopo quarantadue minuti 
di sospensione si riporle £ Senna ritorna 
subito in testa 

Dodicesimo giro: tra Prost e Senna è 
battaglia a colpi di gin più veloci il france¬ 
se ne inanella uno dietro I altro ma Senno 
rimane tn resta 


Tredicesimo giro* i distacchi tra le 
McLaren e le altre vetture sono già altissi 
mi Mansell lotta con Riccardo Patrese per 
la terza posizione 

Ventesimo giro le McLaren già comm 
ciano a doppiare i concoirenli Modena 
esce di pista con fa Brabham e si insabbia 
La corsa non ha più storia ridotta ad un 
duello pnvato tra Senna e Prost II motore 
della Williams di Patrese si rompe 
Ventiquattresimo giro* un guasto mec 
conico ferma Mansell suggellando la gtor 


nata nera della Ferrari 
Quarantottesimo giro* Prost finisce in 
testa-coda perde istanti preziosi e deve 
rassegnarsi al secondo posto 
Sessantesimo giro Senna è pnmo 
Prost secondo Nannini terzo Thierry 
Boutsen della Williams partito dai box 
per una foratura conquista il quarto po¬ 
sto ma viene successivamente squalifica 
to A Prost ancora 

sconfitto da Senno il record sul giro 
126 793) QGi C 


<Prima cosa, la sicurezza» 


LODOVICO BASALI! 



TOTALE j 

1 PROST 

12 

2 MANSEU. 

9 

2 SENNA 

9 

4 WARWICK 

5 

4 NANNINI 

5 

6 GUGELMIN 

4 

7 HERBERT 

3 

8 PALMER 

2 

9 TARQUINI 



Classifica mondiale piloti 

3 i|J I (gl L ; 

S Zzi s s s!~: 


l 3 ll| 

imi 


pa*l§lg 

U4Zju*o£Ì3 
a rj m C: S « o < 


Classifica mondiale costruttori 

t MG LÀREtT Igt U lisi-1-1-U|-|-]>ì-[-U 
2 FERRARI 9 fl ~ 

3. BENETTON B 7 4 - - — * Z Z Z I LI Z-Z- 

4 ARROWS 5 2 3 ---------- - 

5 MARCH ~~p 

6 TYRRELL 2 - 2 ^.~ - 

* 7 AGS IMI 



Il ferrarista Mansell si 6 dovuto ritirare 


Imola e la Ferrari, ieri e oggi / 3. Parla il sindaco di Modena 

«Fu un genio razionale» 


Terrari la Ferrari, Modena E nella provincia 
emiliana, cosi legata al mito dell automobile 
che I Ingegnere insedia la sua azienda La Fer¬ 
rari diventa presto qualcosa di più che una 
semplice fabbrica di vetture sportive Fer merito 
di Enzo Ferrari, che instaura un rapporto parti 
colare, difficile, controverso ma vitale con la 
terra in cut vive e lavora 


OAL NOSTRO INVIATO 


■i IMOLA «Penso che il filo 
d Arianna nel rapporto tra 
Ferrari e Modena si possa nn 
tracciare nella formazione 
C era un attenzione costante 
una politica continuata da 
parte dell ingegnere tn questa 
direzione Appena insediatosi 
fa costai ire una scuola proles 
sonale Via via amplia l onz 
zonte spinge per l istituzione 
della facoltà di ingegneria con 
specializzazione di ingegneria 
dei materiali Oggi abbiamo il 
biennio di Ingegneria L obiet 
ttvo resta I Inu ro corso di lau 
rea Per questo c è chiamia 
molo così un tavolo a tre tra 
istituzioni locali maggiori 
aziende università» E con lu 
cidità appena velata da una 
residua ombra di ammirazio 
ne che Alfonsina Rinaldi qua 
ranttnne sindaco comunista 
di Modena ricorda Enzo Fer 
ran h sua figura i suoi prò 
getti per l azienda per la città 
È così Ferrari è stato un an 
W&ignano il primo ad avere 
sensibilità per problemi fon 
damentali come formazione e 
nei rea Sì sono convinta che 
ferrati avesse intuito La neces 
sitò di creare un humus attor 


no all embrione che si andava 
formando di piccole e medie 
imprese E questa sensibilità 
farebbe piazza pulita dei luo 
ghi comuni come il gemo 
creativo artigianale ad alto li 
vello La sua preoccupazione 
invece e probabilmente il 
punto di maggior integrazione 
con la città era questa forma 
zione di un corpo di tecnici 
preparati Ripeteva spesso che 
per fare del e buone auto oc 
corrono buoni tecnici buoni 
quadri E questa sua attenzio 
ne al buon tecnico al buon 
quadro si Iraduceva in una 
valorizzazione della risorsa 
umana Intendiamoci non era 
mica un idill o 1 confliti sinda 
cali non mancavano di certo 
Ma restavano sempre nell am 
bito di una f losofia di valonz 
zazione della persona Per 
questo rispetto per I input di 
qualità che hanno infuso nel 
sistema produttivo Ferrari e la 
Ferrari hanno svolto un ruolo 
di grande importanza E certo 
la Ferran ha rdppresentato il 
picco la puma emergente d! 

I Interno di un sistema di im 
prenditoria molto diffuso 
Tanto diffuso da far s) che ra 


gionare di meccanica non sia 
altro da (e Modena Reggio 
Emilia sono tra i bacini più 
importanti per tutta la metal 
meccanica fine leggera soli 
sticata Che si afferma come 
qualcosa che tu crei costruì 
sci una presenza familiare 
che appunto non è più altro 
da te Un processo che pren 
de le mosse nel pnmo dopo¬ 
guerra quando si creano le 
premesse per il passaggio dal 
sistema agricolo al sistema in 
dustriale che si reggerà su un 
reticolo di piccole e medie 
imprese 

«La presenza della Ferran 
favorisce un indotto abbastan 
za diffuso Ma la storia della 
meccanica e di Modena deve 
a questo punto fare i conti 
con un altro grande insedia 
mento la Fiat oggi presente 
con ta Geotec che amva qui 
in prima battuta con la fiat 
tratlon E quanto ad indotto 
ne crea piu la Fiat che la Fer 
ran Abbordiamo osi una 
questione cruciale della no 
stra economia un argomento 
che ha appassionato e ali 
mentalo il dibattito tra econo 
misti negli anni 7Q Undotto 
della fascia centrale - Emi 
Ila Toscana Marche basso 
Veneto - è passivo o ha una 
sua autonomia e capacità 
creativa nspetto a quello del 
triangolo industriale 7 

«Io ritengo che in emilia ci 
sia un indotto non passivo 
ma creativo Perché la miriade 
di piccole imprese meta linee 
canlche si é organizzata in si 
sterna e regge I urto di una 
concorrenza intemazionale 
E infatti 1 Emilia esporta I 


Ordine d'arrivo 

1 SENNA 

McLaren 

12651245 

medie 201039 

2 PROST 

McLaren 

1 2731 470 

a 40 225 

3 NANNINI 

Benetton 

1 2706457 

a 1 giro 

4 WARWICK 

Arrows 

1 2756364 

b 1 giro 

5 PALMER 

Tyrrell 

1 2315929 

a 1 giro 

6 TARQUINI 

Ags 

1 2822596 

a 1 giro 

7 CHEEVER 

Arrows 

1 2740576 

a 2 girl 

8 CE CESARIS 

, Catara 

12749 033 

a 2 giri 

9 HERBERT 

Benetton 

12840601 

a 2 giri 


Boutsen, giunto quarto al traguardo, e Caffi, giunto setti¬ 
mo, sono stati squalificati 

Giro piu veloce il 45° A. Prost 1 26 79S, 209 044 km 


■i IMOLA «E stato un brutto 
incidente Poteva veramente 
finire male» È un Alessandro 
Nannini pensieroso che pro¬ 
nuncia queste parole nella sa 
la stampa dell'Enzo e Dino 
Ferrar» dopo essere arrivato 
temo a un giro dalle mattatoci 
McLaren Honda «Secondo 
me ha ceduto I alettone ante¬ 
riore sulla monoposto di Ber 
ger - continua 11 toscano - 
ma potrebbe anche essersi 
trattato di una gomma esplosa 
o della sospensione ameno- 
re» 

Facce scure alla Ferran 
non è stata certo una giornata 
felice con Mansell tesissimo di 
dover nprendere la partenza 
dopo la terrificante esperienza 
del compagno di squadra 11 
pubblico lo ha poi visto me¬ 
stamente uscire dall abitacolo 
della sua Ferrari rotta dopo 
soli 24 gin Un complimento 
alle monoposto di Maranollo 
è comunque armato da Jean 
Marie Balestre presidente del 
la Fisa «Abbiamo dimostrato 
la validità degli attuali regola 
menti pur se va nngraziato II 
buon Dio La capsula di so¬ 
pravvivenza del pilota ha resi 


stilo perfettamente» Anche 
Cesare Fiono ha cercato di 
minimizzare 1 accaduto con 
tento delle condizioni in cui è 
apparso subito Berger «Sì 
parla bene é lucido penso 
che si nprenderà In pochi 
giorni anche perché dallo- 
spedale Maggiore di Bologna 
giungono notizie rassicuranti 
Pare ci sia solo una costola 
fratturata e una leggera com* 
mozione cerebrale con bru* 
ciature di scarso rilievo sui 
15% del corpo Spero che pos¬ 
sa essere presto con noi an¬ 
che perché dobbiamo recupe¬ 
rare parecchio sulle McLaren» 
Permane però il dubbio sul¬ 
la sicurezza di queste Fi Pio* 
pno prima della partenza al¬ 
cuni meccanici deila Ferrari 
avevano armeggiato sui cam¬ 
bio automatico della 640 di 
Berger un componente che 
forse potrebbe avere la sua in¬ 
fluenza sulla dinamica deli in¬ 
cidente Già sabato era uscito 
di strada senza poter control¬ 
lare la macchina «Ha detto 
che non ha potuto far niente 
per evitare di urtare contro ri 
muretto a 290 km oran - so¬ 
steneva I ingegner Castelli, re¬ 
sponsabile dei motori a Mara- 


nello- Esamineremo con cal¬ 
ma cosa è accaduto» 

Certo non bastano i compli¬ 
menti che ha fatto il vincitore, 
Senna agli organizzatori de) 
Gran Premio di San Manno 
per dimenticare tutto Negli 
scorsi giorni la Fise si era riu- 
nita a Parigi per parlare sulle 
misure ultenori di sicurezza 
da adottre per queste Fi aspi¬ 
rate Sono emerse le seguenti 
necessità allargare (abitaco¬ 
lo alzare l altezza de) roll bar 
sulla testa de) pilota migliora¬ 
re la protezione del serbatoio 
della benzina Pur se l Incen¬ 
dio di ieri è stato spento ut so¬ 
li 14 secondi, si propone il 
problema della collocazione 
laterale del carburante scom¬ 
parsa con 1 avvento dei turbo 
nel 1977 

«Come rappresentante dei 
piloti cercherò di far sentire 
anche la nostra voce» ha assi¬ 
curato Prost quasi a voler ri 
badite l opinione di Ron Den* 
nis, propnetario della McLa¬ 
ren che più volte ha denun¬ 
ciato la pericolosità di molte 
monoposto per quel che ri¬ 
guarda la solidità dei telaio 
La Ferrari almeno da questo 
punto dì vista ha dimostrato 
di aver lavorato molto bene 


OPEN DI MONTECARLO. In diretta tutti gli incontri. 


Solo Telefnontecarlo vi mostra il 
diritto e il rovescio della medaglia. 
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Gli spettacolari incontri degli Open di Monte¬ 
carlo e il commento esperto di Lea Pencoli in 
esclusiva su Telemontecarlo: sette appunta¬ 
menti da non mancare. 


50% del prodotto a livello eu 
ropeo Ora 1 importanza di 
questa manodopera qualifica 
ta di quadn e tecnici di alto li 
vello viene confermata anche 
da inseci lamenti recenti la 
Lamborghini laBugatti la sta 
tumtense Cz Insomma for 
inazione e ricerca su cui Fer 
rari aveva puntato hanno firn 
to per costituire un patrimonio 
considerevole II pericolo che 
emerge oggi é un eventuale 
trasferirne nto non tanto delta 
Ferrari come stabilimento ma 
del cervello dell azienda i 
laboratori la ricerca la forma 
zione lo taff appunto quel 
patrimonio che qualifica il si 
sterna e i) tessuto che Io attor 
ma Abbiamo ricevuto garan 
zie in questo senso dalla Fiat 
E del resto che interesse po 
irebbe avere la Fiat a bruciare 
un biglietto da visita tntem i 
zionale come la Fereari 7 Ferra 
n si è dimostrato lungimirante 
nell aprire al momento op 
portuno ad un grande grup 
po e soprattutto ad un grup 
po italiano Ma non per que 
sto possiamo dormire sonni 
tranquilli È necessano che 
proseguiamo nell incentrare 
formazione e ricerca Se la r 
cerca si arresta la qualità de 
cade Ecco io penso che col 
suo esempio 1 ingegnere ci 
abbia insegnato e questo de 
ve restare un punto termo 
che I unica carta vincente che 
abbiamo é questo sforzo di 
qual ficazione dell» realtà 

OiC 

(Fine Le puntate precede mi 
sono stole pubtheote venerdì 
21 1 domenica23 aprile) 
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Da lunedì a venerdì, dirette alle 15,00. 
Sintesi alle 23,00 circa all’interno dì 
1 "Stasera Sport”. 


Sabato, diretta della semifinale, 
alle 13,15. Domenica, diretta élla 
finale, alle 14,00. 
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BARI: Martnlnl 7; Loseto 7, Carrera 7; Fonte 6.5. De Trizio 6.5. 
Guastella 6; Urbano 6,5, Di Gennaro 6, Scarafoni 6,5. 
Maiellaro 7, Monelli 6,5 (80‘ Armenìse s.v.). (12 Alberga 13 
Tangorra, 15 Bergossl 16 Plsicchio). 

UDINESE: Garella 7,5; Galparoll 6, Paganin 6: Orlando 6.5, 
Storgato 6, Lucci 6 (30' Rasa 7): Firicano 6 (54’ Vagheggi 
6}, Zannonl 6,5, Oe Vitis 6. Catalano 7. Branca 6,5. (12 
Abate, 13 Susic 14 Minaudo). 

AR31TRO: Luci di Firenze 6,5. 

RETI: 23’ Roseto: 82’ Maiellaro. 

NOTE: angoli 8 a 7 per l'Udinese. Ammoniti-. Gasatoli e De 
Trizio. Spettatori 26.000 circa per un incasso di 260 milioni. 
Terreno in ottime condizioni, cielo sereno, sensibile vento di 
tramontana. 




EMPOLI 


AVELLINO 


EMFOII: Drago 6,5; Salvatori 6, Barppiglia 5,5; Jaco&elli 6, 
Monaco 6, Grani 6; Cristiani 6, Dì Francesco 6,5, Soda 5,5 
(70‘ Caccia, 6). Vignola 5,5, Pagano 5,5. (12 Galattini, 13 
Trevisan, 14 Della Scala. 15 Leone). 

AVELLINO; Di Leo 6,5: Murelli 6, Oal Prà 7; Celestini 5.5. 
Amodio 6, Terrone 6: Bertoni 6. Pileggi 6. Manilla 5.5 (89‘ 
Moz n.v.), Sormani 6. Lo Pinto 5 (82’ Palmo n.v.i. (12 
Amato, 14 Sìroti, 15 Cucca). 

ARBITRO: Feiicani di Bologna 6. 

NOTE: angoli 5 a 4 per l'Avelllno. Ammoniti: Jacobelii. Salvadori, 
Dì Francesco. Spettatori paganti 5.533, di cui 1.266 abbo¬ 
nati, ter un incasso di 54.224.000. Giornata di sole, terreno 
soffice. 


Fascetti 


CATANZARO 



2 


CATANZARO: Zunlco 5,5, Corino 6, Rlspol) 5,5, De Vincenzo 
6, Cascione 5,5. Miceli 6,5, Borrello 5 (dal 71* Pastelli), 
Sacchetti 5, (dal 75’ Costantino n.g.), Rebonato 4,5, Pesce 
6, Palanca 5,5. In panchina: 12 Marino, 13 Nicolini, 15 
Caramelli. Al». Di Marzio 6. 

REGGINA; Rosin 6, Bagnato 6, Attrice 6,5, Pozza 6,5. Sasso 6, 
Merlotto 7, Zanin 6,5 (dall’89’ Cotroneo), Guerra 7, Raggi 6, 
Catenese 7 (dall’83' Danzò n.g,), Onorato 7, In panchina; 12 
Dadina, 13 Pergollzzi, 16 Toffoll. AH. Scala 7. 

ARBITRO: Comieti di Fori! 6.5. 

RETI: 18* Onorato (rigore), 42' Miceli, 70' Onorato. 

NOTE: giornata primaverile con forte vento In favore della 
Reggina nel primo tempo. Ammoniti: Onorato, Mariotto. Pa¬ 
stelli, Palanca, Costantino. Calci d'angolo 6 a 2 per II 
Catanzaro. Spettatori paganti 10.000 circa per un Incasso di 
183 milioni. 


BARI-UDINESE 


Cabala rispettata; i friulani hanno sempre perso in casa biancorossa 
Nel carniere delle vittorie esce il numero magico e l’aggancio al Genoa 


EMPOU-AVELUNO 



ÉÉKÉ! 
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Metallaro in una curiosa (olografia che io mostra seduto su un 
pallone, ma ieri ò riuscito a indiarlo nella rete dell'Udinese 


Grazie al tredici 
pugliesi in paradiso 

La catapulta Loseto 

13’ Maiellaro finta per Di Gennaro, il cui tiro è respirilo do Ga¬ 
rello di piede. 

22’ Urbano pennella un cross per Monelli, ma l'ala è anticipata 
da Galparoli che si salva in angolo. 

23' su un successivo angolo il Bari passa in vantaggio; Loseto 
raccoglie in area un dettole rinvio di un difensore friulano e la¬ 
scia partire un autentico bolide, che si insacca alte spalle di Ga¬ 
rella. 

43' prima azione pericolosa dell'Udinese. Posa crossa per De 
Vitis, ma la sua rovesciala è respinta in angolo da Mannini. 

59' Garello respinge in angolo un tiro di Monelli a seguito di 
una bella triangolazione tra l'attaccante biancorosso e Maiella' 
ro. 

60' Posa prova direttamente su Uro di punizione a perforare la 
difesa barese, ma è bravo Mannini a respingere in angolo. 

61* contropiede del Bari; Maiellaro e Monelli in tandem, Garella 
si oppone di piede al tiro dell 'ala barese. 

83’ smarcato bene da Maiellaro, Di Gennaro spara in porta, ma 
ancora una volta Garella sventa la minaccia. 

87’ dopo aver fallito una clamorosa occasione qualche minuto 
prima, Maiellaro raddoppia per il Bari, spingendo in rete una 
respinta di Garella su tiro di Carrera. □ P.M. 


PURO MONTIFUSCO 



Un punto a te 
uno a me 
Vince la voglia 
di non perdere 


Portieri in evidenza 


25* punizione a favore dell'Aoellìno battuta da Manilla da 
una venticinquina di metri. Tiro mollo teso e parata di Drago. 

35* Vignola batte una punizione: pallone che ricade nell'area 
piccola e colpo di testa di Barbiglia che da pochi metri manda 
il paltone tra (e braccio di Di Leo. 

44* cross di Pileggi, pallone in area. Manilla, marcalo da Sai- 
vadori, finisce a terra e manca la deviazione. Allo stesso tem¬ 
po Dal Prà e Di Francesco, in area, tengono a collisione. Gli 
avellinesi reclamano la massima punizione. 

61* punizione, paltone nell'area delTAvellino, colpo di testa 
di Jacobelii e parata di Di Leo. 

90* Dal Prà, pur pressato da Di Francesco, lascia partire una 
gran botta: pallone che viaggia verso l'incrocio dei pali. Drago 
si supera e in volo devia in caldo d'angolo. 

DL.C. 


LORIS CIUUINI 


Garella diventa «attaccante» 
ma l’arbitro lo ferma 


■■ BARI. Quella fra Bari ed 
Udinese è stata una gara in 
cui non sono certo mancate 
note di colore. 

Prima dell’Inizio della parti¬ 
to per festeggiare l’ormai certa 
promozione In A sono sfilate 
sul terreno di gioco 11 ma¬ 
scotte vestite da galletti (sim¬ 
bolo del Bari) giunte dalla vi¬ 
cina Gioia del Colle. 

Ma la nota più sapida della 

g iornata l’ha olferta il «solito» 
iarella. A cinque minuti dal 
termine della gara, mentre 
l’Udinese tentava gli ultimi as¬ 
salti alla porta barese per rag¬ 
giungere il pareggio, il portie¬ 
re friulano, accompagnato da 


una vigorosa salva di fischi 
che montava dagli spalti, ab¬ 
bandonava la sua porta e si 
catapultava in area barese 
nella speranza di correggere a 
rete un calcio d'angolo che si 
accingeva a battere Pasa. L’ar¬ 
bitro gli ha poi fischiato una 
punizione contro. Sonetti a fi¬ 
ne gara dirà che si è trattato di 
un «fallo di confusione»; l'arbi¬ 
tro secondo il tecnico friulano 
si sarebbe spaventato ed ap¬ 
punto confuso dalla presenza 
del portiere. 

«Si tratta - dira ancora So¬ 
netti - di una cosa che provia¬ 
mo normalmente in allena¬ 
mento», OP.M. 


m i BARI. Battendo l’Udinese 
il Bari persegue II principale 
obiettivo che si era prefisso ai¬ 
ta vigilia dell'incontro: quello 
cioè di raggiungere il Genoa 
in lesta alla classifica, ottenen¬ 
do la tredicesima vittoria del 
torneo ed il quattordicesimo 
risultato utile consecutivo. 

Eppure, al di là del risultato, 
non è stato facile per gli undi¬ 
ci di Salvemini aver ragione 
dei friulani, che specie dalla 
metà della ripresa fino al rad¬ 
doppio del Bari, hanno attac¬ 
cato a testa bassa, senza in 
verità creare grossi problemi 
alla difesa biancorossa. 

La compagine di Saletti si 
presentava peraltro a Bari con 
credenziali di tutto rispetto; 
nove risultati utili consecutivi, 
tre sole sconfitte in trasferta, 
imbattibilità di Garella che du¬ 
rava da 490 minuti. 


A favore del Bari giocava la 
cabala. La «magnifica preda» 
- questo è l'appellativo che 
viene attribuito all'Udinese dai 
baresi - ha difatti sempre per¬ 
so sul campo di Bari. Ma il Ba¬ 
ri di quest’anno conta soprat¬ 
tutto sulla sua porta e in parti¬ 
colare sul momento magico 
che attraversa l’intera forma** 
zione. E cosi, anche scopriva 
al centrocampo dì due pedine 
fondamentali (Terracenere 
squalificato e Carbone infortu¬ 
nato) i blancorossl, dopo die¬ 
ci minuti di studio deU'awer- 
sarto, hanno iniziato una con¬ 
tinua e ordinata manovra d’at¬ 
tacco, che hanno continuato 
anche dopo il gol del vantag¬ 
gio, creandosi un paio di 
ghiotte occasioni per raddop¬ 
piare. 

L'Udinese ha tentato di ar¬ 


ginare le folate baresi con ac¬ 
corte marcature; Sonetti di¬ 
sponeva Gatparoni, Storgato e 
Paganin rispettivamente su 
Monelli, Scarafoni e Maiellaro. 
Salvemini rispondeva con Lo¬ 
seto, Carrera e Fonte su De Vi- 
tis, Viritano e l'oUima Catala¬ 
no. A centro campo si fronteg¬ 
giavano Urbano,, Guastella e 
Di Gennaro per i baresi; Bran¬ 
ca, Orlando e Zamboni peri 
friulani. 

In tutto l'arco del primo 
tempo l’Udinese è arrivata in 
area barese solo due volte. 

Nella ripresa, spinta anche 
da un vento favorevole che 
nel frattempo aveva iniziato a 
spirare forte, i friulani hanno 
cercato con maggiore deter¬ 
minazione la via della rete. 
Sono riusciti in verità anche a 
chiudere per alcuni tratti i 
biancorossi nella loro area, 


ma non hanno mal impensie¬ 
rito, più di tanto, non riuscen¬ 
do, al di là di una grossa ba¬ 
garre, a tessere trame di gioco 
lineari e facendosi pericolosi 
solo su calci piazzati. 

È stato il Bari die in contro¬ 
piede ha avuto le migliori oc¬ 
casioni per raddoppiare alme¬ 
no tre volte li torto dei baresi 
in questo, frangente della gara-,* 
- torto ammesso anche da 
Salvemini negli spogliatoi - è 
stato quello di accettare il gio¬ 
co di prima, anche per cerca¬ 
re di rallentarlo. 

A fine gara negli spogliatoi 
Sonetti dopo aver tirato in bal¬ 
lo la cabala ed il «campo stre¬ 
gato» non cerca attenuanti ed 
afferma di aver subito «una 
sconfitta pesante, che però la¬ 
scia intatte le nostre possibili¬ 
tà di andare in serie A avendo 


ancora un discreto margine di 
vantaggio sulla regina». 

Il tecnico friulano continua 
poi asserendo che il Bari è 
senz'altro «la squadra più forte 
e più esperta della serie B ed 
oggi ha vinto l'incontro contro 
di noi battendoci sull’antici¬ 
po». Dello stesso tono le di¬ 
chiarazioni di Gare|la. .che 
sorride , sornione, quando gli 
Viene ricólrtfata la sua irruzio¬ 
ne in area barese. Da parte 
biancorossa tutti contenti da 
Salvemini a Maiellaro e Mo¬ 
nelli, ma tutti professano l’u¬ 
miltà. Per il presidente Matar- 
rese è tutta fa squadra che va 
elogiata poiché «sta raggiun¬ 
gendo traguardi che vanno al 
di là delle mie stesse aspettati¬ 
ve». Se sarà raggiunto il prima¬ 
to a fine campionato c'è un 
premio extra; parola di presi¬ 
dente. 


■■ EMPOLI. U pareggio, no¬ 
nostante le chiacchiere deila 
vigilia, era nell'aria. E così è 
stato. Empoli ed Avellino han¬ 
no finito a reti bianche. Nono¬ 
stante ciò la partita, pur non 
risultando un granché dal lato 
spettacolare, è stata interes¬ 
sante per come le squadre, 
senza mai correre rischi, sì so¬ 
no affrontate. Da una parte un 
Empoli, che per, allontanarsi 
dalla zona bassa della classifi¬ 
ca imposta la partita aggre¬ 
dendo gli avversari per non 
dar loro il tempo di organiz¬ 
zarsi; dafl’altro un Avellino 
che (pur privo di due pedine 
importanti come Bagni e Bal- 
dieri) cerca la via dei succes¬ 
so senza mai scoprirsi in dife¬ 
sa. Nonostante ciò è l’Empoli 
ad impostare due azioni da 
gol: solo che prima il terzino 



Neanche Palanca, nella foto In azione In una vecchia partita, stavolta è riuscito a fare il miracolo. 


dal vociante e caloroso soste¬ 
gno dei quasi cinquemila tifo¬ 
si giunti dalla città dello Stret¬ 
to. 

In un clima di autentica 
sportività si è assistito ad un 
bei match in cui peraltro i pa¬ 
droni di casa sono subito ap¬ 
parsi succubi delle manovre 
avversarie. Mariotto, Guerra e 
Catanese hanno preso posses¬ 
so del centrocampo e dai loro 
piedi sono partite piacevolissi¬ 
me trame di gioco agevolate 
nel primo tempo dal vento. 11 
primo gol amaranto suggella¬ 
va così il marcato predominio 
degli ospiti anche se parec¬ 
chie proteste si levavano dalla 
squadra catanzarese contro la 
decisione arbitrale di conside¬ 
rare volontario il fallo di mano 
dì Cascione. Subito lo svan¬ 
taggio ad opera di Onorato, il 
Catanzaro ha cominciato fi¬ 
nalmente a macinare gioco e 
ha reclamato un rigore per at¬ 
terramento di Borrello. Qual¬ 
che attimo di «suspense» si è 
avuta quando Rosin, appre¬ 
standosi a rimettere in gioco 
la sfera, si portava le mani alla 
testa come colpito da qualco¬ 
sa. in.» riprendendo subito il 
proprio posto sportivamente e 
senza l’aiuto dei sanitari. La 
reazione dei Catanzaro giun¬ 
geva al pareggio quasi allo 


scadere ad opera del libero 
Miceli, lesto ad insaccare un 
prezioso passaggio di un altra 
difensore, Cascione, l'autore 
dei fallo precedente. 

Nella ripresa i padroni di 
casa si insediavano a centro¬ 
campo ma gli amaranto non 
correvano alcun pericolo, bat¬ 
tendo sapientemente ìi pallo¬ 
ne a terra ed affidandosi alle 
veloci incursioni detl’onnipre- 
sente Zanin e deir«awoltoio» 
Onorato. Il gol dell’l-2 stende¬ 
va la squadra di Di Marzio, 
colpita al primo tentativo d’af¬ 
fondo avversario del secondo 
tempo. A quel punto il tecnico 
giallorosso toglieva Borrello e 
Sacchetti (due reggini) ed im¬ 
metteva Rastelli e Costantino. 
Ma la spinta sulla fascia ga¬ 
rantita dallo squalificato Pie- 
cìnno non sarebbe venula 
fuori ugualmente. Gli amaran¬ 
to avvertivano le difficoltà del 
Catanzaro in una giornata in 
cui anche i consueti «eroi» Zu- 
nico e Palanca non sono ap¬ 
parsi nelle migliori condizioni. 
Zanin e compagni arretravano 
dunque ad arte il baricentro 
del proprio gioco conquistan¬ 
do alla fine due punti d’oro. 

Reggio Calabria calcistica 
continua dunque il suo sogno 
mentre il Catanzaro non rie¬ 
sce ancora a trovare la com¬ 
pleta tranquillità. 


Scala raggiante 

«La Cremonese 
e l’Udinese 
sono avvertite» 

■I CATANZARO. Staff tecnico-dirigenziale a! 
completo e comprensibilmente euforico, quello 
reggino, nel dopopartita di Catanzaro. Dagli spo¬ 
gliatoi riservati agli ospiti arrivano cori entusiasti¬ 
ci. «SI va, si va, si va in serie A». Tifosi infiltrati ad 
osannare i propri idoli? Neanche per sogno. So¬ 
no loro, i protagonisti di questa ennesima splen¬ 
dida impresa in trasferta della squadra amaran¬ 
to, un collettivo sempre più affiatato e convinto 
delle proprie possibilità. Udinese e Cremonese 


ora dovranno fare i conti anche con la Reggina 
di Scala. Il tecnico però, come al suo solito, non 
si scompone: «Per cortesia non pariate di squa¬ 
dra-sorpresa, che stiamo mirando alla serie A lo 
vado ripetendo da un bel pezzo!». Il presidente 
Benedetto riceve le congratulazioni di tutti: «è 
una formazione giovane che mi sta disputando il 
campionato della chimera. La conferma di Sca¬ 
la? C'è tempo per riparlarne, adesso godiamoci 
questo momento magico. Ma sappiate, io amo i 
matrimoni lunghi...». Laconico Onorato, autore 
della doppietta: «Sono felice, per me e per i no¬ 
stri meravigliosi tifosi. Il rigore c’era tutto, ii fallo 
è stato Inequivocabile». Amarezza nelle parole di 
Di Marzio: «Non capisco perché dopo un paio di 
risultati favorevoli ci areniamo. Le no re più gros¬ 
so è stala la presunzione di voler vincere: un 
punto sarebbe stato ugualmente utile». Miceli, 
goleador giallorosso, è sconsolato: «Credevo che 
aver pareggiato subito, e peraltro controvento, 
potesse bastare: mi sbagliavo. Onore alla Reggi¬ 
na che ha meritato di vincere». 

C.N.D.L 


9’ dribbling di Palanca che entra in area dalla linea di fondo; 
centra per lo smarcato Sacchetti il quale -spara- di destro sut 
corpo di un difensore. 

14* Rosin in tuffo su calcio d'angolo diretto di Palanca. 

18’ Faggi /ancia Onorato che crossa dalla sinistra ostacolalo da 
Cascione, il braccio destro del difensore smorza il pallone e per 
Comieti sì tratta di penalty: Onorato trasforma. 

23* Borrello a. le in piena area ma l'arbitro non abbocca e fi¬ 
schia la simulazione. 

40’ attrice ruba palla a Palanca che incespica; il terzino amaran¬ 
to è tanto incredulo che la perde a sua volta ingenuamente. 

42’ il Catanzaro forza i tempi: dialogo prolungato De Vincenzo- 
Cascione-Palanca-Cascione e passaggio vincente per Miceli il 
quale appostato a centro area fulmina Rosin ali'angolino basso 
più lontano. 

47’ azione personale di Borrello conclusa con un tiro blando. 
70* prima incursione amaranto della ripresa: da Zanin per Cata¬ 
nese che sferra un poderoso sinistro; Zunico devia ma Onorato 
è lì come un falco ed infila il portiere giallorosso. 

81* ancora una bordata di Catanese che centra la traversa da 
fuori area. Quindi il tripudio dei quasi cinquemila supporter 
amaranto. ON.D.L 


NiCO OE LUCA 


■■ CATANZARO. La Reggina 
ha... Onorato il più antico 
derby della Calabria vincendo 
con pieno merito sul terreno 
dei «cugini» catanzaresi. Ed 
ora respira sempre più inten¬ 
samente l'inebriante profumo 
della A. Scala è stato di parola 
e dopo le promesse infrasetti¬ 
manali, ha disposto in effetti 


In campo un undici pimpante, 
battagliero, coraggioso. Il Ca¬ 
tanzaro. reduce da due con¬ 
vincenti prestazioni, ha invece 
mostrato chiari segni di cedi¬ 
mento. Difesa insolitamente 
leggerina ed attacco ritornato 
alle consuete «magre», hanno 
prestato il fianco alle ficcanti 
folate amaranto, supportate 


Amaranto in tripudio 


CATANZARO-REGGINA 


Una doppietta accende 
le ambizioni della Reggina 


Il derby della Calabria 
è stato «Onorato» 


Fascetti 

«L’obiettivo 
adesso 
è serie A» 


tm EMPOLI. Solo Silvano Pini, 
il presidente dell’Empolì, non 
ha accettato di buon grado il 
risultato in bianco. Pini alia fi¬ 
ne è apparso molto nervoso; 
«Dovevamo vincere. Le occa¬ 
sioni per sbloccare il risultato 
ci sono capitate. È una stagio¬ 
ne balorda per l'Empoll capi¬ 
sco anche il pubblico che alla 
fine ha rumoreggiato». 

Fascetti: «In due domeniche 
abbiamo recuperato due pre¬ 
ziosi punti all'Udinese. Quan¬ 
do potrò avere a disposizione 
Bagni e Baldieri la situazione 
dovrebbe cambiare in meglio. 
Per essere più chiaro dirò che 
possiamo tornare in gioco per 
la promozione. Se è giusto il 
risultato? Tutto sommato mi 
va bene ma voglio rivedere 
l'azione del 44' quando Ma¬ 
rnila prima e Dal Prà dopo so¬ 
no finiti a terra nell'area avver¬ 
saria. Comunque il fatto più 
importante riguarda i tifosi 
che per la prima volta ci han¬ 
no seguito in trasferta». 

Simoni: «Capisco il pubbli¬ 
co ma vorrei ricordare a tutti 
che nel giro di otto giorni ab¬ 
biamo giocato contro il Bari e 
lAvellino, squadre che lottano 
per la promozione. Partite che 
abbiamo pareggiato e che. al¬ 
meno contro l'Avellino, 
avremmo anche potuto vince¬ 
re se avessimo commesso me¬ 
no errori in fase di realizzazio¬ 
ne. Perché un gruppo di tifosi 
mi ha accolto con dei fischi? 
Forse alla vigilia qualcuno 
aveva sottovalutato la reale 
forza dell’Avellino anche sen¬ 
za Bagni e Baldieri». DL.C. 


BarbìgUa e poi il mediano Ja- 
cobelli, da ottima posizione, 
non riescono a centrare la 
porta degli irpini. Nelle due 
occasioni I giocatori dell'Em- 
poli hanno deviato, di testa, il 
pallone tra le braccia di Di 
Leo. Ma l'emozione più forte 
è scaturita al 90': il terzino Dal 
Prà, sicuramente il migliore in 
campo, pur pressato dal suo 
angelo custode, il giovane Di 
Francesco, al limite dell'area 
ha agganciato un pallone ed 
ha sparato un gran Uro indiriz¬ 
zando il pallone all'incrocio 
dei pali, sulla destra di Drago. 

I numerosi sostenitori deìl’A- 
vellino (che per la prima volta 
hanno seguito la squadra in 
trasferta) scattano in piedi per 
festeggiare la vittoria. Drago sì 
supera: con uno scatto si iner¬ 
pica e devia il pallone in cal¬ 
cio d’angolo. 

Fascetti si alza mordendosi 
le mani. Simoni alza le brac¬ 
cia al cielo per ringraziare. 
Nonostante ciò alla fine Simo¬ 
ni è stato contestato da un 
gruppo di tifosi che avevano 
raggiunto il Castellani convìnti 
che la squadra, dopo un mese 
dal successo conquistato con¬ 
tro il Catanzaro, sarebbe tor¬ 
nata alla vittoria. Sicuramente 
i sostenitori dell’Empoli aveva¬ 
no sottovalutato il reale valore 
della squadra allenata da Fa¬ 
scetti che, con ìi punto con¬ 
quistalo. e con la sconfìtta su¬ 
bita dall'Udinese a Bari, può 
tornare a lottare per la promo¬ 
zione. 

L'Avellino, anche se non ha 
mai inteso conere dei rischi, 
rispetto alla compagine dì Si- 
moni, è apparso squadra più 
solida, in possesso di una 
maggiore esperienza. Per que¬ 
sto non riusciamo a compren¬ 
dere la contestazione nel con¬ 
fronti dell'allenatore dell'Era- 
polì che nelle ultime due pari 
tite, contro avversari di mag¬ 
giore spessore tecnico, ha ot¬ 
tenuto due preziosi punti. Bari 
e Avellino appartengano a 
una fascia maggiore rispetto 
alla squadra empolese cho, 
sarà bene non dimenticarlo, 
in questa stagione è stata rin¬ 
novata per nove undicesimi. 
Ed è anche per questo, oltre 
che per la mancanza di espe¬ 
rienza da parte della maggio¬ 
ranza degli azzurri (molti dei 
quali provenienti dalla serie 
C) che l'Empoll, in questa sta¬ 
gione, ha sempre stentato ad 
ottenere delle vittorie anche 
se è vero che Baiano, il giova¬ 
ne attaccante napoletano, ha 
segnato il gol. Con il pareg¬ 
gio ottenuto contro l'Avellino 
si è portata a quota 28 in una 
posizione abbastanza tran¬ 
quilla. I frutti la società li potrà 
avere solo nella prossima sta¬ 
gione quando I numerosi gio¬ 
vani che compongono la 
squadra avranno raggiunto 
l'esperienza indispensabile 
per un torneo stressante come 
quello della serie B. 
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PARMA Patemi 5 Vullo 5 Apollon! 6 {46 Flamlgni 5) DI Già 
6 5 (77 SpoccM) Minori 6 Gelsi 5 Turnni 6 5 Fiorin 6 
FacclniS Di Cario 5 Sala 6 (12 Ferrari 15lmpatiomenÌ 16 
Osto) 

CREMONESE Rampolla 5 Gualco 6 Rizzarti 6 5 Piccioni 
6 5 Monlorfano 6 Citterio 6 5 Lombardo 7 5 (77 Galletti) 
Avanzt6 (86 Useto) Bivi 5 Maspero 6 Merio 6 ( 12 Violini 
14 Garzili) 16 Paini) 

ARBITRO Coppetelll dì Tivoli 7 
RETI 28 Dì Già 43 Lombardo 

NOTE angoli 3 a 1 per il Parma Cielo sereno terrenoin buone 
condizioni Ammoniti Merlo e Gelsi Spettatori 7346 per un 
Incasso complessivo compresa ia quota abbonati di 123 
milioni 297mtla lire Nei Parma ha esordito MassimoSpocchi 
classe 1970 



BRESCIA* Zaninetli 6 Testoni 6 Rossi 6 5 (60 Manzo) Bono 
metti 6 5 Chiodini 6 5 OccMplnti 6 Turchetta 7 Savino 
6 5 Grlttl 5 5 (46 Mariani 6) Zoratto 6 Cecconi 5 5 (12 
Bordon 14 Corlnl 15 Della Monica) 

ANCONA. Vettore 6 Fontana 5 5 Vincioni 6 Brunlera 6 Cerami 
cola 6 Donà 6 5 Gadda 6 5 Evangelisti 5 5 Garlml 5 (64 
Lentinì) De Stefanls 5 (46 Grondi 6) De Martino 5 (12 
Pjagnerelli 13 Deogratfas 15 Cangino 
ARBITRO Ballo di Novi Ligure 5 5 
RETI 31 Savino 

NOTE Angoli 4 a 4 Ammoniti Ceramlcola Vincioni Chiodini 
Donà Occupimi Grondi Cecconi Spettatori 4275 paganti 
più 2114 abbonati per un incassa di oltre 61 milioni 
Giornata di sole terreno buono 



HACENZA Bordoni 6 Osti 6 Russo 5 Tesserlo) 6 (dal) 87* 
Camporese sv) Masi 5 5 Man ghetti 6 (dall 84 Saia sv) 
Compagno 5 5 Galassi 6 Moretti 7 Roccatagliata 6, Signori 
6 (12 Grilli 13 Dosi 16 Fantozz J 
COSENZA Simoni 6 5 Marino 6 Poggi 6 GaleazzJ 6 Napoittfl 
no 6 Lombardo 6 De Rosa 6 5 (da) 77 Castagnini sv), 
Venturir 6 Lucchetti 6 5 Urban 7 Padovano 7 (dal 76' 
Brogi sv) (12 Fantini 15 Presìccl 16 Cozzella) 

ARBITRO Eleschin di legnano 6 
RETI 34 Lucchetti 

NOTE sole terreno in ott me condizioni Spettatori 3 500 paruri 
incasso di 15 427 ODO Angoli 10 a 5 per il Piacenza. 
Ammoniti Manno Venturin 


moHEse 


Tutti soddisfatti 
del pareggio 
meno il pubblico 


Fallo da rigore su Merlo 


I ' ospiti subito avanti con Maspero per Avanzi per Merlo Pa 
h ari esce e blocca 

3’ Avanzi lancia Gualco che st sgancia crossa per Lombardo 
gran uro ma fuori 

15 Hi^ardì imbecca Piccioni questi a Lombardo che salta Gel 
si a sfiora la traversa a portiere battuto 
28' si vedono i padroni di casa ed è gol Sala serve Turnni che 
s ilio destra scambia con Gelsi cross senza pretese per Rampu I 

I I il quale però smanaccia sui piedi di Di Giù 1-0 

II’ Pale dn dice no al pareggia respingendo di pugno un bolide 
di Piccioni 

43* ancora Piccioni per Lombardo che va via sulla destra salta 
tutti entra in area e batte Pa/eari in usata 
46’ Lombo do pianta in asso Gelsi seme Merlo il cui tiro supera 
Paleari ma il pallone va sul fondo 

57’ Lombardi a Merio questi entra tn area viene pressato da 
Minolti e Vullo che lo aggancia atterrandolo i arbitro dice di 
proseguire 

64* Di Giù imbecca Turrita I ala sa/la la difesa sul filo del fuori 
gioco ma a tu per tu con Rampuiìa indugia e il portiere sventa 
fa beffa di una sconfitta 


Grande determinazione dei padroni di casa per tutti i novanta minuti 
Cadè ammette: «Dopo il gol non abbiamo reagito» 


Due punti di speranza 
Le rondinelle tornano a volare 


GIAH FELICE RtCEPUT! 


Un palo di Turchetta 


LUCA DALORA 


MI PARMA Un pareggio 
quello tra Firma c Cremone 
st, clic soddisfa tutti tranne II 
pubblico che non ha avuto 
modo di divertirsi Le due 
squadre per ragioni opposte 
ianno pensato soprattutto a 
non prenderle Pertanto il gio 
co dopo un promettente av 
vio sì è incanalato nel settore 
centrale del campo dove si di 
"perdevano anche le migliori 
intenzioni quelle suggerite 
sla pure a sprazzi dagli attlvis 
«imi Di Già 7 urani Fionn da 
una parte Lombardo Piccio¬ 
ni Rlzzardi Ottono dall altra 
tanto per clt ire i più bravi in 
una partita già segnata 

Alcune piccole scosse all a 
palla generale sono venute in 
occasione dell Inattesa rete 
de! Parma arrivata quasi alla 
rnezz ora propno nel momen 
lo maggiormente lavorevole 
agli ospiU lombardo e com 
pagni stavano da una ventina 
di minuti nella metà campo 
emiliana quando una respm 
ta lunga di Minotti su un tirac 
ciò dì Merlo mandava la palla 
sulla destra dopo una serie di 
rimpalli Gelsi trovava il modo 
di rimettere a! centro dove 
Rampulla si Impappinava sor 
vendo Di Già che insaccava al 
volo 

La rete provocava un altro 
lampo dalla parte opposta 
ovviamente È la Cremonese 
questa volta a prendere in 
contropiede la difesa locale 
andando a rete con un azione 
personale di Lombardo il 
quale pareggia giustamente t 
meriti Anche se Mazzla alle 
Datore della Cremonese alla 
fine avrà da recriminare sulla 


PROSSIMO TURNO 


mancata concessione di un 
calcio di rigore che a suo dire 
era chiaro come il sole «Pre 
metto che il pareggio ci sta 
bene - dice il trainer lombar 
do - poiché il Parma non è 
stato a guardare ma quei (allo 
di Vullo su Merlo grida ancora 
vendetta Ci vuole pazienza e 
prendere le cose con filosofia 
purché cl portino in sene A» 
«Non mi pronuncio su ciò 
che penso sia stato visto bene 
dall arbitro - replica Vitali 
trainer dei padroni di casa - 
tuttavia poco dopo U nostro 
Turrlnl che è stato il migliore 
in campo ha letteralmente 
graziato Rampulla Comun 
que contro una Cremonese 
molto ben disposta in campo 
e solida abbiamo centrato 
I obiettivo di portare avanti la 
serie positiva che si arricchì 
sce di un altro punto» 

Il Parma non perde da sette 
turni e la classifica comincia 
ao assestarsi verso I alto co¬ 
me era nelle ambizioni di Vi 
tal) La Cremonese forse 
avrebbe potuto azzardare di 
più specialmente nel secon 
do tempo allorché il Parma - 
sostituito II forte Apollom per 
infortunio seguito poi da Di 
Già - mostrava la corda «For 
se se avessimo spinto con 
maggior convinzione - ha n 
badilo Mazzia - poteva scatu 
rime anche un risultato pieno 
ma contro questo Parma sor 
nione potevamo subire la bef 
fa No sta bene cosi» Chi si 
accontenta gode e di questo 
pareggio hanno goduto en 
trambe le contendenti anche 
se li pubblico alla fine te ha fi 
schlate deluso 


■1 BRESCIA Troppo impor 
tanti t due punti per il Bre 
scia perché potesse essere 
mancata anche questa ulti 
ma occasione per tenere ac 
ceso II lumino delta speran 
za Di fronte alla determina 
i zione delle rondinelle lAn 
i cona ha opposto una resi 
stenza molto labile Non che 
' gli ospiti si siano presentati 
' nelle vesti di vittime designa 
! te come sta a dimostrare lo 
stesso nsultato di misura Ma 
| non si può certo dire che 
I abbiano lottato con il colte! 
lo tra i denti ed è cosi che 
1 dopo un dignitoso avvio 
| ben poco hanno fatto per ri 
montare lo svantaggio Nella 
ripresa Cadè ha si fatto 
avanzare i reparti ma al Bre 
scia è bastato attestarsi con 
ordine nel suo centrocampo 
per tenere la propria area 
sgombra dal pencoli Basti 
dire che I unico Uro In porta 
dei dorici è airivato all 80 
senza che Zaninelli dovesse 


turbare più di tanto il suo 
tranquillissimo pomeriggio 

«Una brutta partita da par 
te nostra - ha ammesso lo 
stesso Cadè negli spogliatoi 
- Subito il gol viziato a mio 
parere da un fuorigioco che 
io stesso segnalinee aveva n 
levato non cè stata quella 
reazione che mi aspettavo e 
per I avversano è stato un 
gioco facile» 

Un Brescia comunque 
che al di là dei dementi al 
trui s è guadagnato la vitto? 
ria con una prestazione pie 
na di carattere e non priva 
di sprazzi di buon gioco al 
meno per quanto poteva 
consentire i importanza del 
la posta Ben coperta alle 
spalle e a centrocampo la 
squadra di Guenm ha trova 
to in Turchetta il trascinatore 
in grado di creare per la por 
ta avversaria continui pen 
coli come dimostra del re 
sto ta cronaca tutta di mar 
ca azzurra Ma su buoni li 


18’ primo vero pencolo per lAncona su 
un incertezza di Vettore Cecconi omette un 
pallone al centro dalla sinistra e Ceramtcola 
nesce a liberare di un soffio sugli avanti bre- 
saani 

30' doppia occasione per 1 1 Brescia puma con 
Gotti che tutto solo calao stoltamente su Vetto¬ 
re e poi con Cecconi il cui tiro viene provviden 
zialmente ribattuto sulla linea da Ceramtcola 
31’ su susseguente calao d angolo il Brescia 
passa in vantaggio Dalla bandienna batte Tur¬ 
chetta La palla perviene a Gridi che serve Savi 
no II tornante stoppa di petto e batte Vettore 


60* Turchetta lanciato sulla destra in sospetta 
posizione di fuongioco converge al centro ed 
entra in area ma si fa ribattere la conclusione 
da Vettore 

67’ occasione doro per » padroni di casa Su 
calcio di punizione dal limite Turchelta coglie 
m pieno il palo alla destra del portiere marchi 
gtano 

80* primo tiro nello specchio della porta del 
lAncona è di Evangelisti da venti metri che 
Zaninelli para a terra in due tempi 

OGFR 


velli ha giostrato tutta ta 
squadra sostenuta fra i altro 
da un pubblico assai gene 
roso che consapevole del 
delicatissimo momento non 
ha fatto mancare il suo ap 
poggio dall inizio alia fine 
Le maggiori lacune se prò 
pno si vuol cercare il pelo 
nell uovo si sono viste anco¬ 
ra una volta in avanti dove 
Gntti ha confermato la sua 
stagione no mangiandosi un 


gol già fatto e anche le altre 
punte mordono assai poco 
Due punti comunque 
quelli ottenuti sull Ancona 
importantissimi per il morale 
prima ancora che per la 
classifica «Se non avessimo 
vinto oggi - ha commentato 
Guenm - sarebbe stata ia fi 
ne £ una vittona questa 
che ci dà speranza soprat 
tutto fiducia in vista dei set¬ 
te spareggi che ci attendono 


da qui alla (ine Certo la si 
tua 2 ione rimane difficilissi 
ma ma è certo che da parte 
nostra lotteremo con tutta la 
volontà fino all ultimo minu 
to Del resto mi pare che an 
che oggi pur se la partita 
non è stata spettacolare si 
sia vista una squadra in salu- ' 
te e motivata che ha merita¬ 
to ben al di là dell uno a ze- 





Ai calabresi è bastato un contropiede 
Senza sbocchi il gioco dei padroni di casa 


Emiliani ormai in caduta libera 


GIANCARLO TALAMINI 


La condanna da Lucchetti 


■I PIACENZA È stata una 
partita piacevole che ha riha 
dito una regola elementare 
del gioco del calcio vince 
chi segna e non chi collezio 
na più corner II Piacenza 
questo non l ha ancora capi 
to e si ritrova in serie C no 
nostante la matematica lasci 
aperta una debolissima spe 
ranza Hanno tentato confu 
samenle disperatamente 
con un po di paura Alla fine 
gli emiliani sono usciti dal 
campo con l amarezza per 
un nsultato voluto e non con 
quistato con la consapevo 
lezza che la retrocessione è 
una crudele realtà «Ormai la 
condanna è definitiva - dirà 
Perotti alla fine - soprattutto 
quando non si vincono parti 
te del genere» 

E allora vediamola questa 
partita che il Cosenza pur 
senza entusiasmare ha vinto 


in modo onesto 11 Piacenza 
ritrova dopo mesi il gioco 
avvantaggiato in questo da 
una condotta pulita e mai 
eccessivamente aggressiva 
dei calabresi Dopo dieci mi 
nuti di titubanza nei quali il 
Cosenza potrebbe passare 
con Padovano i biancorossi 
iniziano a macinare gioco 
sulle fasce grazie alla buona 
giornata di Compagno e del 
giovane esordiente Moretti 
che alla fine nsulterà con 
Tessanol il migliore dei suoi 
Purtroppo mancano le idee e 
puntualmente I azione pia 
centina termina prima di en 
trare nell area avversaria do 
ve la difesa calabrese con 
trotta bene con una mista 
uomo zona 

Il Cosenza da parte sua si 
affida a dei veloci contropie 
di impostati ora da Urban 
ora da Padovano che con 


LICATA _O 

GENOA _O 

UCATA Zangara Campanella Gnoffo Glacomarro, Baldacc), 
Consagra Romano Taormina Sorce (46 Boltcs) Rcarra, La 
Rosa (74 Miranda) (12 Bianchi 14 Accardi, 3,6 Donnarum- 
ma) 

GENOA. Gregorl Torrente Gentilìni Ferronì Carlcola Signorini, 
Eranlo Q;agglotto Nappi (64 Briasch!) Onorati Fontotan 
(87 Roteila) (12 Pasquale 13 Pusceddu 14 F Signore!!!) 

ARBITRO Di Cola di Avez 2 ano 

NOTE angoli 4 a 3 per il Genoa giornata dì sole, terreno In 
buone condizioni Spettatori 9mila 


8’ perfetta azione in contropiede del Cosenza 
con Poggi Lucchetti e Padovano che al mo 
mento del tiro viene anticipato provvidenza! 
mente da Osti 

20’ Compagno dopo essersi liberato di due 

avversari spara addosso a Simom che non 

trattiene sulla ribattuta interviene Masi che 

manda fuori a porta vuota 

26’ punizione di Signori la cui bordata co 

stringe Simoni ad una difficile deviazione m 

angolo 

34* passa il Cosenza perfetto cross di Pado 
nano per Lucchetti che appostato di fronte a 


Bordoni insacca facilmente 

45* nuovo cross dal fondo di Padovano per 

Lucchetti che colpisce d esterno /ambendo il 

palo alla destra di Bordoni 

51’ tandem Compagno-Signori il cui colpo di 

testa viene bloccato d istinto daSimoni 

76’ Compagno pesca bene Manigheth che so 

lo di fronte a Simoni si fa respingere per due 

volle il tiro dal portiere calabrese 

80’ su calao d angolo salta Lucchetti che di 

testa colpisce a botta sicura costringendo 

Roccalaghata ad un salvataggio sulla linea 

GGT 


27. GIORNATA 


CLASSIFICA 


Lucchetti seminerà il panico 
nella difesa piacentina Su 
uno di questi episodi segne 
rà Lucchetti che potrà colpi 
re liberamente di testa pur 
essendo in mezzo a quattro 
avversari immobili come bi 
ntli II Piacenza non accusa il 
colpo continua a macinare li 
medesimo gioco creerà nel 


CI.OIRONIA 


la ripresa buone occasioni 
che verranno puntualmente 
sciupate di fronte all attento 
Simom La partita non scen 
de mai di tono grazie al cuo 
re dei biancoross» che conti 
nueranno a cercare fino in 
fondo il pareggio 
il Cosenza ha dunque di 
mostrato le sue potenzialità 


C2. GIRONE A 


in aventi tornando a vincere 
in trasferta dopo sei turni Per 
gli emiliani le solile lacune e 
soprattutto la solita povertà 
di idee che lascia sconcertati 
anche i tifosi più fedeli Uni 
ca nota positiva la scoperta 
di un vivaio promettente su 
cui basarsi per un rapido n 
tomo tra i cadetti 


C2> AIRONI B 



MESSINA _4 

BARLETTA _ 1 

MESSINA Cucci Lo Sacco Grandini (29 Pace) Modica, Da 
Mommlo Serra Cambiaghì (7o Scollaci M) Di Fatato, S. 
Sch Itaci Pierleoni Mossim (12 Dare 13 Vallgi 14 Db 
Slmone) 

BARLETTA Barboni Cossaro Magnocavalio Mazzaferro, Guerrt- 
m Ferazzoli Nardini Fioretti Vincenzi (69 Panerò) Boera 
tessi Soncin (12 Mannaccl 13 Saltarelli 14 Fogli, 16 
Giusto) 

ARBITRO Bruni di Arezzo 

REn 31 Schillaci S 64 Pierleoni 67 Fioretti B8 a 90 
Schillaci S 

NOTE angoli 7 a 6 per il Messina giornata di sole terreno In 
buone condizioni Spettatori 6 mila Espulsi al 55 Beccatosi 
e al 78 Cossaro per g oco falloso 


PADOVA _ 1 

TARANTO 


PADOVA Benevoli! Ca asln Donati Sola Pasqualotto Raffini. 
Ciocci Piacentni Fermanelli Angelini Simoninl (12 Dal 
Bianco 13 Penzo 14 Brugnolo 15 Siviere 16 Mlngattl) 
TARANTO Spagnulo Minoia Picei Gridelli Brunetti Biasini: 
Desolila Roseli) Paoìucc Donateli (46 Tagliaferri) Insan¬ 
guina (85 Dell Anno) (12 Incontri 13 Pazzini 14 Rossi) 
ARBITRO Faticatore d Roma 
RED 35 Peci 80 Sirnonm) (rigore) 

NOTE angoli 8 a 1 per il Padova ammoniti Donatelli Donati, 
Angelini (spulso Grimelli (87) per doppia ammonizione 
Giornata primaverile terreno in ott me condizioni spettatori 
6 745 per un incasso d oltre 113 m I om di lire 


17 SCHILLACI (Messina) 

13 BIVI (Cremonese) StMONINI 
(Padova) 

11 DE VITiS (Undlnese) BAIA 
NO (Empol ) LA ROSA (Licata) 

10 MARULLA (Avellino) ONO 
RATO (Reggina) 

0 MONELLI e MAIELLARO (Sa 
ri) PIERLEONI (Messina) 

7 PALANCA (Calanzaro) CINEL 
LO (Cremonese) NAPPI (Ge 
noe) MINOTTI (Parma) 

S BECCALOSSi (Barletta) SAVI 
NO (Brescia) QUAGGIOTTO 
(Genoa) GANZ (Monza) 

S CARLINI (Ancona) PADOVA 
NO LUCCHETTI e VENTURIN 
(Cosenza) AVANZI (Cremone 
se) ONORATI (Genoa) CASIRA 
GHI (Monza) I0R10 (Piacenza) 
ERMiNt (Samb ) LER0A (Taran 

to) 


COSENZA 

MESSINA 


UCATA 

PARMA 

ANCONA 

CATANZARO 

EMPOM 

MONZA 

BARBETTA 

BRESCIA 

SAMBENED. 

TARANTO 

PIACENZA 


25 28 

20 22 


CI. GIRONI» 


Risultali Casertana Cagliari 0-0 
Catania Casarano 2-0 Fogg a 
Brindisi 2 0 Prosinone Giarre 1 
0 Isch a Campobasso 0-0 Perù 
già Salem tana 1 1 Palermo-Rì 
mini 3 1 Torres Monopoli 1 1 
Vis Pesaro Francavilla 2 0 
Classine* Cagliari punti 39 
Foagia 37 Palermo 36 Brlnd si 
e casertana 34 Torres 32 Casa 
rano e Perugia 31 Catania 29 
Campobasso Giarre e Salerei 
lana 27 Francavilla 26 Ischia a 
Vis Pesaro 25 Fresinone 24 Mo 
nopoll 23 Rimici 15 
Prossimo fumo Brindisi Vis Pe 
sarò Cagliari Catania Campo¬ 
basso Torres Casarano Perù 
già Fraocav (la Palermo Giar 
re Ischia Monopoli Fogg a Ri 
mini Fresinone Salernitana Ca 
serta 


C2. GIRONE C 


Risultali Clvitanovese Ch et 
1 1 Fasano-G ulianova 0-0 Jesi 
Fano 1 2 Lane ano Celano Ol m 
pia 0 0 Mari na F R cc one 0-0 
Potenza F Anorla 1 1 San Mari 
no-Teramo O-i Tram Bisceglla 
1-0 Ternana Gubbio 3 0 
Cltsslllca Ch et punì 41 Ter 
nana 40 F Andria 30 Tranl 36 
Celano 34 Gubb o e Teramo 31 
Lanciano 29 Fano Glulranova e 
Martina 20 Fasano 25 Potenza 
e R Gelone 24 Jes e San Mar no 
22 Clvitanovese 21 Blscegl e 
20 

Prossimo turno Bisceglie Marti 
na Celano O mpia San Marino 
Chletl Potenza Fano Lanciano 
F delis Andr a Tranl G ul anova 
Jesi Gubbio Fasano Riccione 
Clvitanovese Teramo-Ternana 


C2. GIRONE O 


Risultati Benevento-Vlgor La 
mez a 0-0 Battipagliese Juve 
Stabla 3-1 Cynthla Juve Gela 2 
0 Kroton Cavese 0-1 Atlet co 
Leonzio Lodigiani 2-0 Nola Tra 
pani 1 2 Siracusa Campania Pu 
teolana 1-0 Sorrento Latina 1-0 - 
Turris Afragolese 2 1 
Classine* Campania punti 41 
S racusa 38, Cavese 34 Nola 33 
Lod g ani 32 Atletico Leonzio e 
Kroton 31 Battipagliese e Turris 
30 Sorrento 29 v Lamezia 27 
Benevento Cynthla Latina e 
Trapani 26. Juve Gela 23 Afra 
QOlese 20 Juve Stabla 19 
Prossimo turno Afragolese Kro- 
ton Campania Nola Cavese- 
Turrls Juve Gela Siracusa Lati 
na Cynttvia Lodigiani-Battlpa 
gl ese Sorrento-Benevento Tra 


SAMBENEDETTESE 




SAMBENEDETTESE Bonauti Mangom (68 Erminl) Toni Ma- 
r ani Andreoli Marcato Cardell Ficcadenti Pirozzl Vaioli 
Roseli! (55 Paradso) (12 Sansonetti 13 Nobile 14 Bronzi¬ 
ni) 

MONZA Nuda ri Nardecchia Mancuso Guadenzl (72 Zanonce! 
Il) Rondini Rossi Ganz Salni Boi s Consorti Stroppa (85' 
Fontaninl) (12 Braglia 15 Brloschi 16 Robbiatì) 

ARBITRO Quartucclo di Torre Annunziata 
NOTE angoli a 4 per ia Sambenedettese cielo semi coperto, 
temperatura fredda terrero tn tuone condizioni Ammoniti 
Ficcadenti Bolìs e Rondini per gioco falloso Rossi a Geme per 
ostruzionis no Mariani per proteste Spettatori 4 500 circa 


































































































































L’assemblea della Fidai Demeni 


Gianni Gola, ufficiale 
della Guardia di finanza, 
è il successore di Nebiolo 
sulla poltrona dell’atletica 
Battuto Ottoz, l’unico rimasto 
in corsa dopo tante rinunce 


‘&MHM • 



Un colonnello per presidente 


Gianni Gola colonnello della Guardia di finanza è 
il nuovo presidente della Fidai 1 lavon preliminari 
dell assemblea, ieri a Firenze, hanno ndotto a due i 
sei candidati alla poltrona che fu di Primo Nebiolo 
E Glanm Gola ha avuto largamente la meglio su 
Eddy Ottoz un tantino troppo teatrale nel suo in¬ 
tervento Assemblea tranquilla tutto sommato che 
tuttavia anticipa probabili dure battaglie 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMKCI 


m FIRENZE C è un solo Ih 
rilling possìbile e - da taluni 
- auspicabile che Vincenzo 
Ramllli accetti le auances di 
Eddy Ottoz e che decida al 
I ultimo momento di dirotta 
re I suoi voti verso una im 
possibile nuova alleanza Ma 
per far accadere ciò ci sareb 
be voluta nella vigilia dell as 
semblea eìetlìva la «notte del 
lunghi coltelli» mentre in reai 
tà c 6 slata al più la «notte 
dei temperini» Vincenzo Ra 
millì non ha accettato le 


«In cambio 
non dovrò 
pagare ' 
cambiali» 


DAL NOSTRO INVIATO 
m FIRENZE Gianni Gola 
nuovo presidente della Fidai 
ha 43 anni Affronta il dialogo 
col giornalisti senza Umori 
pronto a rispondere su qual 
siasi tema Spiega che la cosa 
più Importante da evitare sarà 
li massimalismo «Non penso 
di rinnovare tutto non Iho 
mai detto e,non legarti Slamqip 
arrivali noi ed è arrivata h kit 
ce? Non 6 vero I A luce qerù. 
già vogliamo soltanto fare un 
po piu di luce nella luce» A 
chi gii ha chiesto se Vincenzo 
Ramllli gli era parso critico nei 
suol confronti ha risposto che 
non era questa I impressione 
che aveva avuto «Ho colto 
soltanto rammarico in Ramilli 
- uomo che stimo e considero 
mollo - ed è lo stesso ramma 
nco che avrei avuto io se tur 
avesse avuto la meglio su di 
me nella convention di Bolo 
gna» Gli è stato chiesto se ora 
ci saranno cambiali da pagare 
agli alleati e ha nsposto di no 
perché non è stata firmata 
nessuna cambiale «È stata I 
trovata e lirmata una intesa 
senza promesse (che per al . 
tra nessuno aveva sollecitato) 
e senza cambiali» 

Si è parlato della famosa I 
commissione che ancora non 
si é espressa sul «caso Evange 
listi» «Non ri sarà giustizia 
sommaria» ha detto «Mi ram 
marlco di avere ancora tra i 
piedi un caso come quello 
perché avrebbe dovuto trovar 
soluzione da tempo Ma vi 
posso garantire che non vi sa 
ranno né condanne né asso 
iuzioni a pnori E non vi sa 
ranno prevaricazioni da pane 
del consiglio federale sugli 
organi statutari Su una ipote 
tica Lega delle società Gianni 
Gola ha precisato che se ne 
discuterà se e quando sarà il 
caso CRM 


auances di Eddy Ottoz e cosi 
a mezzogiorno in punto 
Gianni Gola è diventato presi 
dente dell atletica leggera ita 
liana Vincenzo Ramllli ha 
dato lezione di civiltà Avreb¬ 
be potuto recitare un bel ruo¬ 
lo farisaico annunciando che 
ie cose si erano sviluppate se 
condo i piani prestabiliti e 
che lui era felice dì annotare 
fatti previsti II dirigente rama 
gnolo ha preferito invece rac 
contare i disagi della vicenda 
vissuta Ha acceso un piccolo 


thrilling quando ha racconta 
to di aver avvertito nello svi 
lupparsi delle cose I eslsten 
za dei metodi antichi del ne 
biolismo Ha quindi detto che 
il matrimonio Gola Ramilli 
non è stato un unione d amo¬ 
re ma di convenienza combi 
nata da una apposita agen 
zia E a quel punto Eddy Ot 
toz deve aver creduto di aver 
cela fatta che il suo teatrale 
intervento in assemblea gli 
avrebbe alla fine consegnato 
un premio insperato Ma Vin 
cenzo Ramilli dopo aver 
onestamente narrato ai dele 
gali amarezze e perplessità 
ha concluso il suo intervento 
dicendo che si ritirava dalla 
corsa Aveva rispettato i patti 
come conviene a gentiluomi 
ni a gente di parola 
L assemblea ha poi assisti 
to al ritiro del generate Giam 
pierò Casciotti - luomo è 
parso stralunato appassito 
balbettante - a favore di Eddy 


Ottoz Ha assistito a! miro di 
Sara Simeoni intenerita 
emozionata serena e consa 
pevole Ha assistito pure al n 
tiro di Adnano Rossi (un uo¬ 
mo che avrebbe mentalo mi 
glior sorte) Ha quindi assisti 
to al tatto clamoroso del ritiro 
dei due ultimi vicepresidenti 
vican della Fidai E dunque in 
lizza sono rimasti Gianni Gola 
e Eddy Ottoz e il colonnello 
ha vinto a mani basse Gianni 
Gola ha ottenuto 7 354 voti 
(pari a 118 delegati sui 173 
presenti e al 67 47 per cen 
to) Eddy Ottoz ha avuto 
2 712 voti pan al 24 88 del to¬ 
tale li resto si è perduto in 
schede a favore di Giampiero 
Casciotti (una) di Adriano 
Rossi (una) in schede bian 
che (dieci) in schede nulle 
(una) e disperse (una) Vale 
subito la pena di annotare 
restando sulla valutazione 
delle cifre che Gianni Gola 
ha avuto più voti di quanti ne 



ottenne Primo Nebiolo lo 
scorso dicembre a Caglian e 
che Eddy Ottoz ne ha contati 
molti in meno di quelli che 
aveva avuto Livio Berruti in 
Sardegna Sono cifre assai 
istruttive 

Subito è stato sparso il ti 


Gianni Gola 
(in alto) 
neopresidente 
della Fidai 
riceve le 
congratulazioni 
di Sara 
Simeoni dopo 
I elezione 
Qui accanto 
Primo Nebiolo 
per tanti anni 
grande capo 
dell atletica, 
messo ora 
fuorigioco 


more che il nuovo governo fi 
mrà per nvelarsi incapace di 
governare perché quella di 
Gianni Gola non è che la mi 
noranza di una maggioranza 
imperfetta (e cioè di un ma 
tnmomo di convenienza) 
Credo che finirà per andare 


■ Basket. La Vismara Cantù eliminata negli ottavi dei play-off 

Stokss e Riva, due fantasmi in campo 
L’ultimo sprint è dell’Arimo 


OALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO VANNINI 


■i BOLOGNA Alto sprint l A 
rimo vince la (ritaglio dello 
spareggio sulla Vismara (82 
74) Partita intensa non un 
grande basket ma come si 
usa dire in simili circostanze 
basket atletico con colpi proi 
tbrtcchegh'Wbitn hanno poto 
ito rilevare fr* non poche diffi 
coltà visto che Rancamente 
se avessero fischiato tutto il 
match non sarebbe finito sicu 
ramente al quarantesimo ma 
mollo pnma con tutti i gioca 
ton in panchina per falli Ca 
gnazzo e Fionlo (quest ultimo 
alla sua cinqueccntesima di 
rezione) sono stati «beccati» 
da una parte e dall altra ma 
francamente non sappiamo 
cosa potevano fare più di 
i quanto hanno fatto 

Fattori importanti di questa 
| contesa che sia chiaro qual 
I che spunto di tecnica I ha 
proposto sono stati 1 uscita 
per infortunio di Riva al 12 
della ripresa, anche se la sua 
prestazione non è stata eccel 
sa ha chiuso anzitempo con 
14 punti con 5 su 9 da due e 0 
su 3 da tre La prova di forza 
di Gilmore (15 nmbalzi 7 of 
fenslvi e 8 difensivi) il quale 
ha inoltre caricato di falli gli 
avversari E ancora leccellen 
te contributo di punti nei mo 
menti più importanti di Maset 
ti (2 su 3 da due 3 su 4 da 3 e 
6 su 6 nei liberi) A questi del 
tagli si aggiungono il rendi 
mento altalenante ma alla fi 
ne positivo dt Askew e Zatti il 
prezioso lavoro «sporco» nel 
primo tempo di Albertazzi In 
somma un Anmo viva anche 
se il suo leader Bucci non ha 
fatto una gran partita forse 
perché condizionato dai falli 
(3 nei primi 11 minuti) 


Della Vismara si è detto del 

I acciacco capitato a Riva C è 
anche da sottolineare la 
straordinana prestazione di 
Tumer miglior uomo in cam 
po gran lavoro in difesa e 
svelto nelle proiezioni offensi 
ve la sua schedina cl parla di 
9 su 11 da due I su 2 da tre 7 
su 8 nei liberi e 7 rimbalzi Co¬ 
me precisione nelle conclu 
sioni un mezzo disastro Sto- 
kes con 3 su 12 I cantunm 
hanno avuto un ottimo appor 
to nei pnmi dieci minuti da 
Marzorati sia in regia che nel 
le conclusioni (i suoi 10 punti 
sono siati segnati nel pnmo 
quarto d ora) 

La partita ha proposto un 
buon avvio della Vismara pi 
iotata da Marzorati contro 
un Arimo impacciata Dopo 
8 30 ospiti sul punteggio di 23 
a 16 11 regista canlunno accu 
sa un po la fatica e I Anmo 
recupera grazie ai lavoro e ai 
punti di Albertazzi e al contn 
buio di Gilmore sotto i tabe! 
Ioni A turno su Riva si alter 
nano Askew e Albertazzi gli 
ospiti rispondono con Tumer 

II finale di tempo è per I Ari 
mo che chiude sul 46 a 41 

Nella ripresa rimonta canto 
nna grazie al solito Tumer che 
si prodiga alla grande 50 pan 
al 4 in virtù di alcuni contro 
piede cantunm Punteggio 
continuamente in equilibrio 
per diversi minuti al 12 la Vi 
smara perde Riva La forma 
zione di Di Vincenzo npropo 
ne il concreto Maselti mentre 
Gilmore è tutta sostanza Negli 
ultimi due minuti Cantù con 
Riva ko e Bosa in panchina 
per 5 falli nulla può sulla «ca 
nca» dell Arimo 


82-74 
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Zitti 

Marzorati 

10 

13 

Bucci 

Riva 

14 

a 

Alberimi 

Stokea 

8 

15 

Askev 

Turner 

28 

15 

Glmore 

Hoaa „ 

6 

4 ' 

Paflacan 

Rossini 

— 

19 

Maiitti " 

M lek! 

— 

ne 

Neri 

GHardt 

6 

ne 

Giaietti 

foschinl 

ne 

ne 

D*n> More 

Zorroto 

ne 


Albtnnzi 14 6 fatti Bdb» 18 
16/10 tiri libar! 13/18 


DIVARESE T5 71 70 


PHILIPS 114 08 93 


SNAIDERO 00 85 06 
STANDA 86 69 11 


[ FINALE I 
16 20 29 25 27/5 


ARBITRI Cagnazzo a fiorito ■ 1 £ ■ — .— 

NOTE spettatori pagami 8 191 

par un incasso d L 116 110 000 --- - 

Uscito par infortunio fl va al 12 s t ARIMO 98 85 82 

WIWA 8t 104 74 



Oscar trasdna la Snaidero 


■i ROMA U griglia dei 
quarti di finale dei play Jf è 
slata definita al termine di 
quattro spareggi tiratissimi re 
si necessan dall estremo equi 
hbno che ha caratterizzato glt 
ottavi di finale A Caserta ia 
Snaidero ha saldato il conto 
alla matricola Standa che do 
po aver vinto gara due a Reg 
gio Calabria aveva chiuso ieri 
il pnmo tempo in vantaggio di 
dieci punti (52 42) Nella ri 
presa si è svegliato però il 
«braccio armato» dei caserta 
ni Oscar Schmidt (43) che 


insieme a Gentile (16) e al 
bulgaro Glouchkov (11) ha 
cambiato volto alla partita Da 
notare che il brasiliano ha 
raggiunto il tetto storico degli 
8000 punti complessivi se¬ 
gnati nella massima sene Nel 
la formazione di Zorzi buone 
prove di Savio (22) Caldwell 
(21) e Avenia (15) 

A Napoli la DiVarese ha 
guadagnalo I accesso ai quarti 
espugnando il campo delia 
Paini dopo un finale giocalo 
punto a punto Isaac ha avuto 
punti sicurezza da Vescovi 


(18) da Comelius Thompson 
(18) e da Sacchetti (14)) 
Tra ì napoletani 25 punti di 
Simpson e 14 di McQueen 
Mercoledì sera pnmo round 
quindi dei quarti di finale con 
i seguenti accoppiamenti a 
Pesaro Scavolim DiVarese 
Treviso Benetton Philips a Bo¬ 
logna Knorr Anmo e a Livorno 
Emchem Anmo 
Nei play out dominio delle 
formazioni di A2 Nel girone 
verde è prima a punteggio 
pieno la Glaxo che ha piegato 
len a Verona ia Marr Nel rag 


' Si corre domani a Roma ia 44 a edizione del Gran Premio Liberazione. Oltre 400 i dilettanti iscritti 

A Caracalla la grande festa del ciclismo 


Roma su due^ruote in una serie di manifestazioni 
che hanno spiegato come difendere 1 ambiente e 
la salute con I uso della bicicletta a tutto campo 
Il diritto di pedalare su tracciati che non siano 
un'avventura per chi vuol recarsi al lavoro in gita 
a scuola col drin drm dei campanelli E oggi la 
punzonatura di un grandioso Gp della Uberazio 
ne 


■I ROMA Bicicletta a tutto 
campo Con questo slogan è 
Sbocciata la nostra Pnrnave 
ra Ciclistica Giochi tornei e 
fiere a cominciare da sabato 
scorso, e anche quella di ieri 
è stata una giornata spesa 
bene tutta impostata sulle 
qualità della vita San Loren 
za un quartiere che porta 
ancora i segni del bombar 


damenti di Roma del 19 lu 
glio 1943 faceva da capok 
nea ad una serie di mamfe 
stazioni che definirei un 
messaggio di civiltà prove 
niente da una nehiesta di 
spazio e di piena libertà per 
il mezzo più antico e più po 
polare Un domani che dia 
ia possibilità di andare in 
fabbnea a scuola in gita col 


dnn dnn dei campanelli per 
intenderci 11 diritto di peda 
lare su tracciati che non sia 
no un avventura un r schio 
un pencolo costante la bici 
come strumento di lavoro di 
svago e di cultura Questo si 
è visto e si è sentito nel cl 
cloraduno di F ano Romano 
e nella fiaccolata notturna 
partita da piazza del Popolo 
Centinaia di persone su due 
ruote uno spettacolo mera 
viglioso per i suoi contenuti 
sociali un richiamo che do 
vrebbe aprire le orecchie ai 
sordi a tutti coloro che 
avendo in mano le leve de) 
potere non vanno più in là 
di vaghe promesse 
In una domenica di chia 
roscuri lacrimosa e freddi 
na ma sul volto di tanti uo 
mini tante donne tanti 


bambm brillava un sorriso 
che aveva il sgmhcato di 
una promessa cioè la ferma 
volontà di continuare la bat 
taglia per l amb ente di es 
sere parte integrante della 
nostra Primavera della no 
stra tematea delle nostre 
proposte per la salute del 
cittadino E sfogliando il prò 
gramma ciclistico dell Unità 
ecco uno squillo dt tromba 
che annuncia il quaranta 
quattresimo Gran Premio 
delia Liberazonc Dico uno 
squillo di tromba senza reto 
nca poiché sui tavolo deila 
punzonatura fissata per il 
pomenggio di oggi in piazza 
del Parco dei Caduti ci sarà 
un elenco con 410 iscritti 
suddivisi in 81 formazioni di 
cui 10 straniere e 62 i aliane 
lina partecipazione che mi 


esalta e che un po mi spa 
venta alle 9 di stamane sul 
fantasioso circuito di Cara 
calla il cenno del mossiere 
metterà in azione una fila di 
concorrenti lunga più di un 
chilometro quindi un record 
assoluto di interventi ma 
anche « timon di collisioni e 
di brutte cadute Compren 
do che è difficile dire di no a 
tante domande a tanto fer 
vore per una classica che fa 
testo nel calendario dilettan 
tistico ma ancora una volta 
sollecito Eugenio Bomboni 
rm nvolgo al direttore del 
/organizzazione per ridurre 
tl numero dei partenti e pen 
so che sia anche compito 
degli organi tecnici sveltire il 
plotone per motivi di sicu 
rezza 


Certo il Liberazione è una 
grande attrattiva è una gara 
che cammina a braccetto 
con la stona d Italia che nel 
suo libro d oro elenca talenti 
di ieri e di oggi Anno 1946 
vince Gustavo Guglielmetti e 
il quinto classificato (Adolfo 
Leoni) diventerà campione 
del mondo anni 49 50 
51 successi di Adolfo Ben 
fenati Donato Piazza e Dino 
Zucconali poi le citazioni 
per Cleto Maule Ranucci 
Cestan Monica Venterelli 
Tomolo Meco Benedetti 
Sgalbozza Vianelli Gavazzi 
Moser Masciarelh Bontem 
pi f siamo ai g orni nostri 
sa ai nomi di Bombim 
Gol nell) e Bugno ultimo 
vincitore italiano col trionfo 
riportato nell edizione 85 
Da tre anni è festa grande 
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in maniera diversa Non di 
mentichiamo che 1 atletica 
italiana era abituata agli una 
mmismi alle votazioni tnon 
(ali per un solo candidato I u 
nico possibile sulla base delle 
realtà e della stratificazione 
del potere Qut siamo al co¬ 
spetto di scenari nuovi di 
realtà dialettiche len impen 
sabili di contrasti che non è 
detto che siano per forza ne 
gativi di confronti di idee che 
la buona volontà dovrà tra 
sformare in altre idee C è del 
nuovo piaccia o non piaccia 
Al posto del presidenzialismo 
ci saranno probabilmente 
impegni comuni Anziché un 
dittatore avremo spero un 
governo di uomini Si è detto 
che gli Enti di promozione 
sportiva sono stati dimentica 
ti E non è vero perché cè 
Francesco Caldenni dell Uisp 
di Livorno Mancano quelli 
che fino a len di potere ne 
hanno avuto fin troppo 


■Hmi 
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Bianchi Bianchi (nella foto) si alti 

«I nea alla volontà di Feriaino 

SI rimangia Resterà a Napoli fino al 30 

fyMfM giugno 1990 Rinunciando 

iuliv. a l suo proposito di risolvere 

resto a NdDOli m anticipo ii contratto 11 

r tecnico ha reso noia questa 

sua decisione ieri sera par 
landò alla «Domenica spor 
tiva» dagli studi della sede Rai di Napoli Rispondendo ad 
una domanda di Ciotti Bianchi ha detto «Non ho mai detto 
e neanche pensato di voler venir meno agli impegni ed ai 
contratti fatti Ho solo offerto in epoca recente la mia dispo¬ 
nibilità al presmdete Feriamo per interrompere un certo 
rapporto che secondo me poteva far uscire le solite polemi¬ 
che di fine anno» «Questo - ha aggiunto Bianchi - per dare 
la possibilità alla squadra di essere ancora più tranquilla 
Visto il pandemonio che è scaturito non ho nessun proble¬ 
ma a rimanere fino al 90» A questo punto Bianchi ha ag¬ 
giunto «peggio per loro* senza precisare a chi si riferiva 

Rally di Corsica Rally di Corsica quarta pfo- 
C ciikltA va mondiale marche 

C 5113110 Dopo la prima sene dì prò- 

ut P et A a tPCta» ve (quadro per un totale di 

«rosta a testa» 65 ^ la n ^ a t ^ 

tra Landa e Bmw la Lancia Delta Martini di 

Aunol e Bernard guidare la 
^^ mmm classifica provvisoria con un 
secondo di vantaggio sulla 
Bmw M3 di Chalnot Parte II tutto dopo un duello serrato tra 
le due vetture che si sono aggiudicate due prove a testa lot¬ 
tando sul filo dei secondi Sul traguardo ai Ajaccio il terzo 
posto 6 stato poi conquistato prowisonamente dall altro 
equipaggio Lancia Loubet Andria mentre il primo equi 
paggio italiano nella sfida di vertice tutta francese è quello 
composto da Cunico-Sghedom su Ford Sierra Cosworth 
staccato di 39 dalla vettura di testa 


Rally di Corsica 
E subito 
«desta a testa» 
tra Lancia e Bmw 


Play off di rugby Tutto come previsto nei play 
m .|a.a of! del mgby italiano Alla 

secondo copione» vittoria di sabato della Me¬ 
ne! «Imi Out diolanum sull Amatori ieri 

/ v si sono aggiunte quelle tei- 

Imeva a sorpresa le Interne di Bcneiitìn Sca- 

w voJini e Colli Euganei Nel 

play out va invece segnalata 
l impresa corsara delFtmeva 
Benevento che ha espugnato a sorpresa il campo della Se* 
rigamma Brescia che ora attesa dalla gara di ritorno a Be¬ 
nevento domenica, rischia ia retrocessione Questi I risultati 
di len Play off Benetton Parma 76-3 Scavolini Fracasso 35* 
27 Colli Euganei Petrarca 31 9 Play out UmbH Imoco 24 9 
Cafvisano-Mirano 19-3 Sengramma Imeva 19-21 Casóne 
Noceto-Corime Livorno 28 16 


portano l’Italia 
alla vittoria 


gruppamento giallo la nuova 
realtà è mnpresentata da Fi 
renze che ha sconfitto la Filo- 
doro Brescia 

Play-out Girone Giallo 
Annabella Sharp 91 93 Ro- 
berts Filodoro 106-91 Allibert 
Iptfm 102 86 

Classifica Roberts 6 Alti 
beri Sharp 4 Ipihm Annabel 
la 2 Fiiodoro 0 Girone Verde 
Fan Ioni Kleenex 89 81 Glaxo- 
Man 97 93 Riumte-Phonola 
94 89 Classifica Glaxo 6 
Kleenex 4 Phonola Marr 
Fantom Riunite 2 


per i forestieri per I olande 
se Orzouw per il sovietico 
Konychev per il tedesco 
Groene tre elementi passati 
al professionismo a confer 
ma che il podio di Caracalla 
è un trampolino di lancio 
per la categoria superiore E 
oggi tasteremo il polso di un 
gruppo che ha cambiato 
pelle che dopo le Olimpiadi j 
di Seul è in cerca di nuovi 
bg» Una vigilia assai prò- i 
bltmatica un pronostico 
con cento mille incertezze 
Ripeto 410 iscritti fra i quali 
sembrano affacciarsi con 
autorevolezza ii sovietico 
Abdujaparov e il milanese 
Bortolami anche se per il 
momento non voglio sbilan 
ciarmi ben sapendo che po¬ 
trei prendere lucciole per 
lanterne 


Regina Elena Chiara (a vittoria di MisI'Se- 

T crete» al «Regina Eie no» 

«MISS oCCTCIO» classica romana di Rru|ppa2 

iKtfveH nome rWtìaj? 

nell’albo d’oro la prestigiosa cavalla deila 

scuderia white Star ha rego- 
iato nella dirittura d arrivo 
tutte le avversarle relegan¬ 
do alle sue spalle Chuni Glauce e Rosa De Caerleon, nel 
lordine Queste te cifre del totalizzatore 56 38 75 136 
(1 623) Tno 4 834 200 

Memorial D’Aloja L Italia si è aggiudicata la 
|*u terza edizione del Memorial 

Oli ADOagnaie Intemazionale «Paolo D Ak> 

portano l’Italia &tm»» 

alia Vittoria a Gran Bretagna Usa e 

Francia Dopo te vittorie 
87 e dell 88 gii azzurri 
si aggiudicano definitiva 
mente il trofeo che ha visto la partecipazione di imbarca¬ 
zioni d» 31 nazioni Importanti contnbuti al successo sono 
venuti dagli Abbagnale nel «due con» (assieme a Di ca 
pua) e dalla coppia Tizzano Soffici che na vinto nel «dop¬ 
pio» e nel «quadruplo* assieme a Calabrese e Fusaro 


KNRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino. 15 30 Lunedi sport. 

Raldue 15 Oggi sport 18 30 Tg2 Sportsera 2015 Tg2 Lo 
sport 

Raltre 14 30 Tennis da Montecarlo Tomeo Intemazionale, 
16 Equitazione da Milano CSI Jumores 16 20 Motocross, 
da Grotta Azzollna Campionato europeo 18 45 Tg3 Derby, 
19 45 Sport regione del lunedi 

TMC 14SportNewseSportissimo 15 Tennis da Montecarlo 
Tomeo Intemazionale 23 Stasera sport Tennis sentesidel 
l Open di Montecarlo 

Capottatila. 13 40 Juke Box 14 Automobilismo replica del 
GP di San Manno di Ft ISSO Hockey su ghiaccio da 
Stoccolma Cecoslovacchia-Canada per i campionati mon 
diali 18.20 Play-off 19 30 Hockey su ghiaccio da Stoccol¬ 
ma Svezia Urss per il mondiale Gruppo A 21 55 Ciclismo, 
sintesi della pnma tappa del Giro di Spagna 22 15 Tennis, 
da Montecarlo sintesi del Tomeo Intemazionale 


_ BREVISSIME _ 

Maratona dt Londra. 11 keniano Douglas Wakùhun ha vìnto 
la maratona di Londra col tempo di 2h09 03 distanziando 
di 3 I australiano Steve MoneghetU e di 6 Ahmed Salah 
Football americano Risultati 8 a giornata dell Al Girone 
Nord Frogs Seamen 22 21 Lancian Gtg 14 20 Eurotexma- 
glia Jets 19-12 Muli Hoonved 14 19 Girone Sud Memo 
tec Bonhghott 00 Condors Foxhound 129 Gladiatori 
Saìnts 19*21 Tecmnox Eos 8 28 Inlerdivis RhinosDoves 
35-7 

Mondiali hockey-ghiaccio La sesta giornata dei campionati 
mondiali di Hockay sul ghiaccio Gruppo A in corso a Stoc 
colma ha visto il pareggio tra Svezia e Cecoslovacchia per 
3-3 e la vittoria deli Urss sul Canada per 4 3 
Breland conserva II titolo Lo statunitense Mike Breiand ha 
conservalo i) titolo mondiale dei welters Wba battendo per 
ko alla 5* ripresa lo sfidante colombiano Rafael Pineda 
Tennis a Tokio. La finale del Tomeo di Tokio dì tenn is tra Ed 
berg e Lendl è stata rinviata ad oggi per pioggia 
Antidoping In Kfg La federatletica della Germania Federate 
ha deciso durante il suo 34° congresso di Brema di svolge¬ 
re controlli antidoping sui suoi atleti anche in allenamento. 
















MOTOR! 



A giorni sarà disponibile 
sul nostro mercato l'auto 
che dovrebbe farci uscire 
di minorità nel segmento D 

La tre volumi della Lancia 
è un concentrato di confort 
innovazione e tecnologia 
avanzata uniti alla classe 



La «Dedra» guarda all’Europa 

R 


Sta per arrivare sul mercato italiano - su quelli 
europei sarà venduta a fine anno - I erede della 
Prisma Con la Dedra bella (molto piu di quanto e 
brutto II suo nome) e tecnologicamente avanzata 
la Lancia darà battaglia nel segmento D, in gran 
parte appannaggio delle marche estere E questa 
nuova tutt’avanti a tre volumi ha tutti i numeri per 
non avere soltanto un ruolo di compnmaria 


FERMANDO STRAMBACI 


■■ Dal 2 di maggio saranno 
disponibili per i clienti italiani 
le nuove Lancia Dedra Le 
eredi della Lancia Prisma han 
r no un compito non facile 
quello di estendere la presen 
za delle auto del gruppo Fiat 
ì In un segmento di mercato il 
! D nel quale In Europa ma an 
che in Italia primeggiano le 
vetture di altre marche 
Quali siano le difficoltà che 
Ì 1» Dedra deve superare è di 
f mostrato dal fatto che da noi 
j le straniere occupano nel seg 
[ mento D In pratica contrasta 
te validamente dalla sola Alla 
75 il 66 9 per cento del mer 
calo e che I loro nomi sono 
Audi 80 e 90 BMW serie 3 
alcune delle Mercedes 190 e 
via elencando 

; Eppure la Dedra - nono 

stante quel brutto nome scel 
lo dal calcolatore quasi a 
. confermare che la fantasia 

j dell uomo sa raggiungere ben 

[ altri traguardi - hanno tutte le 


qualità necessarie per assolve 
re 11 compito che è stato loro 
assegnato Sono piu belle - e 
non è poco - di quanto le fo 
tografie possano lasciare in 
tendere sono costruite con 
una tecnica avanzata consen 
tono prestazioni elevate assi 
curano un alto livello di sicu 
rezza offrono un confort da 
(are Invidia se non proprio a 
tutte almeno ad alcune delle 
piu titolate concorrenti 
E in piu per stare ai passo 
con i tempi e visto che il loro 
obiettivo è oltre a quello ita 
lìano il mercato europeo so 
no pronte ad utilizzare - da 
noi quando il nostro governo 
si deciderà ad adeguarsi alle 
normative degli altri Paesi - le 
marmitte catalitiche 
Quel che più colpisce ve 
dendo le Dedra è la loro li 
nea che riesce a soddisfare 
1 occhio e dare un impresalo 
ne di robustezza e al tempo 
stesso nonostante l imponen 



za de) montante posteriore di 
fluidità Impressione confer 
mata dai dati tecnici che asse 
gnano a questa tutt avanti a 
tre volumi un coefficiente di 
penetrazione di 0 29 che se 
non lo e propno e molto 
prossimo ad essere un record 
di categoria per una berlina 
lunga 4339 mm larga 1700 
alta 1430 con un passo di 
2o4Q mm e una carreggiata di 
1436/1415 mm 
I progettisti della Dedra si 
erano riproposti di disegnare 
una macchina di classe incon 
fondibilmente Lancia e ci so 
no riusciti soprattutto realiz 
zando un frontale che con 
tempera originalità e tradito 
ne Si erano impegnati a rea 
lizzare un auto adatta anche 
per i lunghi viaggi e hanno for 
nito la Dedra di un bagagliaio 
capace di ben 480 litri e vo 
lendo di un sedile posteriore 
ribaltabile e di un 'passaggio 
sci» con chiave Volevano che 
I auto potesse ospitare corno 
damente cinque passeggeri 
ed hanno realizzato un abita 
colo molto confortevole che 
diventa un vero e proprio sa 
lotto se si ricorre ai tanti 
optional previsti 
Ma quel che piu colpisce 
salendo a bordo di una Dedra 
se si è scelto una versione con 
strumentazione «opto-elettro 
mca» (c è anche quella tradì 
zlonale) è la sensazione di 


viaggiare su un auto del futu 
ro Per descriverla occorre 
rebbe ben altro spazio che 
quello a disposizione ma ba 
sti dire - citando i tecnici del 
la Lancia - che questa stru 
menlazione olire una duplice 
visualizzazione delle grandez 
ze controllate affiancando 
per ciascuna di esse all infor 
mazione numerico digitale 
una seconda visualizzazione 
di tipo analogico realizzata 
con tecnica elettronica Inol 
tre questa funzione di «misu 
ra* è integrata con la trasmis 
stone al conducente (median 
te scorrimento su schermo di 
«pagine informative») di una 
sene ulteriore di messaggi uti 
li in ordine sia a eventuali 
condizioni di anomalia (fun 
zione controllo) sia alle pnn 
opali scadenze di manuten 
zione e alle specifiche d uso 


prescrìtte per la vettura (fun 
zione servite) 

Chi comprerà una Dedra 
con questo equipaggiamento 
fara bene a studiarselo per uti 
lizzarlo al meglio Ma anche 
se non lo si conosce la vettu¬ 
ra si guida molto istintivamen 
te quasi fosse la macchina uti 
lizzata sino al giorno pnma E 
questa sensazione di dimesti 
chezza che è poi essenziale 
in un auto la si apprezza so 
prattutto quando si comincia 
a sfruttare i cavalli del motore 
fidando sulla eccezionale pie 
cisione del cambio e sulla te 
nuta di strada facilitata dalle 
sospensioni a smorzamento 
controllato previste in opzio 
ne per la Dedra 2 0 1 e 
I motori della Dedra tutti a 
4 cilindri in linea e disposti 
trasversalmente sono al mo 
mento quattro tre a benzina. 


tutti con gestione elettronica 
Weber ma di diverso livello a 
seconda delle cilindrate ed 
uno turbodiesel 

La cilindrata di quello da 90 
cv che equipaggia la Dedra 
1 6 i e è di 1581 cc Consente 
di raggiungere 1180 km oran e 
di passare da 0 a 100 km/h in 
12 1 secondi I consumi per 
100 km ai 90 ai 120 orari e nel 
ciclo urbano sono indicati 
dalla Lancia in 55 73e93 
litri La sua principale caratte 
nstica è la morbidezza di fun 
zionamento 

Brillantezza e silenziosità 
contraddistinguono il motore 
di 1756 cc e 110 cv (è un biai 
bero con due alberi controro¬ 
tanti derivato dal due litri del 
la Thema) che equipaggia la 
Dedra 1 8 i e che monta di 
sene I idroguida Può spinge 
re a 192 km/h la berlina, che 


passa in 10 secondi da 0 a 100 
km/h Litri 6 7 8 10 1 iconsu 
mi 

Motore analogo per la De 
dra 2 0 i e che ha di sene la 
strumentazione opto-elettro- 
nica. Con i suoi 1995 cc svi¬ 
luppa 120 cv La velocità mas¬ 
sima è di 200 km/h L accele¬ 
razione da 0 a 100 avviene in 

9 6 secondi Litn 6 4, 8 3 e 

10 5 i consumi 

Potenza (92 cv) prestazio¬ 
ni (180 km/h) consumi con¬ 
tenuti (4 9 litri per 100 km/h ai 
90 orari) caratterizzano il tur 
bodiesel di 1929 cc che equi 
paggia la Dedra 2 0 turbo ds. 

Ecco i prezzi, chiavi in ma 
no 1600 le 20 804 770, 
2000 le 25 112 570 2000 
turbo diesel 24 785 320 II 
prezzo della versione 1800 
i e sarà comunicato in segui 
to 




I tedeschi 
guidano 
in una selva 
di cartelli 


Gli automobilisti tedeschi guidano (come è dimostrato 
dalla foto) in una selva di segnali stradali E questo il 
risultato di una ricerca commissionata dalla fabbrica di 
pneumatici Uniroyal E stato calcolato che i simboli che 1 
tedeschi dovrebbero tenere a mente sono oltre trecento, 
che i cartelli collocati (sulla base di un volume di istruzioni 
di 550 pagine) sono tra i 10 e i 15 milioni e che a questi si 
aggiungono 3 5 milioni di cartelli indicanti le varie destina¬ 
zioni In media un automobilista tedesco » imbatte In un 
segnale ogni dodici metri Secondo I Indagine, la maggio¬ 
ranza dei tedeschi considera appropriatamente collocati 
soltanto i cartelli delle autostrade 


Alla Passat 
l’«0scar 
del traino» 
per il 1989 


La Volkswagen Passat ha vinto la sesta edizione dell «O- 
scar del traino* Questo riconoscimento viene assegnato 
annualmente da una giuria di giornalisti dell automobile, 
basandosi sulle prove di traino pubblicate dal periodico 
specializzato «AutoCaravanNotizie» La Passat è stata pre¬ 
miata per (a brlllantenza della motorizzazione sotto le sol¬ 
lecitazioni tipiche del traino la ripresa a bassi regimi 1 ela¬ 
sticità e i bassi consumi La giuna ha inoltre valutato di alto 
livello il confort interno anche in presenza del sovraccari¬ 
co sull asse postenore (mento di sospensioni progressive 
e di insononzzazione accentuata - e per certi particolari 
inedita - come ad esempio 1 abolizione della tiranteria 
del cambio sostituita da cavi sotto guaina) Anche I effica¬ 
cia della sospensione postenore grazie ai cuscinetti elasti¬ 
ci in grado di deformarsi progressivamente, in modo tale 
da ( orreggere gii effetti sottosterzanti indotti da) traino di 
un rimorchio (nella foto la Passat è ritratta mentre traina 
una LMC) ha giocato nella valutazione finale cosi come 
ha giocato la facilità del montaggio del gancio di traino, 
resa più agevole anche dalla predisposizione dei fon sul 
longheroni 


Quarta edizione 
del «Chi è chi 
del giornalismo 
e dell’auto» 


La Editnce Crisalide di Mi 
iano ha licenziato nei giorni 
scorsi la quarta edizione 
del volume «Chi è chi de) 
giornalismo e dell auto» 

L utile manuale (nella foto la copertina) anche perii 1989 
è uscito in edizione intemazionale, con un agglomato 
elenco delle aziende, dei giornali e del giornalisti «I teno¬ 
re di Italia, Francia, Gran Bretagna, Germania e Spagna» 
ossia dei Paesi europei principali produttori 





Una Volkswagen che in Italia ha già una sorella 

Anche penalizzata dal catalizzatore 
la Passat GT 16v si fa apprezzare 


. L’Iveco tra i colossi ai Salone di Torino 

Potenza, sicurezza, economicità 
Quel turbo è proprio una star 


Confortevole sicura ben finita silenziosa ma non 
sportivissima la Gt 16 valvole Passat della Volkswa 
gen una macchina che non da emozioni forti e 
che, per la stessa ragione, non tradisce A differen 
za delle Golf Gt, che hanno fatto moda anche 
troppo, tra \ giovanissimi, è un auto per un pubbli¬ 
co maturo, che vuol viaggiare veloce e sicuro in 
grande comfort 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

Wm EMDEN Se le case prò 
duttrici italiane (ìl plurale è 
tanto per dire) fossero state 
meno paurose e piu attente al 
futuro e non avessero fatto di 
tutto per nnviare 1 adozione 
anche da noi della marmitta 
catalitica potreste trovare m 
che sul mercato italiano que 
sta Passar Ot 16 valvole 2CQ0 
cc catalizzata Cosi Invece 
I automobilista italiano non la 
vedrà ancora per qualche an 
no 

Pazienza perchè dal punto 
di vista della potenza e delle 
prestazioni I oggetto della no 
stra prova è del tutto equiva 
lente (136 cv contro 134) alla 
Gl 16 vavole 1800 presente 
presso i concessionari della 
penisola Ma veniamo al dun 


Sting 5 porte 



■■ La Uno 45 «Sting» è ora disponibile anche con carrozzeria 
8 cinque porte La Fiat I ha messa in vendita a 11 076 520 lire 
chiavi In mano Meccanica motorizzazione caratterizzazione 
estetica e dotazioni sono eguali a quelle della Uno «Sting tre 
porte già sul mercato Giova ricordare che anche la «Sting» 
cinque porte (nella foto) monta il motore Fire d 903 cc ap 
prezzalo per i suoi consumi molto contenuti (20 chilometri con 
un litro ai 90 orari) che consente una veloc tà massima di 140 
km/h Con quella appena commercializzate le \ersion della 
Fiat Uno diventano ventisei undici delle qual a cinque porte 


que 

Abbiamo viaggiato sulle au 
tostrade e sulle statali dell e 
stremo nord della Germania 
Federale nella Frisia orientale 
che condivide con I Olanda 
una sproporzionata invadenza 
dell acqua rispetto alla terra 
ferma Non cl riferiamo tanto 
ai canali e agli argini che co 
steggiano ovunque le massic 
cìate quanto alla pioggia min 
terrotta ora lieve ora torren 
zlale che ci ha accompagnato 
sempre 

Un ottimo test per verili 
care la docilità la tenuta im 
peccabile il grande senso di 
sicurezza che quest auto tra 
smette anche viaggiando alle 
velocita elevate consentite 
sulle autostrade locali Com 



Al Salone intemazionale del veicolo industriale e 
commerciale, in corso al Lingotto si assiste ad un 
confronto serrato fra le maggiori case produttrici 
che si muovono già pensando all unificazione eu¬ 
ropea Fra i maggiori gruppi I Iveco allinea negli 
ampi spazi dell ex fabbrica Fiat tutti i suoi modelli 
piu recenti Ed uno recentissimo con un motore 
degno di attenzione 


ANDREA LIBERATORI 



In alto II nuovo 190 48 TurboStar doli Iveco dispone di un motore 8V 
tuibo-lmereooler da 17 Z libi » una potenza di 476 Cv, coppia massi¬ 
ma a 1100 glrl/mln Qui sopra lo spaccato del motore del 19046 

della Iveco 


portamento in curva sostan 
z almente neutro sterzo ser 
\oassstito prec so e leggero 
forse anche un I lo troppo Ot 
timo come d altronde era già 
stato largamente detto il nuo 
vo cambio a cavi d acciaio 
che sostituiscono felicemente 
le barre tra la leva e glnngra 
naggi conferendo precisione 
e facil ta alla manovra 

Un po meno entus asman 
te l motore Naturalmente per 
essere un 16 valvole e per la 
pretesa sport va che la berlina 
tedesca ne vorrebbe trarre In 
realta la sensaz one che offre 
questo motore e quella di un 
ott mo motore da turismo 
magari da turismo veloce Ma 
se si pretendono scatti d una 
certa vivacità occorre nvol 
gersi sovente alle marce basse 
e tenere il motore sopra i 
3500 g ri Qualche buco di 
carburaz one n accelerazione 
probabilmente è legato alla 
presenza del catalizzatore e 
alle regolazioni che ne conse 
guono Dopod chè la silenzio 
sita e molto apprezzabile uni 
ta a quella della carrozzeria 
assolutamente al di sopra de 
gli standard non tedeschi 
persino ne modelli station 
wagon ribattezzati per I occa 
sione Varani dalla Volkswa 
gen 

Ed ecco un tema d eccel 
lenza della nuova Passat quel 
lo appunto della fin tura e 


della qualità di costruzione 
della carrozzerà Interni di 
panno sobn e solidi casomai 
unpo severi come piacciono 
ai tedeschi Cruscotto e parti 
vane in plastica ben assem 
blate robuste senza vibrazio 
ni e senza imprecisioni di fat 
tura Insomma la solila sensa 
zione di grande e solida ouah 
tà ben oltre le apparenze 
Peccato in un panorama 


M Nonostante la mancata 
conquista del Nastro Azzurro 
la Azimut non ha certo «alien 
tato» 1 impegno sulla gamma 
dei prodotti L azienda torme 
se infatti ha arricchito la prò 
pria gamma per il 1989 di tre 
nuovi modelli Si tratta di tre 
scafi di fascia media ma ca 
paci di assicurare navigaz one 
comoda e tranquilla 
L imbarcazione maggiore e 
I «AZ 38 Open» che misura 
1147 metri di lunghezza fuori 


così omogeneo scoprire pie 
coli difetti meomprens bili 
come quello della collocazio 
ne assolutamente scomoda 
degli alzavetri elettrici sono 
m verticale sulle imbottiture 
delie portiere e costnnoono a 
ruotare innaturalmente la ma 
no salvo un improbabile ad 
destramente a manovrarli con 
le nocche delle dita Ma un 
neo si perdona se addirittura 
non lo si disegna per vezzo 


tutto e metri 10 45 al galleg 
giamento Largo metri 3 95 e 
con 2 05 metri di altezza di 
sloca dieci tonnellate 
Il modello seguente e 1 «AZ 
37 » I cui dati tecnici sono 
lunghezza fuori tutto 10 45 
metn al galleggiamento 
1005 larghezza massima me 
tri 3 96 dislocamento 8500 
chili a vuoto e quasi dodu 
tonnellate a pieno carico 
La terza novità e I «AZ 29 


WM TORINO Fra i colossi del 
la strada esposti a! Salone in 
temazionale del veicolo indù 
striale e commerciale fino al 
25 aprile è un top assoluto 
Stiamo parlando del nuovo 
Iveco 190 48 TbrboStar in cui 
i progettisti del gruppo che fa 
capo alla Fiat hanno concen 
trato il massimo di ricerca per 
ottenere insieme alla potenza 
dei 480 cavallt affidabile si 
curezza economicità Studi 
approfonditi sono stati dedi 
cati ai costi d esercizio e alla 
produttività della intera gam 
ma Iveco 

Dei resto è propno su que 
sto terreno die il confronto 
fra le case produttnci di veico 
li pesanti si fa piu serrato E (a 
vetrina di questo undicesimo 
Salone torinese ne offre am 
pie conferme insieme all im 
pegno posto dalle case prò 
duttrici dei mastodonti per ri 


Lungo metn 9 20 fuon tutto 
metn 8 71 di carena e 7 40 al 
galleggiamento disloca 3750 
chili a vuoto e meno di cinque 
tonnellate a pieno carico 

Tutti e tre i modelli sono 
stati particolarmente curati 
per quanto nguarda 1 abitabili 
ta 

R petto ai «sogni di gìona» 
della casa di Tonno va segna 
lato infine che la conquista 
del Nastro Azzurro verrà nten 
tata nel maggio prossimo 


dune il tasso d inquinamento 
dei moton anche anticipando 
le normative che entreranno 
in vigore di qui a non molto 
tempo con I apertura delle 
frontiere dei Paesi della Co 
mumtà europea 

E vediamo unpo da vicino 
il 190 48 Turbostar Come in 
molti altri casi il propulsore 
del 190 48 è una versione tur 
bo mtercooler dello speri 
mentato motore di 8 cilindri a 
V di 17 200 eme (o se preferì 
te 17 2 litri) ga montato sul 
TurboStar 190 42 iveco 

Ma le differenze che si n 
scontrano sul motore del 
190 48 rispetto al predecesso 
re non sono poche Ci limitìa 
mo alle fondamentali comin 
ciando dal Turbo intercoohng 
e dalla nuova pompa di inle 
zoneBosch con pressione di 
iniezione maggiorata per otti 
mi 2 zare la polverizzazione del 
carburante Gli iniettori hanno 
8 fon che garantiscono la dif 
fusione ottimale del combu 
stibile I pistoni hanno 3 se 
gmenti il primo dei quali av 
vicinato al cielo dello stantuf 
fo ha 1 effetto di ridurre le zo 
ne morte della combustione 
la quale dal canto suo è già 
stata ulteriormente migliorata 
aumentando il diametro della 
camera toroidale Questa so 
lu 2 ione va sottolmata poiché 
ha consentito di ottimizzare il 
rendimento termico e di otte 
nere una riduzione non tndif 
ferente delle emissioni noci 
ve 

Qualche problema della 
tmbosofiiante dovrebbe esser 
stato risolto Ritarandola co 
me è stato latto in questo mo 
dello si è migliorato il nempi 
mento volumetrico nei cilindri 
anche agli alti regimi di gir 
Sono stati ndisegnanti i con 


dotti di aspirazione e scarico 
per ridurre al mimmo le perdi 
te di carico 11 risultato di tutta 
questa serie di operazioni non 
è soltanto un motore più po 
lente ma * assicurano all Ive 
co - la nduzione dei consumi 
nonché della nocivuà dei gas 
di scanco 

Anche ti raffreddamento in 
questo propulsore è stato og 
getto di modifiche con 1 ado 
zione di un sistema di raffred 
damento nuovo per i veicoli 
industnali una ventola a co 
mando idraulico ha la velocità 
di rotazione regolata da una 
centralina elettronica la qua 
le elabora i segnali di due sen 
son piazzati uno sui radiatore 
1 altro sul circuito di raffredda 
mento La velocità della ven 
tola è così indipendente dai 
gin del motore e vana invece 
a seconda del suo stato termi 


co assicurando un rendlmen 
to ottimale Portata utile del 
colosso 12 5 t sul due assi 
17 5 sui tre ossi 
Due sono i cambi montati 
sul 190 48 TurboStar hreco lo 
2F 16 S 220 a 16 rapporti e 
1 Eaton RT 156 13Fuìlera 13 
rapporti entrambi hanno 1 ul¬ 
tima marcia in presa diretta 
Della cabina del 190 48 ac¬ 
cenniamo soltanto alla cura 
particolare dedicata a render¬ 
la più confortevole Tutti i co¬ 
mandi si trovano a portata di 
mano senza costringere a mo 
vimenti che modifichino il mi 
glior assetto di guida La eli 
matizzazione assicura il mas 
simo di confort con qualun 
que temperatura esterna poi 
chè consente di miscelare 1 a- 
ria calda del riscaldatore tra 
dlzionale o di quello autono¬ 
mo con I aria fredda del con 
dizionatore 
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Navigazione tranquilla 
con i tre nuovi Azimut 
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